Premessa 


Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113: ogni Amministrazione deve adottare il PIAO entro il 31 gennaio di ogni 
anno. 

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni: 


Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica dell’amministrazione e l’analisi del 
contesto esterno; 


Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 
1) Valore pubblico 

2) Performance 

3) Piano delle azioni positive 

4) Rischi corruttivi e trasparenza 


Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 
1) struttura organizzativa 

2) organizzazione del lavoro agile 

3) piano triennale dei fabbisogni 

4) piano della formazione 


Sezione 4: Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 
utenti, delle sezioni precedenti 


Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 


Quadro normativo 


Premesso che : 

l’Art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. 80/21 

1.Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati 
della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, 
al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e 
alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito 
anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione amministrativa 
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nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla 
base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei 
cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 
attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 
2009, n. 198. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro 
il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 


5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di 
cui al presente articolo. 


6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni 
di cui al comma 1. 


Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 


6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato ((entro il 30 giugno 2022)) e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: 

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165. 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano 
applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 
quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

((7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi 
ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il decreto di cui al comma 6.)) 

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. 


Struttura del PIAO 
SEZIONE 1 ANAGRAFICA 


01. Anagrafica dell'ente in questa sottosezione sono riportati i principali dati anagrafici relativi all’Amministrazione 
comunale 


SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

01. Sottosezione di programmazione valore pubblico: 

La sottosezione individua gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come incremento del 
benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, a 
partire dalle politiche e dagli indirizzi e strategici dell'ente; essa fa riferimento alle previsioni generali contenute nella 
Sezione strategica del DUP. 


02. Sottosezione di programmazione della Performance: 

In questa sottosezione sono definiti i risultati attesi in termini di obiettivi, programmati in coerenza con i documenti di 
programmazione finanziaria; la sottosezione è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 


03. Sottosezione Piano delle azioni positive 
In questa sottosezione sono definita la programmazione delle attività per dare attuazione alle disposizioni in materia di 
pari opportunità 


04. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: 
La sottosezione è predisposta dal RCPT sulla base degli obiettivi strategici definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della L. 


190/2012. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel PNA, negli atti di regolazione adottati 
dall’ANAC, del d.lgs 33/2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
Analisi del contesto esterno ed interno 
1) la mappatura dei processi sensibili 
2) l’ analisi dei rischi 
3) l'individuazione e la programmazione delle misure 
4) l'individuazione delle principali misure per aree di rischio 
5) il monitoraggio sull’attuazione delle misure 
5) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio 
6) il patto di integrità 
SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
01. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
In questa sezione viene presentato il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione: 
A) organigramma; 
B) livelli di responsabilità organizzativa e numero di posizioni orgnaizzative 
sulla base di 4 dimensioni: 
- inquadramento contrattuale; 
- profilo professionale 
- competenze tecniche 
- competenze trasversali 
C) ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti 
in servizio 
D) Eventuali interventi sul modello organizzativo per assicurare la sua coerenza 
rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati nella specifica sezione. 


02. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile. 
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In questa sottosezione devono essere stabilite le strategie e gli obiettivi di 
sviluppi di modelli di organizzazione del lavoro agile , anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione 


0.3. Sottosezione di programmazione Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 

* Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente. 

* Programmazione strategica delle risorse umane valutata sulla base dei 
seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend e delle cessazioni sulla base, per esempio del pensionamento; 
- Stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate alla 
digitalizzazione dei processi, alle esternalizzazioni/internalizzazione o ai 
potenziamenti/dismissioni di servizi, attività funzioni o ad altri fattori interni o 
esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 
termini di profili di competenze e/o quantitativi. 


0.4 Sottosezione di programmazione Piano della formazione 

La sottosezione individua: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 
competenze tecniche o trasversali, organizzate per livello organizzativo e per 
filiera professionale; 

- le risorse interne o esterne disponibili e/o “ attivabili” ai fini delle strategie 
formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 
qualificazione del personale laureato e non laureato; 

- obiettivi e risultati attesi dalla formazione 


SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
In questa sottosezione sono indicati le modalità, tempistiche e strumenti di monitoraggio delle diverse sezioni e 
sottosezioni del Piao 


SEZIONE 1: ANAGRAFICA E CONTESTO 
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01.01 Scheda anagrafica dell’amministrazione 


Comune di Eraclea 

Sindaco: Nadia Zanchin 

Sede Comunale P.zza Garibaldi, 54 
30020 - Eraclea 


P.IVA 00861310274 
Codice Univoco Ufficio: UFWB86 


PEC protocollo.comune.eraclea.ve@pecveneto.it 
Numero di dipendenti al 31/12/2022 : 58 
Numero di abitanti: 12080 


SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
2.1 Sottosezione Valore pubblico 


Per valore pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità amministrata, 
perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, 
ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di 
relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua 
verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l'abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a 
seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una rilevazione reale 
della realtà amministrata. 

Con riferimento ai contenuti di cui si dovrebbe comporre la presente sottosezione di programmazione, l’art. 3, comma 2, 
del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, stabilisce che per gli Enti Locali detta 
sottosezione deve contenere il riferimento alle previsioni generali di cui alla Sezione Strategica (SeS) del Documento 
Unico di Programmazione (DUP). 


In tale ambito, per l’ente locale il riferimento è quello ai Documenti di programmazione istituzionale e nello specifico ai 
documenti di pianificazione strategica e operativa, con cui l’amministrazione definisce gli obiettivi che si prefigge di 
raggiungere nel medio-lungo periodo, in funzione della creazione di Valore pubblico, ovvero del miglioramento del livello 
di benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi. 

La pianificazione strategica per l'ente locale si realizza nel Documento unico di programmazione (Dup) ed ha ad oggetto 
obiettivi da raggiungere a lungo termine; essa costituisce pertanto criterio di orientamento per la PA, mentre la 
programmazione di natura gestionale e esecutiva ha ad oggetto le attività e obiettivi nel breve periodo, rappresentando 
l'attuazione della pianificazione (Piano performance, piano dettagliato degli obiettivi). 

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione, stabilito nell'allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 e 
s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi”, a partire dalle linee di mandato istituzionale, si definiscono infatti gli obiettivi strategici e 
obiettivi operativi espressi nel Documento Unico di Programmazione, articolato in sezione strategica (Ses) e operativa 
(Seo). A livello strategico sono prese decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le strategie e i piani d’azione. Il livello 
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operativo concerne l'attuazione delle politiche e delle strategie per il raggiungimento dei risultati attesi. 

Gli obiettivi strategici definiti nel Dup Ses sviluppano quindi le linee programmatiche di mandato, mentre la Sezione 
Operativa del Dup costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione, definito sulla base degli indirizzi generali 
e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica. La Sezione Operativa contiene infatti la programmazione 
operativa dell'ente e in particolare la definizione degli obiettivi a livello operativo per il triennio di interesse. Gli obiettivi 
operativi articolano gli obiettivi strategici attraverso ulteriori informazioni (finalità, risultati descrittivi, tempi, risorse) ed essi 
sono in seguito specificati dagli obiettivi esecutivi del successivo livello di programmazione esecutiva, finora definita nel 
piano esecutivo di gestione (Art. 169, Tuel), in cui sono finora organicamente confluiti Piano performance e piano 
dettagliato degli obiettivi. 


SES del DUP 


Documento Unico di Programmazione 


SEZIONE STRATEGICA 


Sezione Strategica a 


CONDIZIONI ESTERNE 


Comune di Eraclea Documento unico di programmazione 2023 - 2025 


Analisi strategica delle condizioni esterne 


Analisi delle condizioni esterne 

La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e individua la strategia dell'ente; identifica le decisioni 
principali che caratterizzano il programma di mandato che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 
le politiche da sviluppare per conseguire le finalità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione. Sono 
precisati gli strumenti attraverso i quali l'ente rendiconterà il proprio operato durante il mandato, informando 
così i cittadini sul grado di realizzazione dei programmi. La scelta degli obiettivi è preceduta da un processo di 
analisi strategica delle condizioni esterne, descritto in questa parte del documento, che riprende gli obiettivi di 
periodo individuati dal governo, valuta la situazione socio-economica (popolazione, territorio, servizi , economia 
e programmazione negoziata) ed adotta i parametri di controllo sull'evoluzione dei flussi finanziari. L'analisi 
strategica delle condizioni esterne sarà invece descritta nella parte seguente del DUP. 


Obiettivi individuati dal governo (condizioni esterne) 

Gli obiettivi strategici dell'ente dipendono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità centrale. 
L'analisi delle condizioni esterne parte quindi da una valutazione di massima sul contenuto degli obiettivi del 
governo per il medesimo arco di tempo, anche se solo presentati al parlamento e non ancora tradotti in legge. 
Si tratta di valutare il grado di impatto degli indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica (è il documento 
governativo paragonabile alla sezione strategica del DUP) sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo 
stesso tempo, se già disponibili, vanno considerate le direttive per l'intera finanza pubblica richiamate nella 
legge di stabilità (documento paragonabile alla sezione operativa del DUP) oltre che gli aspetti quantitativi e 
finanziari riportati nel bilancio statale (paragonabile, per funzionalità e scopo, al bilancio triennale di un 
comune). In questo contesto, ad esempio, potrebbero già essere delineate le scelte indotte dai vincoli di 
finanza pubblica. 


Valutazione socio-economica del territorio (condizioni esterne) 

Si tratta di analizzare la situazione ambientale in cui l'amministrazione si trova ad operare per riuscire poi a 
tradurre gli obiettivi generali nei più concreti e immediati obiettivi operativi. L'analisi socio-economica affronta 
tematiche diverse e tutte legate, in modo diretto ed immediato, al territorio ed alla realtà locale. Saranno 
pertanto affrontati gli aspetti statisti della popolazione e la tendenza demografica in atto, la gestione del 
territorio con la relativa pianificazione territoriale, la disponibilità di strutture per l'erogazione di servizi al 
cittadino, tali da consentire un'adeguata risposta alla domanda di servizi pubblici locali proveniente dalla 
cittadinanza, gli aspetti strutturali e congiunturali dell'economia insediata nel territorio, con le possibili 
prospettive di concreto sviluppo economico locale, le sinergie messe in atto da questa o da precedenti 
amministrazioni mediante l'utilizzo dei diversi strumenti e modalità offerti dalla programmazione di tipo 
negoziale. 


Parametri per identificare i flussi finanziari (condizioni esterne) 

Il punto di riferimento di questo segmento di analisi delle condizioni esterne si ritrova nei richiami presenti nella 
norma che descrive il contenuto consigliato del documento unico di programmazione. Si suggerisce infatti di 
individuare, e poi adottare, dei parametri economici per identificare, a legislazione vigente, l'evoluzione dei 
flussi finanziari ed economici dell’ente tali da segnalare, in corso d'opera, le differenze che potrebbero 
instaurarsi rispetto i parametri di riferimento nazionali. Dopo questa premessa, gli indicatori che saranno 
effettivamente adottati in chiave locale sono di prevalente natura finanziaria, e quindi di più facile ed immediato 
riscontro, e sono ottenuti dal rapporto tra valori finanziari e fisici o tra valori esclusivamente finanziari. Oltre a 
questa base, l'ente dovrà comunque monitorare i valori assunti dai parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà, ossia gli indici scelti dal ministero per segnalare una situazione di pre-dissesto. 


Comune di Ere Documento unico di pri 


Obiettivi generali individuati dal governo 


I documenti di finanza pubblica contengono le politiche economiche e finanziarie decise dal Governo. Nel 
corso degli ultimi decenni i documenti programmatici hanno assunto sempre di più un ruolo chiave nella 
efinizione ed esposizione delle linee guida di politica economica del Paese. In una economia caratterizzata da 
continui e rapidi cambiamenti, essi svolgono una delicata e importante funzione informativa a livello nazionale, 
comunitario e internazionale, in grado di rendere pienamente visibili le scelte di policy. L'elaborazione dei 
documenti programmatici implica un processo lungo e articolato che vede partecipi tutti i Dipartimenti del MEF. 
Documento di Economia e Finanza (DEF) 

Il Documento di economia e finanza (DEF), previsto dalla Legge 7 aprile 2011 n. 39, viene presentato alle 
Camere entro il 10 aprile di ogni anno. E’ il principale strumento della programmazione economico-finanziaria in 
quanto indica la strategia economica e di finanza pubblica nel medio termine. Viene proposto dal Governo e 
approvato dal Parlamento. Si compone di tre sezioni e di alcuni allegati. 

Sezioni: 

e Programmadi Stabilità dell’Italia 

Contiene gli obiettivi da conseguire per accelerare la riduzione del debito pubblico e, in particolare, gli obiettivi 
di politica economica per il triennio successivo; l'aggiornamento delle previsioni per l'anno in corso; 
l'indicazione dell'evoluzione economico-finanziaria internazionale; gli obiettivi programmatici. 

e Analisie tendenze della finanza pubblica e Nota metodologica 

Contiene l'analisi del conto economico e del conto di cassa nell'anno precedente, le previsioni tendenziali del 
saldo di cassa del settore statale e le indicazioni sulle modalità di copertura. A questa sezione è allegata una 
Nota metodologica contenente i criteri di formulazione delle previsioni tendenziali a legislazione vigente per il 
triennio successivo. 

e Programma Nazionale di Riforma , Appendice, i provvedimenti organizzati per area di intervento 
(griglie) 

Contiene l’indicazione dello stato di avanzamento delle riforme avviate, degli squilibri macroeconomici nazionali 
e dei fattori di natura macroeconomica che incidono sulla competitività, le priorità del Paese e le principali 
riforme da attuare. 

Aggiornamenti al DEF 

La “Nota di aggiornamento” viene presentata alle Camere entro il 20 settembre di ogni anno per aggiornare le 
previsioni economiche e di finanza pubblica del DEF in relazione alla maggiore stabilità e affidabilità delle 
informazioni disponibili sull'andamento del quadro macroeconomico. Il documento contiene l'aggiornamento 
degli obiettivi programmatici, le osservazioni e le eventuali modifiche e integrazioni del DEF in relazione alle 
raccomandazioni del Consiglio dell'Unione Europea relative al Programma di stabilità e al Programma 
nazionale di riforma. 

Documento di economia e finanza 2022 

Il governo, il 6 aprile 2022, ha presentato il “Documento di economia e finanza (DEF) 2022”. 

Il Documento tiene conto del peggioramento del quadro economico determinato da diversi fattori, in particolare 
l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, l'aumento dei prezzi dell'energia, degli alimentari e delle materie 
prime, l'andamento dei tassi d'interesse e la minor crescita dei mercati di esportazione dell’Italia. Tali fattori 
sono oggi tutti meno favorevoli di quanto fossero in occasione della pubblicazione della Nota di aggiornamento 
al DEF (NADEF) nello scorso settembre. 

PNRR e riforme strutturali 

Il DEF per il 2022 ha confermato gli impegni del PNRR pur prendendo atto della congiuntura internazionale 
diventata negativa. Il Governo, per conseguire gli obiettivi del PNRR "ha inserito nel Piano un pacchetto di 
riforme strutturali. L'ampio spettro di provvedimenti tocca molti dei principali colli di bottiglia dell'economia, tra 
cui la riforma della PA, della giustizia e l'agenda delle semplificazioni". Ci sono tre ambiti di attuazione. Le 
riforme d'interesse traversale, come "/a riforma della PA e del sistema giudiziario italiano" (..), quelle abilitanti, 
come "/a legge sulla concorrenza, la delega sulla corruzione, il federalismo fiscale (..)" e le riforme settoriali, 
come "/a riduzione degli ostacoli alla diffusione dell'idrogeno, le misure contro il dissesto idrogeologico, la 
sicurezza dei ponti, il piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso e quello per la gestione dei rifiuti, la 
strategia nazionale per l'economia circolare". 


Peggioramento del quadro economico 

Dopo la recessione del 2020, l'economia ha registrato una vigorosa ripresa. Le prospettive però non sono 
favorevoli e stanno emergendo "un peggioramento della fiducia delle imprese e una flessione di diversi 
indicatori congiunturali, tra cui l'indice della produzione industriale". 

L'economia globale è in rallentamento ed "i segnali di possibile inversione del ciclo economico espansivo sono 
ascrivibili a due ordini di fattori". || primo è "l'aumento dei prezzi dell'energia dovuto non solo alla ripresa della 
domanda mondiale ma soprattutto alla politica di razionamento delle forniture di gas intrapresa dalla Russia". 

Il secondo fattore "è i/ repentino rialzo dei tassi d'interesse in risposta alla salita dell'inflazione". Quest'ultima è 
ai livelli più alti degli ultimi decenni e ha indotto le banche centrali "a porre fine alle politiche espansive 
interrompendo o riducendo fortemente gli acquisti di titoli e intraprendendo una serie di rialzi dei tassi 
d'interesse". 


Risorse per gli investimenti 

Le previsioni economiche presentate nella Nota di aggiornamento sono improntate, come per i precedenti 
documenti di programmazione, "ad un approccio prudenziale e sono state validate dall'Ufficio parlamentare di 
bilancio relativamente al biennio 2022-23". Anche in un contesto difficile come quello attuale esistono, tuttavia, 
"margini perché tali previsioni siano superate". 
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| prossimi mesi saranno complessi, alla luce dei rischi geopolitici innescati dal conflitto in Ucraina e del 
probabile permanere dei prezzi dell'energia su livelli particolarmente elevati. Le risorse a disposizione del 
paese per rilanciare gli investimenti pubblici e promuovere quelli privati, sia in nuovi impianti che in 
innovazione, "non hanno tuttavia precedenti nella storia recente e potranno dar luogo ad una crescita 
sostenibile ed elevata, così da porre termine alla lunga fase di sostanziale stagnazione dell'economia". 


Prospettive future 

Gli obiettivi programmatici del Documento di economia e finanza "si fondano su uno scenario in cui l'economia 
rallenta fortemente ma registra comunque una crescita annua significativa". Il Governo "non esiterà a 
intervenire con la massima decisione e rapidità a sostegno delle famiglie e delle imprese italiane, ed è 
impegnato ad accelerare fortemente la diversificazione delle fonti energetiche e il conseguimento di una 
maggiore autonomia energetica nazionale". | tanti problemi contingenti che ci troviamo a fronteggiare non 
devono distogliere la nostra attenzione dagli obiettivi di medio e lungo termine. Pertanto, "va data piena 
attuazione al PNRR e a tutte le iniziative necessarie per innalzare e rendere più sostenibile la crescita della 
nostra economia: dobbiamo accrescere gli investimenti in capitale umano e fisico, l'occupazione e il tasso di 
aumento della produttività" e fronteggiare le nuove grandi sfide che ci aspettano. 


Nota di aggiornamento al DEF 2022 
Uno degli ultimi atti del Governo Draghi è stata la presentazione e successiva approvazione in Consiglio dei 
ministri in data 28 settembre 2022 della Nota di aggiornamento al Def (la Nadef), che come ogni anno porta 
ad aggiornare il quadro economico-programmatico contenuto nel Documento di economia e finanza dell’aprile 
scorso. A differenza di quanto accaduto in precedenza quest'anno viene illustrata una fotografia tendenziale, 
una sorta di cornice, dal momento che il Governo in carica sta cessando le sue funzioni e pertanto la nuova 
Legge di Bilancio riferita al 2023 ed agli anni successivi verrà presentata dal nuovo Governo che si andrà a 
costituire. Infatti la NADEF 2022 delinea lo scenario a legislazione vigente senza definire gli obiettivi 
programmatici di finanza pubblica per il triennio 2023-2025. 

Dopo sei trimestri di crescita superiore alle aspettative, che nel secondo trimestre del 2022 ha portato il PIL a 
superare il livello medio del 2019, anno precedente alla crisi pandemica del COVID, le prospettive economiche 
appaiono ora meno favorevoli. L'economia globale e l'economia europea sono in marcato rallentamento. | 
segnali di possibile inversione del ciclo economico espansivo sono ascrivibili alla crescita dei prezzi 
dell'energia, al repentino rialzo dei tassi di interesse in risposta alla salita dell’inflazione e alla situazione 
geopolitica 
Nel corso del 2022, l’impennata registrata dai prezzi ha accresciuto il costo delle importazioni di energia del 
nostro Paese in misura senza precedenti, portando in deficit la bilancia commerciale dopo quasi dieci anni di 
ininterrotti surplus. Allo stesso empo, l'aumento dell’inflazione ha contribuito a un aumento del gettito fiscale 
largamente superiore alle stime; l’extra-gettito così generato è stato utilizzato dal Governo per mitigare l'impatto 
degli aumenti dei prezzi dell'energia su famiglie e imprese. 

Gli interventi adottati dall’esecutivo nel corso dell’anno hanno consentito di sostenere l'economia del Paese. 
Per l’anno incorso, si prevede che il livello tendenziale del prodotto interno lordo (PIL) aumenti al 3,3%, dal 
3,1% contenuto nello scenario programmatico del DEF in aprile, grazie alla crescita superiore al previsto del 
primo semestre e pur scontando una lieve flessione del PIL nella seconda metà dell’anno. Inoltre, per effetto 
del positivo andamento delle entrate e della moderazione della spesa primaria sin qui registrati quest'anno, si 
prevede che il deficit tendenziale a legislazione vigente scenda dal 7,2% del 2021 al 5,1%, un livello inferiore al 
5,6% programmatico definito nel DEF. Anche il rapporto debito/PIL è previsto in netto calo quest'anno, al 
145,4% dal 150,3% del 2021, con un ulteriore sentiero di discesa negli anni a seguire fino ad arrivare al 
139,3% nel 2025. 

Nel 2023, a causa dell’indebolimento del ciclo internazionale ed europeo, la crescita tendenziale prevista 
scende allo 0,6%rispetto al 2,4% programmatico del DEF di aprile. L’indebitamento netto tendenziale a 
legislazione vigente viene stimato nel3,4%, inferiore all’obiettivo programmatico del 3,9%. 

Le previsioni contenute nella NADEF, come quelle presenti nei precedenti documenti di programmazione, 
sono basate su un approccio prudenziale e non tengono conto dell’azione di politica economica che potrà 
essere realizzata con la prossima legge di bilancio e con altre misure 


In data 4 novembre 2022 il Consiglio dei ministri su proposta del presidente Giorgia Meloni ha approvato la 
Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza (Nadef) che rivede e integra le previsioni 
macroeconomiche e tendenziali di finanza pubblica approvate lo scorso 28 settembre, elaborando anche 

lo scenario programmatico per il triennio 2023-2025. 

Il documento destina per il 2023 circa 21 miliardi di euro alle misure di contrasto all'aumento dei costi 
energetici, da cui deriva anche l’impennata dell’inflazione. A queste risorse si aggiungono circa 9 miliardi 
derivanti dal cosiddetto extragettito del 2022. 

“L'obiettivo del governo è mitigare gli effetti del caro energia su famiglie e imprese, concentrando su di essi 
larga parte degli interventi. Abbiamo affrontato e approvato la Nadef con un approccio prudente, realistico 

e sostenibile”. La previsione di crescita del PIL nello scenario tendenziale a legislazione vigente è stata rivista 
al rialzo per il 2022, da 3,3 per cento a 3,7 per cento, mentre quella per il 2023 è stata ridotta dallo 0,6 per 
cento allo 0,3 per cento. Le previsioni per i due anni successivi sono invece rimaste invariate, all’1,8 per cento 
e all’1,5 per cento. La relazione indica invece che la crescita programmatica per il 2023 è dello 0,6%. 
Riguardo alle stime del deficit tendenziale vengono confermate quelle di settembre: nel 2022 e nel 2023 
l'indebitamento netto è previsto pari, rispettivamente, al 5,1% e al 3,4% del Pil. Sono invece riviste lievemente 
al rialzo le previsioni di deficit per il 2024, dal 3,5 al 3,6% del Pil, e per il 2025, dal 3,2 al 3,3%. È inoltre prevista 
una discesa costante del debito nei prossimi anni, fino al 141,2% nel 2025, mentre un forte impegno sarà 


2025 
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dedicato anche all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), da cui dipendono gli 
investimenti per rilanciare la crescita sostenibile dell'economia italiana. 

In vista della predisposizione della prossima legge di bilancio, il governo ha inoltre approvato la Relazione al 
Parlamento per richiedere l'autorizzazione allo scostamento di bilancio, dove sono fissati gli obiettivi del deficit 
al 4,5% nel 2023, 3,7% nel 2024 e 3% nel 2025 e in cui si dà conto dell’extra gettito di 9,1 miliardi per il 2022. 
E' stato infine dato il via libera a una spending review ministeriale che consentirà di realizzare un risparmio di 
spesa pari a 800 milioni nel 2023, 1,2 miliardi nel 2024 e 1,5 miliardi nel 2025. 

Legge di bilancio 

Allo stato attuale il quadro di finanza pubblica è regolato dalle vigenti leggi. Si dovrà pertanto attendere la legge 
di bilancio 2023, documento di riferimento per la programmazione locale, che sarà approvata a fine anno, per 
disporre degli aggiornamenti necessari per l'elaborazione del bilancio di previsione. 

Nel 2016 vi è stato il superamento del Patto di Stabilità Interno ed è stato introdotto al suo posto la regola del 
pareggio di bilancio in termini di competenza per tutte le Amministrazioni territoriali. 

Il superamento del Patto è conseguenza diretta del rafforzamento delle regole di bilancio concordato a livello 
europeo. 

Il principio del pareggio di bilancio è stato recepito nell'ordinamento nazionale attraverso la legge costituzionale 
n. 1 adottata nell'aprile 2012 e la relativa legge di attuazione n. 243/2012. 

Il principio dell'equilibrio di bilancio, sancito nell'articolo 81 della Costituzione, è stato declinato in termini 
strutturali per l’intero comparto delle Amministrazioni pubbliche, coerentemente alla definizione utilizzata nelle 
regole del Patto di Stabilità e Crescita, mentre per gli enti locali è stato espresso in termini nominali, non 
potendo replicare a livello locale la correzione del deficit per gli effetti del ciclo economico che avviene a livello 
nazionale: tutte le amministrazioni pubbliche devono perseguire l'equilibrio di bilancio tra entrate e spese e la 
sostenibilità del debito, nell'osservanza delle regole dell'Unione europea in materia economico-finanziaria. 

La Legge di bilancio 2019 ha introdotto innovazioni in materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali a 
decorrere dall'anno 2019. In particolare l'art. 1, commi 819, 820 e 824 della L. n. 145/2018, nel dare attuazione 
alle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, prevede che gli enti locali, a partire dal 
2019, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto 
delle sole disposizioni previste dal D. Lgs. n. 118/2011. Gli enti locali concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio 
non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della legge di bilancio 
2019. Resta fermo che qualora risultino, nel corso di ciascun anno, andamenti di spesa di detti enti non 
coerenti con gli impegni finanziari assunti con l'Unione Europea, si applica il comma 13 dell'art. 17 della Legge 
n. 196/2009, che prevede che il Ministro dell'Economia e delle Finanze, allorchè riscontri che l'attuazione di 
leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le 
conseguenti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell'art. 81 della Costituzione. 

Ciò premesso le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, per i comuni dalla Legge di bilancio 
2019 sono: 

- il ricorso all'equilibrio di bilancio di cui al D Lgs. n. 118/2011: i comuni si considerano in equilibrio in presenza 
di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione, previsto dall'allegato 10 del D.Lgs. n. 
118/2011(comma 821); 

- Il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenti dell'art. 1 della L. n. 
232/2016 (comma 823); 

- la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti dell'art. 1 della 
L. n. 232/2016 (comma 823); 

- la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà (comma 823). 


I contenuti del disegno di legge di bilancio 2022 


Il Consiglio dei Ministri ha approvato in data 21/11/2022 il disegno di legge recante il bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2028 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025 e l'aggiornamento del 
Documento programmatico di bilancio (DPB). 


Come risulta nel comunicato di palazzo Chigi, i provvedimenti, che verranno trasmessi al Parlamento e alle 
autorità europee, prendono come riferimento il quadro programmatico definito nell’integrazione alla Nota di 
aggiornamento del documento di economia e finanza 2022 e quantificano l'ammontare del valore delle misure 
contenute nella manovra di bilancio in 35 miliardi di euro. 


Come si può leggere nel comunicato emesso dal Governo “a manovra si basa su un approccio prudente e 
realista che tiene conto della situazione economica, anche in relazione allo scenario internazionale, e allo 
stesso tempo sostenibile per la finanza pubblica, concentrando gran parte delle risorse disponibili sugli 
interventi a sostegno di famiglie e imprese per contrastare il caro energia e l'aumento dell'inflazione. 

Altre risorse sono stanziate per interventi di riduzione del cuneo fiscale e dell'Iva su alcuni prodotti, di aumento 
dell'assegno unico per le famiglie, per agevolazioni sulle assunzioni a tempo indeterminato per donne under 36 
e per percettori di reddito di cittadinanza, per la proroga delle agevolazioni per l'acquisto della prima casa peri 
giovani. 

In materia fiscale, si estende la flat tax fino a 85mila euro per autonomi e partite Iva e si ampliano le misure per 
la detassazione ai premi dei dipendenti, oltre a intervenire con una “tregua fiscale” per cittadini 

e imprese che in questi ultimi anni si sono trovati in difficoltà economica anche a causa delle conseguenze 
del COVID-19 e dell'impennata dei costi energetici. 

Sul fronte delle pensioni, oltre alla conferma di “opzione donna” rivisitata e “Ape sociale”, si attua 
l'indicizzazione delle pensioni al 120% e si introduce per l’anno 2023 un nuovo schema di anticipo 
pensionistico, che permette di uscire dal lavoro con 41 anni di contributi e 62 anni di età e prevede bonus 
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per chi decide di restare al lavoro”. 


Sintesi delle misure più rilevanti varate: 


Contrasto al caro energia. Le risorse destinate alle misure contro caro energia per i primi tre mesi del 2023 
che consentiranno di aumentare gli aiuti a famiglie e imprese allargando anche la platea dei beneficiari 
ammontano a oltre 21 miliardi di euro. Per il comparto sanità e per gli Enti locali, compreso il trasporto pubblico 
locale, stanziati circa 3.1 miliardi. 

Pacchetto famiglia. Previsti un bonus sociale bollette, misure diffuse contro inflazione, un assegno unico per 
le famiglie con 3 o più figli, premi di produttività detassati, agevolazioni assunzioni a tempo indeterminato per gli 
under 36, agevolazioni per acquisto prima casa, flat tax incrementale per i lavoratori al 15%. 

Contributi scuole paritarie. Per le scuole partitarie è previsto il ripristino del contributo (70 mln) + trasporto 
disabili (24 min). 

Pensioni. Nuovo schema di anticipo pensionistico per il 2023 che consente di andare in pensione con 41 

anni di contributi e 62 anni di età anagrafica (quota 103). Per chi decide di restare a lavoro decontribuzione del 
10%. 

Reddito di cittadinanza. Dal 1° gennaio 2023 alle persone tra 18 e 59 anni (abili al lavoro ma che non abbiano 
nel nucleo disabili, minori o persone a carico con almeno 60 anni d’età) è riconosciuto il reddito nel limite 
massimo di 7/8 mensilità invece delle attuali 18 rinnovabili. E’ inoltre previsto un periodo di almeno sei mesi di 
partecipazione a un corso di formazione o riqualificazione professionale. In mancanza, decade il beneficio del 
reddito. Si decade anche nel caso in cui si rifiuti la prima offerta congrua. 

Imprese. Prevista la sospensione di plastic e sugar tax e attivazione Fondo garanzia Pmi 

Tetto al contante. Dal 1° gennaio 2023 la soglia per l’uso del contante salirà da 1.000 a 5.000 euro. 


Riflessi sulla programmazione degli enti locali 


Nelle more della nuova legge di bilancio 2023, i saldi contabili contenuti nel presente documento di 
programmazione sono compatibili con gli equilibri previsti dalla norma. 


Anche se il contesto delineato verrà a completarsi quando il nuovo Governo presenterà al Parlamento 
nazionale e alla Commissione europea la manovra di bilancio relativa al 2023 e ai prossimi esercizi, tuttavia un 
esame attento del quadro tendenziale, certamente complicato in un momento difficile come quello attuale — 
caratterizzato dal rincaro delle materie prime e delle fonti energetiche, dalla guerra in Ucraina e da tutte le 
conseguenze che derivano da uno scenario internazionale in continua evoluzione — non si può non effettuare 
per cercare di capire che cosa potrebbe succedere e quali misure si renderanno necessarie, anche a livello 
locale, nella impostazione dei bilanci 2023-2025. 


Intanto ancora una volta si deve richiamare l’attenzione sul livello di indebitamento. Se infatti non si riuscissero 
a controllare le dinamiche inflattive e si determinasse un rialzo nei livelli dei saggi d'interesse, le ripercussioni 
negative per gli Enti locali che hanno contratto in passato mutui a tasso variabile si manifesterebbero con tutta 
evidenza. Di qui la necessità di porre sempre grande attenzione ai livelli di indebitamento e di ricorrere ai 
finanziamenti esterni solamente per la realizzazione di interventi importanti. 

Altro elemento da non sottovalutare sono i fondi che arriveranno, anche agli Enti locali, attraverso il PNRR: 
controllo sul rispetto dei tempi, sulle procedure di spesa, sulla rendicontazione, al fine di poter beneficiare 
effettivamente dei contributi messi a disposizione dall'Unione europea. 

Ma l'elemento che non può mancare, se vogliamo dare applicazione ai principi contenuti nella Nadef, è la 
massima attenzione alla generazione della spesa corrente. Si rivelerà necessario intervenire sui consumi 
energetici, attivare politiche tese al risparmio di combustibili, adoperarsi fin da subito con gli strumenti che si 
hanno a disposizione per impostare le politiche di bilancio 2023-2025 alla luce delle tendenze che già si stanno 
delineando in maniera sufficientemente chiara. 
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Il fattore demografico 


Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune. La composizione 
demografica locale mostra tendenze, come l'invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper interpretare 
prima di pianificare gli interventi. L'andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il 
riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia 


l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 


Dato numerico 2021 
Maschi (+) 6.015 
Femmine (+) 6.102 
Totale 12.117 
Distribuzione percentuale 2021 
Maschi (+) 49,64 % 
Femmine (+) 50,36 % 
Totale 100,00 % 


Movimento naturale 


Nati nell'anno (4) 66 

Deceduti nell'anno (-) 135 
Saldo naturale -69 

Tasso demografico 

Tasso di natalità (per mille abitanti) 5,12 

Tasso di mortalità (per mille abitanti) 10,99 


MI Maschi Femmine 


76 81 
148 155 
-72 -74 

6,22 6,67 
12,12 12,75 


Movimento naturale 


Nati nell'anno (+) 66 
Deceduti nell'anno (-) 135 
Saldo naturale -69 

Movimento migratorio 
Immigrati nell'anno (+) 371 
Emigrati nell'anno (-) 372 
Saldo migratorio -1 


76 81 
148 155 
-72 -74 
423 360 
490 343 
-67 17 
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Considerazioni e valutazioni 
L’andamento demografico comunale. Analisi e considerazioni. 


La popolazione residente della Città di Eraclea al 31 dicembre 2021 ammonta a n.12.117. Se confrontiamo il dato con 
quello relativo al triennio precedente ( 2018 n.12.206 - 2019 n. 12.215 - 2020 n. 12.158) rileviamo una tendenza al calo 
demografico, che come vedremo non è ascrivibile solo alla diminuzione delle nascite. 

Nel 2021 sono nati 72 bambini, distinti in n. 36 maschi e n. 36 femmine; i bambini stranieri nuovi nati sono 12. 

La mortalità registra n. 148 decessi, dei quali n. 127 sopra i 65 anni, mentre rispetto al genere risultano pari i decessi 
dei maschi (n. 75) e quelli delle donne (n. 73). 

Rispetto ai movimenti anagrafici nel 2021 si registra un numero complessivo pari a n. 773, che comprende n. 369 
emigrazioni e n. 404 immigrazioni, delle quali n. 110 relative ad emigrazioni di stranieri e n. 114 a immigrazioni di 
stranieri. Si rileva una tendenza di immigrazioni di stranieri sul territorio di Eraclea in lieve diminuzione. 

Un aspetto importante, che ha implicazioni sociali, è quello relativo all'andamento del numero e della tipologia dei 
nuclei familiari di residenza. AI 31.12.2021 risultano presenti n. 5.039 “famiglie anagrafiche” e n. 5 “convivenze”. 

Negli ultimi decenni il processo di invecchiamento della popolazione e la diminuzione del tasso di natalità hanno 
portato a un progressivo incremento del numero delle famiglie e a una riduzione della loro dimensione, dovuta 
all'aumento di famiglie con uno o due componenti. 


La popolazione straniera. Analisi e considerazioni 


Gli stranieri residenti al 31.12.2021 sono 1.034. Anche nel 2021 la nazione più rappresentata è la Romania. 
L'eterogeneità della componente straniera conferma la varietà dei percorsi che hanno portato queste persone a 
stabilirsi in città. Le nazionalità marocchine, tunisine e africane sono sicuramente attratte dall’idea dell’offerta lavorativa 
stagionale, legata alle attività turistiche estive di Eraclea Mare. In realtà la crisi economica diffusa che ha inciso 
negativamente sui flussi turistici, non costituisce più un bacino di opportunità lavorative, con conseguente aumento di 
situazioni di lavoro saltuario e spesso in nero, spalmato sull’intero anno e non necessariamente in territorio comunale. | 
nuclei familiari stranieri sono quelli che accusano le maggiori e più gravi situazioni di disagio economico, in particolare 
rispetto alla locazione di un alloggio, il cui affitto è sempre più difficile da assicurare con regolarità. Questo sta 
determinando un aumento di situazioni abitative non adeguate, come in alloggio sovraffollato, antiigienico o improprio, 
che non agiscono positivamente sull’integrazione. | dati della graduatoria E.R.P. anno 2020 confermano la precarietà 
abitativa e la conseguente ricerca di canoni di locazione agevolati e maggiormente sostenibili da parte dei nuclei 
stranieri. 

La rete del Volontariato sociale, con n. 4 associazioni presenti, collabora in rete con i Servizi Sociali del Comune per la 
destinazione di interventi di sussidio economico e alimentare. Gli interventi dei Servizi Sociali per gli stranieri sono 
prevalentemente a supporto del canone di locazione e per le spese scolastiche di mensa e trasporto. 
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Territorio e pianificazione territoriale 


La centralità del territorio 
Secondo l'ordinamento degli enti locali, 
spettano al comune tutte le funzioni 


Territorio (ambiente geografico) 


Estensione geografica 


Documento unico di 


nmazione 2023 


2025 


amministrative relative alla popolazione e al Superficie (Kmq.) 95 
territorio, in particolare modo quelle Risorse idriche 

connesse con i servizi alla persona e alla Laghi (num.) 0 
comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo Fiumi e torrenti (num.) 1 
sviluppo economico. Il comune, per poter Strade 

esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, Statali (km) 0 
può mettere in atto anche delle forme di Regionali (m.) 0 
decentramento e di cooperazione con altri Provinciali (Km.) 88 
enti territoriali. Il territorio, e in particolare le Comunali (Km.) 270 
regole che ne disciplinano lo sviluppo e Vicinali (Km.) 0 
l'assetto socio economico, rientrano tra le Autostrade (Km.) 0 


funzioni fondamentali attribuite al comune. 


Pianificazione territoriale 

Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare e attuare tutto quel 
ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto a ciò, esistono altre 
funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare il territorio. Si tratta di 
gestire i mutamenti affinché siano, entro certi limiti, non in contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per 
fare ciò, l'ente si dota di una serie di regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, 
difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 


Territorio (urbanistica) 


Piani e strumenti urbanistici vigenti 
Piano regolatore adottato 

Piano regolatore approvato 

Piano di governo del territorio 
Programma di fabbricazione 

Piano edilizia economica e popolare 


Si Delibera C.C. n. 39 del 14.03.1990 
Si Delibera G. R. n. 441 del 08.02.1993 


Si Delibera C.C. 170 del 21/03/1975 
Piano insediamenti produttivi 


Industriali (SIN) No 

Artigianali (SIN) Si Delibera C.C. n. 55 del 07/04/1986 
Commerciali (SIN) No 

Altri strumenti (SIN) No 

Coerenza urbanistica 

Coerenza con strumenti urbanistici (SIN) Si 

Area interessata P.E.E.P. (mq.) 99.340 

Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 0 

Area interessata P.I.P. (mq.) 96.340 

Area disponibile P.I.P. (mq.) 0 


l—————12Z2141121BOBOB0PÈFP—_—_T—r—É_———___————  _jb 


Considerazioni e valutazioni 


Il Comune di Eraclea è dotato di Piano di Assetto del Territorio (PAT) approvato con Conferenza dei Servizi decisoria in 
data 17/01/2014, la cui delibera di presa d'atto e ratifica da parte della Giunta Provinciale n. 10 del 24/01/2014, è stata 
pubblicata sul BUR n. 21 del 21/02/2014. 

Con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale nr. 30 del 10/09/2020 è stata 
adottata la variante nr. 01 al PAT per l'adeguamento dello strumento alle disposizioni del contenimento del consumo di 
suolo della L.R. 14/2017. 

Per effetto del Piano di Assetto del Territorio, il Piano Regolatore Generale (approvato dalla Giunta Regionale del 
Veneto in data 08/02/1993 con decreto n. 441, e successive varianti) per le parti compatibili con il PAT, è diventato 
"Piano degli Interventi (P1)", ai sensi dell'art. 48 comma Sbis della L.R. 11/2004. 

Successivamente all'approvazione del PAT il Comune ha predisposto nr. 10 (dieci) Varianti parziali al Piano degli 
Interventi (PI) - di cui nr. 2 (due) annullate in autotutela e nr. 2 (due) ad oggi solo adottate - non operando un 
adeguamento complessivo del Piano degli Interventi al Piano di Assetto del Territorio. 

In data 2 marzo 2017 il Sindaco ha illustrato al Consiglio Comunale il "Documento preliminare per il primo Piano degli 
Interventi" (o documento del Sindaco), dando avvio alla redazione di una Variante Generale al Piano degli Interventi in 
funzione del recepimento dei nuovi contenuti alla L.R. 11/2004 e in adeguamento alle previsioni di PAT, ad oggi in 
corso. 

Nel 2021 si è proceduto ad una revisione complessiva della strumentazione urbanistica vigente (PRG/PI) con la 
formazione del Primo Piano degli Interventi, in funzione del recepimento dei nuovi contenuti della L.R. 11/2004, 
secondo le direttive del PAT e delle priorità della nuova Amministrazione. 

In data 10/03/2021 il Sindaco ha illustrato al Consiglio Comunale il“Documento Preliminare”al Primo Piano degli 
Interventi, redatto come previsto dall’art. 18 comma 1 della L.R. 11/2004. 
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Successivamente è stato avviato il procedimento di consultazione, partecipazione e concertazione sul Primo Piano 
degli Interventi in formazione, con gli Enti pubblici ed associazioni economiche e sociali eventualmente interessati, ai 
sensi del comma 2 dell'art. 18 L.R. 11/2004, ma anche con i singoli cittadini. 

In data 19/08/2021 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 è stato adottato, ai sensi dell'art. 18, comma 2 e 
seguenti della L.R. n. 11/2004, il secondo Piano degli Interventi. 

In data 29/07/2021 il Consiglio Comunale ha approvato la deliberazione n. 45 avente ad oggetto "APPROVAZIONE 
MODIFICA ALLA TABELLA B PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE, IN 
ADEGUAMENTO Al CONTENUTI DELL'ART. 2 DELLA L.R. 4/2015 E DEL COMMA 4 BIS DELL'ART. 17 DEL D.P.R. 
380/2001." 

In data 22/07/2020 con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale nr. 24, è stato 
adottato il Piano di Gestione del Demanio della navigazione delle acque interne del Comune di Eraclea. 

Ai sensi del D.P.R. n. 160/2010 il Comune di Eraclea ha attivato lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) in 
convenzione con la Camera di Commercio Industria e Artigianato di Venezia, orientato all’unificazione dei 
procedimenti, alla semplificazione in favore del cittadino e alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. 
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Strutture ed erogazione dei servizi 


L'intervento del comune nei servizi 

L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al 
funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, 
nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura e 
contenuto, perchè: 

- | servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di esercizio; 

- | servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività; 
- | servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica. 
Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un livello adeguato di 
strutture. 


Servizi al cittadino (Trend storico e programmazione) Valutazione e impatto 
L'offerta di servizi al cittadino 
Denominazione 2022 2023 2024 2025 è condizionata da vari fattori; 


alcuni di origine politica, altri 


Asili nido (num.) 0 0 0 0 dal contenuto finanziario, altri 

(posti) 0 0 0 0 ancora di natura economica. 

Scuole materne inamo 2 2 2 2 Per questo l'Amministrazione 

| (posti) 96 96 96 96 valuta se il servizio richiesto 

Scuole elementari (num.) 3 3 3 3. dal cittadino rientra tra le 

salina d. ni sa. 1 ui; proprie priorità di intervento. 
num. . . ni 

i Da un punto di vista tecnico, 

Core Pest ca 253 23 #03 invece, l'analisi privilegia la 

Strutture per anziani aa O o I O ricerca delle fonti di entrata e 

(posti) 0 0 0 0 


l'impatto della nuova spesa 
sugli equilibri di bilancio. 


Ciclo ecologico Domanda ed offerta 
Nel contesto attuale, le scelta 
Rete fognaria - Bianca (Km.) 70 70 70 70 di erogare un nuovo servizio 
- Nera (Km) 80 80 80 80 parte dalla ricerca di mercato 
- Mista (Km.) 130 130 130 130 tesa a valutare due aspetti 
Depuratore (SIN) Si Si Si Si rilevanti: la presenza di una 
Acquedotto (Km.) 220 220 220 220 domanda di nuove attività 


Servizio idrico integrato (SIN) Si Si Si Si che giustifichi ulteriori oneri 
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 1 1 1 1 per il comune; la disponibilità 
(hq.) 10 10 10 10 x ' 
nel mercato privato di offerte 
Raccolta rifiuti - Civile (q.li) 74.295 74.295 74.295 74.295 ché sieno i son. 
z Industrial (ali) o a S Ù possibile intervento pubblico. 
- Differenziata (SIN) Si Si Si Si Questo approccio riduce il 
Di i N N N N mr REA 
dela 9 di è 9 7 possibile errore nel giudizio di 
natura politica o tecnica. 
Altre dotazioni Legenda . 
Le tabelle di questa pagina 
Farmacie comunali (num.) 1 1 1 1 mostrano, in una prospettiva 
Punti luce illuminazione pubblica (num.) 3.323 3.323 3.323 3.323 che si sviluppa nell'arco di un 
Rete gas (Km) 0 0 0 0 quadriennio, l'offerta di alcuni 
Mezzi operativi (num.) 8 8 8 8 dei principali tipi di servizio 
Veicoli (num.) 8 8 8 8 prestati al cittadino dagli enti 
Centro elaborazione dati (SIN) Si Si Si Si locali. Le attività ivi indicate 
Personal computer (num.) 60 60 60 60 ì 


riprendono una serie di dati 
previsti in modelli ufficiali. 


Considerazioni e valutazioni 
| Servizi Educativi per l’infanzia 


Scuole dell'infanzia Località Numero minori anno sc. 
2022/2023 
Scuola Arcobaleno Eraclea centro 73 
Scuola Girotondo Torre di Fine 23 
Scuole dell'infanzia private Località Numero minori anno sc. 
parificate 2022/2023 
Scuola Mons. Ghezzo Eraclea centro 66 
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Scuola S.Maria Ausiliatrice Ponte Crepaldo 48 
Scuola A.Spisani Stretti 32 
Nidi integrati Località Numero minori anno sc. 
2022/2023 

“Mons. Ghezzo” c/o Scuola S.Maria | Eraclea centro 32 

Concetta 

“Girasole” c/o Scuola S.Maria Ponte Crepaldo 19 
Ausiliatrice 


L’offerta educativa per l'infanzia è assicurata dalla presenza di n. 2 scuole pubbliche e n. 3 private così che il servizio è 
assicurato su tutto il territorio di Eraclea, con riferimento alle 5 località più popolate. Le strutture private, a gestione 
parrocchiale, beneficiano di un contributo comunale annuale, che garantisce loro la sopravvivenza. Infatti anche, in 
seguito alla riduzione del finanziamento statale e regionale degli ultimi anni, accusano una difficoltà economica che 
comporta l'aumento graduale delle rette di frequenza, in analogia a quanto accade nei comuni limitrofi. In tal senso 
l'accesso al servizio avviene solo per necessità di lavoro da parte dei genitori e non per finalità di mera socializzazione 
del bambino. Dal 2018 le scuole private sono risultate destinatarie anche di un contributo straordinario statale, erogato 
tramite la Regione Veneto e il Comune. Nel 2020, vista la crisi economica generale, determinata dalla situazione 
epidemiologica da Covid 19, oltre a quello relativo all'anno di competenza, è stata anticipata la liquidazione di quello 
relativo al 2021. 

Con la deliberazione del Commissario Straordinario con poteri di Giunta Comunale n. 37 del 23.04.2020 è stato 
approvato lo schema di convenzione tra il Comune di Eraclea e gli enti gestori delle scuole d'infanzia non statali 
paritarie. La “Convenzione tra il Comune di Eraclea e gli Enti gestori delle scuole d’infanzia non statali paritarie 
legalmente riconosciute di Eraclea”, è stata sottoscritta in data 05.05.2020 ed acquisita agli atti del Comune con 
registrazione n. 1926/SP. 

La predetta convenzione trova applicazione per gli anni scolastici 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 ed ha validità fino 
al 31.12.2022. 

Nel 2023 vi sarà una nuova convenzione per assicurare l'erogazione dei contributi pr il sostegno alle scuole 
dell'infanzia private paritarie, che assicurano anche un servizio di “nido integrato” e “sezione primavera”. 

L'offerta educativa per la prima infanzia è sufficiente a coprire la domanda di servizio a fronte di un aumento di della 
disoccupazione specialmente femminile che consente d'altra parte di gestire i figli a casa fino all’età di accesso alla 
scuola dell'infanzia. Si aggiungano la tipologia del lavoro stagionale legato alle attività di Eraclea Mare che impegna i 
genitori solo durante il periodo estivo e la presenza sul territorio di reti familiari supportate dai “nonni”. 

Nel 2023 in previsione della ripresa delle attività turistiche locali, con la conseguente occupazione stagionale, sarà 
favorita l’attività delle scuole dell'infanzia paritarie e dei “nidi integrati” durante i mesi estivi e valutati eventuali contributi 
a domanda individuale destinati a sostenere il pagamento delle rette di frequenza. 

L’istruzione primaria e secondaria 


Scuole primarie Località Numero minori 
Scuola Edmondo De Amicis Eraclea centro 233 
Scuola Fabio Filzi Ponte Crepaldo 96 
Scuola Giannino Ancillotto Stretti 92 
Scuole secondarie Località Numero minori 
Scuola media Leonardo Da Vinci Eraclea centro 259 


| dati in tabella rappresentano la situazione riferita all’anno scolastico 2022/2023 per l’unico istituto comprensivo attivo 
sul territorio, con 3 scuole primarie situate presso le frazioni più popolate e un'unica scuola media. 

Il servizio di trasporto scolastico garantisce la frequenza obbligatoria per legge, anche ai minori dislocati in zone più 
periferiche come Valcasoni, Ca’ Turcata ed Eraclea Mare, mentre i minori della località di Brian confluiscono per la 
maggior parte nelle scuole del Comune di Caorle, per motivi di maggiore vicinanza. 

Il trasporto scolastico dovendo coprire un territorio molto vasto, è organizzato su n. 8 percorsi. Gli orari e i percorsi 
sono stabiliti cercando di offrire la possibilità agli alunni di accedere al servizio bus-navetta che collega il plesso del 
centro alla scuola primaria di Stretti, unica ad offrire un modulo settimanale orario di “tempo prolungato” dal lunedì al 
venerdì. 

Anche per l'anno 2023 il servizio di trasporto sarà gestito dalla ditta ATVO di San Donà di Piave, che dal 2018 ha in 
appalto il servizio. 

I costi del servizio per buona parte gravano sul bilancio comunale. Le rette di compartecipazione dell'utenza subiranno 
un aumento a partire dal 15/03/2023 e saranno pari ad € 88,00 a trimestre per il primo figlio mentre dal secondo la 
retta si riduce a € 80,00. Il costo, riferito all'utente, a regime per l’intero anno scolastico ammonterà rispettivamente a € 
264,00 e € 240,00. Il versamento delle rette copre circa un 16% della spesa che, per la quota rimanente, è garantito 
con le risorse del bilancio dell’ente. 

Le scuole primarie prevedono rientri settimanali: 


° “E. De Amicis” 3 rientri settimanali; 
° “F. Filzi” 2 rientri settimanali; 
. “G. Ancillotto” 5 rientri settimanali. 


L'orario della scuola media è strutturato su un unico modulo dal lun. al ven. dalle 8.00 alle 14.00. 

L'Istituto Comprensivo di Eraclea collabora attivamente con i Servizi Sociali del Comune con progetti di prevenzione 
del disagio giovanile. Nell'ambito del Progetto Minori grazie all'intervento di educatori (Accordo di Programma 
2021/2023 con l'Azienda ULSS n.4) è attivo il progetto “Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze di Eraclea”. 
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Un territorio che produce ricchezza 

L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa tutte le attività che 
interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non industriale di 
alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore secondario congloba ogni attività industriale; 
questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va 
incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; 
comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a 
sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle 
economie più evolute. 


Economia insediata 

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al 
ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle 
politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il governo e la governance territoriale sono 
considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. Questa 
attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la 
promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attività economiche, sul 
commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e 
le strutture ricettive. 


Di seguito, in allegato, si producono i dati attualmente disponibili al 31/12/2021 forniti dal Registro imprese CCIA di 


Venezia - Infocamere relativi alla localizzazione e sedi d'impresa artigiane attive al 2021. 


PROVINCIA DI VENEZIA 


LOCALIZZAZIONI DI IMPRESA (Sedi + Unità locali) ATTIVE PER COMUNE E SETTORE 


Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview 


Settore Divisione 

01 Coltivazioni agricole e produzione di prodot 
A Agricoltura, silvicoltura pesca 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 

03 Pesca e acquacoltura 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 
B Estrazione di minerali da cave e mB 08 Altre attività di estrazione di minerali da cav 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total 
10 Industrie alimentari 
11 Industria delle bevande 
12 Industria del tabacco 
13 Industrie tessili 
14 Confezione di articoli di abbigliamento; confé 
15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 
16 Industria del legno e dei prodotti in legno e 
17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 
18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 
19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti da 
20 Fabbricazione di prodotti chimici 
21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di bas 
22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie 


ct 


C Attività manifatturiere 


24 Metallurgia 
25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi 
26 Fabbricazione di computer e prodotti di elet 
27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche & 
28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchia 
29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi 
30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 
31 Fabbricazione di mobili 
32 Altre industrie manifatturiere 
33 Riparazione, manutenzione ed installazione 
C Attività manifatturiere Total 
D Fornitura di energia elettrica, gas,]D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total 
36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 
37 Gestione delle reti fognarie 
38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimen 
39 Attività di risanamento e altri servizi di gesti 
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E Fornitura di acqua; reti fognarie, 
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E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total 10 
F 41 Costruzione di edifici 87 
F Costruzioni F 42 Ingegneria civile 1 
231 
F Costruzioni Total 319 
G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e ripar, 34 
G Commercio all'ingrosso e al dettadG 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di au 76 
170 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... Total 280 
17 
- 
H Trasporto e magazzinaggio - 
6 
3 
H Trasporto e magazzinaggio Total 23 
RR SIE ui 33 
I Attività dei servizi di alloggio e di 129 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 162 
; 
3 

J Servizi di informazione e comunica i 
2 
J 62 Produzione di software, consulenza informati 3 
J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri serv 7 
J Servizi di informazione e comunicazione Total 12 
4 
K Attività finanziarie e assicurative si 
6 12 
K Attività finanziarie e assicurative Total 16 
L Attività immobiliari 72 
L Attività immobiliari Total 72 
2 
5 
4 
M Attività professionali, scientifiche 1 
4 
8 
- 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 24 
9 
N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di per - 
N Noleggio, agenzie di viaggio serviNZ2 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, d a 
10 
N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio € 10 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... Total 32 
O Amministrazione pubblica e difesdO 84 Amministrazione pubblica e difesa; assicura; : 
O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale... Total - 
P_ Istruzione 3 
P Istruzione Total 3 
5 
Q Sanità e assistenza sociale i 
i 
Q Sanità e assistenza sociale Total 8 


R Attività artistiche, sportive, di int 


R Attività artistiche, sportive, di 
S Altre attività di servizi 


S Altre attività di servizi Total 

X Imprese non classificate 

X Imprese non classificate Total 
Grand Total 


R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenime 
R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre 


R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse 


R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di div 


intrattenimento e diver... Total 


S 94 Attività di organizzazioni associative 
S 95 Riparazione di computer e di beni per uso pe 
S 96 Altre attività di servizi per la persona 


X Imprese non classificate 


PROVINCIA DI VENEZIA 
SEDI DI IMPRESA ATTIVE PER COMUNE E SETTORE 
Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview 
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Settore 


A 01 Coltivazioni agricole e produzione 263 
A Agricoltura, silvicol : 
A 03 Pesca e acquacoltura 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 266 
B Estrazione di mineriB 08 Altre attività di estrazione di mine 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - 
10 Industrie alimentari 10 
11 Industria delle bevande 
13 Industrie tessili 


I W 


15 Fabbricazione di articoli in pelle e - 
16 Industria del legno e dei prodotti 

17 Fabbricazione di carta e di prodo Di 
18 Stampa e riproduzione di suppor 5 


20 Fabbricazione di prodotti chimici - 


C Attività manifatturigC 22 Fabbricazione di articoli in gomma 
23 Fabbricazione di altri prodotti del 
24 Metallurgia 
25 Fabbricazione di prodotti in meta 
26 Fabbricazione di computer e pro 
27 Fabbricazione di apparecchiature 


_ 
NIH]|UM|1 


30 Fabbricazione di altri mezzi di tra 

31 Fabbricazione di mobili 

32 Altre industrie manifatturiere 

33 Riparazione, manutenzione ed ins 

C Attività manifatturiere Total 

D Fornitura di energiaD 35 Fornitura di energia elettrica, gas, 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

36 Raccolta, trattamento e fornitura 

37 Gestione delle reti fognarie 

38 Attività di raccolta, trattamento e 

39 Attività di risanamento e altri se - 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 1 
41 Costruzione di edifici 74 

F Costruzioni 42 Ingegneria civile 1 
43 Lavori di costruzione specializzati 216 
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E Fornitura di acqua; 


Hi 


F Costruzioni Total 


G 45 Commercio all'ingrosso e al detta 


G Commercio all'ingrdG 46 Commercio all'ingrosso (escluso q 

47 Commercio al dettaglio (escluso d 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 

H 49 Trasporto terrestre e mediante ca 

50 Trasporto marittimo e per vie d'a 
51 Trasporto aereo 
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H Trasporto e magaz 
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H Trasporto e magazzinaggio Total 
55 Alloggio 
56 Attività dei servizi di ristorazione 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 
58 Attività editoriali 
59 Attività di produzione cinematogra 
60 Attività di programmazione e tras 
61 Telecomunicazioni 
62 Produzione di software, consulenz 
63 Attività dei servizi d'informazione 
J Servizi di informazione e comunicazione Total 
64 Attività di servizi finanziari (esclus 
K Attività finanziarie 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fo 
66 Attività ausiliarie dei servizi finan 
K Attività finanziarie e assicurative Total 
L Attività immobiliari |L 68 Attivita' immobiliari 
L Attività immobiliari Total 


I Attività dei servizi d 


J Servizi di informazi 


M Attività professiona|M 72 Ricerca scientifica e sviluppo 


à n 
M 75 Servizi veterinari 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 

77 Attività di noleggio e leasing ope 

78 Attività di ricerca, selezione, forn 

79 Attività dei servizi delle agenzie 

80 Servizi di vigilanza e investigazio 
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N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
P Istruzione 85 Istruzione 
P Istruzione Total 
86 Assistenza sanitaria 
Q Sanità e assistenza|Q 87 Servizi di assistenza sociale resi 
88 Assistenza sociale non residenzia 
Q Sanità e assistenza sociale Total 
90 Attività creative, artistiche e di i 
91 Attività di biblioteche, archivi, m 
R 92 Attività riguardanti le lotterie, le 
93 Attività sportive, di intrattenimen 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
94 Attività di organizzazioni associa 


fell'elle) U 
(a) 


U H|: 


R Attività artistiche, s 


n 
[ma 


N 


AS|bjHw 


S Altre attività di ser/S 95 Riparazione di computer e di beni 
S 96 Altre attività di servizi per la pers 


S Altre attività di servizi Total 


X Imprese non classif[X Imprese non classificate 


X Imprese non classificate Total 
Grand Total 


PROVINCIA DI VENEZIA 
ADDETTI ALLE SEDI DI IMPRESA PER COMUNE E SETTORE 
Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview (*) 


VE013 ERACLEA 

Settore Divisione Addetti tot. 
A 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti anim 256 
A Agricoltura, silvicoltura pesca A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 5 
IA 03 Pesca e acquacoltura 6 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 262 
B Estrazione di minerali da cave e |B 08 Altre attività di estrazione di minerali da cave e mi 5 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - 
C 10 Industrie alimentari 52 
C 11 Industria delle bevande = 
C 13 Industrie tessili z 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione 2 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili - 
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughe 27 
C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta - 
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati - 
C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raf Di 
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici - 
C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di - 
C Attività manifatturiere C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plasti 5 
C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di 45 
C 24 Metallurgia 15 
C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macch 63 
C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica - 
C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed app 19 
C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nc 85 
C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorc 1 
C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 5 
C 31 Fabbricazione di mobili 1 
C 32 Altre industrie manifatturiere 2 
C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di mac 18 
C Attività manifatturiere Total 342 
D Fornitura di energia elettrica, galD 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria c Di 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total - 
E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua - 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, & Score daltnognanie - 
E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei 2 
E 39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione d 5 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total 2 
F 41 Costruzione di edifici 366 
F Costruzioni F 42 Ingegneria civile 11 
F 43 Lavori di costruzione specializzati 556 
F Costruzioni Total 933 
G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione 71 
G Commercio all'ingrosso e al dettiG 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveic 147 
G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveic 324 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... Total 542 
H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 36 
H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua - 
H Trasporto e magazzinaggio H 51 Trasporto aereo = 
H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 5 
H 53 Servizi postali e attività di corriere - 
H Trasporto e magazzinaggio Total 41 
so Nenn : .{I 55 Alloggio 145 
1 Attività dei servizi di alloggio e dil/ 56 Attività dei servizi di ristorazione 498 


I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 643 
J 58 Attività editoriali - 
J 59 Attività di produzione cinematografica, di video e d - 
ARCO ; .|) 60 Attività di programmazione e trasmissione - 

3 Servizi di informazione e comunig a 
3 61 Telecomunicazioni dl 
1] 62 Produzione di software, consulenza informatica e a 3 
J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servizi info 21 
J) Servizi di informazione e comunicazione Total 25 
K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le assicurazion - 
K Attività finanziarie e assicurative|K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione (esc - 
K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attivi Vi 
K Attività finanziarie e assicurative Total 7 
L Attività immobiliari L 68 Attivita' immobiliari 168 
L Attività immobiliari Total 168 
M 69 Attività legali e contabilità = 
M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gest 6 
M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; d 1 
M Attività professionali, scientifich 0 
4 
2 
; 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 13 
5 
: 
N Noleggio, agenzie di viaggio, ser!" Z2 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei toui 6 
- 
25 
30 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... Total 66 
P Istruzione 18 
P Istruzione Total 18 
Q 86 Assistenza sanitaria 16 
Q Sanità e assistenza sociale Q 87 Servizi di assistenza sociale residenziale - 
Q 88 Assistenza sociale non residenziale 13 
Q Sanità e assistenza sociale Total 29 
R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento S 
RUPLICCIIIE PETE î . ._ |R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attivi - 
RAttiNItaaruStiches spotive, Arr R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le ca 7 
R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di divertime 95 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... Total 102 
S 94 Attività di organizzazioni associative 5 
S Altre attività di servizi S 95 Riparazione di computer e di beni per uso persona 2 
S 96 Altre attività di servizi per la persona 161 
S Altre attività di servizi Total 163 
X Imprese non classificate X Imprese non classificate 26 
XX Imprese non classificate Total 26 
Grand Total 3.382 


PROVINCIA DI VENEZIA 
SEDI DI IMPRESA ARTIGIANE ATTIVE PER COMUNE E SETTORE 
Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview 


VE013 
ERACLEA 


01 Coltivazioni agricole e produzione di 10 


02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forest - 


03 Pesca e acquacoltura - 


A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 10 


- 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - 

10 
: 
1 
2 
- 
3 
: 
- 
= 
- 
C Attività manifatturiere 2 


>|D 


A Agricoltura, silvicoltura p 


D 


ellelielielielielielielielie) 


24 Metallurgia - 
25 Fabbricazione di prodotti in metallo 11 
26 Fabbricazione di computer e prodotti - 


(elielielie) 


1 
1 
) 
3 
" 


Cellelielie) 


C 32 Altre industrie manifatturiere 1 
C 33 Riparazione, manutenzione ed insta 8 
C Attività manifatturiere Total 43 


ID Fornitura di energia elettr|D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, - 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... - 
: 
E Fornitura di acqua; reti fo(E 38 Attività di raccolta, trattamento e srl 3 


E 39 Attività di risanamento e altri serviz - 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... - 


F 41 Costruzione di edifici 33 


F Costruzioni F 42 Ingegneria civile 1 


45 Commercio all'ingrosso e al dettagli 
G Commercio all'ingrosso e 
G 47 Commercio al dettaglio (escluso que 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 


|H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acq| 
H 
H 


Q 


HT rt i - ; TE 
VISSE AAA SERRA Z oa Magazzinaggio e attività di supporta 
53 Servizi postali e attività di corriere 


H Trasporto e magazzinaggio Total 
SRACIRZOE Re: I 55 Alloggio 
LAGMIERReEsenvizbelaliog I 56 Attività dei servizi di ristorazione 


I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 
J 58 Attività editoriali 


nico : 59 Attività di produzione cinematografi( 

J Servizi di informazione e : - ) 
J 62 Produzione di software, consulenza i 

J 63 Attività dei servizi d'informazione e è 


J Servizi di informazione e comunicazione Total 


K Attività finanziarie e assic|K 64 Attività di servizi finanziari (escluse 


K Attività finanziarie e assicurative Total 


L Attività immobiliari Total 

M Attività professionali, SCIEIM 73 Pubblicità e ricerche di mercato | 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 

\ Noleggio, agenzie di viaggNL 80 SEMVZi di vigilanza e investigazione 
i 


N 82 Attività di supporto per le funzioni d 


[ri 


zZ 


N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 
P Istruzione _____—— 1|P 85 Istruzione 


P Istruzione Total 
Q 86 Assistenza sanitaria 


Sanità e assistenza social : - - : 
Q Q 88 Assistenza sociale non residenziale 


Q Sanità e assistenza sociale Total 


R 90 Attività creative, artistiche e di intr 
R Attività artistiche, sportiv |R 91 Attività di biblioteche, archivi, muse 
R 93 Attività sportive, di intrattenimento 


R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 


S 95 Riparazione di computer e di beni pé 


sql Je e__s 


S 96 Altre attività di servizi per la person 
S Altre attività di servizi Total 


S Altre attività di servizi 


=_ gi gs =_= 


X Imprese non classificate |X Imprese non classificate 
X Imprese non classificate Total 
Grand Total 


PROVINCIA DI VENEZIA 
ADDETTI ALLE SEDI DI IMPRESA ARTIGIANE ATTIVE PER COMUNE E SETTORE 
Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview (*) 


VE013 ERACLEA 


Settore Divisione Addetti tot. 
A 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 20 
A Agricoltura, silvicoltura pesca A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali - 
A 03 Pesca e acquacoltura - 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 20 


B Estrazione di minerali da cave e minier|B 08 Altre attività di estrazione di minerali da cav - 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - 
C 10 Industrie alimentari 52 
C 11 Industria delle bevande al 
C 13 Industrie tessili 7 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confe 1 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili - 
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e Ss 26 
C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta - 
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati - 
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici - 
C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie - 
C Attività manifatturiere C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazio 16 


24 Metallurgia - 
C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi 41 
C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elett 


27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche e 19 
i 0 


(e) 


©) 


28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiat 
29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi 


o|]o 


30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 5 
31 Fabbricazione di mobili - 


oo 


C 32 Altre industrie manifatturiere 2 
C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione d 16 
C Attività manifatturiere Total 185 


D Fornitura di energia elettrica, gas, vapiD 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e i - 


D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total - 
E 37 Gestione delle reti fognarie 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attivitiE 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltiment - 
ì 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total - 
80 

F Costruzioni 11 
353 

F Costruzioni Total 444 
53 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; - 


G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... Total 53 
H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 13 


H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua - 


M IIOASpuUil LU E IIa YAZZI IA YYIL 


H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasp‘ 


H 53 Servizi postali e attività di corriere 


H Trasporto e magazzinaggio Total 13 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristor 65 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 65 
J 58 Attività editoriali - 
RIF 7 .___:_.. |) 59 Attività di produzione cinematografica, di vidé - 

J Servizi di informazione e comunicazione = - - - 
J 62 Produzione di software, consulenza informatid 2 
] 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servi 8 
J Servizi di informazione e comunicazione Total 10 
K Attività finanziarie e assicurative - 
K Attività finanziarie e assicurative Total “ 
L Attività immobiliari 
L Attività immobiliari Total Di 
= 
MIRO î ai M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegné 0 
M Attività professionali, scientifiche e tec 73 Pubblicità è ficerchie di riercato = 
M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tec 1 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 1 
= 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di = 
4 ! N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 22 
N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 24 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... Total 46 
P Istruzione |P 85 Istruzione - 
P Istruzione Total - 
Q Sanità e assistenza sociale S3e Assistenza sanitaria E 
: 
Q Sanità e assistenza sociale Total - 
: 
R Attività artistiche, sportive, di intratten/R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre - 
R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di dive - 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... Total - 
MECCONE vi S 95 Riparazione di computer e di beni per uso pe 2 
Petito discivizi S 96 Altre attività di servizi per la persona 60 
S Altre attività di servizi Total 62 
X Imprese non classificate 2 
X Imprese non classificate Total - 
Grand Total 899 


PROVINCIA DI VENEZIA 


SEDI DI IMPRESA TOTALI di cui IMPRESE FEMMINILI (*) 


Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview (*) 


(*) 


Le imprese FEMMINILI sono riportate nella colonna "SI". 
Nella colonna NO sono riportate le imprese NON FEMMINILI 
Nella colonna Total è riportata la somma delle FEMMINILI + NON FEMMINILI 


VE013 ERACLEA 


VE013 


ERACLEA Total 


No Si 

Settore Divisione Attive Attive Attive 
JA 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 204 59 263 
AA Agricoltura, silvicoltura pesca JA 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali - - = 
JA 03 Pesca e acquacoltura 3 Si 3 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 207 59 266 
B Estrazione di minerali da cave e miniergB 08 Altre attività di estrazione di minerali da cavé - - - 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - - - 
C 10 Industrie alimentari 6 4 10 
C 11 Industria delle bevande - - = 
C 13 Industrie tessili 1 0 1 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confe = 3 3 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili - - = 
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e s 4 5 4 
C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta ® » = 
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati - - - 
C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dal = 5 si 
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici # - ai 
C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di basé # = - 
C Attività manifatturiere C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie Li di = 
C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazior 4 1 5 
C 24 Metallurgia 1 - 1 
C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi r) 15 2 17 
C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di eletti] - - = 
C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche e 2 - 2 
C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiaty 4 di 4 
(C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi 0 - 0 
C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 3 - 3 
C 31 Fabbricazione di mobili 0 - 0 
C 32 Altre industrie manifatturiere 0 1 1 
C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione d 8 - 8 
C Attività manifatturiere Total 48 11 59 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapdD 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e d - - = 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total - - - 
E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 5 hi - 
; ; , ; i . «E 37 Gestione delle reti fognarie - - - 
Epernitura di'angua, neiliganarie, atalvit E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimenti il - 1 
E 39 Attività di risanamento e altri servizi di gesti - = 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total 1 - 1 
F 41 Costruzione di edifici 67 7 74 
F Costruzioni F 42 Ingegneria civile i si 1 
F 43 Lavori di costruzione specializzati 210 6 216 
F Costruzioni Total 278 13 291 
G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparà 26 2 28 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; |G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di aut 56 4 60 
G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di aut 92 30 122 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... Total 174 36 210 
H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 12 2 14 
H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua D 3 si 
H Trasporto e magazzinaggio H 51 Trasporto aereo Ò = Di 
H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasp. 2 hi 2 
H 53 Servizi postali e attività di corriere - - - 
H Trasporto e magazzinaggio Total 14 2 16 
ai REA . REA I 55 Alloggio 12 5 17 
Ati: AeESSnViai di alloggia Sdi HSfar I 56 Attività dei servizi di ristorazione 63 32 95 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 75 37 112 
J 58 Attività editoriali - E E 
J 59 Attività di produzione cinematografica, di vide - - 
RESGEAOA, x — Lui 1) 60 Attività di programmazione e trasmissione - - - 

] Servizi di informazione e comunicazion run 

3 61 Telecomunicazioni 1 È 1 
J 62 Produzione di software, consulenza informatid 2 1 3 
1) 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servi 4 1 5 
J Servizi di informazione e comunicazione Total 7 2 9 


K Attività finanziarie e assicurative 


K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le assicu 


K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensiong 


K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle 6 1 7 

K Attività finanziarie e assicurative Total 6 1 7 
L Attività immobiliari L 68 Attivita' immobiliari 56 12 68 
L Attività immobiliari Total 56 12 68 
M 69 Attività legali e contabilità - » = 

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenz 4 - 4 

M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegne 2 5 2 

M Attività professionali, scientifiche e tec|M 72 Ricerca scientifica e sviluppo 1 Si 1 
M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 4 - 4 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tecn 5 1 6 

M 75 Servizi veterinari - = Si 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 16 1 17 
N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 5 - 5 

N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di pers - - - 

N Naleggio, agenzie di viaggio, senvizi di N 79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, d 2 - 2 
' È N 80 Servizi di vigilanza e investigazione - - - 

N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 6 2 8 

N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 6 1 7 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... Total 19 3 22 
P Istruzione P 85 Istruzione 1 5 1 
P Istruzione Total 1 ” 1 
Q 86 Assistenza sanitaria 3 1 4 

Q Sanità e assistenza sociale Q 87 Servizi di assistenza sociale residenziale - - - 
Q 88 Assistenza sociale non residenziale - 1 1 

Q Sanità e assistenza sociale Total 3 2 5 
R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimen - = S 

RIG i . Da R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre - - - 
PA alUStiche sportiva dalraHen R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 2 - 2 
R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di dive 17 1 18 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... Total 19 1 20 
S 94 Attività di organizzazioni associative - = = 

S Altre attività di servizi S 95 Riparazione di computer e di beni per uso pe 1 1 2 
S 96 Altre attività di servizi per la persona 12 25 37 

S Altre attività di servizi Total 13 26 39 
X Imprese non classificate X Imprese non classificate 1 0 1 
X Imprese non classificate Total 1 0 1 
Grand Total 938 206 1.144 


PROVINCIA DI VENEZIA 


SEDI DI IMPRESA TOTALI di cui IMPRESE GIOVANILI (*) 


Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview (*) 


(*) 


Le imprese GIOVANILI sono riportate nella colonna "SI". 
Nella colonna NO sono riportate le imprese NON GIOVANILI 
Nella colonna Total è riportata la somma delle GIOVANILI + NON GIOVANILI 


VE013 ERACLEA 


VE013 


ERACLEA Total 


No Si 

Settore Divisione Attive Attive Attive 
JA 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 248 15 263 
AA Agricoltura, silvicoltura pesca JA 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali - - = 
JA 03 Pesca e acquacoltura 3 Si 3 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 251 15 266 
B Estrazione di minerali da cave e miniergB 08 Altre attività di estrazione di minerali da cavé “ - - 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - - - 
C 10 Industrie alimentari 10 9 10 
C 11 Industria delle bevande - - = 
C 13 Industrie tessili 1 » 1 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confe 3 - 3 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili - - = 
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e s 4 A 4 
C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta Gi » = 
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati - - - 
C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dal = 5 si 
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici = = ai 
C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di basé " = - 
C Attività manifatturiere C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie * 5 = 
C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazior 5 5 5 
C 24 Metallurgia 1 - 1 
C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi r) 16 1 17 
C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di eletti] - - = 
C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche e 2 - 2 
C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiaty 4 di 4 
(C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi 0 - 0 
C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 3 - 3 
C 31 Fabbricazione di mobili 0 Di 0 
C 32 Altre industrie manifatturiere 1 - 1 
C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione d 8 - 8 
C Attività manifatturiere Total 58 1 59 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapdD 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e d - - = 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total - - - 
E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 5 - - 
; ; , ; i . «E 37 Gestione delle reti fognarie - - - 
Epernitura di'angua, neiliganarie, atalvit E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimenti dl - 1 
E 39 Attività di risanamento e altri servizi di gesti 5 = 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total 1 - 1 
F 41 Costruzione di edifici 72 2 74 
F Costruzioni F 42 Ingegneria civile = 1 1 
F 43 Lavori di costruzione specializzati 205 ii 216 
F Costruzioni Total 277 14 291 
G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparà 25 3 28 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; |G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di aut 55 5 60 
G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di aut 116 6 122 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... Total 196 14 210 
H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 12 2 14 
H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua > E si 
H Trasporto e magazzinaggio H 51 Trasporto aereo - = Di 
H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasp. 2 hi 2 
H 53 Servizi postali e attività di corriere - - - 
H Trasporto e magazzinaggio Total 14 2 16 
ai REA . REA I 55 Alloggio 17 - 17 
Ati: AeESSnViai di alloggia Sdi HSfar I 56 Attività dei servizi di ristorazione 90 5 95 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 107 5 112 
J 58 Attività editoriali - % E 
1] 59 Attività di produzione cinematografica, di vidé - a = 
RESGEAOA, x — Lui 1) 60 Attività di programmazione e trasmissione - - - 

] Servizi di informazione e comunicazion run 

3 61 Telecomunicazioni 1 i 1 
J 62 Produzione di software, consulenza informatid 2 1 3 
1) 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servi 4 1 5 
J Servizi di informazione e comunicazione Total 7 2 9 


K Attività finanziarie e assicurative 


K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le assicu 


K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensiong 


K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle 5 2 7 

K Attività finanziarie e assicurative Total 5 2 7 
L Attività immobiliari L 68 Attivita' immobiliari 67 1 68 
L Attività immobiliari Total 67 1 68 
M 69 Attività legali e contabilità & = 

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenz 4 - 4 

M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegne 2 - 2 

M Attività professionali, scientifiche e tec|M 72 Ricerca scientifica e sviluppo s 1 1 
M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 3 1 4 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tecn 5 Il 6 

M 75 Servizi veterinari - 3 Si 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 14 3 17 
N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 5 - 5 

N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di pers - - - 

N Naleggio, agenzie di viaggio, senvizi di N 79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, d 2 - 2 
' È N 80 Servizi di vigilanza e investigazione - - - 

N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 8 a 8 

N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 7 - 7 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... Total 22 - 22 
P Istruzione P 85 Istruzione 1 5 1 
P Istruzione Total 1 ” 1 
Q 86 Assistenza sanitaria 4 - 4 

Q Sanità e assistenza sociale Q 87 Servizi di assistenza sociale residenziale - - - 
Q 88 Assistenza sociale non residenziale 1 - 1 

Q Sanità e assistenza sociale Total 5 - 5 
R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimen - Si S 

RIG i . Da R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre - - - 
PSN aASUChe, Sperivegì Intraica R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 1 1 2 
R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di dive 17 1 18 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... Total 18 2 20 
S 94 Attività di organizzazioni associative - = = 

S Altre attività di servizi S 95 Riparazione di computer e di beni per uso pe 2 5 2 
S 96 Altre attività di servizi per la persona 27 10 37 

S Altre attività di servizi Total 29 10 39 
X Imprese non classificate X Imprese non classificate 1 0 1 
X Imprese non classificate Total 1 0 1 
Grand Total 1.073 71 1.144 


PROVINCIA DI VENEZIA 
SEDI DI IMPRESA TOTALI di cui IMPRESE GIOVANILI (*) 
Dati al 31/12/2021 


FONTE: Elaborazioni Ufficio Comunicazione e Statistica CCIAA Venezia Rovigo su dati Infocamere-Stockview (*) 


(*) 

Le imprese STRANIERE sono riportate nella colonna "SI". 

Nella colonna NO sono riportate le imprese NON STRANIERE 

Nella colonna Total è riportata la somma delle STRANIERE + NON STRANIERE 


VE013 ERACLEA VE013 
No Si ERACLEA Total 

Settore Divisione Attive Attive Attive 
JA 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 258 5 263 
AA Agricoltura, silvicoltura pesca JA 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali - - = 
JA 03 Pesca e acquacoltura 3 - 3 
A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 261 5 266 
B Estrazione di minerali da cave e miniergB 08 Altre attività di estrazione di minerali da cavé È - - 
B Estrazione di minerali da cave e miniere Total - - - 
C 10 Industrie alimentari 9 1 10 
C 11 Industria delle bevande - - = 
C 13 Industrie tessili 1 - 1 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confe 3 - 3 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili - li = 
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e s 4 - 4 
C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta - Ò 5 
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati - - - 
C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dal - - - 
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici s Ò “i 
C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di basé » n - 
C Attività manifatturiere (C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie “ - = 
C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazior 5 - 5 
C 24 Metallurgia 1 - 1 
C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi r) 17 - 17 
C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di eletti] - - - 
C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche e 2 - 2 
C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiaty 4 - 4 
C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi 0 = 0 
(C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 3 - 3 
C 31 Fabbricazione di mobili 0 - 0 
C 32 Altre industrie manifatturiere 1 - 1 
C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione d 8 - 8 
C Attività manifatturiere Total 58 1 59 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapdD 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e & - - Si 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total - - - 
E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua = = n 
P : ; . 7 . |E 37 Gestione delle reti fognarie - - - 
E Failtura di afgua» Iebifaghario, sti E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimenti 1 - 1 
E 39 Attività di risanamento e altri servizi di gesti - i = 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total 1 - 1 
F 41 Costruzione di edifici 60 14 74 
F Costruzioni F 42 Ingegneria civile 1 = 1 
F 43 Lavori di costruzione specializzati 200 16 216 
F Costruzioni Total 261 30 291 
G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e ripara 24 4 28 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 1G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di aut 55 5 60 
G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di aut 99 23 122 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... Total 178 32 210 
H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 13 1 14 
H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua = i = 
H Trasporto e magazzinaggio H 51 Trasporto aereo - = - 
H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasp. 2 hi 2 
H 53 Servizi postali e attività di corriere - - - 
H Trasporto e magazzinaggio Total 15 1 16 
Ag sii î sui I 55 Alloggio 16 1 17 
} Attività dei servizi di alloggio e di ristor 156 Attività dei servizi di ristorazione 84 11 95 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione Total 100 12 112 
J) 58 Attività editoriali - & 5 
1] 59 Attività di produzione cinematografica, di vidé - - = 
RO . » _:1) 60 Attività di programmazione e trasmissione - - - 

) Servizi di informazione e comunicazion on 

3 61 Telecomunicazioni 1 3 1 
J 62 Produzione di software, consulenza informatig 3 - 3 
J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servi 5 - 5 
J Servizi di informazione e comunicazione Total 9 - 9 


K Attività finanziarie e assicurative 


K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le assicu 


K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensiong 


K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle 7 - 7 

K Attività finanziarie e assicurative Total 7 - 7 
L Attività immobiliari L 68 Attivita' immobiliari 61 7 68 
L Attività immobiliari Total 61 7 68 
M 69 Attività legali e contabilità - » = 

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenz 4 - 4 

M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegne 2 Ò 2 

M Attività professionali, scientifiche e tec|M 72 Ricerca scientifica e sviluppo 1 Si 1 
M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 3 1 4 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tecn 6 Gi 6 

M 75 Servizi veterinari - © Si 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche Total 16 1 17 
N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 5 - 5 

N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di pers - = 

N Naleggio, agenzie di viaggio, senvizi di N 79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, d 2 - 2 
' È N 80 Servizi di vigilanza e investigazione - - - 

N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 7 1 8 

N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 4 3 7 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... Total 18 4 22 
P Istruzione P 85 Istruzione 1 3 1 
P Istruzione Total 1 ” 1 
Q 86 Assistenza sanitaria 3 1 4 

Q Sanità e assistenza sociale Q 87 Servizi di assistenza sociale residenziale - - - 
Q 88 Assistenza sociale non residenziale 1 - 1 

Q Sanità e assistenza sociale Total 4 1 5 
R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimen - = S 

RIG i . Da R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre - - - 
PA alUStiche sportiva dalraHen R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 2 - 2 
R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di dive 17 1 18 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... Total 19 1 20 
S 94 Attività di organizzazioni associative = z 

S Altre attività di servizi S 95 Riparazione di computer e di beni per uso pe 1 2 
S 96 Altre attività di servizi per la persona 37 - 37 

S Altre attività di servizi Total 38 1 39 
X Imprese non classificate X Imprese non classificate 1 0 1 
X Imprese non classificate Total 1 0 1 
Grand Total 1.048 96 1.144 
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Comune di Eraclea Documento unico di programmazione 2023 - 2025 


Sinergie e forme di programmazione negoziata 


Gli strumenti negoziali per lo sviluppo 

La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede uno sforzo comune di intervento. 
Obiettivi come lo sviluppo, il rilancio o la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure della 
burocrazia, reclamano spesso l’adozione di strumenti di ampio respiro. La promozione di attività produttive 
locali, messe in atto dai soggetti a ciò interessati, deve però essere pianificata e coordinata. Questo si realizza 
adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della programmazione negoziata, che vincolano soggetti 
diversi - pubblici e privati - a raggiungere un accordo finalizzato alla creazione di ricchezza nel territorio. A 
seconda degli ambiti interessati, finalità perseguite, soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in presenza di 
patti territoriali, di contratti d’area o di contratti di programma. Tali strumenti implicano l'assunzione di decisioni 
istituzionali e l'impegno di risorse economiche a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali. 


Progetti educativi, di animazione, di promozione e prevenzione per minori 


Soggetti partecipanti Azienda ULSS n. 4, Comuni del Veneto Orientale: Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, 
Ceggia, Cinto, Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, 
Pramaggiore, San Donà di Piave, Torre di Mosto. 


Impegni di mezzi finanziari Aree e tipologia di intervento: 
Lavoro di Comunità (costruzione di una rete di collaborazioni con i diversi enti o servizi pubblici, enti 
e associazioni private e/o di volontatriato presenti nel territorio comunale) 
Attività Scolastica (Attivazione di laboratori scolastici in collaborazione con l'Istituto comprensivo, 
Analisi dei bisogni, Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle ragazze. Integrazione minori in 
difficoltà, integrazione minori stranieri, riduzione dei conflitti di classe, percorsi di cittadinanza attiva) 
Target 6-18 anni. 
Attività di animazione di Comunità (Spazi aperti nelle frazioni, attività estive, formazione, 
organizzazione di eventi). Attività ludico-ricreative proposte nel territorio con obiettivi di 
socilaizzazione in località poco servite o marginali, sviluppo e sostegno a quelle esistenti. Target 
6-18 anni. 
Attività generate dal lavoro di Comunità (proposte aggregative e formative volte alla promozione 
della partecipazione e del cambiamento). 
Progettazione e gestione di interventi: Spazio Aperto, Gruppo giovanile, gruppo genitori. Targhet 14 
anni e oltre 
Attività di prevenzione selettiva nei luoghi del divertimento, conosciuto come progetto "Off Limits". 
Incontrare | giovani nei locali dedicate al divertimento notturno con lo scopo di fornire corrette 
informazioni sui danni e rischi legate all'uso di sostanze. Targhet 14-35 anni e oltre. 
Impegni di mezzi finanziari: € 8.540,00:= annui 


Durata Con deliberazione di C.C. n. 14 del 31/03/2021 è stato approvato l'accordo di programma per il 
triennio 2021/2023. 

Operatività Operativo 

Data di sottoscrizione 19/08/2021 


o |“ 


Documento unico di nmazione 2023 


Comune di E 


Parametri interni e monitoraggio dei flussi 


Indicatori finanziari e parametri di deficitarietà 

Il sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa 
corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria) 
analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, 
una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi 
esercizi. Questi parametri, liberamente scelti a livello locale o previsti da specifici richiami normativi, forniscono 
interessanti notizie, soprattutto a rendiconto, sulla composizione del bilancio e sulla sua evoluzione nel tempo. 
Più in generale, questo genere di indicatori rappresenta un utile metro di paragone per confrontare la situazione 
reale di un ente con quella delle strutture di dimensione anagrafica e socio-economica simile. Altri tipi di indici, 


2025 


come ad esempio i parametri di deficit strutturale, certificano l'assenza di situazioni di pre dissesto. 


Grado di autonomia 

È un tipo di indicatore che denota la capacità dell'ente di 
riuscire a reperire le risorse (entrate correnti) necessarie 
al fimanziamento delle spese destinate al funzionamento 
dell'apparato. Le entrate correnti, infatti, sono risorse per 
la gestione dei servizi erogati al cittadino. Di questo 
importo totale, i tributi e le entrate extra tributarie indicano 
la parte direttamente o indirettamente reperita dall'ente. | 
trasferimenti in C/gestione dello Stato, regione ed altri enti 
costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse 
fornite da terzi per finanziare parte della gestione 
corrente. | principali indici di questo gruppo sono 
l'autonomia finanziaria, l’autonomia tributaria, la 
dipendenza erariale, l'incidenza delle entrate tributarie 
sulle proprie e delle entrate extratributarie sulle proprie. 


Grado di rigidità del bilancio 

Sono degli indici che denotano la possibilità di manovra 
dell’ente rispetto agli impegni finanziari di medio o lungo 
periodo. L'amministrazione può scegliere come utilizzare 
le risorse nella misura in cui il bilancio non è già stato 
vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in 
precedenza. Conoscere la rigidità del bilancio consente di 
individuare quale sia il margine operativo a disposizione 
per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere 
ulteriori iniziative che impegnino quote non residuali di 
risorse. In questo tipo di contesto, assumono particolare 
rilevanza il grado di rigidità strutturale, la rigidità per il 
costo del personale, il grado di rigidità per indebitamento 
(mutui e prestiti obbligazionari) e l'incidenza del debito 
totale sul volume complessivo delle entrate correnti. 


Parametri di deficit strutturale 


. Incidenza spese rigide su entrate correnti 

. Incidenza incassi entrate proprie 

. Anticipazioni chiuse solo contabilmente 

. Sostenibilità debiti finanziari 

. Sostenibilità disavanzo a carico esercizio 

. Debiti riconosciuti e finanziati 

. Debiti in corso riconoscimento o finanziamento 
. Effettiva capacità di riscossione 


DO NDUIODSDWN- 


Pressione fiscale e restituzione erariale 

Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono di 
conoscere qual è il prezzo pagato dal cittadino per 
usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso 
tempo, questi indici permettono di quantificare con 
sufficiente attendibilità l'ammontare della restituzione di 
risorse prelevate direttamente a livello centrale e poi 
restituite, ma solo in un secondo tempo, alla collettività. 
Questo tipo di rientro avviene sotto forma di trasferimenti 
statali in conto gestione (contributi in conto gestione 
destinati a finanziare, si solito in modo parziale, l'attività 
istituzionale dell'ente locale. | principali indici di questo 
gruppo, rapportati al singolo cittadino (pro-capite) sono le 
entrate proprie pro capite, la pressione tributaria pro 
capite ed i trasferimenti erariali pro capite. 


Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come 
indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 
sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e 
applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di 
questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche 
statistico, che riveli il grado di solidità della situazione 
finanziaria dell'ente, o per meglio dire, che indichi 
l'assenza di una condizione di pre-dissesto strutturale. 
Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni 
strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano 
gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate 
dalla presenza di almeno la metà degli indicatori con un 
valore non coerente (fuori media) con il corrispondente 
dato di riferimento nazionale. 


2020 2021 
Negativo Positivo Negativo Positivo 
(entro soglia) (fuori soglia) (entro soglia) (fuori soglia) 


Sezione Strategica 


CONDIZIONI INTERNE 
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Analisi strategica delle condizioni interne 


Indirizzi strategici e condizioni interne 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il quadro 
normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite tenendo conto delle linee di indirizzo della 
programmazione regionale e del concorso degli enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza 
pubblica. La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni 
esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le condizioni esterne, sono 
approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; Indirizzi generali 
di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; Disponibilità e gestione delle risorse 
umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni; Coerenza e compatibilità 
presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità ed i vincoli di finanza pubblica. 


Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l’analisi strategica richiede 
l'approfondimento degli aspetti connessi con l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici 
locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi 
standard. Sempre nello stesso contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate, prendendo in 
considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli obiettivi di servizio e gestionali che queste 
strutture devono perseguire nel tempo; le procedure di controllo di competenza dell’ente sull'attività svolta dai 
medesimi enti. Si tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito dei 
delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di riferimento. 


Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 

L'analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, relativamente ai quali possono 
essere aggiornati gli indirizzi di mandato: i nuovi investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (questo 
aspetto è affrontato nella SeO); i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; i 
tributi; le tariffe dei servizi pubblici; la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali; 
l'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi ricompresi nelle missioni; la 
gestione del patrimonio; il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in C/capitale; l'indebitamento, con 
analisi della sostenibilità e l'andamento tendenziale; gli equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed 
i relativi equilibri di cassa (equilibri di competenza e cassa nel triennio; programmazione ed equilibri finanziari; 
finanziamento del bilancio corrente; finanziamento del bilancio investimenti). 


Gestione personale e Vincoli finanza pubblica (condizioni interne) 

Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede l’approfondimento di due ulteriori 
aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla struttura organizzativa 
dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; la coerenza e la 
compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità e con i vincoli di finanza pubblica. Nella 
sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal governo centrale sull’autonomia 
dell'ente territoriale. | vincoli posti alla libera possibilità di programmare le assunzioni di nuovo personale 
(fabbisogno di personale e possibilità del turn-over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato in 
quiescenza) insieme ai limiti posti sulla capacità di spesa che è condizionata, per gli enti soggetti ai vincoli di 
finanza pubblica, al raggiungimento dell'obiettivo programmatico. 
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La gestione di pubblici servizi 

Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di proprietà, 
oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze attribuite al 
consiglio comunale, infatti, rientrano l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e 
l'adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e l'affidamento di 
attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà di azione nel gestire i pubblici servizi privi di rilevanza 
economica, e cioè quelle attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i 
servizi a rilevanza economica. Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che normano le 
modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con una forte presenza pubblica 
possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato. 


Partecipate Val. nominale 


(num.) (importo) 
Controllata (AP_BIIV.1a) 1 20.000,00 
Partecipata (AP_BIIV.1b) 2 1.766.550,00 
Altro (AP_BIIV.1c) 0 0,00 
Totale 3 1.786.550,00 


Denominazione Tipo di legame Cap. sociale Quota ente Val. nominale 
(importo) (%) (importo) 

Azienda Trasporti Veneto Orientale Partecipata (AP_BIV.1b) 8.974.600,00 —2,175027 % 195.200,00 

Eraclea Patrimonio e Servizi srl Controllata (AP_BIV.1a) 20.000,00 100,000000 % 20.000,00 


VenezianaEnergiaRisorseldricheTerritorio 


i binissanti oa Partecipata (AP_BIV.1b)  145.397.150,00 1,080730% 1.571.350,00 


Tipo di legame Partecipata (AP_BIV.1b) 
Quota di partecipazione 2,175027 % 
Attività e note La società ha come oggetto sociale la gestione dei servizi di trasporto di persone nell'ambito delle 


unità di rete assegnate nelle forme di legge, l'esercizio di eventuali linee, prolungamenti e derivazioni, 
coincidenze o interdipendenze con quelli di zone limitrofe, anche al di fuori del territorio provinciale; 
l'istituzione di posti di ristoro nelle stazioni viaggiatori; lo svolgimento di servizi turistici; lo svolgimento 
dei servizi di trasporto scolastico, per disabili ed altri servizi di trasporto di tipo privato richiesti da altri 
Enti Pubblici e Privati; l'impianto e la gestione di parcheggi, parchimetri e di strutture attinenti 
l'intermodalità, attività di officina, attività di vendita di titoli di viaggio, promozione ed informazione dei 
servizi di trasporto. 

Con determinazioni n. 529/556 e 576/2018, a seguito di espletamento di gara europea, è stato 
aggiudicato definitivamente alla ditta ATVO Spa l'appalto per il servizio di trasporto 
scolastico/mercatale e servizi complementari per il periodo dal 01.07.2018 al 30.06.2021. Alla 
scadenza, come previsto dal contratto, si è proceduto al rinnovo del contratto di servizio di trasporto 
scolastico e servizi complementari alla ditta ATVO SpA per il triennio dal 01.07.2021 al 30.06.2024 
(determinazioni n. 358 e 372/2021). 
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Eraclea Patrimonio e Servizi srl 


Tipo di legame Controllata (AP_BIV.1a) 
Quota di partecipazione 100,000000 % 
Attività e note In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale 59 del 20.10.2017 si è proceduto alla 


fusione mediante incorporazione dell''Azienda Speciale Farmacia Comunale di Ponte Crepaldo", 
costituita con deliberazione consiliare n. 46 del 22.07.2010, nella società Eraclea Patrimonio e Servizi 
s.r.1.", fusione avvenuta con atto rep. n. 1983 e racc. 1406 del 11.12.2017 del Notaio M. Bianchini di 
Venezia.La società si occupa della gestione della farmacia comunale. La società inoltre svolge il 
servizio pubblico di gestione della sosta nei parcheggi comunali nella località balneare di Eraclea 
Mare. Detto servizio pubblico locale a rilevanza economica, avente durata ventennale con scadenza il 
31/03/2027, è stato affidato direttamente, giusti contratti rep. n. 3487 del 14/05/2007 e n. 3673 del 
16/07/2021a rogito del Segretario Generale del Comune di Eraclea. 

E.P.S. s.r.I. è affidataria per 10 anni del servizio di manutenzione del verde pubblico, strade bianche 
ed ed emergenza neve , giusto contratto rep. n. 3637 in data 21/06/2018, e del servizio di gestione 
degli impianti sportivi comunali giusto cintratto rep .n. 3692 del 13/07/2022, scadente al 31/07/2024. 
Con contratto rep. n. 3689 del 12/05/2022 E.P.S. s.r.I. è affidataria della gestione dei servizi cimiteriali 
per tre anni. 


VenezianaEnergiaRisorseldricheTerritorio AmbienteServizi SpA 


Tipo di legame Partecipata (AP_BIV.1b) 
Quota di partecipazione 1,080730 % 
Attività e note La società, svolge principalmente attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti e ambiente e del 


servizio idrico integrato, nell'ambito cioè di "servizi 'di rete" per la gestione dei quali esistono delle 
competenze sovra-comunali definite dalla legge che ne impone lo svolgimento all'interno di 'Bacini 
obbligatori' definiti dalla Regione Veneto. 

Dal 22/05/2017 la società VERITAS S.p.A ha acquisito la totalità del capitale sociale di ALISEA S.p.A. 
mediante concambio delle azioni da parte degli 7 comuni soci (comma 611, lettere c), d), e) legge 
190/2014). 

Dal 01/06/2017, la società VERITAS S.p.A ha acquisito la totalità del capitale sociale di ASI S.p.A. 
mediante conferimento delle azioni da parte degli 11 comuni soci. 

L'operazione di integrazione societaria, consistente nella fusione della società A.S.I. spa in VERITAS 
S.p.A. quale società' incorporante, è stata completata il 24.10.2017. Il progetto di fusione per 
incorporazione di ALISEA S.p.A in VERITAS S.p.A è stato iscritto presso il Registro delle Imprese 
competente in data 23/05/2018. L'atto di fusione è stato sottoscritto il 03/10/2018 con decorrenza dal 
05/11/2018. 


le ml 


Considerazioni e valutazioni 
Il Comune di Eraclea fa parte anche dei seguenti organismi: 


CONSIGLIO DI BACINO LAGUNA DI VENEZIA 
Enti associati: 36 comuni della Provincia di Venezia e di Treviso 


Attività e note: Il Consiglio di Bacino pianifica e controlla, in base al Decreto Legislativo n. 152/2006, il sistema idrico 
integrato (S.1.1.) di un bacino territoriale che comprende 36 comuni (tra cui Venezia) estesi su due province venete: 
Venezia e Treviso. Il territorio ha un'estensione di 1.866 Kmq, con un bacino d’utenza di quasi 790.000 abitanti su cui 
opera attualmente il gestore VERITAS S.p.A., che il 24.10.2017 ha incorporato A.S.l., già gestore del S.I.I. per il 
Comune di Eraclea. 


CONSIGLIO DI BACINO VENEZIA AMBIENTE 
Enti associati : 44 comuni della Provincia di Venezia e il Comune di Mogliano Veneto 


Attività e note: il Consiglio di Bacino è costituito in data 24.11.2014 per effetto della sottoscrizione della “Convenzione 
per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente afferente il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale Venezia”, da parte dei rappresentanti di tutti i 44 Comuni della provincia 
di Venezia e del Comune di Mogliano Veneto, su cui operano i gestori VERITAS S.p.A., A.S.V.O. S.p.A. (controllata di 
VERITAS S.p.A e partecipata con quote di minoranza da altri comuni locali. ). 

Il gestore VERITAS S.p.A. nel corso del 2017 ha concluso l'acquisizione del 100% delle azioni di ALISEA S.P.A., 
società partecipata del Comune di Eraclea (nonché gestore del servizio per conto dell’Ente), mediante concambio di 
azioni (comma 611, lettere c), d), e) legge 190/2014). L’atto di fusione è stato sottoscritto il 03/10/2018 con decorrenza 
dal 05/11/2018. 


CONSORZIO B.I.M. 
Enti associati: 6 comuni 
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Attività e note: Il consorzio ha lo scopo di provvedere all'amministrazione e all'impiego del fondo comune che gli è 
attribuito ai sensi dell'art. 1 della legge 27 dicembre 1953 n. 959, mediante esecuzione diretta o indiretta di opere di 
pubblica utilità, a beneficio di tutti i Comuni costituenti il Consorzio, intese a favorire il progresso economico e sociale 
delle popolazioni dei Comuni stessi, con particolare riferimento alle problematiche del Fiume Piave. 

Tutti gli obiettivi e le politiche gestionali sono stabiliti dai rispettivi organi di gestione, nei quali il Comune è 
rappresentato in conformità alle disposizioni statutarie. 


In merito alla gestione delle società partecipate il Comune provvede alla sistematica raccolta dei dati economici, esiti 
delle assemblee, richieste di dati per evadere specifiche richieste dell’amministrazione. | dati economici vengono 
annualmente valutati per avere indici di solidità delle società partecipate. 


Le attività si possono così riassumere: 


- comunicazione attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro dei dati relativi alla revisione periodica della 
partecipazioni pubbliche, prevista dall'art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 — Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, ed invio alla Corte dei Conti; 


- comunicazione attraverso l’applicativo “Partecipazioni” delle informazioni sulle partecipazioni e sui rappresentanti in 
organi di governo di società ed enti ai sensi dell'art. 17 del D.L. n. 90/2014. 


- pubblicazione nel sito internet ai sensi della L. n. 296/2006 dei nomi e dei compensi degli amministratori nominati dal 
comune all’interno delle società partecipate. 


In base al D.L. n. 98/2011 art. 8 è richiesto di rendere pubblico nel sito istituzionale l’elenco delle partecipate dirette e 
indirette con quote di partecipazione anche minoritaria indicandone l’entità, nonché una rappresentazione grafica che 
ne evidenzia i collegamenti tra l'ente e l'organismo e le società ovvero tra le società controllate e indicando se, 
nell'ultimo triennio dalla pubblicazione, le singole società hanno raggiunto il pareggio di bilancio . 


In fase di approvazione del rendiconto è stata prevista dal D. Lgs. n. 1182011 art. 11 comma 6 lett.) j la verifica dei 
crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate. 


In sede di approvazione di rendiconto per l'esercizio 2021, giusta delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 
28.04.2022, è stata effettuata tale verifica ed è stata riscontrata la corrispondenza tra debiti e crediti inseriti nelle 
rispettive contabilità del Comune e delle società partecipate. 


Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 26.07.2018 il Comune di Eraclea, ai sensi dall'art. 35 comma 3 
D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 ha dato indirizzi programmatici di contenimento dei costi di funzionamento in materia 
di spesa e gestione del personale alla propria società Eraclea Patrimonio e Servizi s.r.l. 
Con decreto del Sindaco n. 6 del 31.06.2015 è stato approvato il “Piano operativo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie ai sensi del comma 612 dell'art. 1 della L. n. 190/2014”. Detto piano è stato trasmesso 
alla Corte dei Conti e pubblicato nel sito istituzionale. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 29.03.2016 è stata approvata la Relazione sui risultati conseguiti 
attraverso l'attuazione del Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, ai sensi 
dell'art. 1 comma 612 della legge 190/2014. 
In attuazione dell'art. 24 del D, Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come integrato e modificato dal decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 100, pubblicato in G.U. il 26 giugno 2017, il Consiglio Comunale, con deliberazione n 54 del 
28.09.2017, ha approvato la ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute dal Comune d Eraclea alla data 
del 23.09.2016. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 20.12.2018 il Comune di Eraclea, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 
19/08/2016 n. 175, "Relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni" e la 
"Relazione di revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute dal Comune di Eraclea alla data del 
31/12/2017". 
Con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri di Consiglio Comunale n. 34 del 19.12.2019 il Comune di 
Eraclea, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 19/08/2016 n. 175, "Relazione sullo stato di attuazione del piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni" e la "Relazione di revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute dal 
Comune di Eraclea alla data del 31/12/2018". 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 31.12.2020 il Comune di Eraclea, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 
19/08/2016 n. 175, ha approvato la "Relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni" e la "Relazione di revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute dal Comune di Eraclea 
alla data del 31/12/2019". 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 30.09.2021, ai sensi del D.Lgs n. 175/2016, sono stati approvati 
gli indirizzi per la società a totale partecipazione comunale Eraclea Patrimonio e Servizi s.r.l. da applicarsi all'esercizio 
2021 e seguenti riguardanti: Reclutamento del personale - Vincoli assunzionali - Contenimento degli oneri retributivi 
non incidente sulle norme contrattuali. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 23.12.2021 il Comune di Eraclea, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 
19/08/2016 n. 175, ha approvato la "Relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni" e la "Relazione di revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute dal Comune di Eraclea 
alla data del 31/12/2020. 
Fondo vincolato per perdite reiterate negli organismi partecipati 
Non si procede nel bilancio di previsione esercizi 2023/2025, alla costituzione del fondo previsto a partire dall'anno 
2015 dall'art. 21, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016 e dall'art. 1, commi 550 e ss., della L. n. 147/2013, in quanto la 
situazione delle società è la seguente: 
le società partecipate EPS srl - ATVO SpA - e VERITAS SpA presentano nell'ultimo bilancio approvato (anno 2021) un 
risultato d'esercizio positivo (utile). 
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Opere pubbliche in corso di realizzazione 


Le opere pubbliche in corso di realizzazione 

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede modalità di 
realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, difficoltà di progettazione, aggiudicazione degli 
appalti con procedure complesse, tempi di espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non facile 
reperimento del finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzazione di un investimento 
abbraccino di solito più esercizi. Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando il progetto di partenza 
ha bisogno di essere poi rivisto in seguito al verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il 
quadro economico dell'opera sarà soggetto a perizia di variante. Il prospetto riporta l'elenco delle principali 


opere in corso di realizzazione. 


Denominazione ufficiale tipologie 


Nuova realizzazione 

Demolizione 

Recupero 

Ristrutturazione 

Restauro 

Manutenzione ordinaria 

Manutenzione straordinaria 

Ristrutt. con efficientamento energetico 
Man. straord. con efficienta. energetico 
Man. straord. di adeguamento sismico 
Man. straord. di miglioramento sismico 
Man. straord. per accessibilità 

Man. straord. adeguamento impianti 
Ampliamento o potenziamento 

Lavori socialmente utili 

Ammodern. tecnologico e laboratoriale 
Altro 


Elenco opere in corso di realizzazione 


COMUNITA' EDUCATIVA RIABILITATIVA PER MINORI ED ADOLESCENTI 
RIQUALIFICAZIONE STRUTTURE PER L'ATLETICA LEGGERA E DELLA 
CITTADELLA DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO 

AMPLIAMENTO IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL COMUNE DI ERACLEA 
INTERVENTI DI RIPASCIMENTO MANUTENTIVO DEL LITORALE DI ERACLEA 
OPERE DI RIASFALTATURA E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA' 
COMUNALE 

REALIZZAZIONE DI UN TRATTO DI PISTA CICLOPEDONALE NELLA FRAZIONE 
DI TORRE DI FINE 

REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI PRESSO L'AREA DI AMPLIAMENTO DEL 
CIMITERO DI ERACLEA CAPOLUOGO 2° STRALCIO 2° LOTTO 

RIPRISTINO INFRASTRUTTURE STRADALE E OPERE DI DIFESA COSTIERA 
PRESSO ARENILE ERACLEA MARE E RIPRISTINO OPERE DI DIFESA 
SPONDALE TORRE DI FINE 

RIPRISTINO DELE OPERE DI DIFESA SPONDALE E ALLA MESSA IN SICUREZZA 
DELLA PERCORRIBILITA' DI VIA VALESINA VIA FAGIANA - TORRE DI FINE 
ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI E 
NON STRUTTURALI DI SOLAI E CONTROSOFFITTI DEGLI EDIFCI SCOLASTICI 
PUBBLICI. SCUOLA PRIMARIA "F. FILZI" A PONTE CREPALDO 

RIFACIMENTO DEL MANTO DI COPERTURA DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. 
ANCILLOTTO" NELLA FRAZIONE DI STRETTI DI ERACLEA 

INTERVENTO NEL CENTRO DEL CAPOLUOGO FINALIZZATO A FAVORIRE 
L'INTEGRAZIONE SOCIALE E LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' CULTURALI E 
SPORTIVE - PNRR MSC2 I. 2.2 


Opere pubbliche non ancora ultimate e finanziate negli anni precedenti 


Denominazione 
(Opera pubblica) 


Esercizio Valore Realizzato 
(Impegno) (Totale intervento) (Stato avanzamento) 


COMUNITA' EDUCATIVA RIABILITATIVA PER MINORI ED ADOLESCENTI 2018 800.000,00 732.250,78 
RIQUALIFICAZIONE STRUTTURE PER L'ATLETICA LEGGERA E DELLA 2018 636.000,00 263.260,20 
CITTADELLA DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO 

AMPLIAMENTO IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL COMUNE DI 2018 214.932,80 209.805,07 
ERACLEA 

INTERVENTI DI RIPASCIMENTO MANUTENTIVO DEL LITORALE DI ERACLEA 2018 280.000,00 65.693,42 
OPERE DI RIASFALTATURA E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA' 2018 1.000.000,00 695.988,50 
COMUNALE 

REALIZZAZIONE DI UN TRATTO DI PISTA CICLOPEDONALE NELLA FRAZIONE 2021 200.000,00 161.351,03 
DI TORRE DI FINE 

REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI PRESSO L'AREA DI AMPLIAMENTO DEL 2021 610.000,00 147.757,86 
CIMITERO DI ERACLEA CAPOLUOGO 2° STRALCIO 2° LOTTO 

RIPRISTINO INFRASTRUTTURE STRADALE E OPERE DI DIFESA COSTIERA 2022 1.600.000,00 105.487,40 


PRESSO ARENILE ERACLEA MARE E RIPRISTINO OPERE DI DIFESA 


SPONDALE TORRE DI FINE 


RIPRISTINO DELE OPERE DI DIFESA SPONDALE E ALLA MESSA IN 2022 300.000,00 7.861,31 
SICUREZZA DELLA PERCORRIBILITA' DI VIA VALESINA VIA FAGIANA - 

TORRE DI FINE 

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI E 2022 160.000,00 10.784,80 


NON STRUTTURALI DI SOLAI E CONTROSOFFITTI DEGLI EDIFCI SCOLASTICI 
PUBBLICI. SCUOLA PRIMARIA "F. FILZI" A PONTE CREPALDO 


RIFACIMENTO DEL MANTO DI COPERTURA DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. 2022 350.000,00 57.041,69 
ANCILLOTTO" NELLA FRAZIONE DI STRETTI DI ERACLEA 
INTERVENTO NEL CENTRO DEL CAPOLUOGO FINALIZZATO A FAVORIRE 2022 1.444.244,58 102.478,79 


L'INTEGRAZIONE SOCIALE E LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' CULTURALI E 


SPORTIVE - PNRR MSC2 I. 2.2 
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Considerazioni e valutazioni 


COMUNITA' EDUCATIVA RIABILITATIVA PER MINORI ED ADOLESCENTI: Con determinazione reg. gen n. 576 del 
12/09/2022 è stata approvato il Certificato di regolare esecuzione e la relazione sul conto finale. 


RIQUALIFICAZIONE STRUTTURE PER L'ATLETICA LEGGERA E DELLA CITTADELLA DELLO SPORT E DEL 
TEMPO LIBERO: Con determinazione reg. gen. n. 421/2021 è stato risolto il contratto, ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. 
n. 50/2016, in danno alla ditta aggiudicataria per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. 

Nella deliberazione di G.C. n. 128 del 18/10/2022 avente ad oggetto "Quadro esigenziale delle opere pubbliche per il 
triennio 2023/2025, redatto ai sensi dell'art. 3, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 - Approvazione" è stato riportato quanto 
segue "opera avviata ma incompiuta da riproporre in annualità 2023, con successiva variazione del nuovo programma 
triennale dei lavori pubblici 2023/2025". 


RIPRISTINO INFRASTRUTTURE STRADALE E OPERE DI DIFESA COSTIERA PRESSO ARENILE ERACLEA MARE 
E RIPRISTINO OPERE DI DIFESA SPONDALE TORRE DI FINE: per variazione di esigibilità a seguito di nuovo 
croprogramma, l'importo dell'intervento pari ad € 1.494.512,60 è stato reimputato nell'anno 2023 (trattasi di contributo). 


RIPRISTINO DELE OPERE DI DIFESA SPONDALE E ALLA MESSA IN SICUREZZA DELLA PERCORRIBILITA' DI 
VIA VALESINA VIA FAGIANA - TORRE DI FINE: per variazione di esigibilità a seguito di nuovo croprogramma, 
l'importo dell'intervento pari ad € 292.138,69 è stato reimputato nell'anno 2023 (trattasi di contributo). 


ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI E NON STRUTTURALI DI SOLAI E 
CONTROSOFFITTI DEGLI EDIFCI SCOLASTICI PUBBLICI. SCUOLA PRIMARIA "F. FILZI" A PONTE CREPALDO: 
per variazione di esigibilità a seguito di nuovo croprogramma, l'importo dell'intervento pari ad € 149.215,20 è stato 
spostato nell'anno 2023 (FPV); 


RIFACIMENTO DEL MANTO DI COPERTURA DELLA SCUOLA PRIMARIA "G. ANCILLOTTO" NELLA FRAZIONE DI 
STRETTI DI ERACLEA: per variazione di esigibilità a seguito di nuovo croprogramma, l'importo dell'intervento pari ad € 
292.958,31 è stato spostato nell'anno 2023 (FPV); 


INTERVENTO NEL CENTRO DEL CAPOLUOGO FINALIZZATO A FAVORIRE L'INTEGRAZIONE SOCIALE E LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' CULTURALI E SPORTIVE - PNRR M5C2 I. 2.2: l'importo dell'intervento pari ad € 
1.341.765,79 è imputato nell'anno 2023, come da cronoprogramma dell'opera. 


Comune di Eraclea 
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Servizi erogati e costo per il cittadino 

Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto 
generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia 
all'ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, 
coerente e di facile comprensione. La disciplina di queste 
entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o 
l'obbligo di richiedere al beneficiario il pagamento di una 
controprestazione. Le regole variano a seconda che si 
tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda 
individuale. L'ente disciplina con proprio regolamento la 
materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa 
articolazione della tariffa unita, dove ritenuto meritevole di 
intervento sociale, ad un sistema di abbattimento selettivo 
del costo per il cittadino. Il prospetto riporta i dati salienti 
delle principali tariffe in vigore. 


Alberghi, case di riposo e di ricovero 
Alberghi diurni e bagni pubblici 

Asili nido 

Convitti, campeggi, case di vacanze, ostelli 


Servizio mensa scolastica 
Trasporto scolastico 
Assistenza domiciliare 
Utilizzo impianti sportivi 


Utilizzo sale 


Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali 

Corsi extra scolastici non previsti espressamente da legge 
Giardini zoologici e botanici 

Impianti sportivi, piscine, campi da tennis, di pattinaggio o simili 
Mattatoi pubblici 

Mense, comprese quelle ad uso scolastico 

Mercati e fiere attrezzati 

Parcheggi custoditi e parchimetri 

Pesa pubblica 

Servizi turistici, stabilimenti balneari, approdi turistici e simili 
Spurgo pozzi neri 

Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli 
Trasporto carni macellate 

Servizi funebri, pompe funebri e illuminazioni votive 

Uso locali non istituzionali, auditorium, palazzi congressi o simili 


Servizio Stima gettito 2023 Stima gettito 2024-25 
Prev. 2023 Peso % Prev. 2024 Prev. 2025 

1. Servizio mensa scolastica 120.000,00 93,0 % 120.000,00 120.000,00 
2. Trasporto scolastico 0,00 0,0 % 0,00 0,00 
3. Assistenza domiciliare 1.500,00 1,2% 1.500,00 1.500,00 
4 Utilizzo impianti sportivi 5.000,00 3,9% 5.000,00 5.000,00 
5 Utilizzo sale 2.500,00 1,9% 2.500,00 2.500,00 

Totale 129.000,00 100,0 % 129.000,00 129.000,00 
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Servizio mensa scolastica 

Con determinazione n. 627 del 08/11/2021 si è preso atto che la gara per l'affidamento del servizio di mensa 
scolastica per gli alunni della scuola dell'infanzia e della scuola primaria del Comune di Eraclea dal 01.09.2021 al 
31.08.2024 è stata aggiudicata dalla Stazione Unica Appaltante della Città Metropolitana di Venezia in via 
definitiva. 

Con nota prot. n. 17538/2022 la Sodexo Italia SpA - azienda alla quale è stato affidato il servizio di ristorazione 
scolastica - ha comunicato la revisione dei prezzi per l’A.S. 2022/2023, a seguito di adeguamento dei corrispettivi 
annuali dovuti ai sensi dell’art. 5 del contratto. 

Pertanto le tariffe per il servizio mensa scolastica vengono stabilite nel seguente modo a partire dal 01/01/2023: 


mensa scolastica scuola dell'infanzia € 4,10= 

mensa scolastica scuola dell'infanzia - figli successivi €. 3,60= 

mensa scolastica scuola primaria € 4,10= 
mensa scolastica scuola primaria - figli successivi €. 3,60= 


2023: € 120.000,00 
2024: € 120.000,00 
2025: € 120.000,00 


Trasporto scolastico 

Con determinazioni n. 529/556 e 576/2018, a seguito di espletamento di gara europea, è stato aggiudicato 
definitivamente alla ditta ATVO Spa l'appalto per il servizio di trasporto scolastico/mercatale e servizi 
complementari per il periodo dal 01.07.2018 al 30.06.2021. Come previsto dal contratto è stato disposto il rinnovo 
dal 01.07.2021 al 30.06.2024. 

Il costo complessivo del servizio di trasporto scolastico per l’A.S. 2022-2023 sarà soggetto a variazione, come da 
nota prot. n. 21921/2022 ricevuta da ATVO SpA - azienda alla quale è stato affidato il servizio in parola - che ha 
previsto un incremento dei costi a seguito di adeguamento dei corrispettivi annuali dovuti ai sensi dell’art. 5 del 
contratto. 

Pertanto per l'anno 2023: 

- dal 01/01/2023 al 14/03/2023 vengono confermare le tariffe già in vigore per il trasporto scolastico come segue: 


trasporto scolastico (a trimestre) primo figlio €  80,00= 

trasporto scolastico (a trimestre) figli successivi € 72,00= 
- dal 15/03 le tariffe per il trasporto scolastico vengono aggiornate come segue: 
trasporto scolastico (a trimestre) primo figlio € 88,00= 

trasporto scolastico (a trimestre) figli successivi € 80,00= 


Le tariffe vengono riscosse dall'azienda. 


2023: € 0,00 
2024: € 0,00 
2025: € 0,00 


Assistenza domiciliare 

La previsione è riferita alla quota di compartecipazione alla spesa a carico dei fruitori del servizio, come da 
deliberazione di G.C. n. 135/2003. Vengono confermare le tariffe in vigore nell'anno 2022. 

2023: € 1.500,00 

2024: € 1.500,00 

2025: € 1.500,00 


Utilizzo impianti sportivi 

Vengono confermate le tariffe già in vigore nell'anno 2022. 
2023: € 5.000,00 

2024: € 5.000,00 

2025: € 5.000,00 


Utilizzo sale 

Vengono confermate le tariffe già in vigore nell'anno 2022. 
2023: € 2.500,00 

2024: € 2.500,00 

2025: € 2.500,00 
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Un sistema molto instabile 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti 
dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni 
immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce, infatti, il trasferimento di risorse centrali ed accentua 
la presenza di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di 
tassazione della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di riferimento abbia subito nel corso 
degli anni profonde revisioni. La modifica più recente a questo sistema si è avuta con l'unificazione della IMU 
(imposta municipale unica o, più propriamente, imposta municipale propria) e della TASI (tributo per i servizi 
indivisibili). 


La composizione articolata dell'IMU 

L’unificazione IMU-Tasi, e cioè l'assorbimento della Tasi 
nella IMU, introduce una semplificazione rilevante per i 
contribuenti e per gli uffici comunali; viene infatti rimossa 
la precedente duplicazione di prelievi operati sia sulla 
stessa base imponibile che sulla medesima platea di 
cittadini contribuenti. Il prelievo patrimoniale unificato, 
risultato di questo accorpamento, ripropone, ma solo con 
lievi modifiche, l'originaria disciplina IMU. Continua invece 
ad essere del tutto autonomo il prelievo della Tari (tassa 
sui rifiuti) che non subisce sostanziali cambiamenti. Il 
presupposto d'imposta della nuova IMU resta il possesso 
di immobili, fermo però restando che il possesso della 
abitazione principale, salvo che non si tratti di immobile di 
lusso, non costituisce presupposto d'imposta. 


Tributo Stima gettito 2023 Stima gettito 2024-25 
Prev. 2023 Peso % Prev. 2024 Prev. 2025 
1. IMU 2.654.000,00 39,1% 2.654.000,00 2.654.000,00 
2. TARI 2.848.985,00 41,9% 2.826.225,00 2.854.781,00 
3. ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 1.030.000,00 15,2% 1.030.000,00 1.030.000,00 
4. IMPOSTA DI SOGGIORNO 260.000,00 3,8% 260.000,00 260.000,00 
Totale 6.792.985,00 100,0 % 6.770.225,00 6.798.781,00 


o «« « « ON *"_ 
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IMU 

La Legge n.160 del 27 dicembre 2019 (legge di bilancio 2020) all'art. 1, commi da 738 a 783, ha riformulato 
l’Imposta Municipale Propria IMU abolendo, a decorrere dall'anno 2020, l’iImposta Unica Comunale IUC ad 
eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti TARI- Con la delibera del Commissario Straordinario 
coni poteri del Consiglio Comunale n. 6 del 26/03/2020 è stato approvato il Regolamento Comunale per 
l'istituzione e la disciplina dell’Imposta Municipale Propria IMU. Il gettito stimato per l'anno 2023 ammonta ad euro 
2.654.000,00 e tiene conto anche del gettito ex TASI ora IMu per i "Fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività 
agricola" e la "Abitazione principale categoria A/1, A/8 e A/9" e della minore entrata per effetto della 
determinazione dei valori ai fini imu delle aree edificabili "zone bianche", decadute decorso il quinquennio 
dall'entrata in vigore del P.A.T. 

In bilancio non viene contabilizzata la quota Imu destinata ad alimentare il Fondo di solidarietà pari ad € 
669.372,42 che sarà trattenuta direttamente dall'Agenzia delle Entrate al momento della riscossione, come da 
disposizione dettata dal D.L. n. 16/2014 convertito con modificazioni dalla Legge n. 68/2014. 

Dal 2013 la generalità del gettito dell'IMU è assegnata ai Comuni (con la soppressione della riserva statale sulla 
metà del gettito, ad aliquota standard, relativo agli immobili diversi da quelli adibiti a prima casa di abitazione e di 
quelli agricoli ad uso strumentale); 

- è riservato allo Stato il gettito dell'IMU (ad aliquota standard) sugli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D; 

- è soppresso il Fondo Sperimentale di Riequilibrio destinato ai Comuni; 

- è istituito il Fondo di Solidarietà Comunale alimentato con una quota del gettito dell'IMU di spettanza dei Comuni. 
Le aliquote approvate con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri di Consiglio Comunale n. 7 del 
26/03/2020 vengono confermate anche per l'anno 2023: 

-0,6% sull’abitazione principale classificate nelle categorie catastali A1- A8- A9 e relative pertinenze. Per 
pertinenze dell'abitazione s'intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 
nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate. Detrazione per 
abitazione principale di € 200,00.=; 

- 0,1% peri Fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola; 

- 0,76% unità immobiliari concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado ; 

- 0,97% per tutte le altre fattispecie imponibili (altri fabbricati, terreni agricoli ed aree edificabili). 


2023: € 2.654.000,00 
2024: € 2.654.000,00 
2025: € 2.654.000,00 


TARI 

La tassa sui rifiuti è stata istituita dall'anno 2014 con l'art. 1 commi 641 e seguenti della L. n. 147/2013. Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 4/2014 è stato approvato il Regolamento comunale per l'istituzione e la 
disciplina della INC componente TARI, modificato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del 
Consiglio Comunale n. 20/2019 al fine di aggiornare le scadenze del pagamento del tributo alle novità e modifiche 
introdotte dall’art. 15 bis del D.L. n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 58/2019, Nel 2021 il 
regolamento è stato modificato ai sensi del D. Lgs. n. 116/2020 il quale ha recepito le direttive europee in materia 
di rifiuti che hanno apportato delle modifiche al D.Lgs. n. 152/2006 cosiddetto Testo Unico Ambientale (TUA). 

Il D.L. n. 228/2021 (cd. di Milleproroghe), convertito con modificazioni dalla L. n. 15/2022 ha stabilito all'art. 3, 
comma 5-quinquies, che "A decorrere dall'anno 2022, i Comuni, in deroga all'art. 1, comma 683, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di 
riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione 
del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla 
tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile." 

Con deliberazione dell’Assemblea del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente n. 7 del 14 aprile 2022, avente ad 
oggetto "MTR-2 ARERA - Validazione PEF 2022-2025 dei comuni del bacino in area Asvo S.p.A. e Veritas S.p.A." 
è stato validato il PEF TARI 2022/2025 del Comune di Eraclea. 

Per l'esercizio 2023 le Amministrazioni Comunali in regime tributario TARI procedono alla predisposizione del 
piano tariffario 2023 sulla base dei costi già validati relativamente al 2023 per ogni Comune dall'Assemblea di 
Bacino con la delibera citata. 

Per l'esercizio 2023, pertanto, in questa fase vengono confermate le tariffe TARI già applicate nel 2022 ed 
approvate con deliberazione di C.C. n. 18 del 28/04/2022 come da PEF TARI 2022/2025. Si procederà poi entro il 
30/04/2023 all'approvazione delle tariffe TARI 2023 sulla base dei costi già validati. 


2023: € 2.848.985,00 
2024: € 2.826.225,00 
2025: € 2.854.781,00 
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 

Per l'anno 2023 viene confermata l'aliquota stabilita dall'anno 2013 nella percentuale dello 0,8%, come da 
deliberazione di C.C. n. 39 del 28/06/2013. L'importo del gettito viene calcolato come previsto al paragrafo 3.7.5 
dell'allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011. 


2023: € 1.030.000,00 
2024: € 1.030.000,00 
2025: € 1.030.000,00 


IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Il Comune, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. n. 23/2011, ha istituito e regolamentato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 
446/1997 l’Imposta di soggiorno con delibera Consiliare n. 18 del 20/04/2012 e ss.mm.. L'imposta viene applicata 
dall'anno 2013 visto l’inserimento del Comune di Eraclea nell'elenco regionale delle località turistiche o città d’arte 
di cui all'art. 4 del D.Lgs. n. 23 del 14 marzo 2011 come da deliberazione di Giunta Regionale n. 743 del 2 
maggio 2012. Il gettito previsto è destinato a finanziare diversi interventi, tra i quali quelli in materia di 
promozione del turismo, manifestazioni turistiche, spese per il servizio di medicina turistica e presidio servizio 
ambulanza 118 e mantenimento del verde pubblico in Eraclea Mare. 

Il D.L. n. 50/2017 convertito, con modifiche, dalla Legge n. 96 del 21 giugno 2017 all'art. 4 comma 7 ha disposto 
che "A decorrere dall'anno 2017 gli enti che hanno facoltà di applicare l'imposta di soggiorno ai sensi dell'articolo 4 
del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, ............. possono in deroga all'articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, istituire o rimodulare l'imposta di 
soggiorno e il contributo di soggiorno medesimi". Con deliberazione di G.C. n. 136/2017 sono state, pertanto, 
rimodulate le tariffe. 

Con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 19/2019 è stata apportata 
una modifica all'art. 4 - Esenzioni del Regolamento. 

Per l'anno 2023 le tariffe dell'imposta di soggiorno con deliberazione di G.C. n. 147/2022, al fine di migliorare la 
promozione turistica, la manutenzione dei beni culturali ed ambientali locali nonché la cura e il decoro della 
località, sono state rimodulate prevedendo un aumento di € 0,20= per tutte le strutture ricettive alberghiere - extra 
alberghiere e all'aperto , ad esclusione della tariffa forfettaria che rimane fissata ad euro 20,00 a persona e della 
tariffa per piazzola su campeggio, superiore a 30 giorni, che rimane di euro 15,00 a persona. 


2023: € 260.000,00 
2024: € 260.000,00 
2025: € 260.000,00 


Comune di Eraclea 


Missione 


01 
02 
03 


Servizi generali e istituzionali 
Giustizia 

Ordine pubblico e sicurezza 
Istruzione e diritto allo studio 
Valorizzazione beni e attiv. culturali 
Politica giovanile, sport e tempo libero 
Turismo 

Assetto territorio, edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 
Trasporti e diritto alla mobilità 
Soccorso civile 

Politica sociale e famiglia 

Tutela della salute 

Sviluppo economico e competitività 
Lavoro e formazione professionale 
Agricoltura e pesca 

Energia e fonti energetiche 
Relazioni con autonomie locali 
Relazioni internazionali 

Fondi e accantonamenti 

Debito pubblico 

Anticipazioni finanziarie 


Totale 


Sigla 


Gen 
Giu 
Sic 

Ist 

Cul 
Gio 
Tur 
Ter 
Svi 
Tra 
Civ 
Soc 
Sal 
Svi 
Lav 
Agr 
Ene 
Aut 

Int 

Acc 
Deb 
Ant 
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Spesa corrente per missione 
Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla 
singola amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad 
esse destinate. L'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale 
funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente è identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi 
che saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi (onere del 
personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, 
interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte 
corrente. 


Programmazione 2023 


Prev. 2023 


2.984.756,82 
11.000,00 
561.233,50 
1.197.817,52 
75.247,67 
140.150,49 
226.900,00 
13.400,00 
3.005.570,35 
524.971,66 
9.100,00 
1.593.721,29 
44.000,00 
32.041,00 
2.500,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
296.901,80 
0,00 

0,00 


10.719.312,10 


Peso 


27,8% 
0,1% 
5,2% 

11,2% 
0,7 % 
13% 
2,1% 
0,1% 

28,1% 
4,9% 
0,1% 

14,9% 
0,4% 
0,3 % 
0,0 % 
0,0 % 
0,0% 
0,0% 
0,0% 
2,8% 
0,0 % 
0,0 % 


100,0 % 


Programmazione 2024-25 


Prev. 2024 


3.531.069,30 
11.000,00 
564.733,50 
1.132.705,10 
71.875,90 
138.696,87 
220.900,00 
6.200,00 
2.968.439,39 
553.456,18 
6.100,00 
1.498.565,26 
42.000,00 
32.041,00 
2.500,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
268.281,00 
0,00 

0,00 


11.048.563,50 


Prev. 2025 


3.035.908,94 
11.000,00 
564.733,50 
1.122.989,13 
70.951,04 
137.155,23 
220.900,00 
6.200,00 
2.984.881,86 
532.909,83 
9.100,00 
1.493.316,70 
42.000,00 


244.818,27 
0,00 
0,00 


10.511.405,50 
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Le risorse destinate a missioni e programmi 
Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione delle risorse. 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita finanziaria. 
Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto 
la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi 
programmi in cui si articola la missione nasce da valutazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 
Ciascuna missione può richiedere interventi di parte corrente, rimborso prestiti o in c/capitale. Una missione 
può essere finanziata da risorse appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia con risorse 
proprie) oppure, avendo un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve essere finanziata 
dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit). 


Riepilogo Missioni 2023-25 per titoli 


Denominazione 


01 Servizi generali e istituzionali 

02 Giustizia 

03 Ordine pubblico e sicurezza 

04 Istruzione e diritto allo studio 

05 Valorizzazione beni e attiv. culturali 
06 Politica giovanile, sport e tempo libero 
07 Turismo 

08 Assetto territorio, edilizia abitativa 
09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 
10 Trasporti e diritto alla mobilità 

11 Soccorso civile 

12 Politica sociale e famiglia 

13 Tutela della salute 

14 Sviluppo economico e competitività 
15 Lavoro e formazione professionale 
16 Agricoltura e pesca 

17 Energia e fonti energetiche 

18 Relazioni con autonomie locali 

19 Relazioni internazionali 

20 Fondi e accantonamenti 

50 Debito pubblico 

60 Anticipazioni finanziarie 


Totale 


Titolo 1 


9.551.735,06 
33.000,00 
1.690.700,50 
3.453.511,75 
218.074,61 
416.002,59 
668.700,00 
25.800,00 
8.958.891,60 
1.611.337,67 
24.300,00 
4.585.603,25 
128.000,00 
96.123,00 
7.500,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
810.001,07 
0,00 

0,00 


32.279.281,10 


Riepilogo Missioni 2023-25 per destinazione 


Denominazione 


01 Servizi generali e istituzionali 

02 Giustizia 

03 Ordine pubblico e sicurezza 

04 Istruzione e diritto allo studio 

05 Valorizzazione beni e attiv. culturali 
06 Politica giovanile, sport e tempo libero 
07 Turismo 

08 Assetto territorio, edilizia abitativa 
09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 
10 Trasporti e diritto alla mobilità 

11 Soccorso civile 

12 Politica sociale e famiglia 

13 Tutela della salute 

14 Sviluppo economico e competitività 
15 Lavoro e formazione professionale 
16 Agricoltura e pesca 

17 Energia e fonti energetiche 

18 Relazioni con autonomie locali 

19 Relazioni internazionali 

20 Fondi e accantonamenti 

50 Debito pubblico 

60 Anticipazioni finanziarie 


Totale 


Titolo 2 


2.922.654,00 
0,00 
72.586,50 
652.173,51 
15.000,00 
115.000,00 
4.115.695,60 
2.631.804,00 
217.500,00 
4.973.963,69 
22.506,00 
75.000,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 


15.813.883,30 
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Titolo 3 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 


Funzionamento 


9.551.735,06 
33.000,00 
1.690.700,50 
3.453.511,75 
218.074,61 
416.002,59 
668.700,00 
25.800,00 
8.958.891,60 
1.611.337,67 
24.300,00 
4.585.603,25 
128.000,00 
96.123,00 
7.500,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
810.001,07 
1.924.906,00 
8.433.000,00 


42.637.187,10 


Titolo 4 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
1.924.906,00 
0,00 


1.924.906,00 


Investimento 


2.922.654,00 
0,00 
72.586,50 
652.173,51 
15.000,00 
115.000,00 
4.115.695,60 
2.631.804,00 
217.500,00 
4.973.963,69 
22.506,00 
75.000,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 


15.813.883,30 


jrammazione 2 


23 - 2025 


Titolo 5 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

8.433.000,00 


8.433.000,00 


Totale 


12.474.389,06 
33.000,00 
1.763.287,00 
4.105.685,26 
233.074,61 
531.002,59 
4.784.395,60 
2.657.604,00 
9.176.391,60 
6.585.301,36 
46.806,00 
4.660.603,25 
128.000,00 
96.123,00 
7.500,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
810.001,07 
1.924.906,00 
8.433.000,00 


58.451.070,40 
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Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per l'appunto, la 
situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non è 
estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di 
flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione 
patrimoniale. La presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente 
originata anche da un ammontare preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il 
persistere di un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e 
debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede quando si 
appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone l'ente in 
condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità 
della situazione patrimoniale. | prospetti successivi riportano i principali aggregati che compongono il conto del 
patrimonio, suddivisi in attivo e passivo con riferimento all'ultimo consuntivo approvato relativo all'anno 2021. 


Denominazione Importo 
Crediti verso P.A. fondo di dotazione 0,00 
Immobilizzazioni immateriali 593.185,26 
Immobilizzazioni materiali 42.680.680,56 
Immobilizzazioni finanziarie 4.230.532,46 
Rimanenze 0,00 
Crediti 4.721.521,70 
Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 
Disponibilità liquide 5.846.839,60 
Ratei e risconti attivi 19.872,04 
Totale 58.092.631,62 


o 
ii azz 


Denominazione Importo 
Patrimonio netto 42.948.660,47 
Fondo per rischi ed oneri 420.950,55 
Trattamento di fine rapporto 0,00 
Debiti 8.466.525,02 
Ratei e risconti passivi 6.256.495,58 
Totale 58.092.631,62 


[D] Fon MI Tfr 
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Trasferimenti e contributi correnti 

L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza pubblica. Altre attività 
sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una norma specifica, ha delegato l'organo 
periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa 
spesa mentre nel secondo è la regione che vi fa fronte con proprie risorse. | trasferimenti correnti dello Stato e 
della regione, insieme a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali mezzi finanziari che 
affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, l'attività 
dell’amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento di queste forme di 
finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di destinazione. Si tratta di mezzi che 
accrescono la capacità di spesa senza richiedere un incremento della pressione tributaria sul cittadino. 


I trasferimenti da Amministrazioni pubbliche del bilancio 2023/2025 sono prevalentemente risorse 
assegnate dalla Regione Veneto alle quali corrispondono analoghe spese per contributi a terzi (l'Ente è da 
tramite). 


Trasferimenti e contributi in C/capitale 

| trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o provincia. Queste 
entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenzione straordinaria del patrimonio. 
Mentre nel versante corrente il finanziamento della spesa con mezzi propri è la regola e il contributo in 
C/gestione l'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per l'entità 
della spesa di ogni 0O.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, con l’ammortamento del mutuo, 
produce effetti negativi sul bilancio per cui è preciso compito di ogni amministrazione adoperarsi affinché gli 
enti a ciò preposti diano la propria disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli interventi previsti. 
Per l'anno 2023 sono previsti contributi PNRR: 

- € 1.341.765,79 contributo PNR - Piani integrati M5C2 investimento 2.2 - Intervento nel centro del Capoluogo 
finalizzato a favorire l'integrazione sociale e lo svolgimento di attività culturali e sportive; 

- € 51.654,00 contributo PNNR - M1 - C1 - INVESTIMENTO 1.4 - Servizi e cittadinanza digitale - Misura 1.4.1 - 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici. 


Composizione Correnti Investimento 
Trasferimenti da amministrazioni pubbliche 981.981,00 

Trasferimenti da famiglie 0,00 

Trasferimenti da imprese 5.000,00 

Trasferimenti da istituzioni sociali private 0,00 

Trasferimenti dall'Unione europea e altri 0,00 

Contributi agli investimenti 3.237.071,29 
Trasferimenti in conto capitale 0,00 


Totale 986.981,00 3.237.071,29 


Composizione Correnti Investimento 
Trasferimenti da amministrazioni pubbliche 1.602.280,00 

Trasferimenti da famiglie 0,00 

Trasferimenti da imprese 10.000,00 

Trasferimenti da istituzioni sociali private 0,00 

Trasferimenti dall'Unione europea e altri 0,00 

Contributi agli investimenti 0,00 
Trasferimenti in conto capitale 0,00 


Totale 1.612.280,00 0,00 
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Il ricorso al credito e vincoli di bilancio 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in C/capitale) possono non 
essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale circostanza il ricorso al prestito può essere 
un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei mutui comporta, a partire dall'inizio 
dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso 
progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità 
va finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, 
sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) con le uscite della 
stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i sui 
aspetti, e questo anche in presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi 
pagabili dall'ente. 


2023 2024 2025 
Tit.1 - Tributarie 8.292.101,86 8.292.101,86 8.292.101,86 
Tit.2 - Trasferimenti correnti 1.446.478,19 1.446.478,19 1.446.478,19 
Tit.3 - Extratributarie 1.292.710,00 1.292.710,00 1.292.710,00 
Somma 11.031.290,05 11.031.290,05 11.031.290,05 
Percentuale massima di impegnabilità delle entrate 10,00 % 10,00 % 10,00 % 


Limite teorico interessi (+) 1.103.129,01 1.103.129,01 1.103.129,01 


2023 2024 2025 
Interessi su mutui 256.754,05 225.212,92 192.089,02 
Interessi su prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 
Interessi per debiti garantiti da fideiussione prestata dall'ente 0,00 0,00 0,00 
Interessi passivi 256.754,05 225.212,92 192.089,02 
Contributi in C/interessi su mutui 0,00 0,00 0,00 
Esposizione effettiva (interessi passivi al netto contributi) (-) 256.754,05 225.212,92 192.089,02 

2023 2024 2025 
Limite teorico interessi 1.103.129,01 1.103.129,01 1.103.129,01 
Esposizione effettiva 256.754,05 225.212,92 192.089,02 
Disponibilità residua per ulteriori interessi passivi 846.374,96 877.916,09 911.039,99 


Il limite della capacità di indebitamento previsto dall'art. 204 del T.U.E.L. e s.m.i. così come ulteriormente modificato 
dall'art. 1 comma 539 della Legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), è stato innalzato dal 8% al 10% a decorrere 
dall'anno 2015. 

L’Ente rispetta il limite per il triennio 2023/2025 rispettivamente: 

- 2,328% nel 2023 

- 2,042% nel 2024 

- 1,741% nel 2025. 

Ovviamente la disponibilità residua per interessi passivi sopra esposta è solo virtuale, in quanto deve essere rapportata 
alle effettive disponibilità dell'ente e alle norme in vigore. 

Il ricorso all'indebitamento avviene in via residuale, solo nei casi in cui non siano presenti risorse finanziarie alternative 
che non determinano oneri indotti per il bilancio dell'Ente. 

Le innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, dalla legge di bilancio 2019 - superamento delle norme sul pareggio di 
bilancio e cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà - hanno fatto venire meno le 
disposizioni dell'art. 10 della Legge n. 243/2012 che prevede che le operazioni d'investimento realizzate attraverso il 
ricorso al debito e all'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti siano effettuate sulla base di 
apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui 
all'art. 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione. Di 
conseguenza, si precisa che gli enti territoriali possono effettuare operazioni di indebitamento esclusivamente per 
finanziare spese di investimento, contestualmente all'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla 
vita utile dell'investimento (art. 10, commi 1 e 2, della L. n. 243/2012). 
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Programmazione ed equilibri di bilancio 


Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la giunta approva entro il 15 novembre di ogni anno lo schema di 
approvazione del bilancio finanziario relativo al triennio successivo, da sottoporre all'approvazione del 


consiglio. Nel caso in cui sopraggiungano variazioni del quadro normativo di riferimento, la giunta aggiorna sia 
lo schema di bilancio in corso di approvazione che il documento unico di programmazione (DUP). Entro il 
successivo 31 dicembre il consiglio approva il bilancio che comprende le previsioni di competenza e cassa del 
primo esercizio e le previsioni di sola competenza degli esercizi successivi. Le previsioni delle entrate e uscita 


di competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno devono essere in perfetto equilibrio. 


Denominazione 


Tributi 
Trasferimenti 
Extratributarie 
Entrate C/capitale 
Rid. att. finanziarie 
Accensione prestiti 
Anticipazioni 
Entrate C/terzi 
Fondo pluriennale 
Avanzo applicato 
Fondo cassa iniziale 


Totale 


Competenza 


8.830.039,00 
986.981,00 
1.430.230,00 
6.103.892,29 
0,00 

0,00 
2.757.000,00 
3.940.000,00 
532.794,11 
0,00 


24.580.936,40 


Cassa 


10.700.383,44 
1.234.242,74 
1.365.947,67 
4.100.160,74 
0,00 

0,00 

0,00 
3.978.620,31 


5.351.735,13 
26.731.090,03 


Denominazione 


Spese correnti 
Spese C/capitale 
Incr. att. finanziarie 
Rimborso prestiti 
Chiusura anticipaz. 
Spese C/terzi 
Disavanzo applicato 


Totale 


Competenza 


10.719.312,10 
6.539.486,30 
0,00 
625.138,00 
2.757.000,00 
3.940.000,00 
0,00 


24.580.936,40 


Cassa 


13.677.303,88 
7.892.287,63 
0,00 
926.364,85 
0,00 
3.910.483,86 


26.406.440,22 


o —— | 
Entrate biennio 202428 


Denominazione 


Tributi 
Trasferimenti 
Extratributarie 
Entrate C/capitale 
Rid. att. finanziarie 
Accensione prestiti 
Anticipazioni 
Entrate C/terzi 
Fondo pluriennale 
Avanzo applicato 


Totale 


2024 


8.798.572,00 
806.140,00 
1.358.033,00 
8.089.143,00 
0,00 

0,00 
2.868.000,00 
3.940.000,00 
78.105,00 
0,00 


25.937.993,00 


2025 


8.822.041,00 
806.140,00 
1.326.038,00 
1.971.817,00 
0,00 

0,00 
2.808.000,00 
3.940.000,00 
78.105,00 
0,00 


19.752.141,00 


Denominazione 


Spese correnti 
Spese C/capitale 
Incr. att. finanziarie 
Rimborso prestiti 
Chiusura anticipaz. 
Spese C/terzi 
Disavanzo applicato 


Totale 


2024 


11.048.563,50 
7.424.750,50 
0,00 
656.679,00 
2.868.000,00 
3.940.000,00 
0,00 


25.937.993,00 


2025 


10.511.405,50 
1.849.646,50 
0,00 
643.089,00 
2.808.000,00 
3.940.000,00 
0,00 


19.752.141,00 


\ —_______________________:c: 
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Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione, 
identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di 
tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). 
L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli 
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di questi 
ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i 
primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i 
movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per quanto 
riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le uscite utilizzate nelle scelte di 
programmazione che interessano la gestione corrente (funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi 
fenomeni ma a livello di interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di 
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione. 


Tributi (+) 8.830.039,00 
Trasferimenti correnti (+) 986.981,00 
Extratributarie (+) 1.430.230,00 
Entr. correnti specifiche per investimenti (-) 31.697,50 
Entr. correnti generiche per investimenti  (-) 19.500,00 
Risorse ordinarie 11.196.052,50 

FPV stanziato a bilancio corrente (+) 90.620,60 
Avanzo a finanziamento bil. corrente (+) 0,00 
Entrate C/capitale per spese correnti (+) 57.777,00 
Accensione prestiti per spese correnti (+) 0,00 
Risorse straordinarie 148.397,60 


Totale 11.344.450,10 


Spese correnti (+) 10.719.312,10 
Sp. correnti assimilabili a investimenti (-) 0,00 
Rimborso di prestiti (+) 625.138,00 


Impieghi ordinari 11.344.450,10 


Disavanzo applicato a bilancio corrente (+) 0,00 
Investimenti assimilabili a sp. correnti (+) 0,00 
Impieghi straordinari 0,00 


Totale 11.344.450,10 


Entrate in C/capitale (+) 6.103.892,29 
Entrate C/capitale per spese correnti (-) 57.777,00 
Risorse ordinarie 6.046.115,29 

FPV stanziato a bilancio investimenti (+) 442.173,51 
Avanzo a finanziamento investimenti (+) 0,00 
Entrate correnti che finanziano inv. (+) 51.197,50 
Riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 
Attività finanz. assimilabili a mov. fondi (-) 0,00 
Accensione prestiti (+) 0,00 
Accensione prestiti per spese correnti (-) 0,00 
Risorse straordinarie 493.371,01 

Totale 6.539.486,30 


o | 
Riepilogo entrate 2028 


Correnti (+) 11.344.450,10 
Investimenti (+) 6.539.486,30 
Movimenti di fondi (+) 2.757.000,00 
Entrate destinate alla programmazione 20.640.936,40 
Servizi C/terzi e Partite di giro (+) 3.940.000,00 
Altre entrate 3.940.000,00 

Totale bilancio 24.580.936,40 


(o — | 


Spese in conto capitale (+) 6.539.486,30 
Investimenti assimilabili a sp. correnti (-) 0,00 
Impieghi ordinari 6.539.486,30 

Sp. correnti assimilabili a investimenti (+) 0,00 
Incremento di attività finanziarie (+) 0,00 
Attività finanz. assimilabili a mov. fondi (-) 0,00 
Impieghi straordinari 0,00 

Totale 6.539.486,30 


o « « « —« — | 
Riepilogo uselte 2028 


Correnti (+) 11.344.450,10 
Investimenti (+) 6.539.486,30 
Movimenti di fondi (+) 2.757.000,00 
Uscite impiegate nella programmazione 20.640.936,40 
Servizi C/terzi e Partite di giro (+) 3.940.000,00 
Altre uscite 3.940.000,00 

Totale bilancio 24.580.936,40 
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La spesa corrente e gli equilibri di bilancio 

L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità 
per cui il bilancio deve essere approvato in pareggio. Le 
previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da 
altrettante risorse di entrata. Ma utilizzare le disponibilità 
per fare funzionare la macchina comunale è cosa ben 
diversa dal destinare quelle stesse risorse al versante 
delle opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli. 
La tabella a lato divide il bilancio nelle componenti e 
separa le risorse destinate alla gestione (bilancio di parte 
corrente), le spese in conto capitale (investimenti) e le 
operazioni finanziarie (movimento fondi e servizi C/terzi). 


Le risorse per garantire il funzionamento 


Bilancio Entrate Uscite 
Corrente —’11.344.450,10  11.344.450,10 
Investimenti 6.539.486,30 6.539.486,30 
Movimento fondi 2.757.000,00 2.757.000,00 
Servizi conto terzi 3.940.000,00 3.940.000,00 
Totale 24.580.936,40 24.580.936,40 


Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche il comune sostiene dei costi, sia fissi che 
variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal funzionamento dell'apparato, come gli oneri 
per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di beni di consumo (cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi 
(luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano di adeguati finanziamenti. | mezzi destinati 
a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i contributi in C/gestione, le entrate extra tributarie. È più 


raro il ricorso a risorse di natura straordinaria. 


Entrate 2023 
Tributi (+) 8.830.039,00 
Trasferimenti correnti (+) 986.981,00 
Extratributarie (+) 1.430.230,00 
Entr. correnti specifiche per investimenti (-) 31.697,50 
Entr. correnti generiche per investimenti  (-) 19.500,00 
Risorse ordinarie 11.196.052,50 
FPV stanziato a bilancio corrente (+) 90.620,60 
Avanzo a finanziamento bil. corrente (+) 0,00 
Entrate C/capitale per spese correnti (+) 57.777,00 
Accensione prestiti per spese correnti (+) 0,00 
Risorse straordinarie 148.397,60 


Totale 11.344.450,10 


(o  — | 


Entrate 2020 2021 2022 
Tributi (+) 8.015.691,66 8.292.101,86 8.815.335,19 
Trasferimenti correnti (+) 2.236.632,23 1.446.478,19 1.322.223,25 
Extratributarie (+) 1.031.594,62 1.292.710,00 1.336.554,75 
Entr. correnti spec. per investimenti  (-) 0,00 16.228,68 31.301,63 
Entr. correnti gen. per investimenti (-) 198.438,69 76.602,06 37.305,35 
Risorse ordinarie 11.085.479,82 10.938.459,31 11.405.506,21 
FPV stanziato a bilancio corrente (+) 196.452,93 284.080,02 250.059,54 
Avanzo a finanziamento bil. corrente (+) 0,00 255.258,77 507.178,04 
Entrate C/capitale per spese correnti (+) 0,00 0,00 232.222,22 
Accensione prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
Risorse straordinarie 196.452,93 539.338,79 989.459,80 
Totale 11.281.932,75 11.477.798,10 12.394.966,01 
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L'equilibrio del bilancio investimenti 


Come per la parte corrente, anche il budget richiesto dalle opere pubbliche presuppone il totale finanziamento 
della spesa. Ma a differenza della prima, la componente destinata agli investimenti è influenzata dalla 
disponibilità di risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contributi in C/capitale. La prima tabella 
divide il bilancio nelle componenti caratteristiche e consente di separare i mezzi destinati agli interventi in 
C/capitale (investimenti) da quelli utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di parte corrente). Completano il 
quadro le operazioni di natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/terzi). 


Le risorse destinate agli investimenti 

Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il 
comune può destinare le proprie entrate per acquisire o 
migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si 
viene ad assicurare un livello di mezzi strumentali tali da 
garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. Le 
risorse di investimento possono essere gratuite, come i 
contributi in C/capitale, le alienazioni di beni, il risparmio 
di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, o 
avere natura onerosa, come l'indebitamento. In questo 
caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio corrente 
per tutto il periodo di ammortamento del prestito. 


Entrate 
Entrate in C/capitale 


Accensione prestiti 


Totale 


Bilancio 
Corrente 


Movimento fondi 
Servizi conto terzi 


Entrate 


Totale 


Entrate in C/capitale 
Entrate C/capitale per spese correnti (-) 
Risorse ordinarie 


Entrate 
11.344.450,10 


2.757.000,00 
3.940.000,00 


24.580.936,40 


(+) 


FPV stanziato a bilancio investimenti (+) 
Avanzo a finanziamento investimenti (+) 
Entrate correnti che finanziano inv. (+) 
Riduzioni di attività finanziarie (+) 
Attività finanz. assimilabili a mov. fondi (-) 
Accensione prestiti (+) 
Accensione prestiti per spese correnti (-) 


Totale 


Risorse straordinarie 


Uscite 
11.344.450,10 


2.757.000,00 
3.940.000,00 


24.580.936,40 


2023 


6.103.892,29 
57.777,00 
6.046.115,29 


442.173,51 
0,00 
51.197,50 


493.371,01 
6.539.486,30 
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Entrate C/capitale per spese correnti 
Risorse ordinarie 


FPV stanziato a bil. investimenti 
Avanzo a finanziamento investimenti 
Entrate correnti che finanziano inv. 
Riduzioni di attività finanziarie 
Attività fin. assimilabili a mov. fondi 


Accensione prestiti per sp. correnti 
Risorse straordinarie 


(+) 
() 


(+) 
(4) 
(+) 
(4) 
() 
(+) 
() 


2020 


1.964.084,32 
0,00 
1.964.084,32 


3.452.781,34 
0,00 
198.438,69 
16.666,67 
16.666,67 
0,00 

0,00 
3.651.220,03 


5.615.304,35 


2021 


621.528,25 
0,00 
621.528,25 


2.928.543,19 
941.641,16 
92.830,74 
22.222,23 
22.222,23 
0,00 

0,00 
3.963.015,09 


4.584.543,34 


2022 


3.634.040,60 
232.222,22 
3.401.818,38 


2.289.049,85 
1.119.697,02 
68.606,98 
18.888,89 
18.888,89 
0,00 

0,00 
3.477.353,85 


6.879.172,23 
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L'organizzazione e la forza lavoro 

Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi totalità, 
erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel privato, per l'elevata incidenza 
dell'onere del personale sui costi totali d'impresa. | più grossi fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo 
del personale e l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente locale, la definizione degli obiettivi 
generali è affidata agli organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e ai responsabili dei servizi 
spettano gli atti di gestione. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla 
valutazione sui risultati conseguiti. Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato alla dotazione 
effettiva. Per l'anno 2023 è previsto il rientro in servizio di n. 1 dipendente in aspettativa non retribuita ex art. 
110 del D.Lgs. n. 267/2000, n. 1 dipendente in comando fino al 31/12/2022 e l'assunzione tra la fine del 2022 e 
l'inizio del 2023 dei n. 5 dipendenti cessati tra maggio e ottobre 2022. Per n. 1 dipendente in aspettativa non 
retribuita ex art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000 è prevista la sostituzione con incarico ex art. 110. Il personale non 
di ruolo comprende n. 2 agenti di polizia locale per mesi tre per il potenziamento della vigilanza nel periodo 
estivo, n. 1 categoria C tecnico per mesi due e n. 1 categoria B per mesi tre. 


Dotazione Presenze 
Cod. organica effettive 


B1 Esecutore Amministrativo 1 1 
Esecutore Amministrativo 
B1 È 1 1 
Contabile 
B1 Esecutore tecnico specializzato 1 1 
B3 Collaboratore Amministrativo 2 2 
Collaboratore tecnico 
B3 Ha 1 1 
specializzato 
Cc Agente di Polizia Locale 9 9 
Istruttore Amministrativo 
c Contabile li da 
Cc Istruttore servizi informatici 1 1 
Cc Istruttore servizi tecnici 6 6 
Istruttore Direttivo Ammin.vo 
RA Contabile di 4 
Istruttore Direttivo 
Da Amministrativo 2 i 
DI Istruttore Direttivo Assistente 2 2 
sociale 
D1 Istruttore Direttivo Bibliotecario 1 1 
D1 Istruttore Direttivo di Vigilanza 2 2 
DI Istruttore Direttivo servizi tecnici 6 6 
Personale di ruolo 56 55 
Personale fuori ruolo 5 
Totale 60 


Composizione forza lavoro Numero 
Personale previsto (dotazione organica) 56 
Dipendenti in servizio: di ruolo 55 
non di ruolo 5 
Totale personale 60 

Incidenza spesa personale Importo 
Spesa per il personale 2.160.487,22 
Altre spese correnti 8.558.824,88 


Totale spesa corrente 10.719.312,10 


Î [N] Personale [MM] Altre correnti 


Dal 20/04/2020 la capacità assunzionale dell'ente è data dalla sostenibilità finanziaria della spesa di personale, ai sensi 
dell'art. 33 del D.L. n. 34/2019 e del DPCM 17/03/2020. La spesa derivante dalla dotazione organica dell'Ente alla 
data del 31 dicembre 2021, nonché dalle assunzioni previste per la sostituzione del personale cessato al 31/12/2022 e 
tenuto conto del personale in aspettativa senza retribuzione e con diritto alla conservazione del posto, rispetta il limite 
massimo di spesa potenziale identificato nel limite di contenimento della spesa di personale previsto dall'art. 1 comma 
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557 della Legge n. 296/2006 e non supera il valore soglia del 27% del rapporto“spese di personale/entrate correnti”, 
secondo le definizioni del D.M. 17 marzo 2020. 


2.2 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE 


La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo (risultato e modalità di 
raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) 
apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione 
dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue 
svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante 
come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal 
soggetto per raggiungere il risultato. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve provvedere alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione 
di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 150/2009 (Relazione sulla Performance) 
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Allegato B) 


Obiettivo n. 1 Sindaco Avv. Nadia Zanchin OBETTIVO DI ENTE Tutte le Aree 


Tutte le Aree Peso: 10 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 


Descrizione e finalità 


Tutto l’Ente deve proseguire l'attività di attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Scorzè che disciplina le 
azioni che intendono affermare i principi costituzionali della buona amministrazione, contribuendo a rafforzare anche la fiducia di cittadini e imprese nei suoi 
confronti. Si richiama in particolare l’attenzione sull’osservanza delle seguenti misure: Misura Generale N. 4/a: i soggetti incaricati di far parte di commissioni di 
gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
previste dall’ordinamento. Obbligo di comunicazione immediata di eventuale conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione. Obbligo di 
astensione. Misura Generale N: 4/b i soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della 
designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità e di inconferibilità previste 
dall’ordinamento. Obbligo di comunicazione immediata di eventuale conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione. Obbligo di astensione . 
Misura Generale N. 7: Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. Misura Generale N. 15: 
consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. Misure di trasparenza In materia degli obblighi 
di trasparenza si rinvia all’allegato D del PTPCT. Si raccomanda particolare attenzione alle pubblicazioni dei progetti finanziati con il PNRR 


Tipologia obiettivo 
X Strategico di mantenimento 
Ordinario 
2023 2024 2025 
Xx 
' CENTRO DI S i 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA‘ Gen [Feb |Mar [Apr |Mag|Giu |Lug [Ago |Set |Ott |Nov [Dic 
Attuazione, per gli atti Obiettivo di Ente 


dell’Area, dei diversi 
adempimenti in materia di 
prevenzione e di 
trasparenza previsti nel 
P.T.P.C.T con le modalità e 
nei termini stabiliti dagli 

1 [stessi. Attuazione delel 100,00% 
misure di prevenzione della ” 
corruzione ed in particolare 
delle misure 4/a-4b-7 e 15 
della parte generale del 
PTPCT inserito nel PIAO 


Tutte le aree 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 2 Sindaco Avv. Nadia Zanchin OBIETTIVO DI ENTE Tutte le Aree 


GDPR FORMAZIONE Centro di Responsabilità : TUTTE LE AREE Peso: 10 


Descrizione e finalità 


L’obiettivo è volto ad implementare , mantenere e migliorare il sistema di gestione in ambito privacy ponendo come obiettivo la sicurezza delle informazioni 
contenenti dati personali e mantenere attuati gli adempimenti previsti dal regolamento Europeo 2016/679 e del codice della privacy. Il progetto prevede una 
formazione continua in ambito privacy e sicurezza delle informazioni tramite l’erogazione di video corsi specifici con un test di valutazioen finale 


Tipologia obiettivo 


x Strategico di sviluppo 


Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Gen [Feb |Mar |Apr |Mag|Giu |Lug |Ago [Set [Ott 


partecipazione di tutto il Obiettivo di Ente Tutte le aree 
pesonale all’intero percorso 
formativo composto: di 11 
videocorsi e n. 11 test finali 
di valutazione per i dipendenti 
non titolari PO ; di n. 13 
videocorsi e n. 13 test finali di 
1 [valutazione per i dipendenti 100% 
titolari di PO 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 


Descrizione Tipo Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


é# CittàdiFraclea _& = 


Città metropolitana di Venezia 
EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


AREA AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILE: Dr.ssa Ilaria Piattelli 
Risorse umane: Loredana Galimberti — Ghezzo Silvia- Gerotto Mirko 


L’Area Amministrativa, si articola nei seguenti servizi, ciascuno dei quali assorbe una pluralità di 
competenze individuate in base al criterio dell’omogeneità funzionale: 

1. Segreteria Generale/ Affari Generali 

2. Contratti/Contenzioso legale 

3. Procedimenti disciplinari 

4. Contenzioso del lavoro 

5. Relazioni Sindacali 


1. SEGRETARIO GENERALE 

Il Segretario Generale svolge le funzioni di supporto della Segreteria Generale, di coordinamento 
amministrativo tra i vari settori dell’ente. 

Le funzioni di supporto della Segreteria Generale consistono principalmente nelle seguenti attività: 

a) Funzioni consultive e di assistenza giuridico- amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente, in ordine 
alla conformità dell’azione amministrativa, alle Leggi, allo Statuto, ed ai Regolamenti; 

b) Verifica completezza degli atti da sottoporre alla discussione del Consiglio Comunale e della Giunta 
Comunale; 

c) Verbalizzazione delle sedute di Consiglio Comunale e della Giunta Comunale. 


Svolge, altresì, funzioni di collaborazione e assistenza giuridico - amministrativo e tecnica all’Organismo di 
Valutazione. In particolare: 

1) attiva il processo di programmazione e predispone il Piano delle Performance/PEG/PDO e successive 
eventuali variazioni ed integrazioni; 

2) monitora il perseguimento degli obiettivi assegnati nel Piano degli obiettivi, dando supporto ai 
responsabili delle Aree per l’attivazione di eventuali interventi correttivi; Il segretario adotta le delibere di 
modifica del PEG su richiesta motivata dei responsabili di PO; 

3) attua il raccordo con le Aree dell’Ente nella predisposizioni delle schede riflettenti gli obiettivi; 

4) svolge attività collegata all’analisi della congruità dei progetti-obiettivo presentati dai Responsabili di 
Area; 

5) monitora e verifica lo stato di attuazione delle linee programmatiche e del conseguimento degli obiettivi 
strategici e operativi assegnati alle Aree; 

6) Presiede l’Organismo di valutazione, coadiuva e supporta lo stesso nell’attività di misurazione e 
valutazione delle performance dei Responsabili di Area; 


7) coordina, coadiuva e supporta l’OdV nell’attività relativa alla determinazione dei criteri ed alla 
graduazione delle posizioni organizzative ; 

8) coordina, coadiuva e supporta l’OdV negli adempimenti relativi all’attuazione della normativa 
sull’anticorruzione. 

9) coordina l’attività dell’Unità di Controllo al fine dell’esercizio del controllo successivo di regolarità 
amministrativa e predisposizione di tutta la documentazione necessaria a tale attività e redazione dei verbali; 
10) dà supporto alla definizione dei criteri generali e delle metodologie da adottare per l’esercizio dei 
controlli interni . 


Il Segretario generale, in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in 
ordine alle attribuzioni proprie derivanti dalle leggi vigenti e attinenti si occupa, in particolare: 

* dell’elaborazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

* della verifica dell’efficace attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione; 

* del monitoraggio sulla attuazione del Piano secondo quanto previsto dalla Legge 190/2012; 

* della proposta di modifiche al Piano in caso di violazioni delle prescrizioni o in caso intervengano 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ Amministrazione; 

* della individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione in materia di anticorruzione; 

* al controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo quanto previsto dal D.Lg. n. 
33/2013 e all’eventuale segnalazione agli organi previsti dalla legge nelle ipotesi di ritardo o di mancato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione anche nei casi di esercizio di accesso civico; 

* degli adempimenti connessi all’esercizio dell’accesso civico da parte dei richiedenti secondo quanto 
previsto dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013. 


Il Segretario inoltre: 

- è presidente della delegazione trattante di parte pubblica cura a tal fine le relazioni sindacali; 

- è competente in materia di Contenzioso del lavoro; 

- redige e roga i contratti nei quali l’ente è parte e ne cura la registrazione presso l’agenzia delle Entrate; 
- svolge tutte le funzioni di cui all’articolo 97 del D.lgs n. 267/2000 


2. SEGRETERIA GENERALE 
Il Servizio Affari generali ha un compito principale di supporto agli organi politico-amministrativi 
dell'Ente, Consiglio e Giunta Comunale nella loro attività istituzionale. 
In particolare svolge funzioni di : 
e controllo formale di tutte le proposte di atti deliberativi da sottoporre all'approvazione del Consiglio 
comunale e della Giunta comunale; 
e predisposizione dell'o.d.g. della Giunta comunale per le proposte di deliberazione che per le 
informative; 
e predisposizione di delibere della Giunta comunale su materie di competenze dell’ Area 
Amministrativa 
e pubblicazione delle delibere di Giunta comunale; 
e predisposizione dell’ordine del giorno del Consiglio comunale, invio dello stesso ai consiglieri ed 
altri soggetti coinvolti nel rispetto del regolamento del Consiglio comunale; 
e predisposizione delle delibere di Consiglio Comunale su materie di competenza dell’Area 
Amministrativa; 
e rilascio attestazioni ad assessori e consiglieri ai sensi dell'art. 79 del TUEL; 
* monitoraggio partecipazione alle sedute delle commissioni consiliari e del consiglio ai fini della 
quantificazione e liquidazione dei gettoni di presenza; 
e gestione degli atti di iniziativa dei consiglieri comunali (interrogazioni, mozioni, interpellanze, 
ordini del giorno, accesso atti etc.) ; 
e assistenzaal Sindaco per lo svolgimento delle funzioni attribuite dalla normativa; 
e assistenza al Presidente del Consiglio per lo svolgimento delle funzioni attribuite dalla normativa 
nonché di quelle relative alla rappresentanza del Consiglio comunale; 
* assistenza al Segretario generale nella verbalizzazione delle adunanze del Consiglio comunale, 
predisposizione dei testi relativi alla discussione degli argomenti all’odg e pubblicazione delle 
deliberazioni; 


* raccolta, tenuta e pubblicazione delle dichiarazioni sulla situazione patrimoniale e reddituale degli 
amministratori e delle PO ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ai fini della trasparenza amministrativa. 

e Raccolta, tenuta delle dichiarazioni di inesistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità delle PO 
ai sensi del D.Lgs n. 33/2013; 

e Raccolta e tenuta delle informazioni relative all’accesso civico di cui alla delibera del Commissario 
straordinario con i poteri del consiglio comunale n. 30 del 12/12/20219. 


Il Servizio cura per conto del Sindaco e del Vicesindaco i rapporti esterni con i cittadini, Enti ecc. 
Nei suoi compiti rientrano inoltre la gestione della corrispondenza mail del Sindaco e dell'agenda del 
Sindaco e del Vicesindaco, i servizi di rappresentanza, il ricevimento del pubblico. 
Il Servizio cura inoltre: 
e pubblicazione all’Albo OnLine di tutte le determinazioni dei vari Responsabili di Area, previo 
controllo ai fini della tutela dei dati soggetti a privacy; 
* rapporti con la Città Metropolitana di Venezia per il servizio di difesa civica territoriale; 
e convenzionamento per l'Ufficio del Giudice di Pace di San Donà di Piave. 
e Predisposizione di eventuali deleghe firma del Sindaco per la partecipazione a riunioni di organi 
istituzionali ; 
e Verifica preliminare dei decreti sindacali 


Il Servizio contratti/contenzioso legale 
Il Servizio svolge le seguenti attività: 
* gestione repertorio atti pubblici amministrativi, scritture private autenticate e scritture private soggette a 
registrazione in termine fisso; 
* stipula atti pubblici amministrativi e scritture private autenticate; 
* inserimento nel registro elettronico delle scritture private trasmesse dai vari settori, previo controllo 
formale; 
* determinazione spese contrattuali; 
* registrazione e trascrizione dei contratti, ad esclusione dei contratti di locazione alloggi e.r.p.; 
* pagamento imposta di registro annuale del contratto caserma carabinieri e di eventuali altri contratti di 
locazione, ad esclusione dei contratti di locazione alloggi e.r.p.; 
* raccolta dati relativi ai contratti d’appalto, somministrazione e trasporto stipulati da tutte le Aree, per la 
successiva trasmissione all’ Anagrafe Tributaria; 
All’interno dell’ Area vengono altresì seguiti il contenzioso del lavoro e le relazioni sindacali. 
Il Servizio inoltre riceve tutti i ricorsi giurisdizionali che pervengono al Comune. 
Nei casi in cui le controversie non trovassero una risoluzione extragiudiziale (bonaria), istruisce i fascicoli, 
raccoglie gli elementi istruttori, avvalendosi anche degli altri uffici comunali competenti per materia, 
passando il tutto agli avvocati difensori incaricati dall'Ente. Predispone gli atti deliberativi per la Giunta 
Comunale, al fine della autorizzazione a stare in giudizio nei casi in cui l'Ente sia convenuto, ma anche nei 
casi in cui l'ente sia parte attiva nel processo (in qualità cioè di attore). 

e Gestione dei capitoli di spesa relativi ai bolli ed alla registrazione dei contratti presso 1’ Agenzia delel 

Entrate competente epr territorio 

predisposizione degli atti di liquidazione dei diritti di rogito e comunicazione degli importi alla segreteria 
convenzionata del comune di Scorzè 


OBIETTIVI 


Obiettivo n. 3 - Monitoraggio pubblicazioni in amministrazione trasparente 
Peso 30 


Obiettivo n. 4- Supporto al Segretario generale per i vari adempimenti previsti nel PTPCT 
Peso 30 


Obiettivo n. 5 — Inserimento e conservazione digitale dei contratti e convenzioni repertoriati 2023 


Peso 30 
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Allegato B) 
Obiettivo n. 3 Sindaco Avv. Nadia Zanchin AREA AMMINISTRATIVA RESPONSABILE: Segretario 
MONITORAGGIO PUBBLICAZIONI IN Centro di responsabilità : ufficio contrati- Peso: 30 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE contenzioso 


Descrizione e finalità 


MONITORAGGIO DELLE PUBBLICAZIONI IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE : SEZIONI: BANDI DI GARA E CONTRATTI- CONSULENTI 
E COLLABORATORI- GESTIONE DEL TERRITORIO 


Tipologia obiettivo 
X 


Strategico di sviluppo 
Ordinario 
2023 2024 2025 
X 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 | PESO RESPONSABILE CENTRO DI {Gen Feb Mar [Apr |mag|ciu |Lug [Ago |set [ott [Nov [Dic 
‘ RESPONSABILITA' 
ALMENO UN 
MONITORAGGIO AL 
TRIMESTRE PESO 50 
ufficio 
1 50,00% Contratti- 
contenzioso 
Invio solleciti ad adempiere ufficio 
2 30,00% Contratti- 
contenzioso 
Verifica riscontro ufficio 
3 20,00% Contratti- 
contenzioso 
Note 
Stakeholder 
Amministratori, cittadini 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 4 Sindaco Avv. Nadia Zanchin Area Amministrativa RESPONSABILE: Segretario 


Supporto al Segretario generale per i vari adempimenti Centro di Responsabilità : Ufficio AA.GG e Peso: 30 
previsti nel PIPCT segreteria 


Descrizione e finalità 


Supporto al Segretario generale per i vari adempimenti previsti nel PITPCT 


Tipologia obiettivo 


x Strategico di mantenimento 


Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Gen [Feb |Mar |Apr |Mag|Giu |Lug |Ago |Set [Ott |Nov |Dic 


Collaborazione ed assistenza Segretario generale Ufficio AA.GG e 
al Segretario Generale per la segretaria 
predisposizione delle direttive 
in materia di prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 


1 30% 


Monitoraggio e controllo degli Segretario generale Ufficio AA.GG e 
adempimenti in materia di segretaria 
anticorruzione da parte delel 
PO e dei dipendenti 


2 50% 


Segretario generale Ufficio AA.GG e 


Solleciti agli adempineti 20,00% segretaria 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 


Descrizione Tipo Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 5 Sindaco Avv. Nadia Zanchin Area Amministrativa Tutte le Aree 


Inserimento e conservazione digitale dei contratti e convenzioni repertoriati Centro di Responsabilità : Ufficio Peso: 20 
2023 AA.GG e segreteria 


Descrizione e finalità 


Inserimento e conservazione digitale dei contratti e convenzioni repertoriati 


Tipologia obiettivo 


x Strategico di svilupp 
Ordinario 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
N. ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE RESPONS |Gen [Feb [Mar |Apr 
1 verifica dei contratti da inserire e mandare 50% Segretario generale Ufficio 
in conservazionE sostitutiva 9 AA.GGe 
inserimento e conservazione Segretario generale Ufficio 
AA.GGe 
0, 
z 50% segretaria 
Note 
Stakeholder 
Amministratori, cittadini 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 
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Area Economico-Finanziaria 
e Risorse Umane 


Responsabile del Piano: Dr.ssa Antonella Angileri 


L’Area Economico Finanziaria e Risorse Umane si articola nei seguenti servizi, ciascuno dei 
quali assorbe una pluralità di competenze individuate in base al criterio dell’omogeneità funzionale: 
1. Ragioneria 
2. Economato 
3. Tributi 
4. Personale 


DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI 

Servizio Ragioneria 

Il Servizio svolge l'attività attinente alla programmazione economico — finanziaria comunale ovvero 
dell'attività di pianificazione gestione, rendicontazione e controllo dei fatti finanziari che esplicitano 
l'azione dell'Amministrazione. Il Servizio si occupa della programmazione finanziaria dell’ente 
attraverso la formazione e predisposizione dei documenti di bilancio, delle relative variazioni, del 
Documento Unico di Programmazione e delle successive note di aggiornamento, del Piano 
Esecutivo di Gestione parte finanziaria e delle certificazioni conseguenti nonché dei rendiconti 
finanziari ed economico patrimoniali, sulla base del nuovo Ordinamento Contabile entrato a pieno 
regime a partire dal 1 gennaio 2016 in applicazione del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. Assicura la 
corretta gestione contabile delle entrate e delle uscite, coordinando i necessari controlli 
amministrativi al fine di consentire l’espressione del parere di regolarità contabile e, per le uscite, 
l'attestazione di copertura finanziaria. Assicura e verifica gli equilibri di bilancio finanziari e di 
cassa nel corso della gestione. Effettua i necessari controlli per il raggiungimento del rispetto 
dell’obiettivo annuale di pareggio di bilancio. Assicura la predisposizione del rendiconto di gestione 
e connessa documentazione e del Bilancio consolidato. 

Dal 2015 l'Ufficio Ragioneria è impegnato nella gestione della fattura elettronica per le operazioni 
passive (acquisto) attraverso l’acquisizione dal protocollo informatico, accettazione/rifiuto previa 
verifica di conformità, registrazione e assegnazione agli uffici per la liquidazione. Si occupa della 
corretta predisposizione dei versamenti delle imposte, tramite la compilazione dei modelli mensili 
F24. Annualmente predispone le certificazioni CU sui redditi corrisposti nell’anno precedente ai 
professionisti o altri percipienti e, in collaborazione con l'Ufficio del Personale, secondo le previste 
scadenze, vengono curate la predisposizione e l’invio della dichiarazione 770 dell'Ente. L’ufficio 
predispone il piano di ammortamento mutui e la gestione delle scadenze relative. Per la relativa 
fatturazione del rimborso delle quote di ammortamento dei mutui in essere per le reti del sistema 
idrico integrato, l'Ufficio monitora la contabilizzazione e provvede con l’aggiornamento degli 
importi per 1 quali chiedere il versamento al gestore del servizio idrico. L’ufficio si occupa della 
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registrazione di impegni ed accertamenti, della liquidazione e riscossione di somme e della 
emissione di ordinativi informatici di pagamento e di incasso, sia generati da provvedimenti che di 
iniziativa. Viene curato, pertanto, in maniera puntuale, il continuo interagire con gli uffici, 
supportandoli ed affiancandoli nelle complessità della contabilità, tenuto conto delle nuove 
normative in continua evoluzione. Vengono gestiti i conti correnti postali e bancario e tenuti i 
rapporti con la Tesoreria. Trimestralmente viene prodotta verifica di cassa da sottoporre al parere 
del Revisore dei Conti, con il quale vengono tenuti regolarmente rapporti su ogni altro 
provvedimento di interesse dello stesso (pareri sullo schema del bilancio di previsione e del 
rendiconto, variazioni di bilancio, sia di competenza della Giunta Comunale che del Consiglio 
Comunale). 

Il sistema contabile dell’ente prevede la tenuta di una doppia contabilità, pertanto ogni fatto 
amministrativo viene registrato in contabilità finanziaria ((impegni contabili, accertamenti, 
registrazione delle fatture, emissione di mandati e reversali, controlli dei residui ecc.) e, 
nell’osservanza dei principi contabili, in quella economico-patrimoniale. 

Il Servizio si occupa degli aspetti fiscali e tributari, dei connessi adempimenti di versamento, 
dichiarazione e tenuta della contabilità fiscale (emissione delle fatture di vendita per la cessione di 
beni e la prestazione di servizi, in formato elettronico, tenuta dei registri, liquidazione mensile 
dell’imposta IVA e predisposizione della documentazione per le dichiarazioni annuali sia IVA che 
IRAP, redazione di denunce fiscali ed invio telematico per IVA — IRAP — modello 770 — 
certificazione unica autonomi e occasionali — F24EP). 

Il servizio gestisce la Piattaforma per la certificazione dei crediti presso la Ragioneria Generale 
dello Stato che consente ai Creditori dell’ente di chiedere la certificazione dei crediti relativi a 
somme dovute per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali e di tracciare le 
eventuali successive operazioni di anticipazione, compensazione, cessione e pagamento, a valere sui 
crediti certificati. 


Servizio Economato 

L'ufficio economato ha principalmente la competenza per gli approvvigionamenti di beni e servizi 
necessari per il funzionamento degli uffici quali: carta, cancelleria, consumabili per fotocopiatrici, 
stampanti e fax, modulistica varia, materiale per manutenzioni, fornitura carburante, la gestione 
delle tasse di circolazione degli autoveicoli comunali, sottoscrizione e rinnovo degli abbonamenti, 
anche on line, a quotidiani e a riviste tecniche specializzate, strumentali all’attività degli uffici. 
Attività di reperimento di beni e servizi attraverso Centrali di committenza nazionali, (Consip) o 
Regionali (fornitura carburante — telefonia mobile — servizio di pulizia degli edifici comunali); 
predisposizione ed effettuazione delle gare ed indagini di mercato, dove possibile attraverso il 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni normative e 
regolamentari, per l’approvvigionamento di beni e servizi necessari al funzionamento della struttura 
comunale. Provvede al pagamento delle spese di ufficio di non rilevante ammontare attraverso un 
apposito fondo assegnato all’inizio dell’anno dal Responsabile del Servizio Finanziario, provvede 
quindi alla tenuta di un’apposita contabilità di cassa, della quale vengono redatti rendiconti 
trimestrali ed un rendiconto complessivo annuo. 

Assicurazioni: l'Ufficio segue le procedure connesse alle assicurazioni contratte a vario titolo per 
coprire i rischi che ricadono sul Comune e sui propri amministratori e dipendenti in collaborazione 
con il broker assicurativo: Rischio Responsabilità Civile dell'Ente verso Terzi e verso Dipendenti, 
Rischio Responsabilità Civile Patrimoniale dell’Ente ed Amministrativa contabile, Rischio 
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Infortuni, Rischio Responsabilità Civile Auto, Rischio Kasko, Tutela Giudiziaria, Tutela del 
patrimonio dell’Ente. Svolge le seguenti attività: 

- istruttoria per gli impegni di spesa e le liquidazioni come concordato in polizza: premi, appendici, 
franchigie; 

- istruttoria dei sinistri passivi: accoglimento delle domande di risarcimento danni presentate dal 
cittadino che ritenga di aver subito un danno a seguito di un'azione o di una omissione 
dell'Amministrazione Comunale e trasmissione della documentazione per l'apertura delle pratiche 
di sinistro al Broker, alle assicurazioni, agli uffici comunali interessati ed alla controparte; 

- ricezione degli atti aventi oggetto sinistri attivi ed inoltro degli stessi al broker per gli adempimenti 
conseguenti. 

Inoltre l'ufficio segue l’inventario dei beni mobili. 


Servizio Tributi 

Il Servizio è incaricato della gestione dei tributi comunali in ogni loro aspetto (disciplina, gestioni 
posizioni contributive, riscossione). 

In particolare gestisce tutte le fasi che compongono l'applicazione dei tributi dall'acquisizione delle 
denunce/dichiarazioni, modelli di autocertificazione relativi a riduzioni e agevolazioni/esenzioni, la 
loro verifica e caricamento nei software gestionali, la gestione delle riscossioni dei singoli tributi 
nelle varie forme di pagamento (bollettini postali, bonifici, modelli F24), l'invio dei solleciti e/o 
avvisi di accertamento in rettifica o d'ufficio a seguito del controllo e verifica delle denunce e dei 
versamenti. Gestisce poi tutti gli adempimenti relativi alla liquidazione dei sgravi/rimborsi, il 
contenzioso presso le Commissioni Tributarie e l'insinuazione al passivo nei fallimenti e procedure 
concorsuali. 

La gestione dei tributi comunali I.M.U. ed Imposta di soggiorno è effettuata mediante la gestione 
diretta. 

Per il tributo TARI vengono predisposte le tariffe sulla base del Piano Economico Finanziario 
approvato dal Consiglio di Bacino. 

Dall’anno 2021 l’imposta di pubblicità e pubbliche affissioni e la TOSAP sono state abrogate e 
sostituite dal Canone Unico Patrimoniale. 

Gestione amministrativa delle Luci votive: emissione dei solleciti di pagamento — predisposizione 
degli atti propedeutici alla bollettazione da inviare ai contribuenti per la riscossione, con relativa 
rendicontazione dei versamenti acquisiti tramite tesoreria — ricevimento utenti ed evasione, per la 
parte inerente il canone, delle richieste di allaccio (previa conferma della fattibilità da parte degli 
uffici tecnici preposti), voltura e/o cessazione delle utenze votive. 


Servizio Personale 

Il Servizio si occupa della gestione amministrativa e contabile del personale dipendente e dei 
contratti individuali di lavoro. In particolare pone in essere le seguenti attività: 

- Analisi, verifica ed applicazione della normativa disciplinante gli aspetti giuridici del personale. 
Studio della possibilità di utilizzo degli strumenti previsti da fonti legislative in materia di gestione 
delle risorse umane, in coerenza con le possibilità contemplate dalla normativa; 

- Valutazione dell’impatto economico gravante sul bilancio e delle previsioni di contenimento della 
spesa. Applicazione delle disposizioni contenute nelle Leggi e nei Decreti aventi per oggetto 
disposizioni in materia di personale con conseguenti verifiche per gli organi di controllo; 
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- Studio ed applicazione delle disposizioni contenute nei CCNL di comparto per il personale 
dipendente e per il Segretario comunale; 

- Programmazione e gestione della spesa del personale con i relativi adempimenti: previsioni, 
controlli, variazioni, conseguenti sia alla disposizioni normative sia a variazioni di assegnazione del 
personale; 

- Gestione delle presenze e delle assenze del personale; 

- Gestione economica e fiscale dei percipienti redditi assimilati a quello di lavoro dipendente e dei 
componenti della Giunta e del Consiglio Comunale; 

- Gestione dei rapporti con le rappresentanze sindacali. Il Responsabile di Area partecipa alle sedute 
della delegazione trattante, predispone gli atti per la sottoscrizione del CDI e delle relative relazioni 
tecnico-finanziarie; 

- Gestione del sistema delle risorse decentrate previsto dai CCNL di comparto. 

- Pubblicazione sul sito internet dell’ Ente delle informazioni, in materia di personale, previste dalla 
normativa; 

- Cura degli aspetti giuridici del personale; 

- Gestione degli stages e cura delle convenzioni con i vari istituti scolastici; 

- Predisposizione: 

e degliatti inerenti l’assetto organizzativo dell’Ente; 

e degliatti relativi alla dotazione organica del personale; 

e della programmazione del fabbisogno di personale. 

- Gestione diretta delle procedure selettive per il reclutamento del personale, sia a tempo 
indeterminato che determinato, sia rivolte all’esterno che all’interno, quando si rilevano le esigenze 
ed in base alle possibilità dettate dalla normativa corrente; 

- Predisposizione di tutti gli atti inerenti la gestione del personale dipendente in applicazione e nel 
rispetto delle norme contrattuali; 

- Effettuazione di tutte le operazioni di carattere economico finalizzate alla corresponsione degli 
emolumenti stipendiali ai dipendenti, al versamenti degli oneri contributivi e fiscali, nel rispetto 
delle scadenze di legge; 

- Provvede inoltre: 

e alla gestione fiscale in ottemperanza alle disposizioni di legge e ministeriali anche con 
l’adozione delle nuove procedure telematiche, agli adempimenti relativi alle denunce 
mensili ed annuali (770, gestione 730, D.M.A. Inps, cartolarizzazione, cessione quinto dello 
stipendio); 

e alla gestione delle posizioni previdenziali del personale dipendente, nel rispetto degli 
adempimenti previsti dalla normativa vigente e in adeguamento alle disposizioni degli 
istituti previdenziali; 

e all’elaborazione del Conto Annuale; 

e alla gestione previdenza complementare (fondo Perseo). 


Pertanto, in considerazione della realtà di riferimento connotata da un aumento di competenze e una 
continua mutevolezza del quadro legislativo, nonché dai limiti derivanti dalla normativa in tema di 
gestione del personale e di capacità di bilancio, si ritiene di prevedere quale obiettivo generale 
dell’ Area il mantenimento e consolidamento degli attuali standard di qualità dei servizi offerti 
e dell’attività svolta e quali obiettivi di miglioramento la realizzazione delle seguenti attività: 
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Obiettivo n. 


OGGETTO 


1 


ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 


GDPR: FORMAZIONE 


MONITORAGGIO OPERE FINANZIATE DAL PNRR 


FORMAZIONE NEO ASSUNTI 


RECUPERO EVASIONE I.M.U. 


RICOGNIZIONE E CONTROLLO CARTELLI PUBBLICITARI 


NUIBUWYIN 


COMPLETAMENTO FASCICOLO TELEMATICO DEI 
DIPENDENTI PER ARCHIVIARE LA DOCUMENTAZIONE IN 
MODALITA' DIGITALE 


APPLICAZIONE DEL NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 
DEL PERSONALE PREVISTO DALL’ART. 12 DEL CCNL 
16/11/2022 TRIENNIO 2019/2021 


Città di Eraclea _e > 


Città metropolitana di Venezia 
EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Obiettivo n. 3 Assessore alla Programmazione AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E RISORSE UMANE Responsabile 
Finanziaria-Bilancio-Tributi- Dr.ssa Antonella Angileri 
Economato 
Michela Vettore 


Centro di Responsabilità Peso 20% 
MONITORAGGIO OPERE FINANZIATE DAL PNRR Servizio Ragioneria/Economato 
Descrizione e finalità 


Il Comune di Eraclea è stato assegnatario nell'anno 2022 di finanziamenti europei nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a seguito 
partecipazione ai vari bandi pubblicati dai ministeri. La normativa che regola la gestione degli investimenti finanziati dal Pnrr, il loro monitoraggio e la ricezione dei 
fondi è tutt'altro che semplice. Le risorse vengono assegnate in acconto al 10% e poi sulla base dei SAL dei lavori, movimentando la piattaforma Regis con il 
caricamento di numerosi dati ed allegati. Recuperare le risorse tempestivamente è quindi fondamentale per garantire l'equilibrio di cassa nel bilancio dell'ente, 
per non dover ricorrere all'anticipazione di cassa (oltre alle opere finanziate da Pnrr ci sono anche opere finanziate con avanzo d'amministrazione o con contributi 
regionali). Con deliberazione di G.C. n. 110/2022 è stata istituita una "Unità di controllo interno tecnico-finanziario" cui compete la supervisione di tutti i progetti 
PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza), dal punto finanziario e tecnico al fine di realizzare il necessario allineamento tra il ciclo tecnico realizzativo di ogni 
azione progettuale (opere pubbliche, lavori, servizi e forniture) ed il ciclo finanziario contabile e per garantire le necessarie variazioni agli strumenti di 
programmazione finanziaria, la corretta contabilizzazione delle risorse ed il monitoraggio dei flussi di cassa, assicurando il rispetto dei tempi di pagamento di tutti 
i debiti commerciali del Comune ed il rispetto delle scadenze(cd Milestone). L'obiettivo prevede le azioni necessarie a garantire l'attuazione ed il monitoraggio 
degli interventi finanziati con il PNRR, anche in collaborazione con gli uffici lavori pubblici e C.E.D. assegnatari dei finanziamenti, e la definizione condivisa di 
come gestire i fascicoli degli interventi e la conservazione a norma della documentazione giustificativa su supporti informatici al fine di renderli anche disponibili 


per successive attività di controllo da parte di ministeri/organi esterni. 
Tipologia obiettivo 
x Strategico-Sviluppo 
Ordinario 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
‘ CENTRO DI 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 
Attivazione utenza sul Dr.ssa Antonella Angileri Servizi 
1 15% Raoi ja/E 
sistema Regis agioneria/Economato 
Monitoraggio sulla Dr.ssa Antonella Angileri Servizi 
2 ggio su 25% Ragioneria/E 
piattaforma Regis agioneria/Economato 
Codificazione contabile per Dr.ssa Antonella Angileri Servizi 
3 [l'utilizzo delle risorse del 15% Ragioneria/Economato 
PNRR 
Inserimento nella funzione Dr.ssa Antonella Angileri Servizi 
Servizi e Lavori prevista per Ragioneria/Economato 
4 l'area Finanziaria-Jserfin 20% 
del programma di 
contabilità di Sicr@web 
degli interventi PNRR 
Monitoraggio dei flussi di Dr.ssa Antonella Angileri Servizi 
5 99 25% Ragioneria/E 
cassa gioneria/Economato 
Note 
Stakeholder 
Amministratori, cittadini 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività 31/12/2023 
Attivazione utenza sul sistema Regis Attività 31/03/2023 
Monitoraggio sulla piattaforma Regis Numerico n.9 
Monitoraggio bimestrale dei flussi di cassa Numerico n.6 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


de Xx i 
* Patto de 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Obiettivo n. 4 Assessore alla Programmazione AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E RISORSE UMANE Responsabile 


* % 


Città di Eraclea 


Città metropolitana di Venezia 


Finanziaria-Bilancio-Tributi- Dr.ssa Antonella Angileri 
Economato 
Michela Vettore 
Centro di Responsabilità Peso 10% 
FORMAZIONE NEO ASSUNTI Servizio Ragioneria/Economato 


Descrizione e finalità 


Considerato l'elevato turn over degli ultimi due anni, si prevede un'attività di formazione ai dipendenti neoassunti da parte dell'ufficio ragioneria relativa ai risvolti 
contabili delle operazioni finanziarie di entrata, uscita e gestione bilancio informando sui processi informatici degli applicativi gestionali in uso nell'ente come 
sicraweb, pagoPA. Si prevedono n. 1/2 giornate di formazione "aperte" per tutti i dipendenti coinvolti e a supporto degli altri dipendenti interessati che intendono 
aggiornare la loro formazione in ambito finanziario-contabile, a cui seguiranno singoli affiancamenti tutte le volte che vi sarà la necessità di approfondimenti 
specifici. L'ufficio economato provvederà ad un affiancamento e supporto ai neo assunti in ambito delle attività di affidamento di beni e servizi nel sistema 
acquisti in rete PA (MEPA - Convenzioni Consip). Verrà predisposta uno schema di determina che contenga gli elementi tipo/essenziali che contraddistinguono 
tali procedure. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 


x Ordinario - Miglioramento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Gen |Feb [Mar {Apr |Mag|Giu {Lug |Ago |Set |Ott 


Dr.ssa Antonella Angileri Servizi Ragioneria/ 


a) n. 1/2 giornate di 
Economato 


1 formazione "aperte" 70% 
b) affiancamento ai neo 
assunti 


predisposizione di uno Dr.ssa Antonella Angileri Servizio Economato 
schema di determina da 
adottare in caso di 
affidamenti di beni e servizi 
nel sistema acquisti in rete 
PA. 


30% 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 


Descrizione Tipo Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati Attività 31/12/2023 


Numero dei dipendenti Numerico n. 16 


Giornate di formazione "aperte" Numerico n. 1/2 


Giornate di affiancamento Numerico n. 10 


Predisposizione schema di determina Attività 30/06/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea e È 


Città metropolitana di Venezia 


EMAS 
GESTIONE ANIBINTALE 
Mr 
Obiettivo n. 5 Assessore alla Programmazione AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E RISORSE UMANE |Responsabile 
Finanziaria-Bilancio-Tributi-Economato Dr.ssa Antonella Angileri 
Michela Vettore 
Centro di Responsabilità Servizio |Peso 15% 
RECUPERO EVASIONE I.M.U. Tributi 


Descrizione e finalità 


Per recupero dell'evasione tributaria deve intendersi l'attività svolta dall'ufficio tributi, diretta al controllo ed alla repressione delle omissioni, evasioni ed elusioni nella 
presentazione delle denunce tributarie obbligatorie ed in conseguenza dei versamenti parziali o omessi, dovuti dai contribuenti nell’ambito del territorio comunale. 
L'obiettivo prevede il recupero dell'evasione dell'entrata tributaria I.M.U. attraverso l'emissione di accertamenti d’ufficio ed in rettifica, di solleciti e ingiunzioni al 
pagamento dei contribuenti morosi ed infine nell’emissione di ruoli coattivi esattoriali. Come previsto dall'art. 4 del vigente "Regolamento per la disciplina del 
potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e del trattamento economico accessorio del personale coinvolto nel 
raggiungimento degli obiettivi di recupero evasione Imu" si provvede alla costituzione del gruppo di lavoro: Responsabile Area Economico Finanziaria - Risorse 
umane; Coordinatore progetto: n. 1 Istruttore Direttivo Servizi Economico Finanziari -Ufficio Tributi; Componenti: n. 1 Istruttore Servizi Amministrativo Contabile e n. 1 
Istruttore Servizi Tecnici - Ufficio Tributi; Cllaboratori amministrativi: n. 1 Istruttore Servizi Amministrativo Contabile - Ufficio Ragioneria. Le attività vengono di seguito 
descritte. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 


X Ordinario - Mantenimento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 

RESPONSABILITA' 
Ufficio tributi: a) Selezione dei Dr.ssa Antonella Angileri Servizio Tributi 
contribuenti da accertare 
attraverso la predisposizione di 
elenchi per tipologia di evasione; 
b) Controlli sui singoli 
contribuenti, emissione avvisi di 
accertamento ed invio dei 
solleciti; 
c) Emissione ruolo coattivo per 
accertamenti non pagati. 
Ufficio Ragioneria: a) 
approvazione del bilancio di 
previsione e rendiconto entro i 
termini stabiliti dalla legge; b) 
regolarizzazione incassi al fine di 
avere una corretta quantificazione 
del gettito incassato in sede di 
rendiconto. 


N. ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE 


100% 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 

Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività 31/12/2023 
Emissione e notifica di avvisi di accertamento per € 200.000,00 Numerico >150.000 (80%)=200.000 (100%) 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _e © 


Città metropolitana di Venezia 
EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Obiettivo n. 6 Assessore alla Programmazione AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E RISORSE UMANE Responsabile 
Finanziaria-Bilancio-Tributi- Dr.ssa Antonella Angileri 
Economato 
Michela Vettore 

RICOGNIZIONE — E CONTROLLO —CARTELLI|Centro di Responsabilità Peso 15% 

PUBBLICITARI Servizio Tributi 


Descrizione e finalità 


Dall'anno 2004 l'ufficio tributi emette le autorizzazioni per l'installazione di cartelli pubblicitari lungo le strade comunali o in vista di esse. 
Dall'anno 2010 è in vigore il Piano generale degli impianti pubblicitari, atto a disciplinare e regolamentare l’installazione dei mezzi pubblicitari, in concomitanza 
con il codice della strada e le caratteristiche del territorio comunale. 
Prima dell’approvazione del Piano generale degli impianti (durante l’anno 2009) è stato fatto un censimento dei cartelli pubblicitari esistenti, rilevando quelli 
conformi da quelli non conformi, attribuendo, a quest'ultimi, un congruo termine di tempo per adeguarsi alle norme del piano. 
L'obiettivo prevede di effettuare una ricognizione dei cartelli esposti nel territorio comunale per rilevare che: 

1. i cartelli esposti siano anche autorizzati e che il titolo non sia scaduto; 

2. i cartelli siano regolarmente a ruolo per il canone unico pubblicitario. 

* Qualora i mezzi abbiamo il titolo scaduto sarà inoltrato un invito formale a regolarizzarsi, entro un congruo lasso di tempo. 

* Nel caso invece che i mezzi non siano autorizzati (e quindi abusivi), sarà attivata la procedura più idonea per farli regolarizzare, se possibile, irrogando loro le 
eventuali sanzioni previste. 

* Qualora non sia possibile mantenere il mezzo pubblicitario sul luogo ove è collocato in quanto incompatibile con le norme del codice della strada o del piano 
degli impianti, si cercherà di identificare, in collaborazione con la Polizia Locale, il luogo più idoneo. 

* Per i cartelli installati e non iscritti a ruolo, per i quali risulti dovuto il canone unico patrimoniale, l'ufficio tributi provvederà al recupero dell'entrata dovuta. 
Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario - Miglioramento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Dr.ssa Antonella Angileri Servizio Tributi 
a) Ricognizione cartelli 
esposti nel territorio 
comunale; 

1|b) Attivazione procedure] 100% 
per la regolarizzazione; 
c) Recupero del canone 
unico patrimoniale se 
dovuto. 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 


. tx A i Relazione dell'attività svolta nel | 
Esecuzione degli interventi programmati semestre 2023 31/07/2023 


Esecuzione degli interventi programmati Attività 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _ € 


Città metropolitana di Venezia 


VERIFICATA 


Obiettivo n.7 Assessore alle Politiche del Personale [AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E RISORSE UMANE [Responsabile 
Luca Zerbini Dr.ssa Antonella Angileri 
COMPLETAMENTO FASCICOLO TELEMATICO DEI|Centro di Responsabilità Peso 10% 


DIPENDENTI PER ARCHIVIARE LA DOCUMENTAZIONE|Servizio Risorse Umane 
IN MODALITA' DIGITALE 


Descrizione e finalità 


L'obiettivo si prefigge di completare il fascicolo elettronico del dipendente (creato nel 2022) mediante la scansione di tutta la documentazione che ricostruisce la 
carriera del dipendente (atti assunzione, contratto di lavoro, progressioni, pratiche previdenziali (ricongiunzione, riscatti), cessione del V°,aspettative, comando, 
ecc...). Il fascicolo elettronico permette un'agevole consultazione presente e anche futura dopo l'archiviazione del cartaceo in archivio, nonché una veloce e facile 
trasmissione dei dati ad altri enti in caso di mobilità esterna senza dover ricorrere a fotocopie, con un notevole risparmio in termini di carta ed energia. Ai fini del 
rispetto della normativa sulla riservatezza e sulla conservazione dei dati informatici, si fa presente che: la riservatezza dei dati è garantita dall'invio via email della 
documentazione ad una casella di posta elettronica consultata esclusivamente dall'addetta dell'ufficio personale; i files personalmente denominati sono collocati 
nella cartella denominata "personale" del server, accessibile unicamente dall'addetta e dalla Responsabile del servizio risorse umane; è garantito un servizio di 
back up giornaliero in sede di tutti i dati informatici comunali e una procedura di "disaster recovery" tramite copia del back up aziendale in altri due server remoti in 
cloud, esterni all'ente, gestiti da una ditta specializzata e certificata Agid. 


Tipologia obiettivo 


X Strategico - Sviluppo 


Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 


N. ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Gen |Feb |Mar [Apr |Mag|Giu |Lug [Ago |Set [Ott |Nov [Dic 


a) per ogni fascicolo elettronico Dr.ssa Antonella Angileri | Servizio Risorse Umane 


del dipendente, creare delle 
sottocartelle tematiche in base 
alla documentazione contenuta 
nel fascicolo cartaceo (es. 
{ |assunzione, contratti, pratiche| 190% 
previdenziali, ecc...) 
b) scansionare la 
documentazione presente nel 
fascicolo cartaceo e archiviare 
il documento informatico nelle 
sottocartelle. 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 


Descrizione Tipo Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati Attività 31/12/2023 


Numero fascicoli elettronici Numerico n.30 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _e = 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Città metropolitana di Venezia 


Obiettivo n. 8 Assessore alle Politiche del AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E RISORSE UMANE Responsabile 
Personale Dr.ssa Antonella Angileri 
Luca Zerbini 
Centro di Responsabilità Peso 10% 


APPLICAZIONE DEL NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE PREVISTO 
DALL’ART. 12 DEL CCNL 16/11/2022 TRIENNIO 
2019/2021 


Servizio Risorse Umane 


Descrizione e finalità 


Il Titolo III del nuovo CCNL Enti Locali triennio 2019/2021 prevede un nuovo modello di classificazione del personale con l’obiettivo di adattare le 
professionalità ai nuovi contesti organizzativi e di facilitare il riconoscimento delle competenze. Il sistema è articolato in quattro aree (Operatori, Operatori 
esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) da applicare con decorrenza 01/04/2023. L'Ente dovrà: identificare i propri profili professionali in base 
al proprio modello organizzativo, sottoporre a confronto sindacale il nuovo sistema, inquadrare il personale dipendente nel nuovo sistema di classificazione, 
comunicare ad ogni dipendente il nuovo inquadramento, aggiornare tutti gli atti che si riferiscono al sistema di classificazione, secondo il seguente elenco non 
esaustivo: cedolini, schede anagrafiche dei dipendenti, Regolamento Uffici e Servizi, Regolamento concorsi, Programma prove d'esame, graduazione e 
valutazione incarichi, ecc... 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario - Miglioramento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
' CENTRO DI 
N. | ATTIVITA' ANNO 2023 | PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA" Gen |Feb |Mar |Apr 
a) predisporre una Dr.ssa Antonella Angileri | Servizio Risorse Umane 


tabella di trasposizione 
tra i vecchi ed i nuovi 
profili professionali. b) 
sottoporre la tabella a 
confronto sindacale. c) 
1 predisporre delibera di 70% 
Giunta di approvazione 
del nuovo sistema di 


classificazione del 
personale. d) 
comunicare ai singoli 
dipendenti il nuovo 
inquadramento. 


Aggiornare tutti i Dr.ssa Antonella Angileri | Servizio Risorse Umane 


documenti e gli atti che 


riportano il nuovo 

2 |sistema dil 30% 
classificazione (schede 
anagrafiche, 


regolamenti, ecc... ) 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 

Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività n. 1 31/03/2023 
Esecuzione degli interventi programmati Attività n. 2 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea 


Città metropolitana di Venezia 


EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Area Servizi al Cittadino 
Responsabile del Piano: Dott. Emmanuel Pillon 


L’Area Servizi al Cittadino si articola nei seguenti servizi, ciascuno dei quali assorbe una pluralità 
di competenze individuate in base al criterio dell’omogeneità funzionale: 
Servizi Demografici 

Servizi Sociali 

Ufficio Casa 

Servizi Scolastici 

Protocollo 

Messo 

Centralino — Ufficio Informazioni 

Biblioteca 

; Turismo 

0. Cultura 

1. Sport 


Cie Ara Ural Da 


DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI 

L’Area Servizi al Cittadino di occupa prevalentemente di quelle funzioni che organizzano servizi a 
favore della cittadinanza. Si tratta di servizi di informazione, di assistenza economica e sociale, di 
prevenzione del disagio, e di promozione e sviluppo delle realtà del Comune di Eraclea. 

I Servizi Demografici, Anagrafe — Stato Civile — Elettorale — Leva e Statistica, si occupano dei 
movimenti e degli eventi collegati alla popolazione dal punto di vista anagrafico e dello stato civile. 
Recenti interventi normativi hanno introdotto la possibilità per i cittadini di richiedere le procedure 
relative alla separazione e al divorzio davanti all’ufficiale di stato civile con la finalità di alleggerire 
il carico di lavoro dei Tribunali civili e contestualmente di semplificare le procedure per 1 cittadini. 
Ulteriori istituti recentemente introdotti e disciplinati alla L. 76/2006 riguardano la possibilità per i 
cittadini di formalizzare davanti all’ufficiale d’anagrafe del Comune di residenza una dichiarazione 
avente ad oggetto la volontà di costituire una coppia di fatto. 

Analogamente è data la possibilità a due persone maggiorenni dello stesso sesso di richiedere 
congiuntamente all’Ufficiale di Stato Civile del comune di residenza, la costituzione di un’unione 
civile. 

Inoltre si ricorda l’avvenuto subentro di tutti i Comuni alla Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente (A.N.P.R.). Con oltre 67 milioni di cittadini italiani presenti all’interno della banca dati di 
A.N.P.R. questo database permette la certificazione e la digitalizzazione dei dati dei cittadini 
presenti in ogni comune italiano, dando certezza al dato e rendendo più semplice l’attività degli 
uffici interessati e dei cittadini che trasferiscono la residenza. 

Sempre questo strumento ha dato la possibilità ai cittadini di ottenere un gran numero di certificati 
online gratuiti, mediante semplice accesso ad un link attraverso la propria identità digitale. 

Rientra tra le competenze dell’Ufficio Servizi Demografici la gestione di consultazioni elettorali e 
referendarie; l’aggiornamento periodico di albi di Presidenti e scrutatori di seggio, la conservazione 


Ufficio Informazioni - tel. 0421.234111 
Piazza Garibaldi n. 54, CAP: 30020 - Sito internet: http://www.comune.eraclea.ve.it 
CF: 84002090276 — P.Iva: 00861310274 — PEC: protocollo.comune.eraclea.ve@pecveneto.it 
Codice univoco ufficio: UFWB86 — Telefono : 0421/234111 — Fax : 0421/234150 


e revisione delle liste elettorali; si occupa altresì — per la parte di competenza — della attività legata 
ali censimenti e alle rilevazioni statistiche. 

I Servizi Sociali svolgono una pluralità di servizi di supporto a quelle situazioni di disagio socio- 
economico erogati in forma diretta o attraverso specifiche progettualità, mediante la collaborazione 
di soggetti del terzo settore come cooperative specializzate nei servizi di assistenza domiciliare 0 
nelle attività educative rivolte a minori. In particolare si erogano contributi economici straordinari e 
continuativi a sostegno del minimo vitale, istruttoria delle domande di esenzione pagamento buoni 
pasto e abbonamento scolastici, assegni di maternità, contributi per nucleo numeroso, assegni di 
cura con procedura di verifica periodica della situazione di domiciliarità, servizi di assistenza 
domiciliare con operatori socio-sanitari, forniti dalla Cooperativa CPS ma coordinati dalle 
Assistenti Sociali, servizi di trasporto con volontari, rivolti principalmente ad anziani e disabili, 
progetti di inclusione sociale come il REI con fondi statali, collaborazione costante con il Servizio 
Tutela Minori per minori in situazioni di grave disagio familiare, segnalati e in carico ai servizi 
specialistici dell’AULSS n.4 ma a carico del Comune dal punto di vista economico, per l'eventuale 
inserimento in comunità educativa o l’avvio del progetto di affido familiare, partecipazione alle 
varie Unità Valutative Multimensionali per valutazione dei bisogni assistenziali e dell’eventuale 
inserimento in struttura di anziani, disabili o minori, progetti di prevenzione del disagio giovanile 
con l’Accordo di Programma in collaborazione con l'Azienda ULSS n.4 e altri Comuni e incontri 
periodici di verifica e coordinamento con i soggetti coinvolti, incontri di formazione a supporto 
della genitorialità in collaborazione con V’ULSS n.4 e l’Istituto Comprensivo E. De Amicis di 
Eraclea, inserimento dati Casellario dell’assistenza sociale, relativamente alle varie prestazioni 
sociali ed economiche erogate. Ci sono poi le funzioni di natura contabile e finanziaria legate alla 
compartecipazione dell’ente al pagamento delle rette di inserimento presso una struttura 
residenziale per anziani e/o disabili e quindi all’istruttoria che determina la verifica dei requisiti di 
accesso a tali contributi e alla determinazione degli importi, secondo quanto previsto dal 
Regolamento comunale. 

Continuerà il lavoro di formazione di operatori e la concertazione a livelli istituzionali diversi 
finalizzato alla riorganizzazione del servizio sociale di supporto dell’ATS Veneto Orientale 
(Ambito Territoriale Sociale) a valere sui fondi PON Inclusione e Quota Servizi Fondo Povertà, 
secondo la legge che ha istituito il Reddito di Cittadinanza (L. n. 26/2019) e il Piano Regionale di 
contrasto alla povertà DGR 1504/2018. L’obiettivo è quello di definire i contenuti della 
“Convenzione per la gestione associata delle misure di contrasto alla povertà” con l’adozione di una 
visione “allargata” del target dei destinatari, e per poter cogliere in modo più efficace la complessità 
della situazione socio-economica e la multidimensionalità della povertà (non solo economica, ma 
anche abitativa, relazionale, ecc.) dando pieno corso al cambio di modello introdotto dal D.Lgs. n. 
147/2017, che porta i servizi sociali ad affrontare, oltre all’integrazione socio-sanitaria fino ad oggi 
prevalente, quella socio-lavorativa e quella con le restanti politiche. 

L'Ufficio Casa di occupa della gestione amministrativa degli alloggi di proprietà comunale e più in 
generale dell’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, attraverso lo scorrimento 
della graduatoria definita a seguito di Bando. Segue pertanto tutte le pratiche connesse al calcolo del 
canone di locazione, monitora i pagamenti dello stesso, segnala situazioni di morosità, avvia 
procedimenti di decadenza, segue i rapporti con l’ATER di Venezia per la gestione degli alloggi di 
proprietà della stessa azienda ubicati in questo territorio, gestisce situazioni di emergenza abitativa 
in collaborazione con i Servizi Sociali, collabora con l’ufficio Patrimonio per i vari interventi di 
manutenzione straordinaria. Lo stesso ufficio si occupa anche di trasmettere istruzioni per una 
corretta gestione degli alloggi e degli spazi comuni. E° stato avviato il bando 2021 per la 
assegnazione di alloggi E.R.P. Le domande ricevute entro il termine del 18 marzo 2022 - sono state 
44. Per quanto riguarda le assegnazioni di alloggi, risultano 4 assegnati nel corso del 2022; per il 
2023 si prevede la assegnazione di almeno 2 alloggi. Entro il 30.09.2023 verrà avviato il nuovo 
bando per la assegnazione di alloggi E.R.P. 2023.L’Ufficio Casa ha gestito anche il bando F.S.A. e 
consentendo erogare contributi straordinari sull’affitto a supporto delle famiglie che hanno subito 


diminuzioni reddituali anche a causa della situazione epidemiologica; l’ufficio si occupa 
dell’erogazione dei contributi quali quelli previsti dalla “carta d’argento”, delle agevolazione 
tariffarie per il trasporto pubblico rivolte a disabili e di quelle legate al consumo di utenza di luce, 
acqua e gas (SGATE), istruendo la pratica per gli aventi diritto. Nell'autunno del 2023 verrà avviato 
il nuovo bando F.S.A. 2023. 

L’Ufficio Servizi Scolastici segue i rapporti con l’Istituto Comprensivo E.De Amicis per 
l’erogazione di contributi annuali a sostegno delle attività didattiche e delle spese di manutenzione, 
le problematiche e il finanziamento del “Progetto sorveglianza”, coordina il servizio mensa e 
trasporto scolastici in tutti i loro aspetti legati alla verifica dei pagamenti, delle quote di 
compartecipazione da parte dell’utenza, delle varie situazioni di morosità, degli incassi dichiarati 
dai soggetti gestori dei servizi (rispettivamente SODEXO e ATVO) e al pagamento delle spettanze 
mensili, provvede al rimborso delle cartolibrerie per l’acquisto dei libri di testo delle scuole 
primarie, rilascia 1 nulla-osta per l’acquisto di libri da parte di minori residenti ad Eraclea ma 
frequentanti la scuola primaria in altro Comune, gestisce la procedura on-line per le domande di 
buono-libri a seguito di Bando annuale della Regione Veneto, eroga i contributi a sostegno delle 
Scuole Materne Private paritarie di Eraclea. Inoltre per l’anno 2023 supporta l’ufficio Servizi 
Sociali nella gestione degli impegni e dei pagamenti degli utenti ospiti delle case di riposo.Per 
l’applicazione dei protocolli di contenimento della pandemia era stato avviato il potenziamento del 
servizio di sorveglianza scolastica, organizzato per l’ingresso degli alunni della Scuola Media L. Da 
Vinci, mediante affidamento del servizio ad un operatore economico. Vista la richiesta dell’I.C. De 
Amicis, il servizio è stato mantenuto anche per l’anno 2022 e proseguirà anche per l’a.s. 2022-2023 
con la finalità di accogliere e sorvegliare gli studenti che arrivano — con largo anticipo - con i mezzi 
pubblici e che altrimenti non avrebbero sorveglianza sino all’inizio delle lezioni. L'Ufficio — di 
concerto con l’Ufficio Messi - si occupa anche della gestione dei vari defibrillatori posizionati 
presso i plessi scolastici e gli impianti sportivi comunali, monitorandone la manutenzione e 
provvedendo all’organizzazione dei corsi di aggiornamento periodici rivolti al personale comunale 
interessato, agli operatori scolastici. L'ufficio si occupa anche del coordinamento del servizio di 
“Punto prelievi”, recentemente affidato alla gestione dallo Studio Infermieristico Associato 
“Prestinf” con un contratto di durata biennale. 

L’Ufficio Protocollo gestisce tutta la corrispondenza in entrata ed in uscita dell'Ente acquisendola 
al registro generale di Protocollo e assegnandola ai vari uffici per competenza. Si tratta per buona 
parte di corrispondenza dematerializzata pervenuta via tramite mezzi telematici. 

Nel 2023 l’Ufficio si occuperà anche di gestire le richieste dei cittadini di accesso agli atti e di 
tenere aggiornato un registro elettronico. 

Il Messo si occupa di funzioni specifiche attribuite per legge quali la notifica di atti e la gestione 
delle pubblicazioni all’albo pretorio on-line. Il servizio è svolto principalmente presso la sede 
comunale; tuttavia il messo provvede alla notifica di atti indirizzati ai vari destinatari di notifica e 
all’aggiornamento dei documenti pubblicati sulle bacheche comunali poste sul territorio. Lo stesso 
collabora anche per la diffusione del materiale divulgativo relativo alle iniziative 
dell’ Amministrazione Comunale e costituisce un punto di incontro tra l'Area Servizi al Cittadino ed 
il territorio. 

Il Servizio Informazioni gestisce il centralino con le telefonate in entrata smistandole ai vari uffici 
o provvedendo direttamente a dare alcune informazioni. Funge anche da primo ufficio informazioni 
generale per 1 cittadini che accedono al palazzo municipale e supporta l’ufficio sport. 

Il Servizio Informazioni gestisce anche le richieste di uso e la programmazione delle sale comunali. 
La Biblioteca gestisce il patrimonio librario dell’ente con i prestiti dei libri con il Polo regionale ai 
vari utenti, l’acquisto di nuovi testi, la loro catalogazione, la gestione delle sale studio annesse alla 
biblioteca. Accoglie numerose classi della scuola materna e primaria organizzando letture guidate, 
collabora altresì con l’Istituto Comprensivo per progetti vari inseriti nel POF. Quest'anno con 
riferimento al tema delle pari opportunità, verrà aggiornata la sezione dedicata al contrasto della 
violenza di genere e alle discriminazioni e alla lotta contro lo sfruttamento minorile creata nel 2022. 


Verrà inoltre realizzata una nuova sezione dedicata ai lettori più giovani. Nel 2022 è stato avviato 
anche il progetto relativo alla “palestra digitale”, e verranno attivati e offerti nuovamente anche per 
l’anno 2023 i corsi di informatica a favore dei cittdini interessati all’apprendimento di conoscenze 
informatiche. 

L’Ufficio Turismo si occupa delle attività di promozione della località di Eraclea Mare, con 
particolare riferimento al periodo estivo. Attualmente l'Ufficio non dispone di personale dedicato. 
Per quanto di competenza i compiti dell’ufficio riguardano la cura dei rapporti con gli operatori 
turistici. Si occupa anche di alcuni particolari eventi realizzati dall’ente e collabora in tal senso con 
l’ufficio manutentivo, polizia municipale, commercio e tributi. Segue le convocazioni dell’ente 
presso l’Organizzazione Gestione della Destinazione —- OGD Jesolo-Eraclea e iniziative varie di 
promozione. Rilascia numerosi patrocini per eventi. 

L’Ufficio Cultura promuove spettacoli e iniziative che favoriscano la crescita culturale della 
cittadinanza e creino occasioni di socializzazione. Durante il periodo natalizio organizza un 
calendario di eventi in collaborazione con le parrocchie e le associazioni del territorio. Provvede 
anche all’organizzazione delle varie ricorrenze nazionali patriottiche in collaborazione con il 
Comitato delle Associazioni d’ Arma di Eraclea. 

L’Ufficio Sport si occupa dell’utilizzo dei vari impianti sportivi: monitora la gestione del 
Palazzetto di via Largon e dei campi sportivi di via Largon e via Morosini, affidata dal 2018 alla 
Società Eraclea Patrimonio e Servizi. Gestisce l’uso delle palestre della scuola media Da Vinci e 
della scuola elementare di Ponte Crepaldo F.Filzi da parte delle varie associazioni sportive, che 
facciano richiesta di utilizzo annuale, controlla il versamento delle corrispondenti tariffe. Supporta 
l’Istituto Comprensivo per i consueti eventi sportivi dell’anno, rilascia nulla-osta per l’utilizzo 
saltuario degli impianti da parte di altre associazioni sportive, rilascia patrocini per eventi sportivi. 
In considerazione della realtà di riferimento connotata da un aumento di competenze e una continua 
mutevolezza del quadro legislativo, nonché dai limiti derivanti dalla normativa in tema di gestione 
del personale e di capacità di bilancio, si ritiene di prevedere quale obiettivo generale dell’ Area il 
mantenimento e consolidamento degli attuali standard di qualità dei servizi offerti e 
dell’attività svolta e quali obiettivi di miglioramento la realizzazione delle seguenti attività: 


Obiettivo OGGETTO PESO 
: ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 10 
2 GDPR: FORMAZIONE 10 
3 VERIFICA DEI DOCUMENTI DI SOGGIORNO DETENUTI 10 


DALL’UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI E RICEVIMENTO 
DEI NUOVI DOCUMENTI IN CORSO DI VALIDITÀ. 
CONSERVAZIONE INFORMATICA DEI NUOVI 
DOCUMENTI. 


di FORMAZIONE E CONOSCENZA DELLE PROCEDURE E 3 
DELLE FUNZIONI DI PROTOCOLLO MEDIANTE 
AFFIANCAMENTO AL PERSONALE DELL’UFFICIO 
PROTOCOLLO 


FORMAZIONE GESTIONE FUNZIONI DI PROTOCOLLO 
PER I NUOVI ASSUNTI PRESSO IL COMUNE DI ERACLEA 


TENUTA DEL REGISTRO ELETTRONICO DEGLI ACCESSI 
AGLI ATTI PER L’AREA SERVIZI AL CITTADINO 


RILASCIO DI CONCESSIONI PER USO DELLE SALE 
COMUNALI IN FORMATO DIGITALE 


VERIFICA DEI DISPOSITIVI DAE IN GESTIONE AL 
COMUNE DI ERACLEA. TENUTA ED AGGIORNAMENTO 
DI UN REGISTRO ELETTRONICO 


PREDISPOSIZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE 
SULLE EMERGENZE ABITATIVE 


AGGIORNAMENTO DELLA PAGINA ISTITUZIONALE 
RELATIVA ALL’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE DI COMPETENZA DELL’UFFICIO 
CASA (L. 13/1989 E L.R. VENETO 16/2007). VERIFICA 
DELLA MODULISTICA PRESENTE E IMPLEMENTAZIONE 


AGGIORNAMENTO DELLA SEZIONE DELLA 
BIBLIOTECA SUL TEMA DELLE PARI OPPORTUNITÀ 


AMPLIAMENTO E RIORDINO DELLA SEZIONE RAGAZZI 
DELLA BIBLIOTECA 


ORGANIZZAZIONE DI UN CICLO DI INCONTRI SUI 
DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE 


IL RESPONSABILE AREA 
SERVIZI AL CITTADINO 


Dott. Emmanuel Pillon 


Documento informatico sottoscritto con 
firma elettronica, ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n.82/2005 e 
s.m.i; sostituisce il documento cartaceo e la 


firma autografa. 


3 - DEMOGRAFICI 


Città di Eraclea 


Ì Città metropolitana di Venezia edi 


* 
** i 


Patto de 


+ x 


EMAS 
GESTIONE AMBIENTALE 
Lita 
Allegato B) 
Obiettivo n. 3 SINDACO Nadia Zanchin AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
VERIFICA DEI DOCUMENTI DI SOGGIORNO|Centro di Responsabilità SERVIZI DEMOGRAFICI Peso 10 


DETENUTI DALL’UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI E 
RICEVIMENTO DEI NUOVI DOCUMENTI IN CORSO DI 
VALIDITÀ. CONSERVAZIONE INFORMATICA DEI 
NUOVI DOCUMENTI. 


Descrizione e finalità 

Attività di verifica e di accertamento di n. 100 documenti di soggiorno ricevuti e registrati all’interno del programma in uso all'Ufficio Servizi Demografici. Controllo 
dei documenti che risultano non più in corso di validità ed invio di una comunicazione ai cittadini stranieri residenti a Eraclea di presentare i documenti di 
soggiorno aggiornati. All’esito dell'accertamento e del ricevimento dei nuovi documenti di soggiorno, si provvede alla correzione ed all'inserimento dei dati dei 
nuovi permessi di soggiorno e alla conservazione informatica dei nuovi documenti all’interno del software in uso “Sicra”. 


Strategico 
x Ordinario — di miglioramento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
x 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA" 


Gen |Feb [Mar |Apr |Mag|Giu |Lug |Ago |Set |Ott [Nov {Dic 


Controllo dei documenti di 
soggiorno presenti nella 
anagrafe di Eraclea e 
verifica dei permessi di 
1 |soggiorno scaduti 20% | Dott. Emmanuel Pillon Servizi Demografici, 


Comunicazione ai cittadini 
stranieri che risultano in 
possesso di un documento 
di soggiorno scaduto di 
presentarsi allo sportello 
per trasmettere il nuovo 
documento in corso di 
validità 


40% Dott. Emmanuel Pillon Servizi Demografici 


Ricezione della 
documentazione richiesta 
ed aggiornamento degli 
estremi e dei termini di 
3 Validità gel documenti 40% Dott. Emmanuel Pillon Servizi Demografici 

presentati. Inserimento e 
conservazione informatica 
del nuovo documento nel 
software in uso all'ufficio- 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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4 - SCOLASTICI 


5 = CittàdiFracla Le 


Ì Città metropolitana di Venezia ed 


EMAS 
GESTIONE AMBIENTALE 
MTA 
Allegato B) 
Obiettivo n.4 ASSESSORE Ilaria Borghilli AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
Centro di Responsabilità SERVIZI SCOLASTICI Peso 5 


FORMAZIONE È CONOSCENZA DELLE PROCEDURE 
E DELLE FUNZIONI DI PROTOCOLLO MEDIANTE 
AFFIANCAMENTO AL PERSONALE DELL’UFFICIO 
PROTOCOLLO 


Descrizione e finalità 

Si rende necessaria la formazione di ulteriori addetti alla protocollazione al fine di gestire i periodi di assenza del personale addetto all'Ufficio Protocollo. Vista la 
condivisione dei locali dove sono allocati l'Ufficio Servizi Scolastici e l'Ufficio Protocollo e la presenza di una sola persona al protocollo, si rende necessaria la 
formazione del personale dell'Ufficio Scolastico, alle mansioni e attività di protocollo. L'obiettivo è garantire la attività di protocollazione in ogni momento 
dell’anno. L'attività dovrà essere espletata per non meno di 15 giornate nel corso dell’anno 2023. 


Strategico 
X Ordinario — di mantenimento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
x 
' CENTRO DI 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA" Gen |Feb {Mar |Apr 


Attività di sostituzione e 
supporto agli addetti 
inseriti all'Ufficio 
Protocollo. L'Ufficio Servizi 
Scolastici provvede al 
ricevimento della 
1 |documentazione in arrivo| 100% | Dott. Emmanuel Pillon Ufficio Servizi Scolastici 
al protocollo durante i 
periodi di assenza 
dell'organico —assegnato 
all’Ufficio Protocollo. 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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5 - PROTOCOLLO 


Città di Eraclea 


Città metropolitana di Venezia 


E. * i 

» Patto 
* € 3 
EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Allegato B) 
Obiettivo n. 5 SINDACO Nadia Zanchin AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
Centro di Responsabilità Peso 5 
FORMAZIONE GESTIONE FUNZIONI DI|UFFICIO PROTOCOLLO 


PROTOCOLLO PER I NUOVI ASSUNTI PRESSO IL 


COMUNE DI ERACLEA 


Descrizione e finalità 


Nel corso del 2023 il Comune di Eraclea provvederà ad assumere nuove unità di personale attingendo alle proprie graduatorie vigenti o a seguito di procedure di 
mobilità. Nei confronti dei nuovi colleghi, con modalità individuale o di gruppo, sarà svolta un'attività di formazione volta ad illustrare le modalità di protocollazione 
in uscita della corrispondenza, utilizzo della PEC, presa in carico della corrispondenza assegnata, modalità di fascicolazione dei documenti. L'obiettivo sarà 
quello di favorire una gestione più efficace dei flussi documentali e dell'autonomia operativa nelle attività di protocollazione. L'attività dovrà svolgersi nei confronti 
di almeno 3 dipendenti, ai quali destinare 1,5 ore di affiancamento. 


Strategico 
Xx Ordinario — di mantenimento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Xx 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO| — RESPONSABILE CENTRO. DI Gen |Feb |Mar |Apr |Mag |Giu |Lug |Ago |set 
; RESPONSABILITA' PI 9 9 [09 


Formazione delle nuove 
unità di personale in 
merito alle attività di 
protocollo e di 
fascicolazione mediante 
l'utilizzo dell'applicativo 
1 [SICR@WEB. Il modulo di 
formazione necessario è 
stimato per una durata di 
circa un'ora e mezza, da 
concordare con gli 
interessati 


100% 


Dott. Emmanuel Pillon 


Ufficio Protocollo 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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5 - PROTOCOLLO_2 


Città di Eraclea a "= 


È Città metropolitana di Venezia edi 
EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Allegato B) 
Obiettivo n. 5-2 |SINDACO Nadia Zanchin AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
Centro di Responsabilità Peso 5 


TENUTA DEL REGISTRO ELETTRONICO —DEGLI|UFFICIO PROTOCOLLO 
ACCESSI AGLI ATTI PER L’AREA SERVIZI AL 
CITTADINO 


Descrizione e finalità 


Compete all'Ufficio la tenuta del Registro dell'accesso agli atti per le pratiche di competenza dell’area Servizi al Cittadino e la trasmissione mensile al Segretario 
Generale. L'Ufficio Protocollo dovrà trasmettere non appena ricevuta la richiesta di accesso agli atti (nelle forme contemplate dalle disposizioni di cui alla L. 
241/1990 e D.Lgs. 33/2013) la istanza del cittadino. In seguito dovrà monitorare l’esito del procedimento e completare il registro in base a quanto comunicato 
dall'Ufficio di competenza. Ogni mese l'Ufficio Protocollo provvederà ad inoltrare il registro aggiornato al Segretario Generale. 


Strategico 
x Ordinario — di miglioramento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Xx 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA" 


Gen |Feb [Mar |Apr 


Trasmissione delle 
domande di accesso 
presentate dai cittadini agli 
uffici di riferimento.Tenuta 
e compilazione del 
Registro in formato digitale 
dell'accesso agli atti per le 
1 [pratiche di competenza 100% | Dott. Emmanuel Pillon 
dell’area Servizi al 
Cittadino e trasmissione 
mensile al Segretario 
Generale 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 
Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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6 - INFORMAZIONI 


* Lev] 
Città di Eraclea _ e © 
Città metropolitana di Venezia 
EMAS 
GESTIONE AMBIENTALE 
META 
Allegato B) 
Obiettivo n. 6 SINDACO Nadia Zanchin AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
Centro di Responsabilità UFFICIO INFORMAZIONI — Peso 5 

RILASCIO DI CONCESSIONI PER USO DELLE SALE 
COMUNALI IN FORMATO DIGITALE SERVIZIO SPORT, ASSOCIAZIONI, VOLONTARIATO 


Descrizione e finalità 
L'ufficio informazioni riceve le richieste dei cittadini e delle associazioni del territorio, per le concessioni temporanee di uso dei locali di competenza comunale e 
delle palestre comunali ai sensi del Regolamento Compete all'Ufficio Informazioni la ricezione delle domande, la calendarizzazione delle concessioni e la 
comunicazione ai richiedenti dell’accoglimento della istanza. E' di competenza dell'Ufficio anche al momento del rilascio della concessione, dettare le 
prescrizioni dell'uso ai richiedenti e trasmettere i PAGOPA per il relativo pagamento allorquando dovuto. Si promuove il rilascio della concessione in formato 
informatico con sottoscrizione digitale del documento. Dovranno essere emesse non meno di n.6 concessioni di uso sale e palestre comunali in formato digitale 
durante il 2023. 


Strategico 
x Ordinario — di miglioramento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
XxX 
î CENTRO DI 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' Gen |Feb |Mar |Apr 
Ricezione delle richieste di 
concessione temporanea 
di sale, locali comunali e 
palestre comunali. 
Calendarizzazione delle 
domande accilte e Ufficio informazioni — 
1 |trasmissione delle| 100% | Dott. Emmanuel Pillon |Servizio sport, associazioni 
concessioni in formato e volontariato 
digitale. Inoltro anche del 
bollettino di pagamento su 
formato PAGOPA 
Note 
Stakeholder 
Amministratori, cittadini 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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7 - MESSO 


Wi  (iund “>, d 
Città di Eraclea _ e © 
È Città metropolitana di Venezia edi 
EMAS 
Allegato B) 
Obiettivo n.7 SINDACO Nadia Zanchin AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 


Pillon 


Centro di Responsabilità UFFICIO MESSI COMUNALI Peso 10 


VERIFICA DEI DISPOSITIVI DAE IN GESTIONE AL 
COMUNE DI ERACLEA. TENUTA ED 
AGGIORNAMENTO DI UN REGISTRO ELETTRONICO 


Descrizione e finalità 


Il Comune di Eraclea dispone di n. 9 DAE (defibrillatori) che devono costantemente essere monitorati sullo stato e su eventuali malfunzionamenti che possono 
derivare. Compito dell'Ufficio è mantenere aggiornato un registro elettronico che indica le date delle verifiche, segnalando malfunzionamenti o interventi che 
vengono attivati. Ai defibrillatori attualmente disponibili, si aggiungeranno nel corso dell’anno 2023, ulteriori 2 DAE che verranno concessi gratuitamente da una 
associazione del territorio. Il controllo dovrà avvenire trimestralmente. 


Strategico 


X Ordinario — di mantenimento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


Xx 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Controllo dei defibrillatori 
nel territorio. Segnalazione 
di malfunzionamento. 
Aggiornamento degli 
1 Rca effettuati nell 100%| Dott. Emmanuel Pillon Ufficio Messi Comunali 
registro. 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 


Descrizione Tipo Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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8 - UFFICIO CASA 


Città di Eraclea £ 


È Città metropolitana di Venezia 


Ga 
EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 


VERIFICATA 


Allegato B) 


Obiettivo n. 8 ASSESSORE Ernesto Ridolfi 


AREA SERVIZI AL CITTADINO 


Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 


Centro di Responsabilità 


PREDISPOSIZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE|UFFICIO CASA 


EMERGENZE ABITATIVE 


Peso 10 


Si intende predisporre un Regolamento Comunale che stabilisca le riserve per la assegnazione di alloggi per situazione di emergenza abitativa di cui all’art. 44 della 


Legge Regionale n. 39 del 2017 


Tipologia obiettivo 


Strategico 


X Ordinario — di migliorameni 


[e] 


Anno 2023 Anno 2024 [Anno 2025 


x 


N. ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE 


CENTRO DI 
RESPONSABILITA' 


Gen [Feb |Mar |Apr [Mag |Giu 


Lug |Ago |Set |Ott |Nov [Dic 


Studio della normativa e analisi dei 
regolamenti dei Comuni limitrofi 
che presentino caratteristiche 
comuni; valutazione delle 
1 |problematiche e situazioni di 
emergenza abitativa; esame della 
disponibilità immobiliare del 
Comune di Eraclea 


40% Dott. Emmanuel Pillon 


Ufficio Casa 


Predisposizione di una bozza di 
regolamento per le riserve di legge 
stabilite per l'assegnazione di 
2 alloggi di famiglie in situazioni di 
emergenza abitativa ai sensi 
dell’art. 44 della L.R.V. 39/2017 


60% Dott. Emmanuel Pillon 


Ufficio Casa 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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8 - UFFICIO CASA_2 


Città di Eraclea Le È 


È Città metropolitana di Venezia bed 


4 


EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Allegato B) 
Obiettivo n. 8-2 | ASSESSORE Ernesto Ridolfi AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
AGGIORNAMENTO — DELLA = PAGINA ISTITUZIONALE|Centro di Responsabilità Peso :$ 


RELATIVA ALL'ELIMINAZIONE = DELLE = BARRIERE|UFFICIO CASA 
ARCHITETTONICHE DI COMPETENZA DELL'UFFICIO CASA 
(L. 13/1989 E L.R. VENETO 16/2007). VERIFICA DELLA 
MODULISTICA PRESENTE E IMPLEMENTAZIONE 


Si intende aggiornare la parte del del sito istituzionale dell'ente che tratta la tematica del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati. 
Nella seconda metà del 2023, verrà effettuata una verifica dei contenuti presenti e della modulistica; l’ufficio provvederà all'inserimento di nuove istruzioni sul sito 
istituzionale e la condivisione di nuovi documenti a disposizione della utenza. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario — di mantenimento 
Anno 2023 Anno 2024 \Anno 2025 
x 
N ATTIVITA' ANNO 2023 PESO| = RESPONSABILE CENIRODI Gen [Feb [Mar |Apr [Mag |Giu |Lug |Ago |Set [ott |Nov |Dic 
° RESPONSABILITA" PE (+99 9 (09 

Verifica dei contenuti e dei 

documenti presenti nella area 

dedicata all'eliminazione delle Ò, l SE 
1 barriere architettoniche di 30% Dott. Emmanuel Pillon Ufficio Casa 

competenza dell'Ufficio Casa 

Aggiornamento dei contenuti della 

pagina web del sito istituzionale 

dell'ente che tratta il superamento e 
2 [l'eliminazione —delle’’barriere| 70% | Dott. Emmanuel Pillon Ufficio Casa 

architettoniche. Inserimento e 

condivisione di nuova modulistica 
Stakeholder 
Amministratori, cittadini 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 


Pagina 1 


9 - BIBLIOTECA 


* i 
Ve "443 = ralitial” Patto 
Città di Eraclea nf 
Città metropolitana di Venezia 
EMAS 
GESTIONE AMBIENTALE 
A 
Allegato B) 
Obiettivo n. 9 Assessore Ilaria Borghilli AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel Pillon 
AGGIORNAMENTO DELLA SEZIONE DELLA|Centro di Responsabilità BIBLIOTECA Peso 5 


BIBLIOTECA SUL TEMA PARI OPPORTUNITA’ 


Con riferimento al “Piano triennale delle Azioni Positive 2022/2024”, approvato con deliberazione di G.C. n. 99/2021, si continuerà ad aggiornare la sezione riservata alla 
raccolta di libri in tema di pari opportunità, inserimento lavorativo delle donne, discriminazione e violenza di genere, stalking, istruzione femminile e sfruttamento del lavoro 
minorile. Obiettivo del progetto è la promozione e diffusione della letteratura in tema di pari opportunità, diritti di genere, azioni per il contrasto della violenza di genere. AI 
fine di sensibilizzare e informare lavoratori e cittadinanza -destinatari del progetto- sarà redatta la bibliografia inerente il contenuto della Sezione, e, alcune proposte di 
lettura, che saranno suggerite agli utenti in occasione della Giornata internazionale per la violenza contro le donne. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario — di mantenimento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Xx Xx X 
N.| ATTIVITA ANNO 2023 |PESO| — RESPONSABILE SENTRO DI Mag |Giu [Lug |Ago [set [ott |Nov |Dic 
° RESPONSABILITA' 9 9 [09 

Progressivo ampliamento 

della Sezione con le nuove 

acquisizioni. 
1 50% Dott. Emmanuel Pillon Biblioteca 

Elaborazione della 

bibliografia dei libri raccolti 

nella Sezione e redazione di 

alcune proposte di lettura, i Ie 
2 [da suggerire in occasione 50% Dott. Emmanuel Pillon Biblioteca 

della Giornata internazionale 

per la violenza contro le 

donne. 
Note 
Stakeholder 
Scuola, cittadini. 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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9 - BIBLIOTECA_2 


Città di Eraclea Le ®> 


È Città metropolitana di Venezia ed 


EMAS 
Fai “e ve INTALE 
Allegato B) 
Obiettivo n. 9- 2 | Assessore Ilaria Borghilli AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel Pillon 
AMPLIAMENTO E RIORDINO DELLA SEZIONE RAGAZZI |Centro di Responsabilità BIBLIOTECA Peso 10 


DELLA BIBLIOTECA 


A dicembre 2022 sono stati acquistati nuovi scaffali al fine di ampliare gli spazi espositivi della biblioteca, in particolare quelli riservati alla Sezione Ragazzi. L'inserimento 
della nuova scaffalatura richiede di riordinare ex novo la Sezione Ragazzi, eventualmente ricollocando anche arredi e attrezzature presenti nell'Area Prestiti (nella quale è 
inclusa la Sezione Ragazzi). L'obiettivo che ci si propone di raggiungere è la creazione di spazi espositivi fra loro uguali ed omogenei, in grado di garantire la massima 
visibilità del patrimonio librario, nonché la maggiore fruibilità possibile dello stesso da parte dell'utenza. 


Strategico 
x Ordinario — di miglioramento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Xx 
‘ CENTRO DI ; : 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA" Gen |Feb [Mar [Apr Ott |Nov |Dic 


Ampliamento della Sezione 
Ragazzi (con l'inserimento 
delle nuove scaffalature) e 
conseguente riordino della o, v Dai 
1 Istessa. Creazione di spazi 50% Dott. Emmanuel Pillon Biblioteca 
espositivi omogenei per 
consentire la massima 
visibilità e fruibilità del 
atrimania librari 


Ricollocazione di arredi e 
attrezzature dell'Area 
Prestiti, conseguente 
all'ampliamento della 


Sezione Ragazzi. 50% Dott. Emmanuel Pillon Biblioteca 


Note 


Stakeholder 
Scuola, cittadini. 


Indicatori 


Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 

Risorse Umane come da dotazione organica vigente 

Risorse strumentali 

Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 

Risorse finanziarie 

Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 


Pagina 1 


10 - SERVIZI SOCIALI 


* eV] 
‘443% ° Saf ano 
Città di Eraclea _ e © 
Città metropolitana di Venezia 
EMAS 
GESTIONE AMBIENTALE 
rit) 
Allegato B) 
Obiettivo n.10 ASSESSORE Ernesto Ridolfi AREA SERVIZI AL CITTADINO Responsabile Dott. Emmanuel 
Pillon 
Centro di Responsabilità Peso 10 
ORGANIZZAZIONE DI UN CICLO DI INCONTRI SUI SERVIZI 
DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE SOCIALI 


Descrizione e finalità 


Si propone la organizzazione di attività ed incontri formativi da realizzare anche con il supporto di associazioni che curano i disturbi del comportamento 
alimentare. Lo scopo degli incontri è informare i cittadini - ed in particolar modo i genitori dei più giovani — sulla natura dei disturbi del comportamento 
alimentare, sui fattori predisponenti l'insorgenza di tali patologie e sul tema del corpo e sul ruolo che i mass media nella costituzione di un ideale “tipo” di 
magrezza. La finalità di detta attività è intercettare quanto prima eventuali segnali di disagio di giovani e giovanissimi, al fine di avviare progettualità che 
stimolino gli interessati verso una riflessione critica di quanto proposto dai media, e verso un approccio che promuova la prevenzione, la salute ed il benessere. 


Tipologia obiettivo 


Strategico — di sviluppo 


Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Gen 


Feb 


Mar |Apr 


Studio delle tematiche da 
trattare, e progettazione 
degli incontri. Esame delle 
problematiche e dei fattori 
predisponenti l'insorgenza 
della patologie connesse 
1 fai disturbi dell 50% | Dott. Emmanuel Pillon Servizi Sociali 
comportamento 
alimentare. 


Mag |Giu |Lug |Ago [Set [Ott |Nov 


Dic 


Condivisione con eventuali 
associazioni del territorio 
che si occupano di disturbi 
del comportamento 
alimentare e di ulteriori 
soggetti interessati alla 
progettualità (scuole, 
2 |gruppi di genitori...). 30% | Dott. Emmanuel Pillon Servizi Sociali 


Promozione del calendario 
degli eventi previsti; 
realizzazione degli incontri 
formativi con lo scopo di 
trattare i fenomeni 
distorsivi prodotti dai mass 
media, i disturbi delo 
comportamento alimentare 
e i fattori che comportano 
l'insorgenza di patologie 
connesse 


20% Dott. Emmanuel Pillon Servizi Sociali 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività Entro dicembre 2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area Servizi al Cittadino come da PEC 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C n. 1/2023 
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Città di Eraclea 


Città metropolitana di Venezia 


EMAS 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


AreaTecnica 


Responsabile : dott.ssa Lara Santoro 


L'Area Tecnica si articola nei seguenti servizi, ciascuno dei quali assorbe una pluralità di competenze 
individuate in base al criterio dell'’omogeneità funzionale tecnica: 


1. Servizio Edilizia Privata 

2. Servizio Urbanistica 

3. Servizio Lavori Pubblici 

4. Servizio Manutenzione 

5. Servizio di Protezione Civile 

6. Patrimonio ( dal 10 gennaio 2023) 
DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI 


L'Area Tecnica, traducendo sul piano tecnico-operativo le decisioni assunte dagli organi collegiali, nel 
rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti e da atti generali di indirizzo, promuove la 
realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole, la qualità degli insediamenti, la messa in sicurezza degli 
abitati e del territorio dai rischi sismici e di dissesto idrogeologico, il coordinamento delle dinamiche del 
territorio regionale con le politiche di sviluppo nazionali ed europee attraverso la pianificazione, urbanistica 
e territoriale , la verifica e la regolamentazione dell'attività edilizia, la realizzazione di opere pubbliche, la 
manutenzione straordinaria del patrimonio comunale e le azioni connesse alla Protezione Civile. 


1 


Il Servizio edilizia privata, si occupa prevalentemente, attraverso lo Sportello Telematico gratuito 
SUE, dei procedimenti edilizi inerenti il DPR 380/2001, anche su area demaniale e delle attività 
connesse alla verifica della legittimità edilizia e degli abusi negli edifici. 

Rilascia certificazioni di idoneità alloggiativa e verifica con sopralluoghi le attestazioni di agibilità 
anche al fine del controllo esazione tributi. 

Effettua sopralluoghi per i contributi erogati al fine di promuovere il superamento delle barriere 
architettoniche e procede alla fase di rendicontazione per gli anni antecedenti al 1 gennaio 2020. 

Il Servizio Urbanistica esamina gli aspetti urbanistici dei procedimenti di cui al precedente punto, 
verificandone la legittimità urbanistica. Rilascia certificazioni attestanti le destinazioni urbanistiche. 
Si occupa di procedimenti complessi riguardanti la pianificazione quali la formazione, efficacia e 
varianti di piani attuativi e della pianificazione sovraordinata di interesse comunale, i contributi 
straordinari e perequativi conseguenti all'esecuzione di varianti urbanistiche, la proposta di progetti 
di opere pubbliche a scomputo. 

Si occupa inoltre del procedimento relativo ai Contributi per le opere di culto, depositi tipo mappale 
catastale e alle richieste di indennizzo per le servitù militari. 

II Servizio LLPP pianifica e realizza le opere di pubblica utilità attraverso la stipula di contratti di 
appalto aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché incarichi di 
progettazione, in attuazione del Codice dei contratti. Partecipa a bandi di finanziamento per 
l'esecuzione delle opere pubbliche, se in possesso delle caratteristiche necessarie, conseguendone 
l'erogazione del contributo assegnato e occupandosi della fase di rendicontazione. 

Il Servizio Manutenzione coadiuvato da 1 operaio monitora il patrimonio comunale, disponibile ed 
indisponibile, pianificando una manutenzione straordinaria programmata in archi temporali 


Ufficio Informazioni - tel. 0421.234111 
Piazza Garibaldi n. 54, CAP: 30020 - Sito internet: http://www.comune.eraclea.ve.it 
CF: 84002090276 — P.Iva: 00861310274 — PEC: protocollo.comune.eraclea.ve@pecveneto.it 
Codice univoco ufficio: UFWB86 — Telefono : 0421/234111 — Fax : 0421/234150 


variabili e differenti, in relazione alle caratteristiche e allo stato degli edifici, della viabilità, delle 
strutture. 

5. Il Servizio di Protezione Civile, dopo aver incaricato un professionista con competenze specifiche 
ed adeguate alla valutazione dei rischi del territorio comunale, si approvvigiona del materiale 
necessario a contrastare le emergenze e promuove azioni e formazione sulla sicurezza della 
popolazione in relazione ai rischi emergenti. 

6. Il Servizio Patrimonio, si occupa della gestione amministrativa degli immobili di proprietà 
comunale: acquisto, vendita, locazione, comodato, concessioni e convenzioni. 


Obiettivo OGGETTO PESO 
1 Anticorruzione e trasparenza 10 
2 Formazione GDPR 10 
3 Attività propedeutiche alla predisposizione del regolamento per la 10 


monetizzazione delle aree a standard 


4 Predisposizione schemi di convenzioni tipo per l’attuazione delle previsioni 20 
urbanistiche delle zone F e per i permessi di costruire convenzionati ex art 
28 bis del D.P.R. 380/2001 


e) Aggiornamento e monitoraggio opere pubbliche finanziate con PNRR e 20 
allineamento dei dati inseriti nella piattaforma Regis rispetto al 
cronoprogramma amministrativo delle OOPP 


6 Attività di lavoro propedeutiche all’aggiornamento del PEBA delle aree 10 
pubbliche 
7 Attività di lavoro propedeutiche all’aggiornamento del Piano della 10 


Protezione Civile 


8 Attività di lavoro propedeutiche all'acquisizione al patrimonio comunale 10 
della viabilità pubblica 


mi 
Città di Eraclea _e © 
Città metropolitana di Venezia 
= DI 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Allegato B) 


Obiettivo n.3 SINDACO AREA TECNICA Responsabile Dott.ssa Lara 
SANTORO 
Centro di Responsabilità 
REGOLAMENTO MONETIZZAZIONE AREE DI SOSTA EDILIZIA PRIVATA 


Descrizione e finalità 


TARGET: QUALITA’ E SEMPLIFICAZIONE_ Attività propedeutiche alla predisposizione e approvazione del regolamento per la monetizzazione delle aree di 
sosta da attuare ai sensi dell'art. 11 delle NTO del secondo Piano degli interventi nel territorio comunale di Eraclea, inclusa la determinazione dei valori da 
applicarsi a mq di area di sosta distinti sulla base della ATO di riferimento. Contestuale creazione di un registro informatico (anche finalizzato alla 
consultazi0one pubblica) e suddiviso per ATO con indicazione delle aree di sosta complessivamente monetizzate. Tale registro consentirà di orientare le 
risorse economiche acquisite in maniera mirata per ciascuna ATO. (Ambito territoriale omogeneo). 


Tipologia obiettivo 
X Strategico — Sviluppo 
Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


Xx 


‘ CENTRO DI ; , 


predisposizione 
regolamento 

monetizzazione aree di 
sosta 


dott.ssa Lara Santoro EDILIZIA PRIVATA 


istituzione registro 


informatico delle ———|40%| dottssaLara Santoro EDILIZIA PRIVATA 
monetizzazioni suddivise 


per ATO territoriale 


Note 


Stakeholder 
Amministrazione, tecnici, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati - consegna bozza di regolamento Attività Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliverazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _e > 


Città metropolitana di Venezia 


VERIFICATA 


Allegato B) 


Obiettivo n.4 SINDACO AREA TECNICA Responsabile Dott.ssa Lara 
SANTORO 
Centro di Responsabilità 
CONVENZIONI URBANISTICHE TIPO URBANISTICA 


Descrizione e finalità 


TARGET: QUALITA’ E SEMPLIFICAZIONE_ Predisposizione di due diversi schemi di convenzioni urbanistiche tipo: la prima per l’attuazione delle previsioni 
urbanistiche delle aree a servizi come previsto nell’art. 56 delle NTA del primo PI e confermato nell'art. 39 delle NTO del secondo PI. La seconda 
convenzione tipo dovrà essere invece uno schema di riferimento per l'attuazione delle schede C1 previste nel secondo PI soggetti al rilascio del permesso di 
costruire convenzionato come normato dall’art. 28 bis del D.P.R. 380/2001 


Tipologia obiettivo 


x Strategico — Sviluppo 
Ordinario 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


X 


? CENTRO DI ° 


Predisposizione 
convenzione urbanistica 
tipo per l'attuazione delle 
zone F - “a servizi” 


dott.ssa Lara Santoro URBANISTICA 


Predisposizione 

convenzione urbanistica 

tipo per degli ambiti di 

espansione soggetti a dott.ssa Lara Santoro URBANISTICA 
permesso di costruire 

convenzionato — ex art 28 

bis del DPR 380/2001 


Stakeholder 
Amministrazione, tecnici, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati — consegna nr. 02 bozze di convenzione tipo Attività Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliverazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _e © 
Città metropolitana di Venezia 
= DI 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Centro di Responsabilità 
PIATTAFORMA REGIS PER IL MONITORAGGIO DI LAVORI PUBBLICI 
OPERE FINANZIATE DAL PNRR 


Allegato B) 


Obiettivo n.5 dott.ssa 


Responsabile 
Lara Santoro 


Descrizione e finalità 
TARGET: SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE_Aggiornamento e monitoraggio costante della piattaforma REGIS in riferimento all'esecuzione delle 
opere pubbliche finanziate con risorse finanziate dal PNRR o mediante fondi statali in esso confluiti. Il monitoraggio ed il costante aggiornamento secondo le 
scadenze individuate dalle disposizioni Ministeriali sono condizione fondamentale per l'ottenimento dei contributi, pertanto al fine di garantire un continuo 
controllo sul procedimento è richiesto un aggiornamento mensile al RUP di ciascuna opera; l'aggiornamento su base mensile dovrà pervenire per le fasi di 
progettazione, esecuzione e collaudo delle opere. 


Tipologia obiettivo 
X Strategico — Sviluppo 
Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
x 


‘ CENTRO DI ; ; 


Aggiornamento 
monitoraggio 

1 dott.ssa Lara Santoro dott.ssa Lara Santoro 
fondi PNRR 
piattaforma REGIS 


Note 


Stakeholder 
Amministratori 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati — Aggiornamento e monitoraggio mensile Attività Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliverazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _e © 


Città metropolitana di Venezia 


EMAS 
GESTIONE AMBIENTALE 
SII 
Allegato B) 
Obiettivo n.6 AREA TECNICA Responsabile dott.ssa 
Lara Santoro 
AGGIORNAMENTO DEL PEBA Centro di Responsabilità Peso 10 
UFFICIO MANUTENTIVO 


Descrizione e finalità 


; \_Organizzazione di attività propedeutiche all’aggiornamento del fano eliminazione delle barriere architettoniche 
degli edifici pubblici, delle aree pubbliche e dei percorsi pedonali pubblici del Comune di Eraclea. Predisposizione di report avente carattere ricognitivo da 
eseguirsi sulla base del PEBA vigente su ciascuna area, edificio o viabilità. Il report dovrà riferirsi allo stato attuale, anche sulla base di sopralluoghi 
opportunamente finalizzati a tale ricognizione e verbalizzati. Nel caso di affidamento a professionista esterno di specifico incarico per la redazione del nuovo 
PEBA, l’attività dovrà prevedere un coordinamento fattivo tra il servizio ed il progettista individuato. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario - Miglioramento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO| — RESPONSABILE CENTRO DI Gen |Feb |Mar |apr [Mag|ciu |Lug |Ago [Set |ott 
i RESPONSABILITA' p 9 9 09 


sopralluoghi di verifica 
1 [sulle aree pubbliche el 30% dott.ssa Lara Santoro | UFFICIO MANUTENTIVO 
sugli edifici pubblici 


predisposizione report di 
verifica sullo stato di 
attuazione del PEBA 
2 [vigente ed analisi degli 
interventi da prevedere 
prioritariamente nel nuovo 
Piano 


dott.ssa Lara Santoro | UFFICIO MANUTENTIVO 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini, ufficio Patrimonio, Ufficio LLPP 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati — sopralluoghi e report Attività Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliverazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _ e © 


Città metropolitana di Venezia 


EMAS 
GESTIONE AMBIENTALI 
Allegato B) 
Obiettivo n.7 AREA TECNICA Responsabile dott.ssa 
Lara Santoro 
AGGIORNAMENTO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE |Centro di Responsabilità Peso 10 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE 


Descrizione e finalità 


TARGET: DIGITALIZZAZIONE_ Organizzazione di attività propedeutiche all’ aggiornamento del Piano di protezione civile. Creazione pagina dedicata sul sito 
internet istituzionale, comprensiva di recapiti e riferimenti per i principali scenari di criticità inseriti nel piano di protezione civile (alluvioni, terremoti ed incendi). 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario - Miglioramento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 


CENTRO DI 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 |PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' 


Gen |Feb |Mar {Apr |Mag|Giu [Lug |Ago [Set |Ott 


analisi criticità piano di 
protezione civile esistente 
per predisporre 
l'aggiornamento 


30% dott.ssa Lara Santoro | UFFICIO MANUTENTIVO 


Creazione pagina 
dedicata sul sito internet 
2 [istituzionale .. ON) 70% | dott.ssa Lara Santoro | UFFICIO MANUTENTIVO 
inserimento recapiti e 
riferimenti per i principali 
scenari di criticità 
Note 
Stakeholder 


Amministrazione, Servizio Protezione Civile Comunale, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati — report su adeguamenti normativi e creazione pagina web Attività Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliverazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea _e © 


Città metropolitana di Venezia 


EMAS 
GESTIONE AMBIENTALI 
n 
Allegato B) 
Obiettivo n.8 AREA TECNICA Responsabile dott.ssa 
Lara Santoro 

ACQUISIZIONE AL PATRIMONIO DELLA Centro di Responsabilità Peso 10 
VIABILITA’ PUBBLICA UFFICIO PATRIMONIO 


Descrizione e finalità 


TARGET: QUALITA'_Organizzazione di attività tecnica e ricognitiva sviluppata su base catastale e finalizzata all'acquisizione al patrimonio comunale della 
viabilità in uso pubblico ricadente in proprietà privata. Il report dovrà essere sviluppato in maniera organica ed esaustiva per tutte le viabilità in uso pubblico 
non ancora acquisite al patrimonio comunale e ricomprese in almeno tre ATO (rispetto alle sette totali del territorio comunale). Prioritariamente dovranno 
essere analizzate le ATO di Ponte Crepaldo e del Capoluogo di Eraclea. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario - Miglioramento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X X X 


' CENTRO DI i 


Report sulle viabilità in 
uso pubblico da acquisire 
q(21 patrimonio per nr 03 dott.ssa Lara Santoro | UFFICIO PATRIMONIO 
(prioritariamente 
e 


Stakeholder 


Amministrazione, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati — report viabilità da acquisire Attività Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliverazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea 


Città metropolitana di Venezia 


GESTIONE AMBIENTALE 
VERIFICATA 


Area Servizi Territoriali 
Responsabile : dr. Thomas Girardo 


L'Area Servizi Territoriali si articola in sei unità organizzative, dette servizi, differenziate per competenze, in 
base a criteri di autonomia ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità; 
esse sono: 


Politiche Ambientali 
Società Partecipate 
Demanio 

Servizi Informatici CED 
Attività Produttive SUAP 
Polizia Mortuaria 


SUSAN 


DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI 
L'Area Servizi Territoriali, sulla scorta delle linee di indirizzo politiche assegnate da Giunta e Consiglio 
Comunale e conformemente a quanto previsto dalla normativa, provvede alle seguenti attività: 


Politiche Ambientali 

Il servizio opera al fine di garantire la tutela dell'ambiente e della salute pubblica mediante attività di 
monitoraggio ambientale e controllo periodico, anche in collaborazione con enti sovraordinati e soggetti di 
diversa natura, raccolta di segnalazioni, coordinamento attività di manutenzione del verde pubblico e di 
raccolta rifiuti coadiuvando i gestori del servizio, promozione della sensibilità ambientale mediante 
iniziative di carattere ecologico, istruttorie e pareri ove di competenza. 


Società Partecipate 
L'unità organizzativa si occupa degli adempimenti, di varia natura e genere, relativi alle partecipazioni 


societarie e non dell'Ente. A titolo esemplificativo cura il controllo analogo, si occupa della trasmissione 
periodica di dati agli enti sovraordinati, verifica la contrattualizzazione di affidamenti, partecipa alle riunioni 
di Consorzi e Bacini di cui è socio il Comune di Eraclea. 


Demanio 

Il servizio si occupa del rilascio di concessioni, rinnovi e autorizzazioni sul demanio marittimo per le sole 
finalità turistico ricreative (L. R. 33/02) in conformità alle leggi e ai regolamenti dello Stato, della Regione ed 
alle indicazioni del Piano particolareggiato dell’Arenile del Comune di Eraclea. 

Dal 2018 l'Ufficio si occupa anche della gestione del demanio della navigazione interna, ai sensi della Legge 
Regionale del 29/12/2017 n. 46 che ha modificato la Legge Regionale del 13/04/2011 n. 11. 

L'unità inoltre partecipa ad istruttorie di strumenti di pianificazione dell’arenile e delle acque interne, 
intrattiene rapporti con gli altri enti competenti in materia di demanio dello stato, effettua attività di 
vigilanza e provvede alla contabilizzazione dei canoni dovuti per le concessioni in essere 
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Servizi Informatici CED 

Il CED è di supporto alle attività dei settori e degli uffici comunali, curando l'evoluzione delle piattaforme 
tecnologiche, monitorando e migliorando il funzionamento dei sistemi e intervenendo nei casi di 
disservizio. 

Viene curata l'organizzazione dell'attività informatica, la gestione e l’accesso alle banche dati, l'assistenza 
hardware e software, la sicurezza della rete informatica comunale e garantito il funzionamento degli 
apparati che assicurano l’integrità e la custodia dei dati salvati nei server. 

I Servizi Informatici svolgono anche attività di ricerca bandi e finanziamenti per la digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione, in aderenza ai dettati normativi del Codice dell’Amministrazione Digitale e dei 
Piani Triennali per l'Informatica promossi da AGID. 


Attività Produttive SUAP 

Ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 07.09.2010 n. 160 il SUAP è "l'unico soggetto pubblico di riferimento 
territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di prestazione 
di servizi e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o 
riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività”, il 
servizio si occupa quindi di tutti i procedimenti legati ad attività produttive e commerciali e della 
pianificazione/gestione dei mercati commercio su area pubblica ai sensi della L.R. 10/2001. 


Polizia Mortuaria 
Il servizio Polizia Mortuaria si occupa della gestione amministrativa dei cimiteri presenti sul territorio 
comunale, in particolare istruendo i procedimenti di concessione cimiteriale. 


Obiettivo OGGETTO PESO 
1 Anticorruzione e trasparenza 10 
2 GDPR 10 
3 Monitoraggio attività legate ai bandi PNRR 20 
4 Predisposizione proposte di DCC di approvazione del regolamento effluenti 20 


zootecnici e del Piano Antenne 


5 Verifica posizioni per le concessioni fluviali non trasmesse da Regione 20 
Veneto 
6 Monitoraggio impianti di distribuzione carburanti 20 


AREA SERVIZI TERRITORIALI 
IL RESPONSABILE 
dott. urb. Thomas Girardo 


Documento firmato digitalmente 
ai sensi del Capo Il del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 


Responsabile 


Obiettivo n. 3 Sindaco Avv. Nadia Zanchin Area Servizi Territoriali . 
dr. Thomas Girardo 


Centro di Responsabilità Servizi 


Monitoraggio attività legate ai bandi PNRR Informatici — CED 


Peso: 20 


Descrizione e finalità 


Monitoraggio delle attività legate ai bandi PNRR cui l'ente ha aderito tramite produzione di report bimestrali sull'evoluzione dei singoli iter. 


Strategico — Sviluppo 
Ordinario —- Mantenimento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
' CENTRO DI E . 
N. ATTIVITA' ANNO 2022 PESO RESPONSABILE Gen |Feb [Mar |Apr |Mag|Giu |Lug {Ago |Set |Ott |Nov [Dic 


RESPONSABILITA' 


produzione di n. 6 report nei 
1 |mesi di febbraio, aprile, giugno, | 100% dr. Thomas Girardo Servizi Informatici - CED 
agosto, ottobre, dicembre 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
redazione di n. 6 report Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 4 Sindaco Avv. Nadia Zanchin Area Servizi Territoriali Responsabile 

dr. Thomas Girardo 
Predisposizione proposte di DCC di approvazione del Centro di Responsabilità Peso: 20 
regolamento effluenti zootecnici e del Piano Antenne Politiche Ambientali i 


Descrizione e finalità 


La predisposizione della proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale prevede, sia per il regolamento per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento e delle acque reflue, sia per il piano antenne, una fase istruttoria, con il recepimento dei pareri laddove necessari, l'allineamento degli 
elaborati agli esiti istruttori e la predisposizione dell'atto di approvazione. L'obiettivo è l'approvazione di due strumenti di regolamentazione aggiornati per 
materie attualmente poco normate, a maggior tutela di cittadini, amministratori ed uffici. 


Tipologia obiettivo 


Ordinario — Miglioramento Ordinario — Mantenimento 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
N.| = ATTIVITA'ANNO 2022 PESO RESPONSABILE Lie 


RESPONSABILITA' 


Predisposizione proposta di 
DCC per l'approvazione del 
regolamento per l'utilizzazione 
agronomica degli effluenti di 
allevamento e delle acque 
reflue entro il 30/06/2023 


50% dr. Thomas Girardo Politiche Ambientali 


Predisposizione proposta di 
2 DCC per l'approvazione del 
Piano Antenne entro il 
31/12/2023 


50%% dr. Thomas Girardo Politiche Ambientali 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini, uffici 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Responsabile 


Obiettivo n. 5 Assessore Luca Zerbini Area Servizi Territoriali . 
dr. Thomas Girardo 


Verifica posizioni per le concessioni fluviali non trasmesse |Centro di Responsabilità 


da Regione Veneto Servizio Demanio Peso: 20 


Descrizione e finalità 

Con la DGRV 251/2018 sono state conferite ai comuni le competenze in materia di demanio fluviale, a seguito di detta DGR la Regione ha trasmesso le relative 
concessioni per i posti barca sugli specchi d'acqua fluviali. Con questo obiettivo ci si propone un'attività di verifica di n. 10 concessioni, mai pervenute con il passaggio di 
competenze, per le quali non è chiaro lo stato dell'arte. A seguito di una fase istruttoria si provvederà ad emettere avvio del procedimento per eventuale rimessione in 
pristino, qualora non più in vigore. 

Tipologia obiettivo 


Strategico — Sviluppo 
Ordinario — Mantenimento 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
N.| = ATTIVITA' ANNO 2022 PESO RESPONSABILE CENTRO DI 


RESPONSABILITA' 


attività istruttoria a 
chiarimento della posizione 


1 |(sopralluoghi, verifiche con 50% dr. Thomas Girardo Servizio Demanio 
altri enti e/o uffici) per n. 10 
posti barca 


predisposizione ed invio 
lettera di avvio del 

2 |procedimento per lo 50% dr. Thomas Girardo Servizio Demanio 
sgombero e la rimessione in 
pristino 

Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Responsabile 


Obiettivo n. 6 Assessore Roberto Ongaro Area Servizi Territoriali dr. Thomas Girardo 


Centro di Responsabilità 


Attività Produttive - SUAP Faso::20 


Monitoraggio impianti di distribuzione carburanti 


Descrizione e finalità 


L'obiettivo intende monitorare lo stato delle autorizzazioni relative agli impianti di distribuzione carburanti, in particolare rilevando la validità di queste e le 
situazioni in cui siano necessari rinnovi, modifiche di autorizzazione o dismissioni da formalizzare. L'attività ricoprirà tutti i distributori di carburante sia 
stradali (n. 6) che privati (n. 19) entro il 31/12/2023 


Tipologia obiettivo 


Strategico — Sviluppo 
Ordinario —- Mantenimento 


2022 2023 2024 
Xx 
N.| = ATTIVITA' ANNO 2022 PESO RESPONSABILE CENTRO DI Gen |Feb |Mar [Apr |Mag|Giu [Lug |Ago [set |ott 
RESPONSABILITA' 
verifica dello stato 


autorizzativo di n. 6 
1 |distributori stradali e n. 19 100% dr. Thomas Girardo Attività Produttive — SUAP 
distributori privati, redigendo 
un report entro il 31/12/2023 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati sulla base delle richieste da parte dell'Ufficio anagrafe Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Città di Eraclea 


Città metropolitana di Venezia 


G 


Se DI 
Area Vigilanza 
Corpo di Polizia Locale 


Responsabile del Piano: Monica dr.ssa Rossi 


> *k 


L’Area Vigilanza — Corpo di Polizia Locale si articola nella Sezione Vigilanza al cui interno è così 
suddivisa: 

1. Sezione Circolazione e Sicurezza Stradale 

2. Sezione Vigilanza del Territorio 

3. Sezione Polizia Amministrativa 


DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI 

Ciascuna delle predette U.O.S., o Sezioni, assorbe una pluralità di competenze individuate in base 
al criterio prevalente dell’omogeneità funzionale e della specificità delle competenze. 

La Sezione Circolazione e Sicurezza Stradale si occupa di tutti i servizi che vengono espletati dagli 
appartenenti al Corpo di Polizia Locale in qualità di addetti di servizi di Polizia Stradale nel territorio 
comunale ai sensi dell’art. 12 del Codice della Strada, incluse tutte le attività, atti e provvedimenti 
direttamente e indirettamente connessi alla Circolazione e Sicurezza Stradale, gestendo tutti i 
procedimenti conseguenti, compreso il controllo e la gestione, anche contabile, dei proventi dalle 
sanzioni pecuniarie amministrative alle norme sulla Circolazione Stradale. 

Il Responsabile di Sezione si avvale della collaborazione di tutti gli operatori di Polizia locale in 
servizio, con facoltà di delegare le singole istruttorie, mantenendo tuttavia la supervisione e il controllo 
su tutti i procedimenti della Sezione. 

Il Responsabile di questa Sezione, inoltre, si occupa anche della formazione del personale 
assegnato ai servizi “Pattuglia Stradale” in tutte le materie afferenti il Codice della Strada e la 
Circolazione Stradale, secondo le eventuali direttive e indicazioni del Comandante per le attività 
considerate “innovative” rispetto agli anni precedenti, ma anche con autonome iniziative per tutta la 
formazione che si rende “necessaria” in quanto aggiornamento sulle modifiche normative che 
avvengono nel corso dell’anno, consultando e informando preventivamente il Comandante sulle 
iniziative da adottare. In particolare questa Sezione si occuperà di gestire le istruttorie delle 
Ordinanze stradali di istituzione di nuova segnaletica e Ordinanze stradali provvisorie in occasione di 
eventi, manifestazioni etc.. 

Inoltre, si occupa della manutenzione e cura delle attrezzature/strumentazioni in dotazione al 
Comando, assicurandosi che il personale del servizio “Pattuglia Stradale” sia adeguatamente 
formato/informato sul corretto utilizzo e impiego delle stesse, provvedendo a dare periodica 
informazione/formazione al personale medesimo ed in particolare per quanto riguarda 
l’addestramento obbligatorio all’uso delle armi in dotazione al Comando di Polizia Locale. 

Il contenzioso dell’Ufficio Sezione Circolazione e Sicurezza Stradale, di regola è affidato al 
Responsabile di Sezione e per quanto riguarda l’istruttoria dei singoli ricorsi, compresa la 
comparsa di costituzione dinnanzi al Giudice di Pace che potrà essere assegnata all’operatore di 
Polizia Locale che ha accertato la singola violazione. 

Tale Ufficio si occupa altresì di tutte le fasi procedurali e istruttorie relative e conseguenti al rilievo 
degli incidenti stradali, compresi gli accessi agli atti ad essi inerenti e le informative di reato ed i 
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relativi seguiti alla Procura della Repubblica qualora, a seguito di sinistro stradale, ne derivi la 
violazione di norme penali. 


Tale Sezione cura inoltre, il rilascio di concessioni per l'occupazione di aree e spazi pubblici da 
parte di associazioni no-profit, per il periodo elettorale, il rilascio/rinnovo, ai sensi del CdS, del 
tagliando CUDE per le persone diversamente abili, l’emissione di pareri in materia di pubblicità 
lungo le strade, ai sensi del vigente CdS, su richiesta dei competenti uffici comunali competenti. 
La Sezione Vigilanza del Territorio si occupa delle istruttorie relative alle denunce ospitalità e 
cessione di fabbricato, sia di cittadini italiani che stranieri, che saranno verificate ed inserite in apposita 
banca dati. 

Il Responsabile di Sezione si avvale della collaborazione di tutti gli operatori di Polizia locale in 
servizio, con facoltà di delegare le singole istruttorie, mantenendo tuttavia la supervisione e il controllo 
su tutti i procedimenti della Sezione. 

Tale Sezione si occupa di tutte le attività che hanno come scopo quello di prevenire, accertare, rilevare, 
contestare e reprimere attraverso l’irrogazione delle sanzioni previste per tutte le violazioni 
amministrative a norme di legge e regolamenti del Comune di Eraclea. 

In particolare si occupa della vigilanza del territorio in materia di tutela del rispetto delle attività civiche 
del Comune di Eraclea, nonché in materia ambientale, ecologia ed edilizia, esplica, altresì, attività 
informative d’iniziativa del Comando e su richiesta degli altri uffici comunali, di Enti ed Organi 
Statali, Regionali, Provinciali pubblici e privati, nonché, per gli accertamenti di competenza, svolge 
tutte le attività d’indagine e informativa all’ Autorità Giudiziaria. 

Informa periodicamente il Segretario Comunale e gli altri uffici provinciali competenti degli abusi 
edilizi accertati da tutto il Comando. 

Si occupa inoltre, delle attività connesse ai movimenti migratori che avvengono nel territorio comunale 
e nello specifico svolge in particolare attività di accertamento e controllo in materia di residenze, in 
collaborazione e coordinamento con il competente Ufficio comunale, sia di cittadini italiani che 
stranieri. Svolge attività informativa e di ‘accertamento di convivenza su richiesta delle 
Questure/Commissariati inerente le pratiche di rilascio/rinnovo dei permessi di soggiorno di cittadini 
stranieri. 

Si occupa altresì, su iniziativa o su richiesta del competente Ufficio Tributi degli accertamenti inerenti la 
regolarità degli adempimenti previsti per l'imposta di soggiorno da parte degli operatori che svolgono 
attività di locazione turistica. 

In conformità al rispetto del Regolamento per la disciplina della videosorveglianza sul territorio del 
Comune di Eraclea la Sezione si occupa della visione delle immagini e/o filmati derivanti del sistema 
integrato di videosorveglianza qualora ne venga fatta richiesta da Forze dell'Ordine o altri Enti Pubblici 
con documentazione degli accessi mediante annotazione su apposito registro preliminarmente 
predisposto. 

La Sezione Polizia Amministrativa si occupa in via generale tutte le attività previste in materia di 
vigilanza commerciale in senso lato, in sede fissa e itinerante, la vigilanza sulle norme previste dal 
T.U.LL.P.S., sulla pubblicità, verificandone l'osservanza alle leggi, ai regolamenti e alle ordinanze 
sindacali nelle diverse materie di competenza e tutte le violazioni amministrative, in senso lato, con 
esclusione di quelle previste dal Codice della Strada. 

Si occupa inoltre, di tutte le attività di vigilanza, accertamento e gestione relative ai mercati 
presenti nel territorio comunale e alle postazioni itineranti, in tutti i periodi dell’anno, rapportandosi 
con l’Ufficio comunale competente (Ufficio Commercio e SUAP) per quanto previsto a norma di 
legge e regolamento. 

La Sezione, si occupa di tutte le fasi istruttorie relative al contenzioso dei verbali amministrativi 
contestati da Operatori interni di Polizia Locale e/o da parte di altri Uffici ed Organi competenti e 
operanti sul territorio comunale a seguito degli accertamenti di violazione ex art. 13 della Legge 689/81. 
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Tale contenzioso, ai sensi degli artt. 17 e 18 della legge 689/1981, è finalizzato all’adozione 
dell’Ordinanza-ingiunzione a cura dell’ Autorità competente, che è il Comandante, in applicazione 

del punto 2) del dispositivo della D.G.C. n. 143/2009. In particolare la Sezione ha il compito di 
istruire tutte le fasi precedenti l’emissione dell’ordinanza-ingiunzione dalla verifica della corretta 
notificazione dei verbali amministrativi, ai rapporti con gli accertatori per acquisire eventuali 
controdeduzioni qualora fossero necessarie a seguito di “opposizione”, dalla redazione dei verbali di 
audizione, nei casi in cui gli aventi titolo chiedano di essere sentiti, alla trasmissione all’organo 
accertatore del provvedimento definitivo, dalla comparsa e costituzione innanzi al Giudice di Pace a 
tutte le attività di corretta e puntuale gestione amministrativa delle istruttorie, compresa la 
rendicontazione del “pagato” dei verbali dei verbali e la fase di riscossione delle ‘‘ordinanze- 
ingiunzioni”’ ‘insolute”, nonché il contenzioso che emerge in sede di impugnativa delle Ordinanze- 
ingiunzione. 

La Sezione, riceve e gestisce le denunce di smarrimento e cura i procedimenti e le istruttorie conseguenti 
e tutti gli adempimenti inerenti gli oggetti smarriti; si occupa degli adempimenti connessi alla banca dati 
S.D.I. per l’inoltro alla locale Stazione Carabinieri; si occupa, inoltre, della gestione di tutte le 
problematiche connesse ai cani randagi e agli animali d’affezione di competenza comunale, i rapporti 
con gli uffici, Enti ed Organi, privati e pubblici, interessati da tali problematiche. 

Gli obiettivi vengono differenziati per Sezioni omogenee e verrà considerato e valutato l’apporto 
del personale dell’Area in base all’effettivo contributo al raggiungimento dei diversi obiettivi cui 
ciascuno ha partecipato. 

In considerazione della realtà di riferimento, connotata da un aumento di competenze e una 
continua mutevolezza del quadro legislativo, nonché dai limiti derivanti dalla normativa in tema di 
gestione del personale e di capacità di bilancio, si ritiene di prevedere quale obiettivo generale 
dell’ Area il mantenimento dei livelli qualitativi raggiunti dai servizi affidati e quali obiettivi di 
miglioramento la realizzazione dei seguenti obiettivi: 


OBIETTIVO OGGETTO PESO 

l Anticorruzione e Trasparenza 10 

2 Formazione GDPR 10 

d Progetto sicurezza Manifestazioni ed Eventi 2023 20 

4 Controlli commerciali anti-abusivismo in area demaniale marittima 20 

5 Educazione stradale presso scuole secondarie di primo grado e 20 
primarie 

6 Digitalizzazione e conservazione informatica delle pratiche 20 
ambientali 


Il Responsabile dell’ Area di Vigilanza 
V.Comm. Monica dr.ssa Rossi 


Le firme in formato digitale sono state apposte sull’originale del presente documento ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di 
Eraclea ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 82/2005. 
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Obiettivo n. 3 Sindaco Avv. Nadia Zanchin ‘AREA VIGILANZA Responsabile 
Monica dr.ssa Rossi 


PROGETTO SICUREZZA MANIFESTAZIONI ED EVENTI [Centro di Responsabilità Peso: 20 
2023 Sezione: Circolazione stradale 


Descrizione e finalità 

Presidiare il territorio comunale, con particolare attenzione alla località di Eraclea Mare durante il periodo estivo 2023 nella fascia oraria 19.00/24.00 non coperta 
dall’orario ordinario di servizio della Polizia Locale, nonché garantire la presenza ai fini della viabilità durante le manifestazioni/eventi/cortei/processioni previste 
durante il corso dell’anno 2023 e attraverso un Progetto su base volontaria del personale della Vigilanza. 


Tipologia obiettivo 


Strategico 
X Ordinario 


Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 


CENTRO DI 
RESPONSABILITA' 


- Effettuare almeno n. 23 Monica dr.ssa Rossi Sezione Circolazione 
servizi serali con estensione stradale 
dell’orario fino alle 24.00 con 
almeno due operatori della 
Polizia Locale 

per presidio della ZTL a 
Eraclea Mare, per servizio 

1 [viabilità delle aree di 100% 
aggregazione in occasione di 
eventi/manifestazioni/cortei e 
processioni varie. 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE 


Gen [Feb {Mar |Apr 


Note 


Stakeholder 
Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 4 Sindaco Avv. Nadia Zanchin 


AREA VIGILANZA 


Responsabile 
Monica dr.ssa Rossi 


CONTROLLI COMMERCIALI ANTI-ABUSIVISMO IN 
AREA DEMANIALE MARITTIMA 


Centro di Responsabilità 


Sezione: Polizia Amministrativa 


Peso: 20 


Descrizione e finalità 


Controlli commerciali presso l’arenile di Eraclea Mare durante la stagione estiva 2023, anche in coordinamento con le Forze di Polizia, al fine di prevenire fenomeni 


di abusivismo e contraffazione di marchi commerciali. 


Strategico 
X Ordinario 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
N.| ATTIVITA' ANNO 2022 | PESO RESPONSABILE SENTRO DI Gen |Feb [Mar |Apr |Mag [Giu [Lug [Ago |set |ott [Nov [Dic 
° RESPONSABILITA' 
N. 08 servizi di controllo Monica dr.ssa Rossi Sezione Polizia 
1 commerciale anti- 50% Amministrativa 
abusivismo in arenile i 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 5 Sindaco Avv. Nadia Zanchin 


AREA VIGILANZA 


Responsabile 
Monica dr.ssa Rossi 


EDUCAZIONE STRADALE PRESSO SCUOLE 
SECONDARIE DI PRIMO GRADO E PRIMARIE 


Centro di Responsabilità 
Vigilanza del Territorio 


Peso: 20 


Descrizione e finalità 


Continuare il percorso di sicurezza stradale delle scuole primarie attraverso la formazione dei giovani negli istituti scolastici del territorio, preparando i ragazzi in 
maniera adeguata sulle norme specifiche della circolazione stradale, sviluppando concetti dell'esistenza delle regole, della strada, dei pedoni, dei velocipedi ed in 
particolare verrà presentata specifica campagna informativa a mezzo brochure e volantini per sensibilizzare, anche i relativi componenti del nucleo famigliare, 
all’uso dei sistemi di ritenuta e dispositivi anti-abbandono. Per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado “Da Vinci” l’obiettivo è di sensibilizzare i 
ragazzi, soprattutto per quelli di terza media, sulle conseguenze inerenti l'abuso di alcool e di sostanze stupefacenti. 


Tipologia obiettivo 
X Strategico 
Ordinario 
l'Anno 2023 [Anno 2023 Anno 2024 
X 


N.| ATTIVITA' ANNO 2023 PESO 


RESPONSABILE 


CENTRO DI 
RESPONSABILITA' 


n. 06 Incontri programmati 
di educazione stradale 
presso le scuole primarie e 
1 [secondarie del Comune di 100% 
Eraclea con consegna di 
materiale informativo 


Monica dr.ssa Rossi 


Sezione Vigilanza del 
Territorio 


Gen [Feb {Mar |Apr 


Lug |Ago |Set [Ott |Nov |Dic 


Note 


Stakeholder 


Amministratori, cittadini 


Indicatori 


Descrizione 


Tipo 


Valore atteso 


Esecuzione degli interventi programmati 


Attività anno 2023 


Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 


Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 


Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 


Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


Obiettivo n. 6 Sindaco Avv. Nadia Zanchin ‘AREA VIGILANZA Responsabile 
Monica dr.ssa Rossi 


Centro di Responsabilità Peso: 20 
DIGITALIZZAZIONE E CONSERVAZIONE Servizio: Polizia Stradale 


INFORMATICA DELLE PRATICHE AMBIENTALI 


Descrizione e finalità 

Creazione di un archivio informatico contenente fascicoli digitali delle pratiche ambientali evase durante gli ultimi venti anni dall’ Area Vigilanza al fine di 
permettere una consultazione veloce e organizzata alle stesse, nonché da semplificarne l’accesso e diminuire i tempi di evasione in caso di richieste di accesso ai 
documenti amministrativi da parte dei cittadini. 


Tipologia obiettivo 
X Strategico 
Ordinario 
[Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
X 
' CENTRO DI i i 
N.| ATTIVITA' ANNO 2023 PESO RESPONSABILE RESPONSABILITA' Gen |Feb |Mar |Apr |Mag|Giu |Lug |Ago |Set |Ott |Nov |Dic 
Effettuare n. 25 scansioni Monica dr.ssa Rossi Sezione Polizia 
di pratiche ambientali Amministrativa 
suddivise per ordine 
alfabetico 
1 100% 
Note 
Stakeholder 
Amministratori, cittadini 
Indicatori 
Descrizione Tipo Valore atteso 
Esecuzione degli interventi programmati Attività anno 2023 Entro 31/12/2023 


Risorse Umane 
Risorse Umane come da dotazione organica vigente 


Risorse strumentali 
Risorse strumentali ed informatiche in dotazione 


Risorse finanziarie 
Risorse finanziarie attribuite all'Area come da PEG 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 1/2023 


2.3 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 


In data 24/01/2023 con nota protocollo comunale n. 1636 è stato inviato alla Consigliera di parità della Città Metropolitana di Venezia, il Piano delle Azioni 
positive del comune di Eraclea. 
In data 30/01/2023 è giunto al protocollo dell’Ente al n. 2184 il previsto parere della Consigliera di parità agli atti del comune . 


PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 
AI SENSI DELL’ART. 48, COMMA 1, DEL D. LGS. N. 198/2006 
TRIENNIO 2023/2025 


indice 
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1. Premessa 


Nell’ambito delle finalità espresse dal D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” viene adottato il presente Piano di azioni 
positive per il triennio 2023/2025. 

Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che 
abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, 
linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo sorte per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di 
lavoro. 

L’art. 42 comma 1 del D. Lgs. n. 198/2006 definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni 
positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

a) Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di 
mobilità; 

b) Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della 
formazione; 

c) Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
d) Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con 
pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività , nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori 
tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

f) Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e 
professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi; 

f-bis) Valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 


Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 
* Divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro 

* Divieto di discriminazione retributiva 

* Divieti di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 
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* Divieti di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 

* Divieti di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici 

* Divieti di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 

* Divieti di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza 
* Divieto di discriminazione nelle carriere militari 

* Divieto di licenziamento per causa di matrimonio 


La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri - n. 2 del 26/06/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, definisce le linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni pubbliche in materia di 
promozione della parità e delle pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna”, valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione; 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di 
vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della 
differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione 
occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011, concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta 
rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta 
e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire 
l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 


L'articolo 48 del predetto D.lgs. n. 198/2006 prevede poi: 


e che glienti pubblici non economici predispongano Piani di Azioni Positive (cd. P.A.P.) tendenti ad assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione 
degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 


e cheiP.A.P. siano predisposti sentiti: 
o gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le organizzazioni 
rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse, 
o il Comitato Unico di Garanzia (C.U.G) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, 
o la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente; 


e che detti P.AP.,, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, 


18 


Alcuni 


a) 
b) 


c) 


d) 


e) 


favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nella attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due 
terzi; 


che a tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati 
di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile sia accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione; 


che i P.A.P. abbiano durata triennale. 


Il Comune di Eraclea 


a) La situazione attuale 


istituti a favore delle pari opportunità, previsti dalle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, sono già in funzione: 

composizione delle Commissioni di Concorso o Selezione delle procedure di assunzione conforme a quanto stabilito dalla normativa vigente, con 
componenti di entrambi 1 sessi; 

presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali. Gli incarichi di Posizione Organizzativa sono conferiti tenendo conto delle condizioni di pari 
opportunità, garantendo alla componente femminile la valorizzazione e la carriera; 

costituzione del "Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" che, 
nominato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 151 del 23.12.2014, si è insediato in data 11.02.2015 ed in data 25.03.2015 ha proceduto 
all'approvazione del relativo Regolamento per la disciplina delle modalità di funzionamento del Comitato medesimo. Nel corso del triennio 
2020/2022 il CUG ha: 

- monitorato la situazione di benessere organizzativo presso l’Ente; 

- nel 2020, 2021 e 2022, monitorato l’applicazione delle norme per la prevenzione dal contagio da Covid19 fra i dipendenti comunali, soprattutto a 
tutela dei soggetti più fragili (disabili, caregivers, dipendenti con figli minorenni); 

- partecipato alla procedura per la designazione del Consigliere di Fiducia del Comune di Eraclea; 

- partecipato ai webinar in materia di pari opportunità organizzati dalla Città metropolitana di Venezia insieme alla Consigliera di parità 
metropolitana; 

- collaborato per la predisposizione del Piano Azioni Positive; 

approvazione con Deliberazione di Giunta Comunale n.106 del 10/08/2017 del “Codice di comportamento per la tutela della dignità delle 
lavoratrici e dei lavoratori del Comune di Eraclea”; 

nomina del Consigliere di Fiducia nella persona dell’Avv.to Morris Andrea Fiorindo con decreto del Sindaco n. 3 del 26/01/2021 a seguito di 
selezione comparativa. La nomina è stata comunicata alla Consigliera di Parità della Città Metropolitana di Venezia in data 28/01/2021; 


istituzione da parte del nuovo Sindaco, eletto a settembre 2020, dell’assessorato alle pari opportunità con la nomina della D.ssa Ilaria Borghilli dal 
01/10/2020; 
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b) Il personale in servizio 
L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 31.12.2022, presenta il seguente quadro di raffronto tra la 
situazione di uomini e donne: 
DOTAZIONE ORGANICA ALLA DATA DEL 31.12.2022 


Area Responsabile di Cat. D Cat. C Cat. B 
Area 
U D U D U D 
U D 
Area Amministrativa 0 0 0 1 0 1 1 0 
Area Economico-Finanziaria e delle 0 1 1 3 0 4 0 0 
Risorse Umane 
Area Servizi al Cittadino 1 0 0 3 1 6 1 1 
Area Tecnica 0 1 3 1 1 3 1 0 
Area Servizi Territoriali 0 1 0 1 2 3 1 0 
Area Vigilanza 0 1 1 0 4 1 0 1 
Totale 1 4 5 9 8 18 4 2 
20% 80% |36% 64% | 31% 69% 67% 33% 


Totale dipendenti uomini: 18 (35%) 
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Totale dipendenti donne: 33 (65%) 


Totale complessivo: 51 (100%) 


In merito ai Responsabili di Area, a cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, si specifica che 1’ Area 
Amministrativa è stata attribuita al Segretario Generale. 

Le limitazioni nelle assunzioni per gli enti locali ha determinato la diminuzione del numero dei dipendenti, 

(si è passati da n. 60 dipendenti dell’anno 2011 a n. 1 alla data del 31/12/2022) e la ridistribuzione delle attività all’interno delle strutture con il conseguente 
aumento del carico di lavoro per i dipendenti. 


Di seguito si rappresenta, altresì, la situazione dell’Ente per quanto riguarda il personale a part time: 


PERSONALE A PART TIME ALLA DATA DEL 31.12.2022 


Area Responsabile di Cat. D Cat. C Cat. B 
Area 
U D U D U D 
U D 
Area Amministrativa 0 0 0 0 0 0 1 0 
Area Economico-Finanziaria e delle 0 0 0 1 0 2 0 0 


Risorse Umane 


Area Servizi al Cittadino 0 0 0 1 0 2 0 0 
Area Tecnica 0 0 0 0 0 0 0 0 
Area Servizi Territoriali 0 0 0 1 0 1 0 0 
Area Vigilanza 0 0 0 0 0 0 0 1 
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Totale 0 0 0 3 0 5 1 1 


0% 0% 0% 100% | 0% 100%| 50% 50% 


Totale dipendenti uomini: 1 (10%) 
Totale dipendenti donne: 9 (90%) 
Totale complessivo: 10 (100%) 


I suddetti dipendenti sono a tempo parziale per motivi personali e familiari. 

Nell’organizzazione dell’Ente è attualmente presente una forte componente femminile, e pertanto è necessario nella gestione del personale porre una 
particolare attenzione all’attivazione di strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 

L’organico complessivo del Comune non presenta situazioni di squilibro fra generi superiore a due terzi. 

Non si pone pertanto l’esigenza di favorire il riequilibrio della presenza fra uomini e donne, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. n. 198/2006. 

Il Piano delle Azioni Positive più che a riequilibrare la presenza uomini/donne, sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle 
donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, a diffondere la 
conoscenza dei diritti civili, delle iniziative sulla parità di genere e sulle iniziative contro la violenza di genere. 


3. Obiettivi del Piano 
Il Comune di Eraclea nella definizione degli obiettivi si ispira ai seguenti principi: 
- Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
- Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità. 
In quest'ottica gli obiettivi che 1’ Amministrazione si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 
e tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona delle lavoratrici e dei lavoratori; 
e garantire il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al 
rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
e ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di 
comportamenti molesti o mobbizzanti; 
e intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane affinchè favorisca le pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del 
personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 
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e rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

e offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle 
posizioni lavorative; 

e favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

e sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione; 

e diffondere la conoscenza dei diritti civili, delle iniziative sulla parità di genere e sulle iniziative contro la violenza di genere. 


4. Le azioni positive per il triennio 2023/2025 


La sezione 4 dedicata alle specifiche azioni positive da attuare nel triennio 2023/2025 prevede il mantenimento di tutte le azioni previste dal PAP 


2022/2024 in quanto concernono obiettivi in sviluppo in una prospettiva pluriennale in linea con le esigenze di promozione delle pari opportunità e 
di valorizzazione delle differenze. 


Per le tutte le azioni, come suggerito dalla la Consigliera di parità metropolitana con la nota prot. n. 78525 del 24/10/2018, sono stati introdotti degli 
indicatori di misura che consentiranno di quantificare il raggiungimento degli obiettivi formulati. 


L’Amministrazione Comunale si propone di perseguire i seguenti ambiti di azione: 


N. Azione 01 

Titolo CRESCITA PERSONALE E PROFESSIONALE 

Destinatari Lavoratori e le lavoratrici in part-time, disabili e in Legge 104/1992. 

Risorse L’azione verrà finanziata con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023/2025 

finanziarie o con eventuali finanziamenti a carattere regionale o nazionale. 

Obiettivo Garantire ai dipendenti in particolari condizioni (part-time, disabili, permessi per 
Legge 104/1992) di sviluppare la crescita e la qualificazione professionale. 

Descrizione Molto spesso i corsi di formazione e di aggiornamento sono strutturati con modalità 

intervento che prevedono spostamenti verso i centri maggiori e con durata giornaliera e 
pertanto non vengono frequentati dai lavoratori che si trovano in particolari 
condizioni quali part-time, disabilità o che usufruiscono dei permessi di cui alla 
Legge 104/1992. Alla luce di tale aspetto, s’intendono programmare dei percorsi 
formativi che dovranno essere organizzati secondo le esigenze manifestate dai 
predetti dipendenti, privilegiando corsi in sede di metà giornata oppure corsi on- 
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line. 


Strutture Ufficio Risorse Umane 

coinvolte 

nell’intervento 

Tipologia di | Rivolta all’interno dell’Ente. 

azione 

Periodo di | 2023-2024-2025 

realizzazione 

Indicatori di | Numero di dipendenti e giornate di formazione 
misura 

N. Azione 02 


STOP ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
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Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici e la cittadinanza 

Risorse L’azione verrà finanziata con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025 

finanziarie o con eventuali finanziamento a carattere europeo, nazionale e regionale. 

Obiettivo Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 

Descrizione In occasione della giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro 

intervento le donne, prevista per il 25 novembre, verranno organizzate attività volte a 
sensibilizzare l’opinione pubblica sul dramma del femminicidio e più 
complessivamente sul fenomeno della violenza sulle donne, mediante convegni, 
incontri letterari, rappresentazioni teatrali, allestimenti e pannelli dimostrativi 
presso l’atrio, le sale comunali ed i luoghi pubblici o aperti al pubblico del 
territorio. In particolare è previsto il coinvolgimento degli alunni delle scuole per la 
fattiva partecipazione alle varie iniziative. 

Strutture Ufficio Servizi Sociali 

coinvolte 

nell’intervento 


Tipologia di 
azione 


Rivolta ai dipendenti e ai cittadini 


Periodo di 
realizzazione 


2023-2024-2025 
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Indicatori di | Numero di eventi organizzati, numero di alunni coinvolti nell’azione. 

misura 

N. Azione 03 

Titolo CAMPAGNA INFORMATIVA NUMERO VERDE ANTIVIOLENZA 1522 

Destinatari Tutti i lavoratori, lavoratrici e la cittadinanza. 

Risorse L’azione verrà finanziata con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025 

finanziarie o con eventuali finanziamento a carattere europeo, nazionale e regionale. 

Obiettivo Diffondere il numero verde antiviolenza nazionale 1522 

Descrizione AI fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul dramma delle violenza di genere, si 

intervento prevede la distribuzione presso le farmacie e/o 1 panifici del territorio comunale di 
sacchetti riportanti il numero verde nazionale antiviolenza e stalking - 1522 

Strutture Ufficio Servizi Sociali 

coinvolte 

nell’intervento 


Tipologia di 
azione 


Rivolta ai dipendenti e ai cittadini 


Periodo di | 2023-2024-2025 

realizzazione 

Indicatori di | Numero di sacchetti distribuiti presso la popolazione 

misura 

N. Azione 04 

Titolo CREAZIONE PRESSO LA BIBLIOTECA COMUNALE DI UNA SEZIONE 
RISERVATA ALLE PARI OPPORTUNITA’ 

Destinatari Tutti i lavoratori, le lavoratrici e la cittadinanza 

Risorse L’azione verrà finanziata con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025 
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finanziarie o con eventuali finanziamento a carattere europeo, nazionale e regionale. 

Obiettivo Promozione e diffusione della letteratura in tema di pari opportunità, diritti di 
genere, azioni per il contrasto della violenza di genere. 

Descrizione Creazione di una sezione presso la Biblioteca Comunale per la raccolta di libri in 

intervento tema di pari opportunità, inserimento lavorativo delle donne, discriminazione di 
genere, autobiografie in tema di violenza di genere e stalking, istruzione femminile 
e sfruttamento lavoro minorile. 

Strutture Biblioteca Comunale 

coinvolte 

nell’intervento 


Tipologia di 
azione 


Rivolta ai dipendenti e ai cittadini 


Periodo di | 2023 — 2024 - 2025 

realizzazione 

Indicatori di | Numero di libri acquistati e numero di prestiti 

misura 

N. Azione 05 

Titolo RILEVAZIONE SUI BISOGNI E LE ASPETTATIVE DELLE 
LAVORATRICI IN PART-TIME 

Destinatari Le lavoratrici in part- time 

Risorse L’azione verrà finanziata con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025 

finanziarie o con eventuali finanziamento a carattere europeo, nazionale e regionale. 

Obiettivo Rilevare le motivazioni del ricorso al part-time delle lavoratrici e elaborare azioni 
positive per una migliore conciliazione vita-lavoro. 

Descrizione Con la nota prot. n. 78525 del 24/10/2018, in relazione al PAP 2019-2021 la 

intervento Consigliera di parità metropolitana evidenziava presso il Comune di Eraclea “uno 


schiacciante ricorso al part-time da parte femminile, evidenza dell’ampiezza dei 
carichi di cura ancora in capo alle donne. Su questo aspetto potrebbero essere 
elaborate per il futuro azioni positive volte a sensibilizzare il personale in tal 
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senso”. 

L’Amministrazione comunale intende accogliere l’osservazione della Consigliera 
ed elaborare un’azione volta a rilevare le motivazioni e gli elementi che hanno 
indotto le lavoratrici a richiedere il part-time nonché le proposte per conciliare vita 
privata e vita professionale. Alle lavoratrici in part-time verrà sottoposto un 
questionario conoscitivo anonimo che contiene domande circa le motivazioni per la 
richiesta del part-time e le proposte per una rimodulazione dell’orario di lavoro. 


Strutture 
coinvolte 
nell’intervento 


Ufficio Risorse Umane 


Tipologia di 
azione 


Rivolta alle dipendenti in part-time 


Periodo di | 2023- 2024 - 2025 
realizzazione 
Indicatori di | Numero di questionari somministrati e restituiti, elaborazione di misure per la 
misura conciliazione dei tempi vita-lavoro 
N. Azione 06 
Titolo FORMAZIONE NEO ASSUNTI 
Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici neo-assunti. 
Risorse L’azione non comporta costi diretti da parte dell’ Amministrazione Comunale. 
finanziarie 
Obiettivo Integrazione alla vita lavorativa. 
Descrizione Consegna al neo-assunto di tutti i documenti riguardanti le prerogative, le garanzie, 
intervento i diritti ed i doveri dei dipendenti verso l’Ente. 
Presentazione dell’ambiente di lavoro. 
Affiancamento sul lavoro fino all’integrazione/avvio. 
Strutture Tutti gli uffici 
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coinvolte 
nell’intervento 


Tipologia di 
azione 


Rivolta all’interno dell’Ente. 


Periodo di | 2023 — 2024- 2025 

realizzazione 

Indicatori di | Numero di dipendenti e giornate di affiancamento 

misura 

N. Azione 07 

Titolo VIDEO PARI OPPORTUNITA’ 

Destinatari Tutti i lavoratori, le lavoratrici e la cittadinanza 

Risorse L’azione non comporta costi diretti da parte dell’ Amministrazione Comunale. 

finanziarie 

Obiettivo Massima diffusione delle iniziative assunte in tema di pari opportunità 

Descrizione Nell’intento di favorire la massima visibilità alle azioni volte a favorire le pari 

intervento opportunità, in occasione di ogni evento pubblico relativo alle relative tematiche 
(festa delle donne, giornata mondiale contro la violenza sulle donne, mese rosa 
della prevenzione, ecc...) verranno realizzati dei video che saranno poi pubblicati 
nella sezione dedicata alle pari opportunità del sito internet comunale. 

Strutture Tutti gli uffici comunali 

coinvolte 

nell’intervento 


Tipologia di 
azione 


Rivolta ai dipendenti e ai cittadini 


Periodo di 
realizzazione 
Indicatori di 
misura 


2023 — 2024- 2025 


Numero di video pubblicati 
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S. Durata e pubblicazione 
Il presente Piano ha durata triennale (2023/2024/2025). 
Tutti gli obiettivi del PAP 2022/2024 sono stati confermati in quanto concernono obiettivi in sviluppo in una prospettiva pluriennale in linea con le esigenze 
di promozione delle pari opportunità e di valorizzazione delle differenze. 
Il Piano sarà trasmesso al CUG dell’Ente, nonché pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di Eraclea e in luoghi accessibili a tutti i dipendenti 
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti presso l'Ufficio Risorse Umane pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 
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2.4 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


L’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di definizione dello 
schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti con deliberazione di 
Consiglio Comunale, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 del 2013. 


La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

a) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l'’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 

b) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua struttura organizzativa 
possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo; 

c) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, 
espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance volti a incrementare il valore pubblico; 

d) l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati; 

e) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull'attuazione delle misure; 

g) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire 
l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 


Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione l’Amministrazione deve indicare: 

a) Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 
b) Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura organizzativa, 
sulla base delle informazioni della sottosezione di programmazione “Organizzazione del lavoro agile”, possano 
influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
c) Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell'attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico di cui alla sottosezione di programmazione “Performance”. 
d) Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 
e) Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni 
programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del 
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

f) Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

g) Programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 
2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato 
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Rischi corruttivi e trasparenza 


(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 


Allegati: 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
D - Misure di trasparenza 


E - Patto di integrità 
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Parte generale 
I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 
L'Autorità nazionale anticorruzione 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 
190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 
l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione 
delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l'organo di indirizzo individui 
il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
di questo ente è il Segretario generale Ilaria Piattelli designato con decreto n. 11 
del 03/06/2021 


L'art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti 
nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale 
dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 
collaborazione. 


Il RPCT svolge i compiti seguenti: 


a) elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012); 


b) verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 
adottate (attraverso il PIPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate 
ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”; 

riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo 
stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata 
nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all'OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 
stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 


indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente 
o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 
del decreto legislativo 33/2013). 


quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
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casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


q) al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è 
tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione 
e all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del 
PIPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21), 


r) può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e 
all'aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il RPCT svolge attività di controllo sull'adempimento, da parte 
dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, 
comma 1, d.lgs. 33/2013). 


Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina 
sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le 
modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità 
con il Regolamento del 29/3/2017. 


1.1.3. L'organo di indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 
gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l'organo di 
indirizzo politico ha il compito di: 


a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 
processo di gestione del rischio di corruzione; 


b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità 
di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni; 


d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e 
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di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 


I Responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
p 

programmazione ed all'attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 

della corruzione. In particolare, devono: 


a) 


b) 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del 
rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 
proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 
informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una 
cultura organizzativa basata sull’integrità; 


assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da 
creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 
misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel 
PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 
contributo apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di 
gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che 
svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano 
alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


a) 


b) 


offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del 
contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 
trattamento dei rischi; 


favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 
laddove presenti, per: 


e) attuare il sistema di monitoraggio del PIPCT, richiedendo all'organo 
di indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le 
attività di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di 
trattamento del rischio; 


f) svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione 
del rischio. 


1.1.6. Il personale dipendente 


I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del 
rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel PIPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo 
di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 


1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza 


Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT. 


L'ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione 
delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile 
prevedere una doppia approvazione. L'adozione di un primo schema di 
PIPCT e, successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva 
(PNA 2019). 


Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli 
organi politici, questa sottosezione del PIAO è stata approvata con la 
procedura seguente: pubblicazione dell'avviso di aggiornamento dal 
08/11/2022 fino al 30/11/2022. 


13. Gliobiettivi strategici 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione. 


Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le 
indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 


L'obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto 
avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 
dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o 
ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio dei PIPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza 
sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come normato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del 
bene pubblico. 


Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 
performance. 


3. L'analisi del contesto 
3.1. L'analisi del contesto esterno 


Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie 
ad identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle 
caratteristiche dell'ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione ed attività (contesto interno). 


L'analisi del contesto esterno reca l'individuazione e la descrizione delle 
caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del 
settore specifico di intervento e di come queste ultime - così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders - ‘possano condizionare 
impropriamente l’attività dell'amministrazione. Da tale analisi deve 
emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio corruttivo. 


Con riferimento al contesto esterno, l’amministrazione utilizza dati e 
informazioni contenute nella relazione aggiornata al 2022 avente per 
oggetto “Analisi del contesto esterno, ai fini della redazione dei Piani 
Triennali di Prevenzione della Corruzione”, fornito come documento 
“riservato” dalla Prefettura - Ufficio di Gabinetto . 


Dal citato documento si acquisiscono i dati relativi a: 
1) situazione dell'ordine e sicurezza pubblica 

2) alla criminalità organizzata; 

3) al fenomeno delle baby gang; 


) 

) 

) 
4) penetrazione economica cinese 
5) alle iniziative di rilievo a tutela della sicurezza 
) 


6) altri fenomeni di rilievo. 


Quanto al punto n. 1 si rileva che la situazione dell'ordine pubblico nel 
territorio metropolitano non presenta particolari criticità. Si registrano: 


- riduzione dei fenomeni di abusivismo commerciale sia nel centro storico 
di Venezia sia nelle località marittime del territorio metropolitano; 


- spaccio e consumo di sostanze alcooliche e stupefacenti specialmente 
nelle zone della movida; 


Quanto al punto n. 2 il florido contesto economico della regione e della 
provincia caratterizzato da piccole e medie imprese, da un elevato tasso di 
industrializzazione, da un importante indotto turistico e da una fitta rete 
di sportelli bancari esercita una particolare attrattiva per la criminalità 
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organizzata. Anche il territorio provinciale, interessato da importanti 
direttrici di traffico veicolare dall’Est Europa e servito da infrastrutture 
portuali ed aeroportuali collegate con importanti hub passeggeri e merci 
europei e del mondo , costituisce un potenziale snodo strategico per 
traffici illeciti. Si sono registrati fenomeni di infiltrazioni di associazioni 
criminali di stampo mafioso. 


Quanto al punto n. 3 già dal 2018 si sono verificati episodi di violenza che 
hanno avuto come protagonisti baby gang anche in alcune località 
balneari. 


Quanto al punto n. 4 si registra una significativa penetrazione economica 
cinese che, per via della convenienza dei prezzi praticati sulle merci poste 
in vendita quale conseguenza della scarsa propensione alla imprenditoria 
ed alla scarsa osservanza di regole relative all'impiego della manodopera , 
della proprietà intellettuale ecc, ha destabilizzato le imprese del territorio 
che , invece, operano correttamente. 


Quanto al punto n. 5 si registrano: 


- la sottoscrizione di numerosi patti di sicurezza per la sicurezza urbana, 
stradale, della prevenzione e repressione del commercio di prodotti 
irregolari o contraffatti, volti ad interventi mirati di riqualificazione 
urbana potenziamento di sistemi di videosorveglianza. 


- la sottoscrizione di numerosi protocolli di legalità volti alla prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione criminale organizzata nel settore dei contratti 
pubblici di lavori servizi e forniture con finalità di estendere i controlli 
preventivi dell'informativa antimafia ai sub contratti di appalto e contratti 
di forniture al di sotto delle soglie previste dal D. Lgs n. 159/11, ed al 
settore degli appalti privati.; 


- la sottoscrizione di vari accordi programmatici per la legalità e la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità nell'economia 
legale; 


Quanto al punto 6 , si registrano importanti interventi delle forze 
dell'ordine per controllare il traffico acqueo della laguna, per il contrasto 
dell’accattonaggio, del vagabondaggio ecc. 


3.2. L'analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura 
organizzativa e, dall'altra parte, la mappatura dei ‘processi, che 
rappresenta l'aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta 
valutazione del rischio. 
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3.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO 
dedicata all’organizzazione / alla performance. Si rinvia a tale sezione. 


S 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le 
funzioni che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al 
comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


dei servizi alla persona e alla comunità; 
dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco 
quale “Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni 
dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono 
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla 
normativa vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi 
tributi; (234) 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
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h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 


3.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 


Dai risultati dell'analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile 
sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione 
e contrasto della corruzione: 


sono inserite misure relative ala trasparenza, al conflitto di interesse, alla 
formazione, al rispetto dei protocolli di legalità cui l'ente ha aderito. Le 
misure appaiono adeguate 


3.3. La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; 
descrizione; rappresentazione. 


L'identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 
nell’identificare l'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 
che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto 
di analisi e approfondimento. 


Il risultato della prima fase è l’identificazione dell'elenco completo dei 
processi dall'amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle 
cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affarilegali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 


4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
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5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita 
“Altri servizi”. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere 
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 
proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: 
gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria 
delle deliberazioni, ecc. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. Secondo lVANAC, può essere utile 
prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di 
un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 
individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un 
“Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il 
Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 


(Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono 
stati brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività 
costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata 
l'unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PINA 2019), seppur la mappatura di cui all'allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per 
addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell'ente. 
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3. Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il 
rischio stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine 
di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative 
correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 
identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


3.1. Identificazione del rischio 


L'identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli 
eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 
processi dell’amministrazione. 


Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è 
riportato nell'Allegato B della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza. 


S 


Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l'oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi. 


a) L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale 
individuare gli eventi rischiosi. L'oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 


Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e 
coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, il Gruppo di lavoro 
ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 
“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture). 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 
lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello 
via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi 
maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è 
opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in 
considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono 
molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus 
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group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei 
casi di corruzione, ecc. 


Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato 
principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo 
di lavoro; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 
segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 


c) L'identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati 
e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 


catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai 
funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, 
che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo dei rischi 
principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi”, Allegato A. 


Il catalogo è riportato nella colonna F dell'Allegato A. Per ciascun 
processo è indicato il rischio principale che è stato individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, 
attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, 
dall'altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle 
relative attività al rischio. 


Ai fini dell'analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 


a) scegliere l'approccio valutativo, accompagnato da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa 
che prevede l'attribuzione di punteggi; 


b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i dati e le informazioni; 


d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
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3.2.1. Scelta dell'approccio valutativo 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo 
qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


L'ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, dando 
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza. 


3.2.2. I criteri di valutazione 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione al rischio di corruzione. 


L'ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 
meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


S 


manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


livello «di collaborazione del responsabile ’’del processo 
nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di 
rischio; 

grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT. 


16 


Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari 
dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto 
uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti 
con specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio 
espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, 
pag. 29). L'ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 
tema di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 


Il Gruppo di lavoro ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 
29). 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" svolta dal Gruppo di 
lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da 
chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
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Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente. 


3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di 
tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L'ANAC raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con 
un diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più 
alto nello stimare l'esposizione complessiva del rischio; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla 
corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 


Rischio moderato 


Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo Att 


Il Gruppo di lavoro, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo 
qualitativo. 


Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio 
applicando la scala ordinale di cui sopra. 
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I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 
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Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica 
motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. 
La ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per 
ridurre l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 


I criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al 
rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 
singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione 
sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto di analisi 
(processo/attività o evento rischioso). 


In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A. 
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4. Il trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio consiste nell'individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il 
rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra 
descritte. 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 
tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 
misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l'incidenza su problemi 
peculiari. 


4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, ha individuato 
misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno 
ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede 


allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", 
Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


x 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno 
una misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior 
rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1). 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle 
misure. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro dopo aver individuato misure generali 
e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha 
provveduto alla programmazione temporale dell'attuazione medesime, 
fissando anche le modalità di attuazione. 


S 


Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F 
("Programmazione delle misure") dell'Allegato C. 
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5. Le misure 
5.5. Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 
rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 
190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le 
condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell'interesse 
pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 
19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento 
delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 


Procedura di approvazione 


In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto 
delle espresse indicazioni dell'art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 e 
dell'art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013. 


In particolare: 


- sono state seguite, sia per la procedura sia per i contenuti specifici, le 
linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni elaborate dalla CIVIT ed approvate definitivamente con 
delibera n. 75/2013; 


- è stato ottenuto il parere obbligatorio dell’Organismo di Valutazione 
( protocollo comunale 12485 del 09/06/2021; 


- la “procedura aperta” è stata attuata mediante la pubblicazione sul sito 
web istituzionale di un avviso, unitamente all'ipotesi di codice, nel quale 
venivano invitati le Organizzazioni sindacali rappresentative, le 
associazioni dei consumatori e degli utenti e altre associazioni o forme di 
organizzazioni rappresentative di particolari interessi o, in generale, tutti i 
soggetti che operano per conto del Comune e/o che fruiscono delle 
attività e dei servizi prestati dallo stesso, a far pervenire entro il 
30/04/2021 eventuali suggerimenti e/o integrazioni e fornendo nel 
contempo un modulo da utilizzare a tal fine; 


- entro il termine previsto dal predetto avviso, NON sono pervenute 
osservazioni . 


Con delibera di Giunta comunale n. 64 del 10.06.2021 il Nuovo codice di 
comportamento è stato definitivamente approvato. 


- il Codice è stato pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente- 
MISURA GENERALE N. 1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di 
comportamento aggiornato è stato approvato in data 10.06.2021. 
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PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.6. Conflitto di interessi 


L'art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, 
comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 
degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni 
situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha 
il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 
convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio 
di appartenenza. L'art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall'assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano 
coinvolgere interessi: 


a) dello stesso dipendente; 


b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi; 


c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione 
abituale”; 


d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo 
coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente; 


ff di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società © 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di 
interessi, il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione 
al responsabile dell'ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l'interesse privato ed il 
bene pubblico. 


All'atto dell'assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 
dichiarare l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il Responsabile di tutti i rapporti, diretti o 
indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo 
retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 
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a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo 
grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 


b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti 
che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 
sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al superiore 
gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all'organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata 
realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell'agire 
amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra 
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di 
prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della 
singola amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 


L'ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui 
agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 


Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di 
interesse, anche solo potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le 
dichiarazioni rese dai dipendenti. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è applicata con periodicità annuale . 


5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi 
dell'art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle 
singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 
situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 
pubblica amministrazione. 


La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 


la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell'incarico; 


la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 
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il conferimento dell'incarico solo all'esito positivo della verifica (ovvero 
assenza di motivi ostativi al conferimento stesso); 


la pubblicazione contestuale dell'atto di conferimento dell'incarico, ove 
necessario ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell'art. 
20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 


MISURA GENERALE N. 3 


L'ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la 
disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 - 27 
del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 


A tale scopo verifica attraverso il casellario giudiziale la veridicità delle 
dichiarazioni in ordine i reati penali di cui al capo I Titolo II libro II del 
codice penale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata con periodicità annuale a 
partire dal 2023 


5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per 
l'assegnazione degli uffici 


Secondo l'art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa 
sono definite dall'art. 25 del Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi. 
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I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato 
dall'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi. 


MISURA GENERALE N. 4/a: 


I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d'asta, 
commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all'atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. Obbligo di comunicazione 
immediata di eventuale conflitto di interesse che sia insorto 
successivamente alla dichiarazione. Obbligo di astensione. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


MISURA GENERALE N. 4/b: 


I soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa 
che comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all'atto della 
designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall'ordinamento. Obbligo di comunicazione immediata di eventuale 
conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione. 
Obbligo di astensione 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


5.9. Incarichi extraistituzionali 


L'amministrazione in merito agli incarichi extraistituzionali applica 
quanto disposto dalla normativa. 


MISURA GENERALE N. 5: 
Autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente. 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
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lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 
divieto sono nulli. 


È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti. 


MISURA GENERAL N. 6: 


Ogni contraente e appaltatore dell'ente, nel contratto deve dichiarare, 
l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 
norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


5.11. La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento 
delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 
rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 7: 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i 
dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
nonché di programmare la formazione attraverso un apposito 
provvedimento. 


PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, 
con la somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro 
il 31/12/2023 
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5.12. La rotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 
straordinaria. 


Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto 
alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 
importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l'efficienza e 
la continuità dell’azione amministrativa. 


L'art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di 
provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 
nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 


MISURA GENERALE N. 8/a: 


La dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l'amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l'attuazione della 
misura. 


Rotazione straordinaria: è prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi 
per i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L'ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E' obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, 
nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l'esercizio della 
funzione, per atti contrari ai doveri d'ufficio e in atti giudiziari, istigazione 
alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 
(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319- 
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 
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L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 
cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell'art. 35- 
bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l'Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del 
procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta 
il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 8/b: 


si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle 
“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 


PROGRAMMAZIONE: verrà attuata sin dall'approvazione del presente. 


5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, 
stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 


La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti. 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 
tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi 
anche sottratta all'applicazione dell'istituto dell'accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L'art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela 
dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia 
sia sottratta all'accesso. 


MISURA GENERALE N. 9: 


L'ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che 
consente l'inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto 
anonima e che ne consente l'archiviazione. 
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Le segnalazioni anonime sono inviate dall'indirizzo web: 
https://www.comune.eraclea.ve.it/myportal/C_1551/amministrazionetrasparente/ 
_21_altri contenuti/_01 prevenzione_della_corruzione/_07_whistleblowing 


Le relative istruzioni sono state pubblicate il 21/10/2020 e 
successivamente aggiornate il 21/04/2021 in “Amministrazione 


trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della corruzione”. 


Le segnalazioni posso essereinviate anche all'indirizzo di posta 
elettronica prevenzionecorruzione@comune.eraclea.ve.it. 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.14. Altre misure generali 


5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e 
concessione 


MISURA GENERALE N. 10: 


l'ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le 
prescrizioni dell'art. 209 del Codice dei contratti pubblici, in merito 
all’arbitrato. Pertanto, le controversie su diritti soggettivi, derivanti 
dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, 
concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli artt. 205 e 206 del 
d.lgs. 50/2016 e smi possono essere deferite ad arbitri. 


Sistematicamente in tutti i contratti d'appalto e di concessione di lavori, 
servizi e forniture futuri dell'ente si intende escludere il ricorso 
all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, 
comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata 
5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni 
la cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una 
gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di 
un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. 


Il comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 
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(MISURA GENERALE N. 11: 


L'ente ha approvato il proprio schema di “Patto  d'integrità” 
congiuntamente al PTIPCT 2022-2024, quale allegato del piano stesso 


(Allegato E del PTPCT 2022-2024). 


La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai 
concorrenti delle procedure d'appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto 
di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d'appalto. 


Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto 
di integrità (Allegato E). 


5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 


Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, 
l'Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta 
interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo 
conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 
2019, pag. 84). 


L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la 
materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei 
codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o 
iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il 
più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi 
particolari sul processo decisionale. 


MISURA GENERALE N. 11: 


l’amministrazione intende dotarsi di un regolamento del tutto analogo a 
quello licenziato dall'Autorità, con la deliberazione n. 172 del 6/3/2019, 
che disciplini i rapporti tra amministrazione e portatori di interessi 
particolari. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il 31/12/2023. 


5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell'art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 
97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 
amministrazioni determinano, ai sensi dell'art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei 
provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
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dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima 
della liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. 


L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi 
concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 
1.000 euro. 


Il comma 4 dell'art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi 
delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere 
informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 
economico-sociale dell'interessato. 


L'art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il 
nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro 
soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità 
seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato 
ed al curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono 
registrate in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, 
il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 12: 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 
della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo 
consiliare con deliberazione n. 20 del 28.04.1997. 


Ogni provvedimento d'’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.5. Concorsi e selezione del personale 
MISURA GENERALE N. 13: 
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i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento sulla disciplina delle modalità di 
accesso all'impiego e di progressione di carriera dell'ente approvato con 
deliberazione dell'esecutivo n. 16 del 03.03.2021. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente” . 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati 
tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 14: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato 
nell’ambito del controllo di gestione dell'ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee 
guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della 
corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001, 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza, 


integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano 
anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi 
dall’ANAC. 


Sono tenuti all'osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti partecipati : 
VERITAS SPA - ATVO . 
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6. La trasparenza 


6.11. La trasparenza e l’accesso civico 


S 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell'intero 
impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 
33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l'accessibilità 
totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 
“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 


La trasparenza è attuata: 


attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, 


l'istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 


Il comma 1, dell'art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto 
dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque 
di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, 
recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 


6.12. Ilregolamento ed il registro delle domande di accesso 


L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di 
una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 
applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una 
seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” 
connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso 
generalizzato. 


< . 


In attuazione di quanto sopra, l'ente si è già dotato del registro degli 
accessi e contienene l'elenco delle richieste con oggetto e data, relativo 


S 


esito e indicazione della data della decisione. Il registro è tenuto 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 
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MISURA GENERALE N. 15: 


consentire a chiunque e rapidamente l'esercizio dell'accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione. 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: 


le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d'accesso civico; 


il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d'esercizio dell'accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


6.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 
28/12/2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in 


modo chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle 
altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA CONTENUTO 


A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
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denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 


disposizioni normative che impongono la pubblicazione 


B 
C 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E 


contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 
in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


F(*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


G (#*) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 
in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 
tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 


(**)Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I funzionari responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G. 


6.14. L'organizzazione dell'attività di pubblicazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 
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Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
Amministrazione Trasparente. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall'organo consiliare con deliberazione n. 4 del 29.01.2013. 


L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 


L'ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 


Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l'effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, 
obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


6.15. La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 
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7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la 
macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero 
processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 
adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate 
tra loro: 


il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell'attuazione e 
dell'idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che 
riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 
del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 


Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai 
paragrafi precedenti. 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l'idoneità 
delle misure di trattamento del rischio adottate dal PIPCT, nonché 
l'attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 


Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare 
con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile. 
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A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
° Input Attività Output processo 
A B c D E F G 
RINO 3 ECO "e definizione degli graduazione e Area economico- Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Incentivi economici al personale i rgao peuozk RICRPECIRE . iprsi î A par ; È 
1|1 personale (produttività e retribuzioni di risultato) obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei finanziaria e delle interesse personale di uno 0 
di valutazione premi risorse umane più commissari 
Acalicizione e-sestione de Area economico- Selezione "pilotata" per 
2|2 RA 8 Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione finanziaria e delle interesse/utilità di uno o più 
p risorse umane commissari 
Fri A i n è progressione Area economico- Selezione "pilotata" per 
3|3 Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in carriera bando selezione economica del finanziaria e delle interesse/utilità di uno o più 
personale del personale n l sia 
dipendente risorse umane commissari 
4|4 Acquisizione e gestione de Gestione giuridica del personale: Iaia urca / istruttoria Riondino di ATA violazione di norme, anche 
personale permessi, ferie, ecc. n Hoa i interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego risorse umane 
nÉai ; SIRGEERI sn informazione Area economico- Paco î 
Acquisizione e gestione de ORARIE cori x iniziativa d'ufficio / n li A Tann violazione di norme, anche 
5| 5 personale Relazioni sindacali (informazione, ecc.) domanda di parte svolgimento degli verbale finanziaria e delle interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni risorse umane 
Acquisizione e gestione de iniziativa d'ufficio / Area economico: violazione di norme, anche 
6 | 6 % E Contrattazione decentrata integrativa n contrattazione contratto finanziaria e delle È , UVA ZETA 
personale domanda di parte i interne, per interesse/utilità 
risorse umane 
Acquisizione e gestione del Servizi di formazione del personale Affidamento erogazione della selezione. pilotata “del 
7|7 Ra g dipendente pi iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con Aaetcha tutte le aree formatore per interesse/utilità 
p Pi servizio di economato di parte 
A A " : A non ricorre la 
8 | O |Affarilegali e contenzioso Levata dei protesti fattispecie 
n A Ù Gestione dei procedimenti di iniziativa di parte: ;509me da parte F violazione delle norme per 
9 | 1 {Affarilegalie contenzioso Segnalazione e redamo reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta tutte le aree interesto di parte 
8 segnalazione del potere sostitutivo p 
10 | 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio Istruttoria; richiesta ed decisione Area amministrativa violazione di norme, anche 
Ù PP 8 p. 8 acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non Visori AormeSiché 
11) 3 |Affarilegali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, dinon | Area amministrativa È 


dell'interessato 


resistere in 
giudizio, di transare 
o meno 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
registrazione della ; A E PISEITA E 6 S 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in IEERERZOnE di Area servizi al cittadino IELSAIRStA dilatazione dei 
uscità protocollo empi 
organizzazione secondo violazione delle norme per 
13 | 2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento Area servizi al cittadino interessa ’di paitte pi 
dell'amministrazione p 
> Sa a L l Re SIONE pane convocazione, riunione, [verbale sottoscritto Mie A violazione delle norme per 
14 | 3 |Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio deliberazione e pubblicato Area amministrativa interesse di parte 
istruttoria, pareri è ARES 
5 iso a a SARI ipo RATA Ù 3 proposta di violazione delle norme 
15| 4 Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del provvedimento tutte le aree procedurali 
provvedimento 
ricezione / RES 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Area amministrativa Vigone elnomne 
provvedimento p 
provvedimento 
motivato di Reti A 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o tutte le aree VIERZIONE ta per 
differimento o ETRE UNITA 
rifiuto 
A pla È hiviazione dei la È 
» Fe Gestione dell'archivio corrente e di SEREARE ez Arc n NERA violazione di norme 
18 | 7 Altriservizi deposito iniziativa d'ufficio SOM o archiviazione tutte le aree procedurali, anche interne 
archiviazione dei violazione di norme 
19 | 8 /Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione tutte le aree durali heint 
normativa procedurali, anche interne 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento IRON 
20 | 9 {Altriservizi ‘ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e tutte le aree Mblezoge dillenomie pEr: 
‘amministrativi provvedimento pubblicato p 
21 | 10 {Altri servizi dina: di customer satisfaction e non ricorre la fattispecie 
i ilote n dui È contratto di Selezione "pilotata" per 
22 | 1 [Contratti pubblici RE l'affidamento di incarichi alii di selezione incarico tutte le aree interesse/utilità di uno o più 
Pi professionale commissari 
Affidamento mediante procedura Selezione "pilotata" per 
23 | 2 |Contratti pubblici ‘aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto tutte le aree interesse/utilità di uno o più 
forniture commissari 
A A 5 ni n d È negoziazione diretta A : Dan " 
24| 3 contratti pubblici Affidamento diretto di lavori, servizio {indagine di mercato o con gli operatori affidamento della tutte le aree Selezione "pilotata" / mancata 


forniture 


consultazione elenchi 


consultati 


prestazione 


rotazione 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
: H . ife 9 l selezione "pilotata" per 
25 | 4 |Contratti pubblici Ge ad evidenza pubblica di vendita di bando gone ConTanodi area tecnica interesse/utilità di uno o più 
8 commissari 
n ‘ian;| provvedimento di ERRE " 
E ne E si Meta viti verifica delle condizioni affidamento e |area servizi territoriali+ violazione delle norme Hi dei 
26 | 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste l PEER limiti dell'in house providing 
rereli contratto di area servizi al cittadino : RL 
dall'ordinamento servizio per interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
" A eci verifica di eventuali l l conseguente violazione delle 
27 6 |Contratti pubblici ATTIVITA": Nomina della commissione iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, provvedimento di tutte le aree norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 > ipinsta nomina A or: i 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
i E Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di PR) 
5 Vee ATTIVITA': Verifica delle offerte PIRA ea delle giustificazioni accoglimento / conseguente violazione delle 
28 | 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio . nto tutte le aree norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
» n COLIN _ Pea conseguente violazione delle 
29 | 8 |Contratti pubblici ATTIVITA”: Praposta di aggiudicazione în iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione tutte le aree norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria n gori sa) 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
» VERSANTE UR, VADER conseguente violazione delle 
30 | 9 |Contratti pubblici RIT RIcoesta di aggiudicazione în iniziativa d'ufficio esame delle offerte agziudi azione tutte le aree norma procedurali, per 
p interesse/utilità di uno o più 
commissari 
ò n Ù A A Istanza acquisizione dati da 5 » violazione delle norme 
31 | 10 (Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 dell’amministrazione | uffici e amministratori | Pl9grammazione Area tecnica procedurali 
guglie n Area tecnica e area n . 
A ta n A i 5 ESE: RAZR acquisizione dati da n ua dr violazione delle norme 
32 | 11 [Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi] iniziativa d'ufficio uffici e amministratori | P1Ogrammazione | economico finanziaria procedurali 
e delle risorse umane 
+ RE Gestione e archiviazione dei contratti SIE. zi stesura, sottoscrizione, | archiviazione del REC A violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici pubblici iniziativa d'ufficio registrazione ‘contratto Area amministrativa procedurali 
N TE 7 RSI 3 ta POMATA FIVE A Area economico- RO A E 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi RIEFATEDE taz PECIIRE RAMI richiesta di a mas omessa verifica per interesse di 
34| 1 anzioni locali iniziativa d'ufficio attività di verifica pagamento finanziaria e delle parte 
risorse umane 
adesione. Area economico- 
352 Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / attività di verifica pagamento da finanziaria e delle |MESSA verifica per interesse di 
sanzioni locali d'ufficio parte del parte 


contribuente 


risorse umane 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
î Input Attività Output processo 
363 Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività iniziativa d'ufficio attività di verifica HA: ti Area tecnica+ area [omessa verifica per interesse di 
sanzioni edilizia privata (abusi) To vigilanza parte 
demolizione 
37| 4 Sul verifiche, ispezioni e Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area vigilanza Qmesa cca Interesse dì 
A ne A NED CAI SA sad Area servizi È * È 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività nea RS PRCTINROI RNRETE, A AAA omessa verifica per interesse di 
38 | 5 Ea fizioni Coninierciali in'eede fissa iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione territoriali area parte 
vigilanza 
39/6 Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed iniziativa d'ufficio attività di verifica Siena Area servizi territoriali omessa verifica per interesse di 
sanzioni ambulanti + Area vigilanza parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Reset, PREGI NESS gia ci Alt . Area Tecnicatarea [omessa verifica per interesse di 
40| 7 AREA pi Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Puh pi 
sanzioni vigilanza parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e è ao die li atte FINORA REFER n PRE «1 __:_j: Omessa verifica per interesse di 
41|8 Sanzioni pi Controlli sull'abbandono di rifiuti urbani| iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area servizi territoriali Lane 
F Area servizi 
A ae + spigoli soa N sriRii air esecuzione del OA Omesso controllo 
j nici territoriali+ area 7 tu 
42 | 1 [Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti] iniziativa d'ufficio attività di verifica servizio ‘or dell'esecuzione del servizio 
vigilanza 
Gestione delle entrate, delle spese e|Gestione delle sanzioni per violazione ARTOR Ai registrazione dei verbali accertamento REL . violazione delle norme: per 
43|1 del patrimonio del Codice della strada iniziativa d'ufficio | delle sanzioni levate e dell'entrata e Area vigilanza interesse di parte: dilatazione 
P: riscossione riscossione dei tempi 
i A è accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e 5 MERE porlengo ia registrazione î l 7 È x 
44 | 2 del patrimonio p Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio Roana dell'entrata e tutte le aree interesse di parte: dilatazione 
p: riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
6 n ARA È RENE: E È i liquidazione e tempi per costringere il 
45| 3 Pre liniaca delle spese e rta ordinaria delle spese di ARISEMMMazione di Pinza pagamento della iiMeleareà destinatario del provvedimento 
P: peg peg spesa tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
7 sposa Area economico- 
Gestione delle entrate, delle spese e n dre AE RISI, uantificazione e A ASA Nerd: fi 
46 | 4 del patrimonio Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio d liquidazione pagamento finanziaria e delle violazione di norme 
P: i risorse umane 
Gestione delle entrate, delle spese e uantificazione e Area economico, 
47| 5 Heliatrimionio i Stipendi del personale iniziativa d'ufficio q liquidazione pagamento finanziaria e delle violazione di norme 
P: A risorse umane 
È apici i PAS quantificazione e Area economico- 
48) 6 riali siii delle spese e Vie locali (IMU, addizionale IRPEF, iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione finanziaria e delle violazione di norme 
p: i riscossione risorse umane 
È l R contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
49| 7 oo delle spese e manutenzione delle aree verdi bando Sona di selezione gestione del Area servizi territoriali | controllo dell'esecuzione del 


contratto 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
50| 8 Gestione delle entrate, delle spese e|manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di sclelione e res ieonio e Ono 
del patrimonio pubbliche gara 8 To, 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e installazione e manutenzione A bando e capitolato di n contratto € area tecnica + area Selezione pilotata - Omesso 
51/9 è A Segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione del per controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio i gara vigilanza Fon 
Strade e aree pubbliche contratto servizio 
È FARRENTRIO A L E contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e [servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di È Ù A R 
52 | 10 j » } caz î selezione gestione del area tecnica controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara contratto Servidià 
Gestione delle entrate, delle spese e A FREMEETTRNE bando e capitolato di n contratto £ È Selezione pilotata - Omesso 
53 | 11 del patrimonio manutenzione dei cimiteri rà selezione gestione del area tecnica controllo dell'esecuzione de 
p: g contratto servizio 
54 Gestione delle entrate, delle spese e Servizi di.custodia dei'dimiteri non ricorre la 
del patrimonio fattispecie 
55 |12 Gestione delle entrate, delle spese e manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di Seiione aine ARI e ana 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara contratto Servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e È io dept iui bando e capitolato di n coniraltole E Selezione pilotata - Omesso 
56 | 13 è a manutenzione degli edifici scolastici selezione gestione del area tecnica controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara ut 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e MON FIGI FER MERECACE DESCIRA pia ee controllo de P Omesso controllo 
5714 del patrimonio Servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio attività di verifica servizio area tecnica dell'esecuzione del servizio 
58 | 15 Gestione delle entrate, delle spese e|manutenzione della rete e degli iniziativa di ufficio selezione AE area tecnica i 
del patrimonio impianti di pubblica illuminazione contratto Servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e sua È is NEREO ASSE È x a erogazione del RR NCR violazione di norme, anche 
59 | 16 del patrimonio Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia servizio Area servizi al cittadino interne, per interesse/utilità 
60 Gestione delle entrate, delle spese e servizi di sestione Musei non ricorre la 
del patrimonio 8 fattispecie 
i il servizio è gestito 
61 Te aaa delle spese e Servizi di gestione delle farmacie dalla società 
p: patrimoniale EPS 
1) il servizio è gestito 
62 | 17 OA ila delle spese e Servizi di gestione impianti sportivi dalla società 
patrimoniale EPS 
Gestione delle entrate, delle spese e bando e capitolato di CONTANO E selezione pilotata. =0messo 
63 | 18 È Servizi di gestione hardware e software pi selezione gestione del Area servizi territoriali | controllo dell'esecuzione del 


2 
D 


patrimonio 


gara 


contratto 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
î Input Attività Output processo 
Gestione delle entrate, delle spese e Sorari di bando e capitolato di Ù CONtaHo.e RES aa rali: Selezione pilotata - Omesso 
64 | 19 è A servizi di disaster recovery e backup selezione gestione del Area servizi territoriali | controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara To 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e A A Cavie pata A FOA controllo del A FORESTE Omesso controllo 
65 | 20 del patrimonio gestione del sito web iniziativa d'ufficio |svolgimento del servizio servizio Area servizi territoria dell'esecuzione del servizio 
66 | 2 [Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche iniziativa d'ufficio |svolgimento del servizio Controllo del Area servizi territoriali omesso controllo 
€ E servizio dell’esecuzione del servizio 
67 | 3 \Gestionerifiuti Pulizia delle strade e delle aree Mea ande svolgimento della igiene e decoro | Area servizi territoriali Omesso controllo 
pubbliche programmazione pulizia dell’esecuzione del servizio 
68 | 4 [Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri ME CESTI svolgimento i del igiene e decoro | Area servizi territoriali Omesso.controllo 
7 servizio E dell’esecuzione del servizio 
programmazione 
69| 5 \Gestionerifiuti Pulizia degli immobili e degli impianti di INERRA O NCO svolgimento i del idienee decoro alari Omesso controllo 
proprietà dell'ente A servizio 8 i dell’esecuzione del servizio 
programmazione risorse umane 
esame da parte del SUE RICREA . 
IIS ri A domanda (e acquisizione rilascio del . violazione delle norme, dei a 
70 | 1 |Governodelterritorio Permesso di costruire dell'interessato pareri/nulla osta di permesso area tecnica limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 
altre PA) 
Permesso di costruire in aree esame da parte del SUE violazione delle norme, dei 
Latte h A domanda (e acquisizione rilascio del 4 Mia So e 
71 | 2 |Governodelterritorio ‘assoggettate ad autorizzazione dell'interessato areri/nulla osta di irmeeso area tecnica limiti e degli indici urbanistici 
paesaggistica p: P per interesse di parte 
altre PA) 
stesura, adozione, st È . 
ubblicazione violazione del conflitto di 
72 | 1 Pianificazione urbanistica Pravvedimenti di pianificazione iniziativa d'ufficio | ac One di areri di approvazione del area tecnica interessi, delle, norme; det limiti 
urbanistica generale q pareri di| documento finale e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni interesse di parte 
da privati p 
pra approvazione del violazione del: conflitto di 
73 | 2 [Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / ac eiione di areri di documen finale e area tecnica interessi, delle norme, dei limiti 
urbanistica attuativa d'ufficio Si Pareri; ; e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni | della convenzione interesde di parte 
da privati p 
Re SUE sottoscrizione della conflitto di interessi, violazione 
74 | 3 |Governodelterritorio Permesso di costruire convenzionato comanda xe nana osta di CONVENZIONES area tecnica delle norme; dei limiti e degli 
dell'interessato a PA), approvazione rilascio del indici urbanistici per interesse 
, app permesso di parte 


della convenzione 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3) rocesso responsabile de atalogo dei rischi principali 
PI bile del Catal d hi | 
î Input Attività Output processo 
ila È S na o non ricorre la 
75 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore . a 
fattispecie 
76 Governo del teritorio Procedimento per l'insediamento di non ricorre la 
una nuova cava fattispecie 
(esame da parte violazione dei divieti su 
7 RE Saia A dell'ufficio (acquisizione È ah aa 5 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: i l A conflitto di interessi, violazione 
PARE TTANRE Ero si n È È pareri/nulla osta di convenzione / E È FRESA RIA AA 
77 | 3 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di h area tecnica di norme, limiti e indici 
è l altre PA), approvazione accordo RERsin È FRE 
commerciale convenzionamento ue urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della H 
l di parte 
convenzione 
78 | 4 |Governodelterritorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio Bestione della Polizia: \:servizi.di.controllo Area vigilanza Violazione di.norme, 
pi locale e prevenzione 8 regolamenti, ordini di servizio 
gestione dei rapporti violazione delle norme, anche 
CIALE, a n “2a RENZO Tn ggeta, con i volontari, ; . "i A 
79| 5 |Governodelterritorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio fornitura dei mezzi e | BFUPPO operativo area tecnica di regolamento, per interesse 
di parte 
delle attrezzature 
l È ‘ : esame dei curricula violazione dei limiti Inimateria 
Designazione dei rappresentanti ‘sulla base della di conflitto di interessi e delle 
80 | 1 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso regolamentazione decreto di nomina | Area amministrativa norme procedurali per 
fondazioni. dell'ente interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i . NEC OEORER violazione delle norme, anche 
81 | 1 giuridica dei destinatari con effetto sussidi. ecc dell'interessato regolamenti dell'ente concessione Area servizi al cittadino| di regolamento, per interesse 
(economico diretto e immediato RAS 8 di parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
82|2 aa Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda AR Tie rilascio Area servizi al cittadino PT a 
‘economico diretto e immediato (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato della commissione di dell'autorizzazione tardivo a concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
CSAME da parte ingiustificata dilatazione dei 
È 3 gt dell'ufficio, sulla base È l A : 
Provvedimenti ampliativi della sfera x accoglimento/ tempi per costringere il 
sati È d n Se ERRATI sii domanda della regolamentazione È NCR FIRRIOA DICO 5 1 È 
83 | 3 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie delli rigetto della Area servizi al cittadino destinatario del provvedimento 
> È A È lell'interessato e della A mfp 
(economico diretto e immediato domanda tardivo a concedere "utilità" al 


programmazione 
dell'ente 


funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
ape ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda della regolamentazione accoglimento/ na i in tempi per costringere il 
84 | 4 |giuridica dei destinatari con effetto ‘anziani dell'interessato e della rigetto della Area servizi al cittadino destinatario del provvedimento 
(economico diretto e immediato ira intzione domanda tardivo a concedere "utilità" al 
p PEA funzionario 
Sr: ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera domanda della regolamentazione accoglimento/ tempi per costringere il 
85 | 5 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili tì 8 rigetto della Area servizi al cittadino |destinatario del provvedimento 
dell'interessato e della 
(economico diretto e immediato roerammizzione domanda tardivo a concedere "utilità" al 
p pitti funzionario 
FAI pari ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera demanda della re SA mMEntazIone accoglimento/ tempi per costringere il 
86 | 6 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà n 8 rigetto della Area servizi al cittadino |destinatario del provvedimento 
dell'interessato e della 
(economico diretto e immediato io arione domanda tardivo a concedere "utilità" al 
p a funzionario 
ni e ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera Servizi di integrazione dei cittadini domanda della regolamentazione accoglimento/ RICER FRIIS tempi per costringere il 
87 | 7 giuridica dei destinatari con effetto stranieri dell'interessato e della rigetto della Area servizi al cittadino |destinatario del provvedimento 
(economico diretto e immediato roerimmiazione domanda tardivo a concedere "utilità" al 
p n funzionario 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera domanda Lon Strane, Assegnazione della ingiustificata richiesta di 
88 | 8 giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi ni 8 8 Area servizi territoriali "utilità" da parte del 
n i A s dell'interessato e della sepoltura l è 
(economico diretto e immediato programmazione funzionario 
dell'ente 
esame da parte 
n + RRIRIO dell'ufficio, sulla base FM SERE i 
Provvedimenti ampliativi della sfera Concessioni demaniali per tombe di domanda della regolamentazione ii sprriali ingiustificata richiesta di 
89 | 9 giuridica dei destinatari con effetto famiglia dell'interessato e della contratto Area servizi territoriali utilità" da parte del 
(economico diretto e immediato 8 programmazione funzionario 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera Procedimenti di esumazione ed de Sed di disponibilità di violazione delle norme 
90 | 10 ]giuridica dei destinatari con effetto Setumulazione iniziativa d'ufficio anno ed sepolture presso i | Area servizi territoriali procedurali per 
(economico diretto e immediato cimiteri interesse/utilità di parte 


estumulazione 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi della sfera selezione. e selezione "pilotata", violazione 
91 | 11 giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso ‘Assegnazione contratto Area servizi al cittadino| delle norme procedurali per 
(economico diretto e immediato E interesse/utilità di parte 
esame da parte 
E È FOReTa: dell'ufficio, sulla base È Cato 
92 | 12 [giuridica dei destinatari con effetto. [Gestione del diritto allo studio e del domanda —|della regolamentazione || *iséito della’ [area servizi al cttadino| procedurali per. 
6 — - hi % sostegno scolastico dell'interessato e della E MA rail pe 
(economico diretto e immediato programmazione domanda interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
E 3 PACS dell'ufficio, sulla base î 
93 | 19 [giuridica dei destinatari con enetto. asi nido domanda —|della regolamentazione || *Ciegto della. | = PONficomela 
la l n h n dell'interessato e della E fattispecie 
economico diretto e immediato programmazione domanda 
dell'ente 
esame da parte 
È x n pis dell'ufficio, sulla base A 
9 Provvedimenti ampliativi della sfera EIBRNÌ " domanda della regolamentazione accoglimento / non ricorre la 
4 | 14 |giuridica dei destinatari con effetto [Servizio di "dopo scuola dell'interessato e della rigetto della fattispecie 
(economico diretto e immediato programmazione domanda p 
dell'ente 
oi accoglimento / 
Provvedimenti ampliativi della sfera di ; rigetto della violazione delle norme 
9 aaa È 5 n ASI 1 domanda della regolamentazione È RE PETTTERIA ssi 
515 giuridica dei destinatari con effetto Servizio di trasporto scolastico dell'interessato e della 2 domanda di Area servizi al cittadino . procedurali per 
(economico diretto e immediato programmazione VARE Coro interesse/utilità di parte 
dell'ente pag 
i i jativi dna accoglimento / ER 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell | Ù tazi rigetto della violazione delle norme 
96 | 16 giuridica dei destinatari con effetto Servizio di mensa RONanca STRTEGOlAMEntazione domanda di Area servizi al cittadino procedurali per 
(economico diretto e immediato dell'interessato e della È riduzione/esonero interesse/utilità di parte 
programmazione delesgsmento 
dell'ente pag 
Provvedimenti ampliativi della sfera pt a tei 
97 | 1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio teateenica destinatario del provvedimento 


effetto economico diretto e 
immediato 


suolo pubblico 


dell'interessato 


dell'ufficio 


dell'autorizzazione 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi della sfera domanda iscrizione 
982 giuridica dei destinatari privi di Pratiche anagrafiche dell'interessato / SSAME, da parte annotazione, Area servizi al cittadino violazione delle Norme: DEE 
fiera diretto e iniziativa d'ufficio dell'ufficio cancellazione, ecc. interesse/utilità 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di If lo Lille 5 domanda esame da parte rilascio del NELRR ABUCE NR violazione delle norme per 
223 effetto economico diretto e Certificazioni anagrafiche dell'interessato dell'ufficio certificato Area servizi al cittadino interesse/utilità 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera demanda 
giuridica dei destinatari privi di ‘atti di nascita, morte, cittadinanza e ni È a È ARA RIN ARERINSO violazione delle norme per 
100) 4 effetto economico diretto.& riairimonio TI ea istruttoria atto di stato civile |Area servizi al cittadino interesse/utilità 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di IRREIAA MER a domanda esame da parte rilascio del NERE IETTERIA violazione delle norme per 
1otha effetto economico diretto e Rilascio di documenti di identità dell'interessato dell'ufficio documento Area servizi al cittadino interesse/utilità 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
102| 6 giuridica dei destinatari privi di Rilascio di patrocini domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del Alea semvizial cittadino violazione delle norme per 
effetto economico diretto e p dell'interessato |della regolamentazione | provvedimento interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera provvedimenti violazione delle norme 
giuridica dei destinatari privi di 9 NERE REROSRIO si A Parti sai a i 
103| 7 effetto economico diretto è Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Area servizi al cittadino procedurali per 
immediato dall'ordinamento interesse/utilità 
Provvedimenti ampliativi della sfera provvedimenti 
104) 8 Siutidia si cioe Hina Di di Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Area servizi al cittadino Molaone giellenaime per 
inimediatà dall'ordinamento p 
Provvedimenti ampliativi della sfera provvedimenti 
105) 9 giuridica dei destinatari privi di Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Area servizi al cittadino violazione delle norme per 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


interesse di parte 


B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VERO RIA i i i H ì Valutazione nia 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità Manzo Ne | trasparenza |__ livello di grado di complessiva Motivazione 
i i i eventi collaborazione |attuazione delle 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misure di 
" n |; san 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile | trattamento 
A B c D E F G H I L 
Incentivi economici al personale î Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o A M N A A A A ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
' ; : Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
2 IA per l'assunzione di interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
personale commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Concorso per la progressione in Selezione ‘pilotata’ per i pula dei terzi 
3. |carriera del personale interesse/utilità di uno o più B- B N A A % B !sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
9 ata ol: l Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. | interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
UDRr . Lot . Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
» . È . Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B- ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
dia E selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
VAN ri o ao del formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
violazione delle norme per } . ; e E 
8. [Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione IOncarte la fattispecie. La levata dei protesti NON VIENE 
dei tempi 
o A 3 a l > Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M Competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, i 
rischio è stato ritenuto Medio. 
a . n l . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
10 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M \competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
legali interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, i 
rischio è stato ritenuto Medio. 
. l Ù Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
11 |Gestione del contenzioso violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 


interne, per interesse/utilità 


i valori economici, in genere mod 
rischio è stato ritenuto Medio. 


lesti, che il processo attiva, i 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Suap cia i i i H i Valutazione RR: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | M2Nifestazione | .,asparenza |__ livello di grado di cl driassiva Motivazione 
‘ n di eventi collaborazione [attuazione delle p 
interesse | del decisore corruttivi în del processo del miure"di 
" " |; Fan 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile | trattamento 
= d Il processo non consente margini di discrezionalità 
: Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
12 |Gestione del protocollo tempi B B N A A A B- ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
î È : l l È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
13 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B- M N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
‘collegiali interesse di parte ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
RE I Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
P A ei violazione delle norme icompetenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
15 |Istruttoria delle deliberazioni procedurali M A N A A M M i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
ia a , Il processo non consente margini di discrezionalità 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme B- M N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
iolasi di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
FRICIA E violazione di norme per icompetenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 |Accesso agli atti, accesso civico interesse/utilità M M N M A M M i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
l : La Its - Il processo non consente margini di discrezionalità o. 
18 Gestione dell'archivio corrente violazione di norme B- M N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
‘e di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
: î HR i violazione di norme Ò significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 [Gestione dell'archivio storico procedurali, anche interne B M N A A A B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di determinazioni, violazione delle norme per a ei i Ma dati 
20 Adina Aeon ed altri atti interesse di parte M A N A A M M i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
STARMAISHALDA rischio è stato ritenuto Medio. 
21 Indagini di customer satisfaction Non ricorre la fattispecie. 
‘e qualità 
Selezi soi x | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
È Va gre È elezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
22 Selezione per l'affidamento di interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 


incarichi professionali 


commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
[adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


(ARIETE RIRCCAIAA i i Î i i Valutazione Oo 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | "@Nifestazione | trasparenza | NEO di cilea RA MAr e Motivazione 
4 n i eventi collaborazione [attuazione delle 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misuredi 
" " |; sei 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile | trattamento 
7 . . Di “ | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) dil interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M At+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
A ni i A ; Uni " interessi economici che attivano, possono celare 
24 Ato dico dilavori, [Selezione PIcGE / mancata AtH+ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
SSIVIZI O FOrmiture rotazione danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘adeguate misure. 
: : 7 selezione "pilotata" per | contratti di vendita dati gli interessi economici che attivano 
‘Gare ad evidenza pubblica di . sata? PS posso celare comportamenti scorretti a favore di taluni ed a 
27 vendita di beni interesse/utilità di Uno o:PIu A M N si A M At danno di altri. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari [adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, talvolta 
26 \Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ Celi coridotte corrette e confittidi interessa: 
per interesse/utilità di parte 
Selezione ooo par | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
% 7 conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 ATTIVITA": NOE Ra t.77 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
FOMmMISSIONE,BIUdicatrICe:art: interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina [adeguate misure. 
Selezione ina Se | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
E pai conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 AR i delle offerte norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
4 interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA‘: Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 iudicazi inb | norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione In base al prezzo interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari [adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 iudi A in b: Il’OEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
ABBIUdicazione:Imbasea interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari [adeguate misure. 
î x ù À Î Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
l î . . D Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 


di servizi 


procedurali 


che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


calar sec noe i i i H i Valutazione Fasi 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | M2Nifestazione | .,asparenza |__ livello di cilea RA MAr e Motivazione 
4 n di eventi collaborazione [attuazione delle 
interesse | del decisore corruttivi în del processo del misuredi 
" " |; a 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
33 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B- M N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
‘contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
+ ; i ;& A i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
34 TINA ti e verifiche dei SIERRA fregi Interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
MIDELTIOCall parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
+ : ; ;& ; i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
35 SO ti con adesione dei (omessa veri pei interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ributi locali parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli ;& A i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
36 |sull'attività edilizia privata MESSA VER fin interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
(abusi) parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza sulla circolazione e la |omessa verifica per interesse di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. 
37 t "i M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle omessa verifica per interesse di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. 
38 ttività îali i de fi rt A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
attivita commerciali In sede.nssa parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
"0 ;% A ;& A i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
39 Miolenso IRE Sumercati. omessa veri fossi interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
(ed ambulan parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
;& A i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
40 controlli sull'uso del territorio  |9M©SS2 VENI pai interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
; ’ i ;& A i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
41 GRA La abbandono di OMEssa veni peg interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rihuti urbani parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
I I contratti di servizio per la raccolta e lo smaltimento dei 
Raccolta, recupero e Omesso controllo n A s rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
si ‘smaltimento rifiuti dell'esecuzione del servizio AH M A (în altri enti) A A M AH possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per . violazione delle norme per : Da Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 [violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
MISBzi Aia i nom per SEME VINCE. Castel che prodicein tavora delie 
44 [Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B 8 x d 88 pi 


dei tempi 


‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


sla ee cea i i i H i Valutazione FARO 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità maniisssaione trasparenza |__,lîvello di grado di Ca miplesiva Motivazione 
‘ n i eventi collaborazione [attuazione delle 
interesse | del decisore corruttivi în del processo del misuredi 
" " |; Fan 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
. Pevro tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
45 fitta ordinaria delle spese destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
I bilancio tardivo a concedere "utilità" al ‘accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. se . A n È w Ò ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 {Adempimenti fiscali violazione di norme B B N A A A B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. È x, i È È z ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 [Stipendi del personale violazione di norme B B N A A A B ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
but i li da Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale n si . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 IRPEF, ecc.) violazione di norme B M N A A A B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
prllote dis ono Pi ai eri 
è i ' ; E 
49 |manutenzione delle aree verdi | controllo dell esecuzione del B M N M A M M economici, in geriere modesti, che Îl processo.genera in 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
dell Ù Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e i sa \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 delle aree pubbliche controllo dell SSECUZIONE del B M N M A M M (economici, in genere modesti, che il processo genera in 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e ù = (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 verticale, su strade e aree controllo dell ESSENZIANE del B M N M A M M \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SErViZiO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso SA EI Pinar 
SERE ; 3 È 
52 le dettianda su strade e aree controllo dell esecuzione del B M N M A M M economici, inigariere modesti: che ili processo generaiin 
pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
selezione “pilotata”. Omesso Se o ici 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell esecuzione del B M N M A M M leconomici;.in genere modesti; che iliprocesso genera in 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
54 |servizi di custodia dei cimiteri Non ricorre la fattispecie. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RES RPERI CO i i i H i Valutazione FANO 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | M2Nifestazione |. asparenza |__ livello di cilea RA MAr e Motivazione 
4 n di eventi collaborazione [attuazione delle 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misure di 
" " |; toh 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile trattamento 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso Son it La 
55 deal impianti di proprietà controllo dell esecuzione del B M N M A M M lsconomicivin genere. modasti.che.il' processo. peneratin 
ell'ente servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A ni " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
56 manutenzione degli edifici Palezione SBioiaOM B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
scolastici nRa \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
sot di FIRE YSBURSN Omesso controllo \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 [servizi di pubblica illuminazione dell'esecuzione del servizio B M N M A M M economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso Fe oi Ni he interest 
58 Da di pubblica controllo dell CSECUZIONE del B M N M A M M \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Illuminazione servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
puede A site violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 [servizi di gestione biblioteche interne, per interesse/utilità B M N M A M M \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
60 |servizi di gestione musei Non ricorre la fattispecie. 
61 SEIMIZI di gestione delle il servizio è gestito dalal società patrimonialòe EPS 
farmacie 
62 SETVIAI di gestione impianti il servizio è gestito dalal società patrimonialòe EPS 
sportivi 
Di . ad Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione hardware e i KO \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 software controllo dell SSECUZIONE del B M N M A M M economici, in genere modesti, che il processo genera in 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
5 tit " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
64 servizi di disaster recovery e oe [BieiOnca B M N M A M M \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
backup dai \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
I Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
5 "i Omesso controllo \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 [gestione del sito web dell'esecuzione del servizio B M N M A M M \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
a A Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 [Gestione delle Isole ecologiche dell'esecuzione del servizio A M N M A M A celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RES RPERI CO i i i H i Valutazione FANO 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | M2Nifestazione |. asparenza |__ livello di grado di’ Lul drriliassiva Motivazione 
4 n di eventi collaborazione [attuazione delle p 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misuredi 
" " |; Fan 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile trattamento 
ve, | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Pulizia delle strade e delle aree Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
67 A M N M A M A 
pubbliche dell'esecuzione del servizio celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto, dati gli interessi economici che 
68 |Pulizia dei cimiteri dell' a Ro dala sala A M N M A M A coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti 
FILESECUZIONE:dElServizio, idi cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 
ha; RA »l; ; | contratti d'appalto , dati gli interessi economici che 
69 Pulizia del VCR E eis dell' Omesso A do Rui A M N M A M A coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti 
IMpianti di proprietà dell ente CIL'ESECUZIONE:CElSErvIizio. di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 
x : violazione delle norme, dei \ ) RO L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei 1 3 VERI L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ leconomici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Violazione del conflitto di La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
72 ate ili di Panificadone li een ia dai i AtH+ AtH+ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale i interesse diparte. CI impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
i i 
violazione del conflitto di La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
73 PODERI SEPRUIRZo li ae dele nane dei - AtH+ AtH+ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa da PIA dipinte el impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
conflitto diinteressi, violazione L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
} ari FIA h in altri enti \economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
74 Permesso di OST i Donne de] Dal degli A+ M A (in alt ti A A M AY he di val d le, ch "bb 
COnvEnzIONaLO Indici'ur Ar Ci tel Imeresse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
i parte 
75 Gestione del reticolo idrica Non ricorre la fattispecie. 
minore 
Procedimento per 
76 |l'’insediamento di una nuova Non ricorre la fattispecie. 


Cava 


Indicatori di stima del livello di rischio 


calpesta de i i i H i Valutazione ROBB 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità | 2Nifestazione | {rasparenza | __ livello di grado di camiplessna Motivazione 
4 n di eventi collaborazione |attuazione delle 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misuredi 
" n |; AE 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile | trattamento 
5 ne violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 l'insediamento di un centro violazione di norme, limiti e At+ A N A A M At+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
‘commerciale indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
interesse/utilità di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 i . violazione di norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 [Sicurezza ed ordine pubblico regolamenti, ordini di servizio B M N B A M B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme, anche Rea 
79 |Servizi di protezione civile di IR per interesse B M N B A M B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
i parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia FINTE ri n. sal . i 
Designazione dei rappresentanti | di conflitto di interessi e delle pe a FRS IE dInE SONE Pre dI EIane 
i A Ada È i) 
80 |dell ente presso enti, società, CIDOTME, procedurali per A A N B A M A competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo interesse 
che nomina 
; i nni violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
81 saber di se di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
CONTFIDUTI, SUSSICI, ECC. di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
da 3 È ua tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83. [Servizi per minori e famiglie destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
EIA da DA tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
84 uv assistenziali SisOcIO destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
Sanitari PEranziani tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
L. BITTE tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 Servizi per disabili destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | "2Nifestazione trasparenza livello di grado di Sdlutazione Motivazione 
: A di eventi collaborazione |attuazione delle, ©Omplessiva 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misuredi 
" n |; Fan 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
di KE tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 !Servizi per adulti in difficoltà destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Li put : A tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 pi di nera dei destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
PA ee tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
I x ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri eu 
88 Gestione delle sepolture e dei "utilità" da parte del M M N M A M M Competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
loculi f da Raf \economici, in genere modesti, che il processo genera in 
unzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
4 di insiustifi, ichi i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
89 Concessioni demaniali per ia Ried M M N M A M M Competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
tombe di famiglia Ripzi Par economici, in genere modesti, che il processo genera in 
unzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
a no " violazione delle norme I processo non consente margini di discrezionalità . ; 
90 Procedimenti di esumazione ed rocedurali per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
‘estumulazione È p /utilità di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
. 1 . Ru selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 [Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
9 DI È violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poterie 
92 Gestione del diritto allo studio e rocedurali per. M M N M A A M (Competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
del sostegno scolastico int. Pi /utilità se t economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Interesse, utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
93 [Asili nido Non ricorre la fattispecie. 
94 [Servizio di "dopo scuola" Non ricorre la fattispecie. 
Mielziogsazlirorme COMPETONO per oNienere UNI personale badi glie si 
95 [Servizio di trasporto scolastico 5 PEC, de M M N N di A M leconomici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità | "2Nifestazione trasparenza livello di grado di Sdlutazione Motivazione 
: A di eventi collaborazione |attuazione delle, ©Omplessiva 
interesse | del decisore corruttivi in del processo del misure di 
" n |; Fan 
esterno" |interno alla PA passato decisionale responsabile trattamento 
violazione delle norme Lederer, 
96 [Servizio di mensa A SENI di M M N M A A M (economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ingiustificata dilatazione dei EEA 53 . . . 
Autorizzazione all'occupazione tempi per costringere il Sa AN Po nteressi 
di idel suolo pubblico SIRO AA ia M M N M A A M economici, in genere modesti, che il processo genera in 
tardivo a Fata lere "utilità" a favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
unzionario 
E do violazione di norme per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
98 [Pratiche anagrafiche interesse/utilità A M N A A A A competenze per ottenere utilità personali. 
Sitia a violazione di norme per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
99 [Certificazioni anagrafiche interesse/utilità A M N A A A A competenze per ottenere utilità personali. 
100 atti di nascita, morte, violazione di norme per A M N A A A A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
cittadinanza e matrimonio interesse/utilità competenze per ottenere utilità personali. 
CAR TESE DIR violazione di norme per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
101 [Rilascio di documenti di identità interesse/utilità A M N A A A A competenze per ottenere utilità personali. 
i : Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
102 [Rilascio di patrocini VE Sb A M N A A A A competenze dei quali dispongono, in favore di taluni soggetti 
‘a scapito di altri. 
violazione di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
103 [Gestione della leva i A M N A A A A competenze per ottenere utilità personali. 
i ; Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
104 [Consultazioni elettorali E DEE A M N A A A A competenze dei quali dispongono, in favore di taluni soggetti 
‘a scapito di altri. 
i ; Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
105 [Gestione dell'elettorato violazione delle norme per A M N A A A A competenze dei quali dispongono, in favore di taluni soggetti 


interesse di parte 


‘a scapito di altri. 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva DEMO A serbi, is, È % è , Responsabile Termine di 
n Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
A G c D E F G H 
ea. . î La trasparenza deve essere attuata AREA 
DE na; l n {1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le tai 3 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente: | controlli debbano essere» ECONOMICO- 
1 [personale (produttività e interesse personale di A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | Sis ovazione del PIPCI. La fonrasione deva | FINANZIARIAE | TUTTO L'ANNO 
retribuzioni di risultato) uno o più commissari taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata AI LEO ATO DELLE RISORSE 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. Sssere somministrata nel corso di dascun anno UMANE 
in misura adeguata. 
RENEE ) Î La trasparenza deve essere attuata AREA 
. : 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le sai 3 
Concorso per l'assunzione | Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: dmmediatamente. | controlli debbono esere: ECONOMICO- 
2:.ldi personale interesse/utilità di uno o A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personal, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | SilSrrovazione del PIPCI. La formazione deve | FINANZIARIAE | TUTTO L'ANNO 
più commissari [taluni soggetti a scapito di altri. i gamblere «formazione: el peonale deve essere somministrata ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno | DELLE RISORSE 
ù 8 l in misura adeguata. UMANE 
PRERE ATENA AREA 
(Concorso per la Selezione "pilotata" per Moracesso non consente margini di discrezionalità dei terzi [1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 1a Festarniaidue esere ata ECONOMICO- 
3. progressione in carriera del | interesse//utilità di uno o Bi o genere, astai contenuto. Pertanto, il rischio |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed E rinedsarsente FINANZIARIA E | TUTTO L'ANNO 
personale più commissari è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). î Aestebrare Il carretato accesso vice” ° DELLE RISORSE 
UMANE 
AREA 
(Gestione giuridica del violazione di norme, I arocosg ion ore mare di dserezionalià dei terzi [1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 7 a ECONOMICO- 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- Re ‘difalore ingente N O PEftnio dichia pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed A Eli taiehte.. AONOLA FINANZIARIA E TUTTO L'ANNO 
ecc. interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). i Poaiae icorestalo ‘ancore viva ° DELLE RISORSE 
UMANE 
AREA 
iolazione di Il processo non consente margini di discrezionalità it i 3 
5 [Relazioni sindacali Violazione di norme, B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |! Misura di trasparenza griera pene pufficente b E La trasparenza deve essere attuata ON CO Tutte L'Ahio 
(informazione, ecc.) ‘anche.Interne, per ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 e immediatamente. 
i interesse/utilità è stato ritenuto basso (B} 0 molto basso (B-). ASUtarsilcomelato ‘accessorio DELLE RISORSE 
UMANE 
AREA 
3 violazione di norme, l''processo non consente margini di discrezionalità... [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ECONOMICO- 
6 Fontiatzione decentrata anche interne, per Bien vantaggiche produce i favore gcisora [pubblicazione di tutte [e informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trespafenza deve essere attuata FINANZIARIA E | TUTTO L'ANNO 
È interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). : Assicurare il coltetato accesso civico” ° DELLE RISORSE 
UMANE 
i ° selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
7° PERIZI di formazione del formatore per M |economicicheattiva, potrebbe celare comportamenti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed la tspara dre ese attuata TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 
personale dipendente interesse/utilità di parte Iscorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. ‘assicurare il correlato "accesso civico". i 
È A Non ricorre la 
8 [Levata dei protesti fattispecie 
FERRI read i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 1. misura ditrasparenza generale i tiene sufficiente la È 
jestione dei procedimeni violazione delle norme (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati “seat n p ioni richi La trasparenza deve essere attuata ’ 
9. {di segnalazione e reclamo per interesse di parte M_ fari economici, in genere modesti, che il processo attiva, il pubblicazione di aufte lelnformazioni ichieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 
rischio è stato ritenuto Medio. ‘ 
iciazione di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e AREE DE » 
silpporto giuridico e pareri'‘| Violazione di norme, (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati |1" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata AREA ; 
10 (FIR anche interne, per Coe te o RO Otiee e aaa] e uti personali. Ma dall pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed RNA Ale essre AMMINISTRATIVA | TUTTO L'ANNO 
legali interesse//utilità LONIE Setato Leica GIO ho pi ‘ !! [assicurare il correlato "accesso civico". i 
violazione di norme, (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ._.. 1. Misura di trasparenza general jene sufficiente la 
11 [Gestione del contenzioso anche interne, per M POPE ere Pel aenere anena È lE pr Ma dati ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.39/2013 ed La trasparenza deve essere aiuata AMMIRATO | TUTTO L'ANNO 
interesse/utilità RA ia i ù ** [assicurare il correlato "accesso civico". i 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità RIST, È: 
(NBEO TORRE Iprocesso1 i E ; ; terzi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
12 [Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione significativi Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi | bhlicazione di tutte Ie informazioni richieste del d.lg.98/2013 ed La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI AL | GIORNALMENTE 


dei tempi 


‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


CITTADINO 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva sant fi serht, is È % è , Responsabile Termine di 
Sa Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
Organizzazi ti iolazione dell (li uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e _._. 1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AREA SERVIZI AL 
13 rganizzazione eveni violazione delle norme M [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata 30 GG 
‘culturali ricreativi Jer interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il n "| ", vien" immediatamente. CITTADINO 
pi pi Lichio a stato rifentito Medio ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
Il processo non consente margini di discrezionalità xo i i 
14 |Funzionamento degli organi| violazione delle norme B- ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi dr Misura di resparenza genirale:si rifene suficiente Sitia DE La trasparenza deve essere attuata AREA TUTTO L'ANNO 
collegiali per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio [PU rara Il CONTElAtO "AccEssO Alco” cui immediatamente. AMMINISTRATIVA 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
Istruttoria dell lazione dell (tuti potrebbero utilizzare. Sooropcamente ali Ma dati [1° Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la d 
istruttoria delle violazione delle norme (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati speeta " Pi sn La trasparenza deve essere attuata 
15 [deliberazioni procedurali M | valori economici in genere modesti, che l processo attiva, pubblicazione di autte le Informazioni chieste dal dles.33/2013 29 immediatamente. TUTTE LE AREE 15 GG 
rischio è stato ritenuto Medio. ° 
Il processo non consente margini di discrezionalità ji ; : sei 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Lune ci casparenea generale: si sapa Ri ioia ed La trasparenza deve essere attuata AREA TUTTO L'ANNO 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Pe re il correlato "accesso civico” iii immediatamente. AMMINISTRATIVA 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e “i ; , SE 
17 Accesso agli atti, accesso | violazione di norme per MM competenze per ottenere vantaggi utilità personali. Ma dati TE Mieuta di trasparenza Iederal dei ritiene suficionte hi a0isied La trasparenza deve essere attuata TUTTELE AREE | tUTTOL'ANNO 
‘civico interesse//utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il |P! A n On, 169: immediatamente. 
MEa stato Medio ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
t 7, lolszione diarme Il processo non consente margini di discrezionalità PRIVTETEARATI le: fficiente | 
(Gestione dell'archivio vio! 1 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi isura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata ) 
18 (corrente e di deposito procedurali, anche B-  S5ho di valore. in genere. asei contenuto. Pertanto, liscio [Pubblicazione di tutte Ie informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed immediatamente. TUTTELCAREE n) STHTTO L'ANNO 
interne è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). È 
: na folazione di norme. Il processo non consente margini di discrezionalità lie Milsarziani Pa fficiente | 
(Gestione dell'archivio vio! " significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sura [di trasparenza generale;.si rklene sufficiente a La trasparenza deve essere attuata i 
19 storico procedurali, anche B- cn di valore. in genere, assai contenuto. Pertanto, {rischio PUbblicazione di tutte I informazioni richieste dal dlg.33/2019 ed immediatamente. TUTELE AREES | STUTTO. L'ANNO 
interne è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). î 
formazione di (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
GIURIA alert Toprlame È ;|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
20 (determinazioni, ordinanze, violazione delle norme M (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata TUTTE LE AREE TUTTO L'ANNO 
decreti ed altri atti per interesse di parte bealori economici, in genere modesti che il processo attiva, il ‘assicurare il correlato "accesso civico". immediatamente. 
‘amministrativi rischio è stato ritenuto Medio. : 
21 Indagini di customer Non ricorre la 
Satisfaction e qualità fattispecie 
5 x | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli '1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
Selezione per l'affidamento | Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ita gi paranza deve csssre alluata | > 
22 di incarichi professionali | iNteresse/utilità di uno o A+ [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in (d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | Sffettuati dalle prima sessione utile successiva | TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 
lINCaricni:protessionali più commissari [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a all'a DOSSione del PTPCT. 
‘adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. pr : 
11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | imme snarenza pieve essere attuata e 
5 n | Contratti d'appalto di lavori forniti izi, datigli |in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal Hrettiati dello ori lore i i 
‘Affidamento mediante lezione "pil " | contratti d appalto ci favori, forniture e servizi, dall 8I —|1.1gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | © iettuati dala prima sessione utte successiva 
procedura aperta (o se lezione pilotata per interessi economici che attivano, possono celare specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
23 lfistretta) di lavori, servizi, | !Nteresse/utilità di uno o A++ [comportamenti scorretti a favore di tune imprese e im o ON: Fora TceRolaTità. deva | essere somministrata nel corso di ciascun anno | TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 
forate n'avori, Servizi, più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di Ue e ere sorrerinictrata formazione tecnico euiridica intera di în misura adeguata. La dichirazione di 
‘adeguate misure. Essere POM IGOR: ROCCO. n inesistenza del conflitto di interesse dovrà 
gare; + Dichiarazione inesistenza Fantitto di lifersss dal RUP e del essere resa al momento dell'inizio del 
dà pi : procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | imme sparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli mine azione TSpeeni chie ie TORO dal irollo | e'fettuati dalla prima sessione utile successiva 
1 » ; VERSARE PI interessi economici che attivano, possono celare Plgs.33/20 ' Pl o all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
24 [Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein —[PP®Cifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve l'essere somministrata nel corso di ciascun anno | TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 


lavori, servizi o forniture 


mancata rotazione 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘adeguate misure. 


Verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Dichiarazione inesistenza conflitto di intersse del RUP e dei 
responsabili del procedimento. 


in misura adeguata. La dichirazione di 
inesistenza del conflitto di interesse dovrà 
essere resa al momento dell'inizio del 
procedimento. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva LEO È serhi, i, È % è % Responsabile Termine di 
A Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
FRANE TRA AES Sa ;li pubblici) dati |1° Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
IG d evid bbli selezione "pilotata" per | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati ‘in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal vi wu La trasparenza deve essere attuata SI 
25 [Gare adevidenza pubblica | ;nteresse/utilità diunoo | A+ |gl interessi economici che attivano, possono celare... ld.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | !MMEediatamente. | controlli debbono essere | AREA SERVIZI | TUTTO L'ANNO 
di vendita di beni più commissari (comportamenti scorretti a favore di taluni ed ‘a danno di altri. specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a effettuati dalla prima ‘sesssione utile successiva TERRITORIALI 
Fatti di rronaca confermano la necessità di adeguate misure |elmpione, lo svolgimento delle selezioni, all'approvazione del PTPCT. 
dn {1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione delle norme e in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
26 | Affidamenti ini house dei limiti dell'in house A+ [affidamento in house seppur a società pubbliche, talvolta _|d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | immediatamente. | controlli debbono essere | AREA SERVIZI TUTTO L'AUNO 
providing per cela condotte scorrette e conflitti di interesse. specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve | effettuati dalla prima sessione utile successiva | TERRITORIALI 
interesse/utilità di parte Verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti all'approvazione del PTPCT. 
di servizio”. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'ai i i O izi, dati gli f i fica: è E i 
, x tata", ppalto di lavori, forniture e servizi, dati gli '1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ATTIVITA': Nomina della | conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal iu a rashafeniza dove essere Sala), 
27 [commissione giudicatrice | delle norme procedurali, A comportamentiscorretti a favore di talune imprese e in (.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | fettuati dalle prima sessione utile successiva | TUTTELEAREE | TUTTO L'ANNO 
art. 77 aper e, Canno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica organo preposto si control terni verifica, anche a all'approvazione del PIPCT. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare Lana dae 
ATTIVITA": Verifica delle conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare lin amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal io nia | controlli debbono essere 
28 lofferte anomale art. 97 delle norme procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein [d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | mese tane prima sessione utile successiva | TUTTE LEAREE | TUTTO L'ANNO 
ò per teresa unità Ce ati di cronaca confermano la necessità di Socci] creo preposto i control interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
iell' organo che nomina di i - 
Selezione "pilotata", con | contratti d'ai i i 5 izi, dati gli i i incne E i 
, A tata", ppalto di lavori, forniture e servizi, dati gli '1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ih mala trashafeniza deve essere ala. 
29 [aggiudicazione inbase al | delle norme procedurali, A comportamentiscorretti a favore di talune imprese e in (.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | fottuati dalle prima sessione utile successiva | TUTTELEAREE | TUTTO L'ANNO 
prezzo Apice He di cronaca confermano la necessità di seed] TE nO preposto al controll intera! verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di i, it izi, dati gli - Mi i fica: è ii Î 
‘ tata", ppalto di lavori, forniture e servizi, dati gli '1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal tim da raspafenza deve essere Giluata; 
30 [aggiudicazione in base delle norma procedurali, A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | cfeettuati dalla prima sesssione utile successiva | VITE LE AREE TUTTO L'ANNO 
all'OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Sisnro zione TRO 
uno o più commissari [adeguate misure. (campione, lo svolgimento delle selezioni. o 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i |,_ ryjcura di ; SE 
34 Programmazione dei lavori | violazione delle norme M |tropoteri perottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato rMisura di trasparenza ieneral fa viene sificiente n adisica La trasparenza deve essere attuata ‘ARCA TECNICA: |'rUTTE L'ANNO 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a |PU® Ù Tato" ZIONI +85: immediatamente. 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare IL correlato.'accesso civico? 
AREA TECNICA E 
sa ita Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i |,_ Wyjcura di ; SA AREA 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato |1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata ECONOMICO- b 
32 A TETTE do M 1 per i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a È TUTTO L'ANNO 
forniture e di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a lPecicurare Il correlato "accesso civico" immediatamente. FINANZIARIA E 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. E DELLE RISORSE 
UMANE 
Il processo non consente margini di discrezionalità REEICA sr 
(Gestione e archiviazione dei| violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata AREA ’ 
33. contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. AMMINISTRATIVA | TUTTO L'ANNO 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-) assicirare Il cortelato "accesso cito 
; ‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ivi sparano deve AA RIA 
34 |Accertamenti e verifiche deil omessa verifica per A Ct PoTebbeO rane i SP ne a ee i Intprmazioni elevate dal die: sa/Co e anche | effettuati dalla prima sesssione utile successiva | FINANZIARIAE | TUTTO L'ANNO 
tributi tocal Interesse di pate svolgendo o meno le verifiche, levando 0 meno le sanzioni. ’ |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata |°ll aPProvazione del PTPCT. La formazione deve | DELLE RISORSE 
[adeguata formazione tecnico/giuridica. in misura adeguata: UMANE 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva LORO È serht, i, È % è , Responsabile Termine di 
n Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
iii : o La trasparenza deve essere attuata AREA 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ia ’ 
ioni n ; R adi o pubbli tamente. | controlli debbono essere 
; A PA (Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immeria! € D L A ECONOMICO- 
35 [Accertamenti con adesione | — omessa verifica per A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | ffettuati dalla prima sessione utile successiva | FINANZIARIAE | TUTTO L'ANNO 
[dei tributi locali interesse di parte in Fee] ; s HeS all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. ” |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata AL UI DELLE RISORSE 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ‘essere somministrata nellcorso di dascun anno UMANE 
in misura adeguata. 
î ‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i ia ssparenza dove cossa Sata ie E 
‘Accertamenti e controlli da Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _ linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ‘ e DIE debl r AREA 
36 |sull'attività edilizia privata omessa verifica per A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | ©ffettuati dalla prima sessione utile successiva | TECNICA+AREA | TUTTO L'ANNO 
; interesse di parte vt; Dai NI rata) pag all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
(abusi) svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. ” |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata O ON LAICO VIGILANZA 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel'corso di d'ascun anna) 
in misura adeguata. 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le tifi a iparenza de (EE Aa n 
Viziiariziculla cdicolazione || “omessa venier Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _ linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: e e CONTAli Cegana Sere. 
TA i Interessa di pae A |qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | Sis ovazione de PIPCI. La fonrasione deve | AREA VIGILANZA | TUTTO L'ANNO 
svolgendo o meno le verifiche, levando © meno le sanzioni. _ |a campione, -Formazione al personale deve essere somministrata _. essere somministrata ne orso di iascun anno 
8 8 i in misura adeguata. 
REANO ; ; La trasparenza deve essere attuata 
NE È 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le See 3 
Vigilanza e verifiche sulle clear ber Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente. Leontroli debbono essate5 AREA SERVIZI 
38 [attività commerciali in sede interesse di parte A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione dell PIPCT. La formazione deve TERRITORIALI+ TUTTO L'ANNO 
(fissa (svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Scambio a Formazione, al pesondlo deve essere somministrata ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno | AREA VIGILANZA 
8 8! È în misura adeguata. 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le garan Re esere uao I a 
foi ;hi sti Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _ linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È S. DI del î AREA SERVIZI 
39 Mons: Ù Verifichesù Sera Ve ica er A |qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Sa CINI be sica: TERRITORIALI+. | TUTTO L'ANNO 
[svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. fi campioni. -‘Portiazione al personale deve essere somministrata ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno | AREA VIGILANZA 
8 8 È in misura adeguata. 
FIRRNIE ; ? La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le a 3 
Controlli sull'uso del clear ber Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatimente. controll debbono essere” AREA SERVIZI 
40 |taritori pu pack A |qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di alti, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periotiic, anche | effettuati dalla prima sesssione utile successiva | "TERRITORIALI+ | TUTTO L'ANNO 
cerritorio Interesse di parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. ’ |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PP! mne 5 Apt AREA VIGILANZA 
CO i er ona Renon essere somministrata nel corso di ciascun anno 
8 8 . in misura adeguata. 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le tima rasparenza pae e ua i 
Coliolli sull'abbandanald || *oinesca verifica per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _ linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: cimmesietamente. | controlli depgono essere | EL TERVI 
41 [contr Ì I | quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | ala i TUTTO L'ANNO 
rifiuti urbani interesse di parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. ’ la campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata  |“ll'2PPrOVazIONE del PTPCT. La formazione deve | TERRITORIALI 
hi i EE Pei essere somministrata nel corso di ciascun anno 
8 8! d în misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | image enerenza deve tra 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal cmeediatamente.I controll denbono essere” 
Criesse conirolla | contratti di servizio per la raccolta e lo smaltimento dei _ |d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | Sffettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI 
42 Raccolta, recupero e dell'ececuzione del A++ l'ifiuti dati gli interessi economici che coinvolgono, possono specifica; l'organo preposto ai controll interni, con regolarità, deve | SPO armetoto nel Orso di ciascun Seno | TERRITORIALI+ | TUTTO L'ANNO 
smaltimento rifiuti i celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano \verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve rasoi so dì ciascuno 
servizio la necessità di adeguate misure. lessere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- , În misura adeguata. La dichirazione di —| AREA VIGILANZA 
Pei n è :, li, n HI inesistenza del conflitto di interesse dovrà 
° Dichiarazione inesistenza conflitto di interesse del RUP e dei esistenza del confitto di interesse doy 
responsabili del procedimento. Eno 
'1- Misura di trasparenza generale e specifica : è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
; ioni fclazi PERNO i. | in Amministrazione trasparente tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _. |.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva i 
43 |violazione del Codice della | per interesse di parte: A {qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, AREA VIGILANZA | TUTTO L'ANNO 


strada 


dilatazione dei tempi 


svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva DIRO si serhi, i È E; è , Responsabile Termine di 
n Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
y 14.1 iotazione delle riciimie Il processo non consente margini di discrezionalità i ages 9) SPE 
Gestione ordinaria della Moe À significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sura di trasparenza generale: Si rKlene sufficiente, a La trasparenza deve essere attuata ; 
44. entrate per interesse di parte: B_ O lore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed la) TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 
dilatazione dei tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Porigutgre tronto \aneess dico. 
ingiustificata dilatazione La trasi d 
; È A Ra ; î parenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere . '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le î 1 3 
eecicne crdiraniz delie SARTO del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente. | controll debbano essere; 
45 Milano cimento tardi A |qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | Sffettuati dalla prima sessione utile successiva | "TUTTE LE AREE | TUTTO L'ANNO 
PES di DIlancio, provvedimento tardivo:a: ‘accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata sa RIDE La el Corso dVGaSsiniSnno 
concedere "utilità" al [adeguata formazione tecnico/giuridica. Inistr 
funzionario in misura adeguata. 
AREA 
ll rocesso non consente margini di discrezionalità... tori |L- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ia ; Tot ECONOMICO- 
46 |\Adempimenti fiscali violazione di norme B- Soi di valore ingindie aa Rs pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a) RR causa FINANZIARIA E | TUTTO L'ANNO 
è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). h Sanicurate fl coreeldio"accessrtiViono: ° DELLE RISORSE 
UMANE 
AREA 
II processo non: consente margini di discrezionalità '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ECONOMICO- 
47 |Stipendi del personale violazione di norme TENERE CO EL Ontagzi ie reduce i Giote dei terzi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trasparenza deve essere dtiuata FINANZIARIA E | TUTTO L'ANNO 
è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). i Resigurare Il correlato atcesso civico): : DELLE RISORSE 
UMANE 
AREA 
Tributi locali (IMU. Ul processo non consente margini di discrezionalità |. terzi |1- Misura di trasparenza general jene sufficiente la i ì ui ECONOMICO- 
48 i 2 violazione di norme B (significativi. Inoltre, | vantaggi che produce In favore del terZ! |. hplicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ‘AlTASparenza Ceve Essere attuata FINANZIARIA E TUTTO L'ANNO 
‘addizionale IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |_cicurare il correlato "accesso civico". immediatamente. 
è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). " DELLE RISORSE 
UMANE 
Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È d SR 
49 |manutenzione delle aree Omesso controllo MU |competenze per ottenere utilità personali. Dati li interessi TE Meura di resparenza Eenerale: hi Rene Suficiene ai jadised La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI | "TUTTO L'ANNO 
‘verdi dell'esecuzione del economic, in genere modesti, che il processo genera in Pte il correlato '’accesto civico” 185. immediatamente. TERRITORIALI 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. i 
Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i l DIA 
manutenzione delle strade Omesso controllo \compet: per ottenere utilità personali. Dati gli interessi LE Mib sspatenta grtierdio. si ne snficioie e La trasparenza deve essere attuata Ù 
50 e delle aree pubbliche dell'esecuzione del MEO ii penare Modes Cel nesso gietin pubblicazione di tte Je informazioni richieste dal dlas:33/2013 ed immediatamente. AREA TECNICA | TUTTO L'ANNO 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. È 
installazione e Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n l I È 
51 [manutenzione segnaletica, Omesso controllo M_ |competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Mura di espareaza ErNcralC ene Suficiente Ho ed La trasparenza deve essere attuata TECRICATAREA TUTTO L'ANNO 
‘orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Pub Ù ia" On #89; immediatamente. 
strade e aree pubbliche servizio ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. [assicurare il correlato, rarcesso dvico.. VIGILANZA 
NENTI . Selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbe tili ii i te poteri 
[servizio di rimozione della ! uffici potrebbero utilizzare impropriamente poterle 1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
52 |neve e del ghiaccio su neo controllo M  |competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Lattrasparanza deve essere attuata AREA TECNICA. | TUTTO L'ANNO 
h lell'esecuzione del (economici, in genere modesti, che il processo genera in D re È On immediatamente. 
Strade e aree pubbliche Servizio: favore di terzi, Îl rischio è stato ritenuto Medio. assicurare il correlato "accesso civico". 
Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Ù È vue 
È FORNITA Omesso controllo per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _|!- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata ) 
53. [manutenzione dei cimiteri dell'esecuzione del M n genere modesti, che il processo genera in pubblicazione di tutte le informazioni! ichieste dal d.lgs.33/2013 ed immedistamente: AREA TECNICA TUTTO L'ANNO 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Asstegraro IL uirelato 7 accesso civico: 
s4 Servizi di custodia dei Non ricorre la 
(cimiteri fattispecie 
i i Selezione "pilotata". ‘Gli uffici potrebb. tili A ; te doteri 
manutenzione degli LUttici porrepbero Uti’izzare impropriamente poterle [1- Misura di trasparenza generale: iene sufficiente la 
È Hi ERI Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Sura: Sp. 1g ara La trasparenza deve essere attuata l 
55 limmobilli e degli impianti di | dell'esecuzione dell Mi Enron PESTE modesti Celi irccesto gererain pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pila ia AREA TECNICA | TUTTO L'ANNO 
proprietà dell'ente ‘“ervizio: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare il correlato "accesso civico". 
È AGE Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e tifi dlirasparenia ener tiene sufficiente la 
56 manutenzione degli edifici Omesso controllo M (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata AREA TECNICA TUTTO L'ANNO 


scolastici 


dell'esecuzione del 
servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva sant A serhi, n È % è % Responsabile Termine di 
A Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e SERRE £ DE 
57 [servizi di pubblica jomesso contrelle. M |competenze per ottenere utilità personali. Dati li interessi Ta Meura di trespal za Erncralci iene sufficiente la; vadis La trasparenza deve essere attuata Re TEclig) | TTAIANINO 
illuminazione Ea) (economici, in genere modesti, che il processo genera in Pie i hi CRAL cdi immediatamente. 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Asturare i carretato acceso «vico 
a Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebb. tili: i i te poteri 
Imanutenzione della rete e T UtticIipotreoRero Urliizzare Impropriamente poterle ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ira i d Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ola Sp: \g e La trasparenza deve essere attuata ; 
58 degli impianti di pubblica dell'esecuzione del M leconomici, in genere modesti, che il processo genera in pubblicazione di tutte le informaz ioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed (minediatamente: AREA TECNICA TUTTO L'ANNO 
illuminazione eno favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare il correlato “accesso civico”: 
idlazione di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e FEE: * RO 
59 [servizi di gestione Violazione di norme; M per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Dinner ic asparenza quiero a pati Ri hosts La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI AL | "TUTTO L'ANNO 
biblioteche AS GRA in genere modesti, che il processo genera in PELIMrale II COrTelato "accesei ico 85. immediatamente. CITTADINO 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 5 
60 servizi di gestione musei Non ricorre la 
fattispecie 
61 |servizi di gestione delle INON RICORRE LA FATTISPECIE - Il servizio è gestito dalla a 
farmacie società patrimoniale EPS. patrimoniale EPS 
62 |servizi di gestione impianti INON RICORRE LA FATTISPECIE - Il servizio è gestito dalla Senizio gssiito 
Sportivi società patrimoniale EPS. patrimoniale EPS 
Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i È Ni 
6a |servizi di gestione hardware] | Omesso controllo M |competenze per ottenere utilità personal. Dati gli interessi Misura di trasparenza eenerale: si ridere Sufficiente la, Dista La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI | TUTTO L'ANNO 
‘e software dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Pub n Ù ona 185. immediatamente. TERRITORIALI 
sel È I EENGTETno A 4 assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È 3 da 
64 |servizi di disaster recovery Omesso controllo M |competenze per ottenere utilità personali. Dati li interessi LIME i spare generale si paia Ri Vagiata La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI | TUTTO L'ANNO 
le backup dell'esecuzione del (economici, in genere modesti, che il processo genera in e -lgs. immediatamente. TERRITORIALI 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. È 
Omesso controllo Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri €. |1- Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
65 |gestione del sito web dell'esecuzione del MI competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasharenza deve essere attuata AREA SERVI TUTTO L'ANNO 
servizio favore diterzi.il rischio è stato ritenuto Medio; assicurare il correlato "accesso civico". È 
WEA i ? La trasparenza deve essere attuata 
î l » set iu ol |1- Misura ditrasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le x È 3 
| contratti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli | Ei rai È immediatamente. | controlli debbono essere 
66 (Gestione delle sole Saresti | A |reressietonomiichecomvogono possono celare... [mormazioni lente dl lg 3/20. 2° Mita di control: | effetti dal prima sssgone te successiva || AREASERVIZI | TUTTO L'ANNO 
‘ecologiche sal [comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la gano pi re ORE AI led periodic dh all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | TERRITORIALI 
servizio necessità di adeguate misure. i e Oa e ridica ‘Ove essere somministrata | essere somministrata nel corso di ciascun anno 
ù 8 i in misura adeguata. 
| contratti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli |1-,MiSura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le TR ne ina deve eee A 
Pulizia delle strade e delle messo controllo interessi economici che coinvolgono, possono celare informazioni elencate dal d.ls.33/2013. 2- Misura di controlla: effettuati dalla prima sessione utile successiva | AREA SERVIZI 
87 laree pubbliche dell'esecuzione del A [comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 'OTEANO preposto ai controll interni effettua controlli periodi anche | “l'pprovazione del PIPCT. La formasione deve | "TERRITORIALI | TUTTO L'ANNO 
servizio necessità di adeguate misure. aa dara Roe EaEnita) pn pa essere somministrata nel corso di ciascun anno 
8 8 a in misura adeguata. 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le im a sparenza ere que ua) o 
Omesso controllo ll contratti d'appalto dati gli interessi economici che informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 7 ia ni pe È, 
REA n ; : ANI Ì SILA CORTO effettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI 
68 |Pulizia dei cimiteri dell'esecuzione del A coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti dill'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | Sifettuati dalla prima scessione utile successiva TERRITORIALI | TUTTO L'ANNO 
servizio Icronaca confermano la necessità di adeguate misure. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Aaa NRE LL el'Cerso Ul'escuni SRO 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. NES 
in misura adeguata. 
io , 5 La trasparenza deve essere attuata AREA 
da i TE '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le / : ; 
Pulizia degli immobili e Omesso controllo | contratti d'appalto , dati gli interessi economici che informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: immediatamente. controlli debbono essere |  ECONOMICO- 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
69 |degli impianti di proprietà dell'esecuzione del coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti dill'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | nah È FINANZIARIA E | TUTTO L'ANNO 
Ho ompe x 9 D dic all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
(dell'ente servizio [cronaca confermano la necessità di adeguate misure. {a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno | DELLE RISORSE 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. in mlcura Adegirata. UMANE 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


70 


Permesso di costruire 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
(economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
(determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
\d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Dichiarazione di inesistenza di conflitto di 
interesse da parte del responsabile del Settore e dei responasbil 
procedimento 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
‘all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La dichirazione dovrà essere 

resa al momento dell'inizio del procedimento. 


AREA TECNICA 


TUTTO L'ANNO 
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Permesso di costruire in 
[aree assoggettate ad 
‘autorizzazione 
paesaggistica 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
(economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
(determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
\d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse 
da parte del responsabile del Settore e dei responsabili del 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
‘all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata.La dichirazione dovrà essere 
resa al momento dell'inizio del procedimento. 


AREA TECNICA 


TUTTO L'ANNO 


72 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 


A++ 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere util 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


rata 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
\d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse 
da parte del responsabile del Settore e dei responsabili del 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.La dichirazione dovrà essere 
resa al momento dell'inizio del procedimento 


AREA TECNICA 


TUTTO L'ANNO 


73 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
‘attuativa 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 


A++ 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamen 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere util 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


rata 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
\d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse 
da parte del responsabile del Settore e dei responsabili del 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.La dichirazione dovrà essere 
resa al momento dell'inizio del procedimento 


AREA TECNICA 


TUTTO L'ANNO 
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Permesso di costruire 
(convenzionato 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
\d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse 
da parte del responsabile del Settore e dei responsabili del 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.La dichirazione dovrà essere 
resa al momento dell'inizio del procedimento 


AREA TECNICA 


TUTTO L'ANNO 


75 


(Gestione del reticolo idrico 
minore 


Non ricorre la 
fattispecie 


76 


Procedimento per 
l'insediamento di una 
Nuova cava 


Non ricorre la 
fattispecie 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva LORO È serhi, i, È % è % Responsabile Termine di 
A Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
iolazione dei divieti ‘în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal —___ la trasparenza deve essere attuata 
violazione dei divieti su FERRI RIERIARICA k ora ea immediatamente. | controlli debbono essere 
_ 4, conflitto di interessi L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre. |d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: | SEO dee Erin COSIO ne Utile scenda 
Procedimento urbanistico | Violazione di norme, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici _ |l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la i iii 
77 [per l'insediamento di UN | Jjmiti e indici urbanistici A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze [regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al [AU oa Le formazione deve esser | AREATECNICA | TUTTO L'ANNO 
(centro commerciale INItLE INC ICLUFDAniSto delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità |personale deve essere somministrata adeguata formazione a iSEPata GEL Corso Gi CESSO Sono 
per Interesse/uili à di 'indebite (favorendo o intralciando la procedura). tecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse. | micurg adeguata La dichirazione dovrà essere 
arte 5 + pià I 
p: da parte del responsabile del Settore e dei responsabili del lesa di morsenta dell'inizio del procedimento 
l _ iolzfione dinnorine Il processo non consente margini di discrezionalità ica a Magi 
Sicurezza ed ordine li POOGRCOCI significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata ; 
78 | pubblico regolamenti, ordini di Bi Se dvalere in genere, astai contenuto. Pertanto, il rischio |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Tn EdIstamiente: AREA VIGILANZA | TUTTO L'ANNO 
servizio 3 x assicurare il correlato "accesso civico". 
lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme, Vl processo non consente margini di discrezionalità j ; |1- Misura di trasparenza generale: iene sufficiente la 
79 [servizi di protezione civile anche di regolamento, per} PB |gnificativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |. bblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Latrasparenza deve essere attuata AREA TECNICA | TUTTO L'ANNO 
h ri sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio (Peet tere Il correlato "accesso civico" immediatamente. 
interesse di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). : 
violazione dei limiti in La trasi 
e: _ ione dei limiti in iaia SH i parenza deve essere attuata 
esignazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi È aci ; O PUOI immediatamente. | controlli debbono essere 
Desigi d teria di conflitto di * '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
i dell' ; i A î p ent; informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È ; 9 î s 
80 rappresentanti dell'ente interessi e delle norme A (collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche effettuati dalla prima sesssione utile successiva AREA TUTTO L'ANNO 
presso enti, società, procedurali per (competenze, può celare condotte scorrette e conflitti di i esinpiche g-Fonmazione: el personale deve essere somminisitata | |2ll'approvazione del PTPCT. La formazione deve | AMMINISTRATIVA 
fondazioni. interesse/utilità interesse. ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno 
dell'organo che nomina in misura adeguata. 
tia ‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le gn la Bota deve essere attuata. — 
\Coricessione di'sovvenzioni violazione delle norme, [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: effettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI AL 
81 (Contributi, sussidi " [anche di regolamento, perl A |quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | aadone del PIPCI Lu formazione devia |" CITTADINO TUTTO L'ANNO 
(CONTRIDUM,:SUSSICI, ECG, interesse di parte ‘taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pp! NISET nel corso Gli 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. Sssere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione La trasi d 
g c È AEIGERTA chi i parenza deve essere attuata 
ROMEA dei tempi per costringere . '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 3 1 3 
Autorizzazioni ex artt. 68 e_| ‘£' (mPi Per Costing Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente: | contioli deobono essere 
n il destinatario del tic poterle; HA i È ESSA controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI AL 
82 [69 del TULPS (spettacoli, cimento tardi A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | OLIO el PEPCT LO foresta CIADINO TUTTO L'ANNO 
intrattenimenti, ecc.) provvedimento tardivo.a: ‘taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pp! ne o A 
Ù concedere "utilità" al ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno 
funzionario 5 in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione La trasi d 
g c i GENS m È parenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere i ia ei dai nisi el ereparenza eenerale. C doveroso aubaricrre lie le immediatamente. | controlli debbono essere 
ilidestinatari i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle _ linformazioni elencate dal d.Igs. . 2- Misura di controllo: È ; o Ù A 
83 [servizi per minori e famiglie Di non del A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Sietivali dalle [prima sessione dle successa: AREASCRVIZIAL TUTTO L'ANNO 
taluni soggetti a scapito di altri. È campione -Formazione: al personale deve essere SOMmMINIStTAta | trata AGI COMO di COSI Anno 
funzionario hi Li 5 in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione FERRDRSO ì P La trasparenza deve essere attuata 
ideltembi per costririgere '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ; 1 è 
PRSE ARESE, LEMPI.pEl COSuIngi Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: immediatamente. | controlli debbono essere 
(Servizi assistenziali e socio- il destinatario del ta Lage Hr li 5 bh Ù ARMATA effettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI AL ) 
84 Sniteri a mento tardi A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | effettuati dalla prima scessione utile successiva CITTADINO TUTTO L'ANNO 
sanitari, per anziani provvedimento tardivo a: ‘taluni soggetti a scapito di altri. \a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pp! va; * rima 
concedere "utilità" al ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno 
fundionario o in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione FERRINCO ; i La trasparenza deve essere attuata 
deltempi per costringere : '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i È 3 
SI RETORARO del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente: controll debbono ste: ‘AREA SERVIZI AL 
85 [Servizi per disabili A |\qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Li TUTTO L'ANNO 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


taluni soggetti a scapito di altri. 


‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
ladeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


CITTADINO 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva LORO È serhi, i, È % è , Responsabile Termine di 
n Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
ingiustificata dilatazione La trasi d 
e c Ù FERRO si i parenza deve essere attuata 
deltempi per costringere î '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ; } è 
Servizi per adulti in SI AETtARO del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente. controlli debbono esere” ARERSERVIZIAL 
86 (Afficolto ciment " A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | {I ZOnE del PIPCT, La formazione deva | CITTADINO TUTTO L'ANNO 
Iifficoltà provve AO ‘taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Ask Eliza lel CJFSO dl Cassin Shen! 
concedere  Ui i ii iuridic 
CISU ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. inmicurd adeguata! 
ingiustificata dilatazione La trasi d 
e c Ù FERREIRA m P parenza deve essere attuata 
‘deltempi ner costringere . '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le P 1 3 
Servizi di integrazione dei Ao del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Immediatamente, controll depbono esseres Liu caeiriii a 
ervizi di integrazione dei il destinatario del sua H ine og i lr c4 3 celibe se effettuati dalla prima sesssione utile successiva ; 
87 dini stravieri AMENO rd quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | Si ovazione del PIPCI. La formazione deve | © CITTADINO TUTTO L'ANNO 
(crttadini stranieri Prowedimento tardive a taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata |A erro amiistrata nel cOrs0 di ciascun anno 
concedere "utilità" al ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. pnistr 
funzionario in misura adeguata. 
ingiustificata richi i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e SERA DA 
n ingiustificata richiesta di E crt et :  [1- Misura di trasparenza generale: iene sufficiente la 
(Gestione delle sepolture e Supilizat per ottenere utilità personali. Dati gli interessi cai n n ri La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI ’ 
88 (del loculi utilità" da parte del M erat Modesti Chell processo Genera in pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Tn Ediataniehte TERRITORIALI TUTTO L'ANNO 
funzionario ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare il correlato "accesso civico". 
sE a ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e DIEFPTESNESICINI FRESA PARA 
(Concessioni demaniali per INgiusttio (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi lsura di trasparenza genera Iene SUNTICIente, la La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI ’ 
89 (tomba di famiglia utilità" da parte del M Scoriomici in parere modesti di Gil processo genera in bubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed palco TERRITORIALI TUTTO L'ANNO 
funzionario ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare il correlato "accesso civico". 
Procedimenti di violazione delle norme Vl processo non consente margini di discrezionalità ———.l1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
20 [estmazione ed proceduraiper —. | - [Anti Iole, nona che oroduce in fovore det ubicazione due Jltormazioni richiese dlgs /2013ed || | "2!Parenza dove ssreattuato | | AREASERVZI | TUTTO L'ANNO 
(estumulazione interesse/utilità di parte è i y N B i (assicurare il correlato "accesso civico". ì 
lè stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
SIE ; i La trasparenza deve essere attuata 
selezione "pilotata", : '1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le a È è 
Gestione degli allozzi Violazione deli or Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: immediatamente controlli debbano essere» ‘AREA SERVIZI AL 
91 Selice OE cara A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche. |“ nrovazione del PIPCI. La formazione deve | | CITTADINO TUTTO L'ANNO 
PUDDIICI sf ea BIOREGUI Al Per ‘taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pp! mne È Aula 
interesse/4utilità di parte ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno 
i in misura adeguata. 
(Gestione del diritto allo violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e. |1. Misura di trasparenza general jene sufficiente la 
i È (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Sura tras li LIRE La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI AL , 
92 |studio e del sostegno procedurali per M Au pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed na ‘CITTADINO TUTTO L'ANNO 
scolastico interesse/utilità di parte favore diterzi.il rischio è stato ritenuto Medio; assicurare il correlato "accesso civico". ° 
93 |Asili nido Non'rieorrella 
fattispecie 
izio di" " Non ricorre la 
94 [Servizio di "dopo scuola' fattispecie 
CIRCA iolazi Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ate È si 
Servizio di trasporto violazione delle norme (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 1" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata AREA SERVIZI AL ; 
95 o procedurali per M pil2o Ita. per _ pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed o È TUTTO L'ANNO 
scolastico ; ra RE economici, in genere modesti, che il processo genera in d o x o, immediatamente. CITTADINO 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. assicurare Il correlato “accessi, vito! 
violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri È i ‘1- Misura di trasparenza generale: iene sufficiente la 
96 servizio di mensa procedurali per M_ (gompetenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi | ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La trasparenzardeve essere attuata AREA SERVIZI AL | TUTTO L'ANNO 


interesse/utilità di parte 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


CITTADINO 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva LORO È serhi, i; È E; è % Responsabile Termine di 
n Processo principali del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione misure attuazione 
rischio 
ingiustificata dilatazione 
% P dei tempi per costringere [Gli uffici potrebbi tili: îi i te poteri 
Autorizzazione i h i POTESRerO LN zzare IMPIOPtA Mente POSSre ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Ù 5 il destinatario del (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Sura CI trAsp: \g SES TUOE La trasparenza deve essere attuata n 
97 [all ‘occupazione del suolo | provvedimento tardivo a NV NIENTE Modesti cHe li processo penerain Pubblicazione di tutte e informazioni richieste dal dlgs.33/2013 ed pia AREA TECNICA. | TUTTO L'ANNO 
Pubblico concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. È 
funzionario 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ili ai separenza dove essere atleta ic. 
I IRESTARRDIO Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: : si alii debb n 
98 [Pratiche anagrafiche violazione Snommo per A competenze perottenere utilità personali. il rischio è stato ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periociici, anche | Sfettuati dalla prima sessione utile successiva AREASERVIZIAL TUTTO L'ANNO 
Interesse/utilità ritenuto alto. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata na Mec a a eg oi 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ii ilcurs sdeguata 
SNABICO A 7 La trasparenza deve essere attuata 
fo Star ii Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e TTERLIN ee ate GALE S9/2009 2: MCT pae Immediatamente: Icontrolli debbono'essere 
99 (certificazioni anagrafiche | violazione di norme per A competenze per ottenere utilità personali. il rischio è stato _ ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | £ffettuati dalla prima sessione utile successiva | AREA SERVIZI AL | TUTTO L'ANNO 
interesse/utilità ritenuto alto. la campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata  |“ll'aPPrOvazIOne del PTPCT. La formazione deve | — CITTADINO 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. SERIE i SIENNA 
ila nr 7 La trasparenza deve essere attuata 
IRERCERRERZIEA CREARE Gli uffici potrebbero utlzzare impropriamente poterie — |iformazionielencatedallpe 39/2019. 2. Misura dl controllo: |. | IMMediatamente. [controll debbono essere | LL cERVIZIAL 
100 [att di More, e È Alia (competenze per ottenere utilità personali. il rischio è stato . ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | €! delia i TUTTO L'ANNO 
(cittadinanza e matrimonio interesse/utilità i i i ini all'approvazione del PTPCT. La formazione deve CITTADINO 
ritenuto alto. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere sommiNIStTAta |A O e tata AGI COTSO di COGUINAINO 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. in nisi adagiata 
CRAS ci o La trasparenza deve essere attuata 
RIOT EEA Gli uffici potrebbero utlzzare impropriamente poterie -— liformazionielencatedolge 39/2019. 2 Misura i controllo: | | MMediatamente, [controlli debbono essere | LL cERVIZIAL 
101 [Rengtà ia Vnblità A competenze peroottenere utilità personali. l rischio è stato [l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | {I SZIONE del PIPCT, La formazione deva | CITTADINO TUTTO L'ANNO 
identità Interesse/utilità ritenuto alto. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Sa MIT Nel CONSE GI Miascin nno! 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. in nica sdegliata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le iii Tesparenza deve cssste Sala 
iolazi Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È ni oli debb l 
102 |Rilascio di patrocini Violazione delle norme A competenze delle quali dispongono in favore di taluni l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche efietniati della Ira esista ARSA SERMIZ AL TUTTO L'ANNO 
per interesse di parte Isoggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ea SS ne 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ifinicurs adeduata 
ERO ‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ME deve essere Gituata: 
. violazione delle norme (Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: effettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI AL 7 
103 [Gestione della leva per interesse/utilità A (competenze per ottenere utilità personali. il rischio è stato _ l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | _Il'approvazione del PTPCT. La formazione deve CITTADINO TUTTO L'ANNO 
personale ritenuto alto. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata aida Lee ne 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. in micuzg adeguata 
asi vg i La trasparenza deve essere attuata 
zii RRAZIRI TE Misura Lil rasparenza aenerale: € doveroio pubblicare tutte immediatamente. | controlli debbono essere 
PEA È violazione delle norme uffici patrebbero utilizzare impropriamente poterle informazioni elencate dal d.lgs:53/2013. 2- Misura di controllo: effettuati dalla prima sesssione utile successiva | AREA SERVIZI AL , 
104 [Consultazioni elettorali na pas A competenze, delle quali dispongono in favore di taluni l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | SS rrrovazione del PIPCT. La formazione deve | CITTADINO TUTTO L'ANNO 
per interesse di parte Isoggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Aa ENEL ZI Corso Uli aSsin snno! 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. in nda scema 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i fia sparenza dove essre dilata 1. 
olazi Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È Ci pill deb n 
105 |Gestione dell'elettorato violazione delle norme A competenze delle quali dispongono in favore di taluni l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | effettuati dalla prima sessione utile successiva | AREA SERVIZI AL | TUTTO L'ANNO 


per interesse di parte 


soggetti a scapito di altri. 


‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


CITTADINO 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo di rischio Area di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere do: G 
personale di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di |personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
COncorsa der tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
ine di di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
lersonale controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
È personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | essere effettuati dalla prima sesssione 
Concorso per la 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Lat d ttuat A B4LS È d preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
beh pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a trasparenza\deve esser c.altUala 3 FAUISIZIONE E BESHone o periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
Carriera, de d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". immediatamente. personale personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno 
personale formazione tecnico/giuridica. in misura adeguata. 
Gestione giuridica | 1_ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la icizì i 
del personale: AL'Iraspar gen DR TI La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
permessi, ferie. pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 4 personale 
ra * | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". c 
Relazioni sindacali 1- Misura dî trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da immediatamente: 5 cre 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i DI 
Contrattazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da immediatamente 6 GEL 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° P 
servizidi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ici ; 
formazione del Ll'raspar gen TRS nea La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È È 7 
personale d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" Immediatamente. DEISONAlE 
dipendente “Bi È 
Levata dei protesti 
Gestione dei . . Lue RE 
procedimenti di È Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata a È n 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 Affari legali e contenzioso 


segnalazione e 
reclamo 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Supporto giuridico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


La trasparenza 


deve essere attuata 


10 è pareri legali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 5 iinmediatame ne: Affari legali e contenzioso 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del RSS È è Sea pi La trasparenza deve essere attuata + A P 
11 " pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Ra È Affari legali e contenzioso 
contenzioso i : " (RI immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione del La Misura di trasparenza generale: N MHEHE sufficiente La trasparenza deve essere attuata ; Sa 
12 protocollo pubblicazione di tutte le informazioni richieste da immediatamente Altri servizi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". c 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente La trasparenza deve essere attuata È i 
13 | eventiculturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da K È Altri servizi 
h RE È = 3 II immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento 1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente La trasparenza deve essere attuata F Ra 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da * È Altri servizi 
1908 è : î CONAI immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Istruttoria delle 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ara Re ua 
15 È as pubblicazione di tutte le informazioni richieste da pa È Altri servizi 
deliberazioni i » 5 VARO) immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pubblicazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ana, dentata 
16 delle deliberazioni pubblicazione di tutte le informazioni richieste da sa iaeimenio Altri servizi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". : 
‘Necasco Salati 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente rari ie dda 
17 Ro O x pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal pa ii tamente Altri servizi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i 
UEstione:. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ia assrenza devé estere Stiuatà 
18 Conrenteieidi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal PETER armonia Altri servizi 
7 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente iaia esser Stuatà 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ppt ialamienie Altri servizi 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a 
formazione di 
determinazioni, | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ssirenza deveesareatuita 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da P: Altri servizi 


ed altri atti d. 


amministrativi 


|gs.33/2013 ed assicurare i 


correi 


ato "accesso civico". 


immed 


iatamente. 


21 


Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


22 


Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


23 


Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Dichiarazione di inesistenza di conflitto 
di interesse del RUP e dei responsabili di procedimento. 


conflitto di interesse deve essere resa al momento 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La dichiarazione di nesistenza di 


dell'inizio del procedimento 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Dichiarazione di inesistenza di conflitto 
di interesse del RUP e dei responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La dichiarazione di nesistenza di 
conflitto di interesse deve essere resa al momento 
dell'inizio del procedimento 


Contratti pubblici 


25 


Gare ad evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


26 


Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- E' 
necessaria la dichiarazione di inesitenza di 


conflitto di interesse da narte del Run e dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La dichiarazione di 
inesistenza di conflitto di interesse deve 
essere resa al momento dell'inizio del 
procedimento. 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


27. O NESINES STE contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 6 Contratti pubblici 
8 77 “| preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": Verifica pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
28 delle offerte informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 7 Gaatimiità 
Snomale art. 97 contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva È, 
3 preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
29 Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva È 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
30 Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva È 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
Programmazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata A Ra 
81 | dei lavori art. 21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . immediatamente: 10 Contratti pubblici 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
32 | di forniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 11 Contratti pubblici 
ca n 1 ù FER immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La tania deve diete 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p 12 Contratti pubblici 


contratti pubblici 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


LL pate open 


responsabili di procedimento. 
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Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


35 


Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


36 


Accertamenti e 
controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


37 


Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


38 


Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


39 


Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


40 


Controlli sull'uso 
del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


rifi 


Controlli 
41 |sull’abbandono di 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


uti urbani 


tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


2 


smaltimento 


Raccolta, 
‘ecupero e 


rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Dichiarazione di inesistenza di conflitto di interesse del 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 


RUP e dei responsabili di procedimento. 


conflitto di interesse deve essere resa al momento 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La dichiarazione di nesistenza di 


dell'inizio del procedimento 


necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Dichiarazione di inesistenza di conflitto di 
interesse del RUP e dei responsabili di 
procedimento. 


Gestione dei rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La dichiarazione di 
nesistenza di conflitto di interesse deve 
essere resa al momento dell'inizio del 
procedimento 


G 


43 | violazione del 


Jestione delle 
sanzioni per 


Codice della 
strada 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


44 | ordinaria della 


Gestione 


entrate 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


45 


Gestione 
ordinaria delle 


spese di bilancio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 


di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


4 


Adempimenti 
fiscali 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


47 Stipendi del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 5 Gestione delle entrate, delle 
personale d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ia spese e del patrimonio 
Tributi locali (IMU,| 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
48 |addizionale IRPEF, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 6 Gestione Ue ISO delle 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i FPSS CE E TOO® 
49 manutenzione di Ro e la La trasparenza deve essere attuata 7 Gestione delle entrate, delle 
delle aree verdì d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". immediatamente. spese e del patrimonio 
manutenzione n % BREA ira 
50 delle strade e Li e la La trasparenza deve essere attuata 8 Gestione delle entrate, delle 
delle SIC d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". LET spese e del patrimonio 
pubbliche 
installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate delle 
51 orizzontale e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente DI dB si FE 
verticale, su d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i IPSE SSESEArnionio 
strade e aree 
pubbliche 
servizio di 
rimozione della | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la : 
52 neve e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal si trasparenza deve essere atua 10 (Gestione flo Se delle 
ghiaccio su strade | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i WE SEELRAEnBionio, 
e aree pubbliche 
53 manutenzione dei 1 O e la La trasparenza deve essere attuata 11 Gestione delle entrate, delle 
cimiteri d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". immediatamente. spese e del patrimonio 
54 servizi di custodia 
dei cimiteri 
manutenzione 
degli immobili e | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
55 | degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal la trasparenza deve essere GIL) 12 Gestione SUE CREATE delle 
proprietà d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È PRFESECE REANO 
dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la : 
56 degli edifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a trasparenza deve essere giusta 13 Gestione. Santa Hiltor delle 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". n Spese e:Gel Patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


servizi di pubblica 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


57 5 sr Dai pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal % È 14 È = 
Illuminazione d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ia spese e del patrimonio 
manutenzione 
della ICiSC degli 1 Misura di trasparenza generale: stridene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 15 GRIREGA E 
pubblica d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i PESCE ETNO 
illuminazione 
sic 7 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la : 
59 Sereizi di gestione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasbarenza deve essere attuata 16 Cssuane Carli DU delle 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". “ PESCE PATO 
60 servizi di gestione 
musei 
61 servizi di gestione 
delle farmacie 
62 servizi di gestione 
impianti sportivi 
servizi di gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la : 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal da Trasparenza deve essere attuata sl Gesnione Soa SE delle 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". n FRESE E CRE NAMONO 
servizi di disaster 1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 TeCOveNvie backù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 18 MIRIDSt . 
Li È d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È FPESSGCREMINONO 
p A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la : 
65 sestione Del sito pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal la trasparenza deve essere GUDO) 19 Gestione SUE SIRO delle 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È PFESECEE MONO 
E A sa È 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata ii bblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente: controlli debbono 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere dis 33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | essere effettuati dalla brima-sesssione 
66 Gestione delle | di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 IGESHOnainANta preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 


Isole ecologiche 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


67 


Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- ura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


68 


Pulizia dei cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


69 


Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


70 


Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
[personale deve essere somministrata adeguata formazione 
itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione di inesistenza di conflitto di interesse 
da parte del responsabile del Settore e dei responasbili di procedimento 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata. La 
dichirazione dovrà essere resa al momento dell'inizio del 
procedimento. 


Governo del territorio 


‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione di inesistenza di conflitto 
di interesse da parte del responsabile del Settore e dei 
Iresponasbili di procedimento 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
{misura adeguata. La dichirazione dovrà essere resa al 
momento dell'inizio del procedimento. 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
[personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse da 
parte del responsabile del Settore e dei responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata.La 
dichirazione dovrà essere resa al momento dell'inizio del 
procedimento. 


Governo del territorio 


‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
|2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione di inesistenza di conflitto 
di interesse da parte del responsabile del Settore e dei 
Iresponasbili di procedimento 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
‘misura adeguata. La dichirazione dovrà essere resa al 
momento dell'inizio del procedimento. 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[d.lIgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
[personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse da 
parte del responsabile del Settore e dei responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata.La dichirazione dovrà 
essere resa almomento dell'inizio del procedimento 


Pianificazione urbanistica 


‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
|2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di 
lintresse da parte del responsabile del Settore e dei 
responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.La dichirazione dovrà essere resa al 

momento dell'inizio del procedimento 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
[personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse da 
parte del responsabile del Settore e dei responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata.La dichirazione dovrà 
essere resa al momento dell'inizio del procedimento 


Pianificazione urbanistica 


‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
|2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di 
intresse da parte del responsabile del Settore e dei 
responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.La dichirazione dovrà essere resa al 

momento dell'inizio del procedimento 


74 


Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
[personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse da 
parte del responsabile del Settore e dei responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata.La dichirazione dovrà 
essere resa al momento dell'inizio del procedimento 


Governo del territorio 


‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
|2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di 
intresse da parte del responsabile del Settore e dei 
responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.La dichirazione dovrà essere resa al 

momento dell'inizio del procedimento 


75 


Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


76 


Procedimento per 
l'insediamento di 
una nuova cava 


Procedimento 
urbanistico per 
77 |l'insediamento di 


commerciale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[d.lIgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
[personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di intresse da 
parte del responsabile del Settore e dei responsabili del procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata.La dichirazione dovrà 
essere resa al momento dell'inizio del procedimento 


Pianificazione urbanistica 


responsabili del procedimento. 


‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
|2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
Itecnico/guiridica; 4- Dichiarazione inesistenza di conflitto di 
intresse da parte del responsabile del Settore e dei 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.La dichirazione dovrà essere resa al 

momento dell'inizio del procedimento 


78 


Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


79 


Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


81 


Concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


82 


Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi per minori 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


83 e famiglie controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Servizi tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
84 assistenziali e | di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
socio-sanitari per | controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
anziani personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
85 |servizi per disabili di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi per adulti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


86 in difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata a È FAIR 
servizi di tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2 Misura immediatamente. I controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
87 | integrazione dei di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
cittadini stranieri controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
. È n Sage FRS Provvedimenti ampliativi della 
sE Gestione delle | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


loculi 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Concessioni 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


89 demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 6 È 9 S Si 
tombe di famiglia | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". immediatamente. Geni effetto GeQuonico diretto e 
immediato 
A NR n A Suse FRS Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 10 ffett orli 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". dl Coe UO cOn omico Acito 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata Ù 7 FRVESSI 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
91 Gestione degli | di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Freniestimiani) Aaa atea 
97 | diritto allo studio I LLIERIORE di WERE informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 12 sfera giuridica dei destinatari 
e del sostegno La f 3 î ora immediatamente. con effetto economico diretto e 
lasti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A È 
scolastico immediato 
93 Asili nido 
Servizio di "dopo 
ds scuola" 
Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la iride p È ho 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 18! CE dei due i 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". si CONFINE REONOR IERI CRE 
immediato 
N X nd Se; Provvedimenti ampliativi della 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente 14 ffetti Taodlicià 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". I conicliclo CCOMmomico CICiLO e 
immediato 
FOESA: è > ua RE Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 | all'occupazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 


del suolo pubblico 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


98 


Pratiche 
anagrafiche 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
‘3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


99 


Certificazioni 
anagrafiche 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


100 


atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


101 


Rilascio di 
documenti di 
identità 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


102 


Rilascio di 
patrocini 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


103 


Gestione della 
leva 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


104 


Consultazioni 
elettorali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


105 


Gestione 
dell'elettorato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della |prevenzione della corruzione individuate ai Annuale SEGRETARIO GENERALE 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle Tempestivo 
IC A da DIREI norme di legge statale pubblicate nella 
Riferimenti normativi su organizzazione e | banca dati “Normattiva" che regolano AREA AMMINISTRATIVA 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla T ti 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 organizzazione, sulle funzioni, sugli EMPEStivo 
Atti amministrativi generali obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali SEGRETARIO GENERALE 
si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti generali Direttive ministeriali, documento di Tempestivo 
Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in SEGRETARIO GENERALE 


Disposizioni generali 


gestionale 


materia di prevenzione della corruzione e 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Statuti e leggi regionali 


trasparenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Tempestivo 


Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
‘alternativa all'affissione in luogo accessibile 
a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 

‘efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 
‘amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


AREA AMMINISTRATIVA 


33/2013 l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, a s È 7 j 
IRPARE ARA CN DI Va Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


co. 1, del dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o del 


AREA AMMINISTRATIVA 


RIDIS mandato elettivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. b), dl (da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. ; x 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. AREA AMMINISTRATIVA 
33/2013) 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
33/2013 . 
Tempestivo 


Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


pagati con fondi pubblici 


AREA AMMINISTRATIVA 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


AREA AMMINISTRATIVA 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.Igs. n. 
33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 


compensi spettanti 


Tempestivo 


AREA AMMINISTRATIVA 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 


l'apposizione della formula «sul mio onore 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 


consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 


amministratore o di sindaco di società, con 


‘separato e i parenti entro il secondo grado, 


Il 
va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 


affermo che la dichiarazione corrisponde al dell'incarico e resta 


pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato. 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


5 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 


3 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


È) 


3 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 


È) 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 


diraziana n di anvarna di cui all'art 14 en 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


Tempestivo 


AREA AMMINISTRATIVA 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
‘separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


AREA AMMINISTRATIVA 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


Organizzazione 


G 


D 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


UN EZIUIE U UI BUVEITIU UI LUI ali ai. 1°, LU. 


1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


E 


F 


G 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 


5 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. 
33/2013 


3 


È) 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.Igs. 
33/2013 


È) 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.Igs. 
33/2013 


È) 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, I. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 


Nessuno 


AREA AMMINISTRATIVA 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Nessuno 


AREA AMMINISTRATIVA 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno 


AREA AMMINISTRATIVA 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Nessuno 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


AREA AMMINISTRATIVA 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


AREA AMMINISTRATIVA 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


AREA AMMINISTRATIVA 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA 
FATTISPCIE 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
ATu degli organi di Controllo ATI e relazioni degli organi di Controllo (ex art. 8, d.lgs. n. AREA AMMINISTRATIVA ] 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. REC ufficio, anche di livello dirigenziale non svi RA 
33/2013 di zione degli uttici generale, i nomi dei dirigenti responsabili UMANE 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
i della piena accessibilità e comprensibilità ; 
Organigramma Tempestivo 
‘ È . 2. | Art.13,c. 1, lett.c), d.lgs. n. ali dei dati, dell'organizzazione PESAV LA MIO 
Articolazione degli uffici 33/2013 dell'amministrazione, mediante UMANE 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina ria de x RARGLRAREE n Tempestivo AREA ECONOMICO 
Art. 19,c- te. b, dlgs. n. | contenente tutte le informazioni previste | Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli FINANZIARIA E RISORSE 
dalla norma) MnC UMANE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica Tempestivo 
Telefono e posta Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. TalefanG'a Vosta clero nie istituzionali e delle caselle di posta bs PACS 
elettronica 33/2013 p elettronica certificata dedicate, cui il UMANE 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
Consulenti e collaboratori a soggetti esterni a qualsiasi titolo ‘ Tempestivo 
Art. 15, c.2, d.lgs. n. 33/2013 (compresi quelli affidati con contratto di TUTTE LE AREE 
RA IA ROVINE re collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
{da pubblicare în tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in conformità Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 7 
Art. 15, 0.1, lett.c), dii o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo 
Ò Titolari di incarichi di ME Ca /2018 arite privato regolati o finanziati dalla pubblica TUTTE LE AREE 
Consulenti e collaborazione o amministrazione o allo svolgimento di 
collaboratori ‘consulenza attività professionali 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidati Tempestivo 
Art 19,0, DIO d.lgs. n. con contratto di collaborazione coordinata TUTTE LE AREE 
e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti Tempestivo 
PARTA Gia con indicazione di oggetto, durata e TUTTE LE AREE 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
NIE o Ni dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo 
potenziali, di conflitto di interesse TUTTE LE AREE 
Per ciascun titolare di incarico: 
a ; ERETICI Tempestivo - 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, Atto di conferimento, con l'indicazione PESSV PARERE COMOMICO E 
d.lgs. n. 33/2013 della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al Tempestivo AEREO 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi . 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo AREA ECONOMICO- 
evidenza delle eventuali componenti FINANZIARIA E DELLE 
variabili o legate alla valutazione del RISORSE UMANE 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, i 
risultato) 
d.lgs. n. 33/2013 (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Importi di viaggi di servizio e missioni Tempestivo PER ARMOCOE 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
33/2013) 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


(ex art. 8, d.Igs. n. 


33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


G 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


D 


Incarichi amministrativi di vertice 
pubblicare in tabelle) 


(da 


E 


F 


G 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
‘separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


AREA AMMINISTRATIVA 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


AREA AMMINISTRATIVA 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


'Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a Nessuno (va presentata 
società, esercizio di funzioni di iviesi dalla Celine dalla 
Art. 14,c, 1, lett.) ec. 1-bis amministratore o di sindaco di società, con emina/edal' 
d.lgs. f. 33/2013 Art. 2, c. 1, l'apposizione della formula «sul mio onore |-onferimento dell'incarico 
punto 1, Ì. n. 441/1982 affermo che la dichiarazione corrisponde al e resta pubblicata fino 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non alla cessazione 
separato e i parenti entro il secondo grado, dell'incarico 0 del 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando mandato) 
eventualmente evidenza del mancato i 
consenso) e riferita al momento AREA AMMINISTRATIVA 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
spire dec ti nen Sparto | arent eno CCO09O entro s mesi dell nomina 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 2; OVE E ° À o dal conferimento 
punto 2, I. n. 441/1982 ndo eventualmente evidenza del dell'incarico 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
N nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, dichiarazione dei redditi [Per il so; i 
ggetto, il 
dlgs. n. 44/2019 Art, 3, Ln ‘coniuge ron separato. s! parenti entro il Annuale AREA AMMINISTRATIVA 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
î ì A Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico AREA AMMINISTRATIVA 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al AREA AMMINISTRATIVA 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale È 
Art. 14, c. 1-ter, secondo 'Ammontare complessivo degli emolumenti RENE CONO CO 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) RISORSE UMANE 
Riesco ce nie cael ooo : " : 
Ù È Dati non più soggetti a 
SITR nI Tri È S (PELSOne BREdC ES = IRE PHBaiebe pubblicazione 
#-4S76-5,-4-lge-9-33/2013/ | Elenco posizioni dirigenziali diserezional È S Ò SAITTA obbligatoria ai sensi del 
disc ezionalmente dall'organo di È di 33 d.lgs.97/2016 
Personale selezione 
Art. 19,c. 1-bis, dil Numero e tipologia dei posti di funzione AREA ECONOMICO- 
i "165/2001 PESA Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo FINANZIARIA E DELLE 
organica e relativi criteri di scelta RISORSE UMANE 
AREA ECONOMICO- 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 
Art. 14, c. 1, lett. a), dil Atto di nomina o di proclamazione, con AREA ECONOMICO- 
l 1° 0/2018 ie l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno FINANZIARIA E DELLE 
mandato elettivo RISORSE UMANE 
AREA ECONOMICO- 
ATE 14,6 1:26 DL dies, n, Curriculum vitae Nessuno FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 
Compensi di qualsiasi natura connessi Nessuno PERSA 
all'assunzione della carica RISORSE UMANE 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
SIRIA AREA ECONOMICO: 
Importi di viaggi di servizio e missioni Nessuno FINANZIARIA E DELLE 
pagati con fondi pubblici RISORSE UMANE 
Art. 14,c.1, lett. d), dl Dati relativi all'assunzione di altre cariche, AREA ECONOMICO- 
REI 38/2013 OSE Te presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno FINANZIARIA E DELLE 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti RISORSE UMANE 
Art. 14, c. 1, lett. e),dil Altri eventuali incarichi con oneri a carico AREA ECONOMICO- 
È et a della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno FINANZIARIA E DELLE 
compensi spettanti RISORSE UMANE 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 
web) 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. di È AREA ECONOMICO- 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, _ di legge per la presentazione della Nessuno FINANZIARIA E DELLE 
In. 441/1982 dichairazione [Per il soggetto, il coniuge RISORSE UMANE 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
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3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, AREA ECONOMICO- 
SISE At il coniuge non separato e i parenti entro il prata line Sola volta FINANZIARIA E DELLE 
Rs secondo grado, ove gli stessi vi consentano "i i 3 RISORSE UMANE 
(NB: dando eventualmente evidenza del cessazione dell'incarico). 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
‘comunicazione dei dati di cui all'articolo . 
dior ser imanzae Sanzioni per mancata o incompleta 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo AREA ECONOMICO- 
RR dei dati |Art-47.0-1 d.lgs. n. 33/2013 | comunicazione dei dati da parte dei titolari | complessiva del titolare dell'incarico al FINANZIARIA E DELLE 
di incarichi dirigenziali momento dell'assunzione della carica, la RISORSE UMANE 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
late dduiiuzii Curricula dei titolari di posizioni Tempestivo AREA ECONOMICO- 
Posizioni organizzative = dr AA/0018 n Posizioni organizzative organizzative redatti in conformità al FINANZIARIA E DELLE 
ù vigente modello europeo RISORSE UMANE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale afiaia 
effettivamente in servizio e al relativo 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale costo, con l'indicazione della distribuzione SEE DE MOGRATICO 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 
Dotazione organica 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per Annuale 
3 DI . i AREA ECONOMICO- 
} » aree professionali, con particolare riguardo 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013| Costo personale tempo indeterminato al personale assegnato agli uffici di diretta FINANZIARIE DELLE 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 
tempo indeterminato, ivi compreso il AREA ECONOMICO- 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 personale assegnato agli uffici di diretta FINANZIARIA E DELLE 
collaborazione con gli organi di indirizzo (art. 17, c. 1, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Personale non a tempo 
indeterminato 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con Trimestrale 
indeterminato rapporto di lavoro non a tempo E RENECONOMICO: 
indeterminato, con particolare riguardo al 
sblalii allii personale assegnato agli uffici di diretta ROUGE 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
ne NEAR AREA ECONOMICO- 
Tassi di assenza —|Art.16,c.3,d.lgs.n.33/2013 Tess] di assenza del personale distinti per; | “art Ea N- | FINANZIARIA E DELLE 
8 RISORSE UMANE 
(da pubblicare in tabelle) 
Incarichi conferiti e autorizzati ai i 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 dipendenti (dirigenti e non dirigenti) |Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo 
Incarichi conferiti e a ciascun dipendente (dirigente e non AREA ECONOMICO- 
autorizzati ai dipendenti dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, FINANZIARIA E DELLE 
(dirigenti e non dirigenti) Art.53, c, 14, d.lgs. n. della durata e del compenso spettante per (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
165/2001 SREIAGANER 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art, 21, c.1, d.lgs-n. 33/2013 Riferimenti necessari per la consultazione Tempestivo AREA ECONOMICO- 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva (dei contratti e accordi collettivi nazionali ed FINANZIARIA E DELLE 
eventuali interpretazioni autentiche RISORSE UMANE 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. (ex art. 8, d.Igs. n. 
165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella T ti 
illustrativa, certificate dagli organi di “EMPESHVO AREA ECONOMICO- 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, FINANZIARIA E DELLE 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio RISORSE UMANE 


o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Contrattazione integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale AREA ECONOMICO- 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico FINANZIARIA E DELLE 
modello di rilevazione, d'intesa con la RISORSE UMANE 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
(Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo fu 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. Nominativi FINANZIARIA E DELLE 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
33/2013) 
Tempestivo AREA ECONOMICO- 
civ ATEO: SH leh Aedes, Curricula [egrarena FINANZIARIA E DELLE 
(da pubblicare in tabelle) 36/2013) var RISORSE UMANE 
Tempestivo AREA ECONOMICO- 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. ì 
12/2018 Compensi ferart.8 dlgs. n. — | FINANZIARIAE DELLE 
33/2013) 
Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 
qualsiasi titolo, di personale presso AREA ECONOMICO- 
Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 l'amministrazione nonche! i criteri di FINANZIARIA E DELLE 
valutazione della Commissione e le tracce RISORSE UMANE 
L; (ex art. 8, d.lgs. n. 
delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sotema di miborazione e Par. 1, delib. CIVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della Tempestivo FEE ROC 
Petormance 104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Pi RISORSE UMANE 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. Tempestivo 
Piano della Performance/Piano esecutivo DOO AREA ECONOMICO= 
Piano della Performance di gesti FINANZIARIA E DELLE 
l gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) 
33/2013 
‘Tempestivo AREA ECONOMICO- 
Relazione sulla A Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
Performance Relazione sulla Performance 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. n. EER 
collegati alla performance stanziati 33/2013) RISORSE UMANE 
Ammontare complessivo 
dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo Ò 
Ammontare dei premi effettivamente ERE CONOMICT 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
33/2013) 
Performance 
Dati relativi‘al premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo AREA ECONOMICO- 
valutazione della performance per FINANZIARIA E DELLE 
l'assegnazione del trattamento accessorio RISORSE UMANE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
ì tra L Distribuzione del trattamento accessorio, Tempestivo È 
Dati relativi ai premi |Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 in forma aggregata, al fine di dare conto RE 
del livello di selettività utilizzato nella RISORSE UMANE 
distribuzione dei premi e degli incentivi 
o i (ex art. 8, d.lgs. n. 
(da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della Tempestivo AREA ECONOMICO- 
premialità sia per i dirigenti sia per i FINANZIARIA E DELLE 
dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. RISORSE UMANE 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
B BICE B CRE RARA gt pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


Per ciascuno degli enti: 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 


gravante per l'anno sul bilancio 


Annuale 


NON RICORRE LA LA 
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dell'amministrazione (art, 22, c. 1, d.lgs. n. ui iaiz sala 
33/2013) 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Enti pubblici vigilati 
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di Annuale 
governo e trattamento economico NON RICORRE LA LA 
complessivo a ciascuno di essi spettante FATTISPCIE 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre NON RICORRE LA LA 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. FATTISPCIE 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico NON RICORRE LA LA 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi FATTISPCIE 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ned È n a È Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico NONRICORRETAÀ LA 
} È n FATTISPCIE 
(link al sito dell'ente) 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
delle cause di incompatibilità al NON RICORRE LA LA 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 conferimento dell'incarico (link al sito FATTISPCIE 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali degli NON RICORRE LA LA 
ATER RS VIRA enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.igs. n. FATTISPCIE 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
Dati società partecipate attribuite e delle attività svolte in favore Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. dell'amministrazione o delle attività di AREA SERVIZI 
33/2013 servizio pubblico affidate, ad esclusione TERRITORIALI 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
ì sup; AREA SERVIZI 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. TERRITORIALI 
33/2013) 
Annuale 
P fa AREA SERVIZI 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. TERRITORIALI 
33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione AREA SERVIZI 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. TERRITORIALI 
33/2013) 
Annuale 
TA AREA SERVIZI 
3) durata dell'impegno (art, 22, c. 1, d.lgs. n. TERRITORIALI 
33/2013) 
ji jasi ti Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo AREA SERVIZI 
gravante per l'anno sul bilancio TERRITORIALI 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti Annuale 
dell'amministrazione negli organi di AREA SERVIZI 
governo e trattamento economico TERRITORIALI 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre AREA SERVIZI 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. TERRITORIALI 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
5 . e relativo trattamento economico AREAOEOMIOI 
Enti controllati Società partecipate complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo AREA SERVIZI 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico TERRITORIALI 
(link al sito dell'ente) 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
delle cause di incompatibilità al AREA SERVIZI 
ib conferimento dell'incarico (link al sito TERRITORIALI 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Il ini Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali delle AREA SERVIZI 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. TERRITORIALI 


33/2013) 
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Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, Tempestivo 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. quotazione di società a controllo pubblico AREA SERVIZI 
n. 33/2013 in mercati regolamentati e TERRITORIALI 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
5 ; 33/2013) 
Provvedimenti 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul complesso delle AREA SERVIZI 
spese di funzionamento, ivi comprese TERRITORIALI 
quelle per il personale, delle società 
controllate 
ECCO (ex art. 8, d.lgs. n. 
rt. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 33/2019) 
Provvedimenti con cui le società a T ti 
controllo pubblico garantiscono il concreto ‘EMPESHVO 
perseguimento degli obiettivi specifici SRERSERVIZI 
î TERRITORIALI 


annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


ni 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


Per ciascuno degli enti: 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


dI 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


? 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


ci 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 


Annuale 


NON RICORRE LA LA 


dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. FATTISPCIE 
33/2013) 
5) numero dei rappresentanti Annuale 


dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


33/2013) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre NON RICORRE LA LA 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. FATTISPCIE 
33/2013) 
Annuale 


7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 


ci 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 


Cd 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali degli 


Annuale 


NON RICORRE LA LA 


enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. FATTISPCIE 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
A | i a Annuale 
evidenziano i rapporti tra 
Rappresentazione grafica ANZIO Rd eat Rappresentazione grafica l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, AREA SERVI 


le società partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


cd 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 
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Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: TUTTE LE AREE 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.l 1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo TUTTE LE AREE 
e indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) 2) unità organizzative responsabili î Tempestivo TUTTE LE AREE 

33/2013 dell'istruttoria ‘ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente Tempestivo TUTTE LE AREE 


Attività e procedimenti 


Tipologie di procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


È) 


ai recapiti telefonici e alla casella di posta 


i elettronica istituzionale ( 1.8, d.l 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. l'indicazione del nome del responsabile 
33/2013 dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo TUTTE LE AREE 
ATE.S9; CRI digs.n. possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo TUTTE LE AREE 
ArLSS, CRISI d.lgs. n. conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. procedimento nei confronti del 
33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
Art. 35,c.1, lett.i),dil 9) link di accesso al servizio on line, ove sia Tempestivo TUTTE LE AREE 
DR già disponibile in rete, o tempi previsti per 
la sua attivazione (ex art. 8, d.l 
. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 35, c. 1, lett. I), d.Igs. n. pagamenti mediante bonifico bancario o 
33/2013 postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in È 
Missci seni (caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché Tempestivo TUTTE LE AREE 
a 33/2018 Bi EeTOne modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: TUTTE LE AREE 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo TUTTE LE AREE 
SE did Gean modulistica necessaria, compresi i fac- 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TUTTE LE AREE 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. orari e modalità di accesso con indicazione Tempestivo TUTTE LE AREE 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
190/2012 posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 
(ex art. 8, d.lgs. n. TUTTE LE AREE 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


‘Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


E 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 


G 


SEGRETARIO GENERALE 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


(Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


(Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.Igs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 

‘aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


AREA AMMINISTRATIVA 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Informazioni sulle singole procedure 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai A ; . 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. | __ Tabelle riassuntive rese liberamente 
190/2012", adottate secondo quanto scaricabili in un formato digitale standard 
indicato nella delib. Anac 39/2016) aperto con Informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 
Art. 1, c. 32, I. n. (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
190/2012 Art. 37, c. 1, (CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; oggetto del bando, procedura di scelta del Annuale TUTTE LE AREE 
Art. 4 delib. Anac n. contraente, elenco degli operatori invitati (art. 1, c. 32,1. n. 
39/2016 a presentare offerte/numero di offerenti 190/2012) 
che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 
Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. Comunicazione della mancata redazione 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, idel programma triennale dei lavori pubblici 
e 29, c. 1, d.lgs. n. A A n : ; |per assenza di lavori e comunicazione della 
50/2016 Attilrelativitalia n dii lavori, mancata redazione del programma Tempestivo AREA TECNICA 
D.M. MIT 14/2018, art. 5, OPErE;SETVIZIE TOMI KUre biennale degli acquisti di beni e servizi per 
commi 8 e 10 e art. 7, assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 
commi 4 e 10 5, co. 8e art. 7, co. 4) 
Modifiche al programma triennale dei 
lavori pubblici e al programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 
Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni., AREA TECNICA 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
Per ciascuna procedura 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. ordinari di TA co. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, Avvisi di preinformazione Tempestivo TUTTE LE AREE 
d.lgs. n. 50/2016 SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n P 
n. 39/2013 e art. 29, ced, Delibera a contrarre Dellberaa contrarrere atto caulvalente Tempestivo TUTTE LE AREE 
d.lgs. n. 50/2016 
SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 
e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 
lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
‘Avviso di preinformazione per l'indizione di 
una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73,c.1e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX 
(art. 142, c. 1) 
ESA sul, no . Bandi di concorso per concorsi di ; 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. Avvisi e bandi progettazione (art. 153) Tempestivo TUTTE LE AREE 


MIT 2.12.2016 


Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 
Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 
Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di 
sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione indicando 
sinteticamente il contenuto del contratto 
proposto (art. 19, c. 1) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(0; 


D 


E 


F 


G 


Bandi di gara e contratti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi relativi all'esito della procedura 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 

le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 

tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a 
contrarre ex articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
‘aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 
a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 
3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 
129, c.2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. | contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 
176/2018 "Regolamento recante modalità di 
(svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 
delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 
ai sensi dell'art. 162) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione 


Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Contratti 


Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 

di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


(0; 


D 


E 


F 


G 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Concessioni e partenariato pubblico 
privato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili 
anche ai contratti di concessione e di 
partenariato pubblico privato, in quanto 
\compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 
del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte | e Il del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito 
[della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 
protezione civile 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta 
e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Affidamenti in house 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 
c.le 3) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 90, c. 10, digs n. 
50/2016 


Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 


Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 


gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenco degli operatori economici iscritti in 

un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 

possesso del certificato rilasciato dal 

competente organismo di certificazione 

(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


Collegi consultivi tecnici 


Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti, costo 

complessivo sostenuto 
dall'amministrazione per la procedura di 
nomina 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati: Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


[data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo 
complessivo liquidato e nel caso di 
scostamento, il dettaglio delle voci che lo 
hanno determinato con l'indicazione dei 
singoli importi 


(non oltre 6 mesi dal 
termine dell'esecuzione 
del contratto) 


TUTTE LE AREE 


d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamente) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non 
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 
b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 
30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 euro e 
fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 47, c.2,3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle 
‘eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 
a carico dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati 
alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione 
del contratto (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 


Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC e dai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione Europe 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, Tempestivo 
FONICI he Raf: DAI contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità l'attribuzione di vantaggi economici di TUTTE LE AREE 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 
delib. 468 16/6/2021). 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
Atti di î contributi, sussidi ed ausili finanziari alle T ti 
l'eancessione imprese e comunque di vantaggi ‘empestivo 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 economici di qualunque genere a persone TUTTE LE AREE 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale n . 
sono riportati i dati dei relativi PEriciascuniatto; TDLIELE AREE 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 1) nome dell'impresa o dell'ente ei 
Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. cui sia possibile ricavare informazioni È RESO GIR a è 
33/2013 relative allo stato di salute e alla situazione | riSPettivi dati psc ° Tinome di altro (art. 26, c. 3, d.lgs. n. TUTTE LE AREE 
di disagio economico-sociale degli SOBBEtto:Deneliclario 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. TUTTE LEARFE 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. È RAGA 
‘Ab di'esncessione 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. TUTTE LE AREE 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
NIEZZO CISTI dlgs. n. responsabile del relativo procedimento TUTTE LE AREE 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del 
33/2013 beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. TUTTE LE AREE 
33/2013) 
Tempestivo 
RIESI: tà dlgs. n. 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. TUTTE LE AREE 
33/2013) 
) Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto 
33/2013 incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. TUTTE LE AREE 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione A I 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili NDUale 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 finanziari alle imprese e di attribuzione di TUTTE LE AREE 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo È 
di previsione di ciascun anno in forma FRAN MCO 
sintetica, aggregata e semplificata, anche RISORSE UMANE 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, dpem. 26 aprile Bilancio preventivo (ex a n. 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei T ti 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare ‘EMPEstivo AREA ECONOMICO- 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire FINANZIARIA E DELLE 
2016 l'esportazione, il trattamento e il RISORSE UMANE 
riutilizzo. 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio > 
ACE RE Alga rain consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo AREA ECONOMICO- 
consuntivo di ciascun anno in forma FINANZIARIA E DELLE 
sintetica, aggregata e semplificata, anche RISORSE UMANE 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile can n: (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 Bilancio consuntivo 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei A 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo AREA ECONOMICO- 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire FINANZIARIA E DELLE 
2016 l'esportazione, il trattamento e il RISORSE UMANE 


riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
isultati attesi e le motivazioni degli 
Piano degli indicatorie |At mo GEE oe Piano deli indicatori e dei risultati attesi di eventuali scostamenti e gli aggiornamenti Tempestivo AREA ECONOMICO- 
dei risultati attesi di 91/2011 - Art, rat del digs 8 bilanicio in corrispondenza di ogni nuovo esercizio FINANZIARIA E DELLE 
bilancio 8 di bilancio, sia tramite la specificazione di RISORSE UMANE 


n.118/2011 


nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA TECNICA 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


AREA TECNICA 


33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura ; A AREA ECONOMICO- 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di Annusle ein relazione a FINANZIARIA E DELLE 
pubblicazione È Pasi RISORSE UMANE 
Documento dell'OIV di validazione della AREA ECONOMICO- 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo FINANZIARIA E DELLE 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) RISORSE UMANE 
Organismi indipendenti di Relazione dell'OIV sul funzionamento 
valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di complessivo del Sistema di valutazione . AREA ECONOMICO- 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri | trasparenza e integrità dei controlli interni Tempestivo FINANZIARIA E DELLE 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) RISORSE UMANE 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri Tempestivo 
PARIETARIEN nti ite, AREA ECONOMICO- 
Controlll e rilievi Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 organismi con funzioni analoghe, FINANZIARIA E DELLE 
sull'amministrazione procedendo all'indicazione in forma RISORSE UMANE 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
FOFRRERE SEO Relazioni degli organi di revisione Tempestivo Ò 
Sreeni di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di FRA AREOOI 
contabile amministrativa e contabile previsione o budget, alle relative variazioni RISORSE UMANE 
[e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè Tempestivo 
Hi fr a n AREA ECONOMICO- 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti non recepiti riguardanti l'organizzazione e FINANZIARIA E DELLE 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei RISORSE UMANE 
loro uffici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 ‘amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo NON RICORRETA.LA 
ni È » Rita h FATTISPCIE 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
5 . corretto svolgimento della funzione o la 
Class action Class action corretta erogazione di un servizio 
MERE Segiao A NON RICORRE LA LA 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo FATTISPCIE 
Misure adottate in ottemperanza alla A NON RICORRE LA LA 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 ‘sentenza Tempestivo FATTISPCIE 
Art, 32,c. 2, lett. a), d.lgs. n. Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) NOM RICORNELA LA 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio sanitario) 


Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 cg Hai 
Servizi in rete modificato dall'art. 8 co. 1 del ‘alla qualità dei servizi in rete resi all'utente, Tempestivo NON RICORRE LA LA 


d.lgs. 179/16 


Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 


anche in termini di fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 


FATTISPCIE 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, digs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti 
pubblicare in tabelle) 


(da 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


AREA ECONOMICO- 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


AREA ECONOMICO- 


e aggregata (da 


pubblicare in tabelle) 


bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 


Annuale 


AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Indicatore trimestrale di tempestività dei 


Trimestrale 


AREA ECONOMICO- 


Ammontare complessivo dei debiti 


È FINANZIARIA E DELLE 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) RISORSE UMANE 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA E DELLE 
RISORSE UMANE 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


degli investimenti pubblici 


(art. 1, |. n. 144/1999) 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 
‘amministrazioni centrali e regionali) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA AMMINISTRATIVA E 
AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA E RISORSE 
UMANE 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


corso o completate. 


Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere - Programma triennale dei lavori pubblici, AREA TECNICA 
delle opere pubbliche Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 pubbliche nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Tempestivo 


AREA TECNICA 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in 
corso 0 completate 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero i 
dell'economia e della finanza d'intesa con | Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA TECNICA 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA TECNICA 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 

Documentazione relativa a ciascun 

Pianificazione e governo procedimento di presentazione e 

del territorio approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
(da pubblicare in tabelle) denominato vigente nonché delle proposte Tempestivo 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


AREA TECNICA 


33/2013) 
‘on A : Tempestivo 
Informazioni ambientali che le 
RES n o pts faccie ARA AREA SERVIZI 
Informazioni ambientali amministrazioni detengono ai fini delle TERRITORIALI 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli Tempestivo 
Ù . igrotopi, le zone costiere e marine, la AREA SERVIZI 
Stato dell'ambiente diversità biologica ed i suoi elementi TERRITORIALI 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche Tempestivo 
RISPURIO s quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi AREA SERVIZI 
Egttori.Inquinant ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono TERRITORIALI 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni Tempestivo 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013| Misure incidenti sull'ambiente e relative aio io, ariche di Nature AMInINIStTaRiea: AREA SERVIZI 
analisi di impatto Iche VITA che Incidono;o possono TERRITORIALI 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere Tempestivo 
Misure a protezione dell'ambiente e i suddetti elementi ed analisi costi-benefici AREA SERVIZI 
relative analisi di impatto ed altre analisi ed ipotesi economiche TERRITORIALI 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.igs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
CINE, \ DI TR 5) Relazioni sull'attuazione della AREA SERVIZI 
Relazioni sull'attuazione della legislazione legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. TERRITORIALI 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita Tempestivo 
pi umana, il paesaggio, i siti e gli edifici AREA SERVIZI 
Stato della salute e della sicurezza umana d'interesse culturale, per quanto TERRITORIALI 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del | Relazione sullo stato dell'ambiente redatta Tempestivo RREASERVIZI 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | dal Ministero dell'Ambiente e della tutela TERRITORIALI 
territorio del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 


Elenco delle strutture sanitarie private 


accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


(da pubblicare in tabelle) 


Annuale 


Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


NON RICORRE LA LA 
FATTISPCIE 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
Interventi straordinari e di emergenza comportano deroghe alla legislazione Tempestivo 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA TECNICA+ AREA 
SERVIZI TERRITORIALI 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 


provvedimenti straordinari 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA TECNICA+ AREA 
SERVIZI TERRITORIALI 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Costo previsto degli interventi e costo 


effettivo sostenuto dall'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


AREA TECNICA+ AREA 
SERVIZI TERRITORIALI 


Altri contenuti 


Prevenzione della 
Corruzione 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Annuale 


SEGRETARIO GENERALE 


Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Tempestivo 


SEGRETARIO GENERALE 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 


Tempestivo 


SEGRETARIO GENERALE 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, Ln. 
190/2012) 


SEGRETARIO GENERALE 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


SEGRETARIO GENERALE 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


SEGRETARIO GENERALE 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare 
del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione 
dell'oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Semestrale 


TUTTE LE AREE 


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.Igs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 


Annuale 


TUTTE LE AREE 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 


convertita ran madifirazioni 


Obiettivi di accessibilità 


Annuale 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 


corrente lantra il 21 marza di noni anna) e 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Vunvereto Lusi riviicazionI SUNEIRIO \eniu O N UL IiUiZO Li Upi aio) C TUTTETE AREE 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. . NI lo stato di attuazione del "piano per 
221 (da pubblicare secondo le indicazioni l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
contenute nella circolare dell'Agenzia per organizzazione 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 
AIE OE n Dati ulteriori 
Art. 1, c. 9, lett. f), I. n. 
190/2012 
Dati, informazioni e documenti ulteriori 
* DI NIETO che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori (NB: nel caso di pubblicazione di dati non | hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della TUTTE LE AREE 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
idi quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d'appalto e di concessione di 
lavori, servizi o forniture 


(Paragrafo 5.9 del PTPCT 2022-2024) 


Articolo 1 - Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d'imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di 
ogni contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 - L'’Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell'’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
alcuno, e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e 
non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 


10. 


dl 


quanto compatibili, le tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della 
legge 190/2012; 

informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 

collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo 
d'esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione 
di personale o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di 
beni personali o in cantiere; 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva 
autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub- 
affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a 
discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e 
smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto 
terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di 
calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di 
ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. 
guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei 
contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 del 


c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 


1 
Z: 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale, intervenuto nella procedura di gara e nell'esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 
320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 


6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in 
esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all'operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 
comportare: 


1. l'esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., 
per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella 
misura del 10% del valore del contratto (se non coperto 
dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità 
giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata 
della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al 
completamento, a regola d'arte, della prestazione contrattuale. 


SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


La struttura organizzativa del Comune è articolata in Aree, servizi, settori. 

L'articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per materie omogenee, non 
costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di gestione. Deve pertanto essere assicurata 
la massima collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie partizioni dell'Ente. 

La definizione dell’articolazione della struttura organizzativa, e delle sue variazioni, è approvata dalla Giunta comunale, 
sentita la Conferenza dei Responsabili di Area. In tale atto sono indicati gli ambiti di competenza di ciascuna articolazione 
dell'Ente e sono istituiti e organizzati gli uffici previsti obbligatoriamente da disposizioni di legge o di Regolamento 


Aree 

Le aree, articolazioni di primo livello, a capo delle quali è posto un Coordinatore di Area, costituiscono le strutture 
organizzative di massima dimensione dell'Ente, alle quali sono affidate funzioni ed attività fra loro omogenee, che operano 
con autonomia operativa e gestionale, nell’ambito degli indirizzi e degli obiettivi fissati dalla Giunta comunale. Ad esse 
vengono assegnate risorse umane adeguate per competenza e professionalità. 

L'area comprende uno o più servizi. 

Il coordinatore di area realizza l'interazione tra momento politico e apparato tecnico gestionale attraverso attività di studio, 
programmazione, verifica. In particolare allo stesso compete: 

l'elaborazione di programmi operativi di attività e piani di lavori per l’intera area; 

la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi; 

la definizione di budget economici e sistemi di controllo di gestione per l’intera area; 

il coordinamento della gestione delle risorse umane e strumentali assegnate ai singoli settori dell'area al fine di un utilizzo 
ottimale delle risorse. 

Ai sensi dell’art.109 comma 2 del Decreto Legislativo n.267/2000, il Sindaco, in assenza di qualifiche dirigenziali, con 
proprio provvedimento motivato può assegnare le funzioni di cui all’art.107 commi 2 e 3 del predetto Decreto Legislativo ai 
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Responsabili degli uffici o dei servizi, anche in deroga ad ogni diversa disposizione. A detti Responsabili viene assegnata 
la retribuzione di posizione e di risultato, prevista dalle disposizioni contrattuali vigenti al tempo della nomina, nell’ambito 
delle complessive disponibilità di bilancio del Comune. 


Servizi 

I Servizi, articolazioni di secondo livello, a capo dei quali vi è un Responsabile — di norma appartenente al profilo di 
Istruttore Direttivo - costituiscono le strutture eventuali di minore dimensione nelle quali può essere suddiviso un’Area. 
Sono caratterizzati da specifica competenza per materie e prodotti in ambiti più strettamente omogenei, nonché da un 
minore 4 grado di autonomia operativa e sono preposti a precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione 
di un'attività organica. 


Settori 

La dotazione organica può prevedere l'istituzione di uno o più settori. Il settore rappresenta un'articolazione di livello 
intermedio e trasversale tra i servizi che coinvolge la gestione di alcune specificità di tutti o di una molteplicità di servizi, 
preposto alla gestione di alcuni aspetti che attengono al funzionamento dei servizi stessi. 


Unità di progetto 

Possono essere istituite Unità di progetto, quali strutture organizzative temporanee, anche intersettoriali, allo scopo di 
realizzare obiettivi specifici rientranti nei programmi dell’amministrazione. Per tali Unità dovranno essere definiti gli 
obiettivi, individuato il responsabile, determinate le risorse umane, finanziarie e tecniche necessarie e fissati i tempi di 
realizzazione. 


Uffici alle dipendenze degli organi politici 

Con deliberazione della Giunta comunale possono essere costituiti Uffici, in posizione di staff, posti alle dirette 
dipendenze del Sindaco, della Giunta e degli Assessori per coadiuvare tali organi nell'esercizio delle funzioni di indirizzo e 
controllo di loro competenza. 

A tali Uffici può essere assegnata anche una sola unità di personale, a tempo pieno o a tempo parziale, scelta tra i 
dipendenti di ruolo del Comune ovvero collaboratori assunti con contratto a tempo determinato. 

| collaboratori di cui al comma precedente sono scelti direttamente dal Sindaco, con provvedimento motivato, tenuto conto 
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del possesso di titoli di studio ed eventuale esperienza lavorativa o professionale necessaria per lo svolgimento delle 
mansioni, previa acquisizione di curriculum professionale e adeguata pubblicità. 

I contratti di collaborazione, stipulati con personale esterno all'Ente, di durata comunque non superiore a quella del 
mandato del Sindaco, saranno risolti di diritto nel caso in cui il Comune dichiari il dissesto, versi in situazioni 
strutturalmente deficitarie o comunque decorsi quindici giorni dalla anticipata cessazione del mandato del Sindaco, dovuta 
a qualsiasi causa. Il relativo trattamento economico, da definire contestualmente alla approvazione del Piano triennale o 
comunque annuale delle assunzioni, dovrà essere commisurato a quello previsto, per analoghe qualifiche, dai vigenti 
contratti collettivi di lavoro dei dipendenti degli enti locali. 

Ai responsabili di tali Uffici potrà essere attribuita esclusivamente la gestione finanziaria delle sole spese proprie di tali 
uffici o delle spese di rappresentanza o per partecipazioni a convegni o incontri similari del Sindaco o degli Assessori. 6. 
Circa il mantenimento del posto di lavoro per i dipendenti degli uffici di staff trova applicazione il comma 1 dell’art.90 del 
Decreto legislativo 18.08.2000 n.267. 
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Città di Eraclea {s ®= 


nl 
È Città metropolitana di Venezia | 
G SaS 


Segreteria 
Generale 
e contratti 


Servizi Demografici e Ufficio Politiche Ufficio Lavori Pubblici Comando e Segreteria 
di comunicazione Ambientali 
Protocollo lei Ufficio Manutentivo Circolazione e 
’ Uff ; 
Archivio, Messi Sicurezza Stradale 
Vigilanza del Territorio 
Societa' Partecipate ver: MI, 
Ufficio Urbanistica - SIT 
Servizio Turismo Polizia Amministrativa 
Ufficio Attivita' 
a Produttive - SUAP 3 Protezione Civile 
Ufficio Casa 
SEE Ufficio Ufficio Patrimonio 
Servizi Sociali Polizia Mortuaria 
Ufficio Sport Ufficio RTD Ufficio Espropriazioni 
Responsabile 


e Albo Pretorio 


uiicio Demani Ufficio Edilizia Privata 
VERRA - Sprtello Unico 
Servizi Scolatici 


Transizione Digitale 


Biblioteca civica 


3.2 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Disciplina per il lavoro agile nel Comune di Eraclea 


La presente Disciplina regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Eraclea, nelle modalità 
definite dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 e ss.mm quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del 
personale dipendente del Comune e in attuazione alle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia, da ultimo il 
CCNL 16.11.2022. 


Art. 1 Definizioni 

Ai fini della presente Disciplina si intende per: 

- “Lavoro agile”: la modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, 
anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il 
prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con 
l'amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La 
prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi 
dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale. 

- “Lavoratore/lavoratrice agile”: è il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della propria attività 
lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

- ”Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile dell'Area a cui è assegnato la/il 
dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei 
locali Comunali. 

L'accordo prevede, oltre alla sua durata, in particolare: 

* le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali; 

* l'individuazione della giornata settimanale in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 

* l'indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

* le forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di riferimento; 

* la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
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* fascia/e oraria/e di contattabilità (telefonica, via email o con altre modalità similari) e la fascia di disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psicofisica, della sua efficienza e produttivita e della 
conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

* gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati; 

* modalità di recesso, che deve essere motivato se ad iniziativa dell'ente, fermo restando che in presenza di giustificato 
motivo ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso. 

All’accordo è allegata l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile. 

- “Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

- “Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo 
allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti come luoghi prevalenti devono essere indicati 
dell'Accordo individuale; 

- “Amministrazione”: Comune di Eraclea; 

- “Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi software o 
altri dispositivi forniti dall'amministrazione al dipendente per l'espletamento dell'attività lavorativa. 


Art. 2 Diritti e doveri della/del dipendente 

Il lavoro agile non modifica l'inquadramento e il livello retributivo della/del dipendente e consente le medesime opportunità 
rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

Al/alla dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti sindacali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento della/del dipendente dovrà essere 
sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 
previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di Eraclea. 


Art. 3 Destinatari 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune , a tempo determinato (con 
contratti di minimo 6 mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non discriminazione e di 
pari opportunità tra uomo e donna. 
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Ai sensi del co.3 bis dell’art. 18 della L. 81/2017, è riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro 
in modalità agile formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso 
di figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104. La stesssa priorità è 
riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata ai 
sensidell’articolo 4, comma 1 della legge 5 febbrsaio 1992 n. 104 o che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 
255 , delal legge 27 dicembre 2017 n. 205. 


Art. 4 Accordo Individuale 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile 
dell'Area cui quest'ultimo è assegnato. 

La/il dipendente presenta la richiesta al proprio Responsabile dell'Area. 

IL Responsabile dell'Area verificate le condizioni organizzative anche in relazione alle attività svolte dal dipendente, la 
approva o la respinge, e provvede alla predisposizione dell'accordo individuale che dovrà essere sottoscritto dal 
Responsabile dell'Area e dal dipendente. L'accordo dovrà essere trasmesso all'Ufficio personale per le conseguenti 
procedure di legge: dopo tali adempimenti provvederà a informare il dipendente e il Responsabile dell'Area dell’effettivo 
avvio del lavoro agile. 

L'accordo ha durata di norma annuale e deve contenere gli elementi gia sopra indicati. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti l’attività svolta dal dipendente e/o la modifica di appartenenza/afferenza a 
diversa struttura, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla verifica delle condizioni 
organizzative e di attività e alla conferma da parte del nuovo Responsabile dell'Area dell'accordo individuale già 
sottoscritto o all'eventuale sottoscrizione di un nuovo accordo di lavoro. 


Art. 5 Orario di lavoro e disconnessione 

L'attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata alla/al dipendente, la/il quale 
farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto 
comunque dei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione. 

Nell'ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell'accordo individuale, è individuata la giornata nella 
settimana in cui l’attività è svolta in modalità lavoro agile, che potrà comunque essere oggetto di modifica nel corso di 
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validità dell'accordo. 

L'eventuale malfuzionamento delle dotazioni tecnologiche/telefoniche che renda impossibile la prestazione lavorativa in 
modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dalla/dal dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che 
di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il 
rientro nella sede di lavoro. 

L'amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di richiedere, almeno 
il giorno prima, la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di emergenza. 

In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole generali: 

— la fascia di svolgimento massima delle attività è individuata dalle 8.00 alle 18,00. 

— durante tale fascia di attività il lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene 
garantita una fascia di contattabilità 10.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 16.30 in caso di prestazione pomeridiana, salve 
eventuali esigenze organizzative della struttura di appartenenza, che andranno indicate nell'accordo individuale di lavoro, 
finalizzate a garantire un’ottimale organizzazione delle attività, permettere le necessarie occasioni di contatto e 
coordinamento con i colleghi e in taluni casi necessarie alla compatibilità dell'attività con il lavoro agile; 

- la fascia di disconnessione è prevista per tutti dalle 18,00 alle ore 8,00 oltre a sabato , domenica e festivi. Durante tale 
fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

— Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre 
che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

- al/alla dipendente è garantita la copertura dell'intero debito orario dovuto per la giornata e non è previsto il 
riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive. 

— per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nella giornata di lavoro agile non è applicabile l'istituto della 
turnazione e conseguentemente l'eventuale riduzione oraria, nonchè l’effettuazione di missioni, di attività disagiate o 
svolte in condizioni di rischio; 

— non sono di norma configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario nella giornata di lavoro 
agile, ad eccezione delle fasce di contattabilità individuate nell'accordo individuale in cui il dipendente può richiedere, 
sentito il proprio responsabile e con il necessario preavviso, la fruizione di permessi orari (compresi permessi sindacali e 
permessi per assemblea sindacale), ferma restando la necessità di garantire la continuità delle attività da svolgere, 
compresi i passaggi di consegne con i colleghi. | permessi vanno richiesti e giustificati come per le attività in presenza. 

— qualora nella giornata definita in lavoro agile la/il dipendente debba essere presente nella sede di lavoro comunale per 
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ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di giornata all’interno della stessa settimana. Qualora 
ciò non fosse possibile, la presenza nella sede comunale per parte del tempo deve essere attestata con l'utilizzo del 
badge per ragioni di controllo degli accessi e sicurezza, senza effetto ai fini della giornata e del relativo orario, che rimane 
in questo caso giornata di lavoro agile e non comporta maturazione del buono pasto ne’ di alcuna indennità di 
rischio/disagio /ecc. di cui sopra. 

- La/il dipendente è tenuta/o a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione 
nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l'obbligo di pausa è obbligatorio dopo 6 ore di 
lavoro. 


Art. 6 Trattamento economico del personale 

E garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che aderisce al lavoro agile, seppur con le 
precisazioni previste dai vigenti CCNL. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro straordinario ne’ la 
maturazione di plus orario ne’ riposi compensativi. Non sono riconosciute le indennità relative a turno, 
disagio/rischio/condizioni di lavoro e servizio esterno ne’ altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento 
della prestazione. Il buono pasto non è dovuto. 


Art. 7 Luoghi di lavoro 

Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi, anche esterni alle 
sedi comunali, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di 
idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la sua 
incolumità, ne’ la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell'espletamento del proprio lavoro. 

In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che 
estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. E’ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non 
metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

Nelle giornate di lavoro agile le/i dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo luogo il proprio 
domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per l'accoglienza e il collegamento e 
spazi in altre Amministrazione con le quali siano previste attività di collaborazione gia strutturate. 

E’ necessario fornire un'indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura INAIL in caso di 
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infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza 
per le necessarie denunce. 

L'individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla prestazione lavorativa o dalla 
necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche 
temporaneamente, il luogo di lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Responsabile di 
riferimento il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per iscritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di 
comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova 
sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal 
lavoratore all'Ufficio personale. 


Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore e tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali come previsto dall’art 12 della 
presente disciplina. 

Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il Responsabile, non può in nessun caso essere collocato al di 
fuori dei confini nazionali. 


Art. 8 Dotazione Tecnologica 

La/il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione fornita, in modo 
tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di 
lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto 
della disciplina legale e contrattuale applicabile. 

La manutenzione della strumentazione e dei relativi software sono a carico dell’Amministrazione. 

Il dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc..), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in 
modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. | costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 
dell'Amministrazione. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile la/il dipendente e tenuta/o ad attivare la 
deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 
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Art. 9 Formazione, comunicazione e supporto 
Per i dipendenti in lavoro agile e prevista specifica formazione. 
La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per i lavoratori agili è obbligatoria. 


Art. 10 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato 
con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei 
risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano degli 
obiettivi, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in 
lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno 
almeno con cadenza mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione 
delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento della/del dipendente dovrà essere 
sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 
previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di Eraclea. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte 
connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all'applicazione di 
sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 


Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo all’Art. 5 “Orario di lavoro 
e disconnessione”, può comportare l'esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 


Art. 11 Privacy 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali la/il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 
lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette 
prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 
riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione 
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dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del 
Trattamento. 


Art. 12 Sicurezza sul lavoro 

AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in particolare 
quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: 

garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati; 

consegna, prima dell’avvio della attività, un documento scritto informativo dei rischi generali e di quelli specifici connessi 
alla particolare modalità di esecuzione della prestazione. 

La/il dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato 
contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello 
eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa — luogo di lavoro agile - nei limiti e alle 
condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 
successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione 
stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare l'esigenza di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di 
ragionevolezza. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al proprio 
responsabile di riferimento e all'ufficio personale per gli adempimenti di legge. 


Art. 13 Norma generale 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall'accordo individuale, per la regolamentazione dei diritti e degli 
obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei 
contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonche a quanto previsto nel Codice di 
comportamento del Comune di Eraclea 
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Modello Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile 
Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile 


La/Il sottoscritta/o , matricola n. CF 
e 
La/Il sottoscritta/o Responsabile dell'Area 

Dichiarano 


di conoscere e accettare la Disciplina per il lavoro agile nel Comune di Eraclea di cui al Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione sezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile attualmente vigente 
CONVENGONO 

che il/la dipendente è ammessa/o a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di 
seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella Disciplina sopra richiamata stabilendo altresi: 
* Data di avvio prestazione lavoro agile: 
* Data di fine della prestazione lavoro agile: 
* Le modalità di effettuazione dell’attività in lavoro agile sono quelle previste dal vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione sezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile ; 
* Il giorno settimanale per la prestazione in modalità agile da concordarsi preventivamente con il proprio responsabile e 
individuato nel seguente 
* Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, è utilizzata la dotazione tecnologica fornita 
dall’Amministrazione 
* Luoghi di lavoro prevalenti 

» Residenza: 

=» Domicilio: 

=» Eventuale altro indirizzo: 
* Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle 10.00 alle 13.00 e, in caso di giornata con prestazione 
pomeridiana, dalle 14.30 alle 16.30 (sono fatte salve eventuali diverse esigenze organizzative della struttura di 
appartenenza che andranno indicate nel presente accordo individuale) 
* La fascia di disconnessione è dalle 18,00 alle 8,00, oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tale fascia non è richiesto 
lo svolgimento della prestazione lavorativa. 
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Gli obiettivi della prestazione resa in modalità agile sono i medesimi della prestazione resa in presenza e sono definiti 
nella scheda di valutazione della performance annuale di ogni singolo dipendente. La misurazione e la valutazione degli 
stessi avviene annualmente secondo il sistema di valutazione di performance vigente nell’ente ed è utilizzata anche ai fini 
della valutazione di proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile. 


Potere direttivo, di controllo e disciplinare 
La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato 
con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 


Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei 
risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano degli 
obiettivi , obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in 
lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno 
almeno con cadenza mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione 
delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere 
sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 
previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di Eraclea. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte 
connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all'applicazione di 
sanzioni disciplinari, così come individuate nel codice disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo all’Art. 5 “Orario di lavoro 
e disconnessione”, può comportare l'esclusione dal successivo rinnovo dell'accordo individuale. Il dipendente si impegna 
al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile e della disciplina per il lavoro agile 
nel Comune di Eraclea contenuto nel Piano Integrato di attività e Organizzazione sezione 3.2 Organizzazione del lavoro 
agile vigente di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di avere preso visione. 

Firma del Direttore/ Dirigente 

Firma del dipendente 
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3.3 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 


3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 


TOTALE: n. 58 unità di personale 
di cui: 

n. 56 a tempo indeterminato 

n. 2 a tempo determinato 

n. 48 a tempo pieno 

n. 10 a tempo parziale 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO NELLE CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 


n. 21 cat. D 

così articolate: 

. 4 con profilo di Istruttore direttivo servizi amministrativi 

. 6 con profilo di Istruttore direttivo servizi economico-finanziari 
. 6 con profilo di Istruttore direttivo servizi tecnici 

. 2 con profilo di Istruttore direttivo assistente sociale 

. 1 con profilo di Istruttore direttivo bibliotecario 

. 2 con profilo di Istruttore direttivo di vigilanza 


ppopo5SD DS 


n. 29 cat. C 

così articolate: 

. 12 con profilo di Istruttore servizi amministrativi - contabili 
1 con profilo di Istruttore servizi amministrativi 

. 6 con profilo di Istruttore servizi tecnici 

1 con profilo di Istruttore servizi informatici 

. 9 con profilo di Istruttore di vigilanza 


D 


BBD 
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n. 6 cat. B 

così articolate: 

n. 2 con profilo di Esecutore amministrativo 

. 1 con profilo di Esecutore tecnico specializzato 

. 1 con profilo di Collaboratore amministrativo messo 
. 1 con profilo di Collaboratore servizi amministrativi 
. 1 con profilo di Collaboratore tecnico specializzato 


pp 


In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il laprile 2023 a seguito della sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021 in data 
16/11/2022, occorrerà sostituire - nella declinazione della dotazione organica - alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori 
esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili professionali che saranno individuati dall’amministrazione al loro interno. 


3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 


e capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 


Normativa 

Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 
58, come modificato dal comma 853, art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di 
seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto 
del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, 
i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 
i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa 
di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare 
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il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di 
personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali 
unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra 
la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (...omissis...)”; 
Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 
al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della 
spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020; 
Visto altresì il Decreto del Ministero dell’Interno del 31/10/2020 avente ad oggetto “Modalità e disciplina di dettaglio per l’applicazione dei nuovi criteri di 
classificazione relativi alle convenzioni per l’ufficio di segretario comunale e provinciale”, che all’art. 3 comma 2 dispone che “Ai fini del rispetto dei valori 
soglia di cui all'art.33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune 
computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai 
comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”; 

Verifica situazione dell’ Ente 
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 


I. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 


L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai 1 fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, è volto ad individuare 1 valori soglia di riferimento per gli 
enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto 
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legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche 
sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019/2020/2021, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul 
bilancio 2021: 


Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 


2019 2020 2021 
Entrate correnti ultimo triennio 


Dati da consuntivi approvati 10.798.668,95 11.224.164.77 11.012.073,96 


FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2021 179.340,00 179.340,00 179.340,00 


10.619.328,95+11.044.824,77+10.832.733,96 
Media Entrate al netto FCDE 10 328,95 44.824. 832.733,96) 


è : sr Tr: 3= 
(media degli accertamenti di competenza riferiti alle 10.832.295,89 


entrate correnti relativi agli ultimi tre rendiconti 
approvati) 


Visto il prospetto delle spese di personale, agli atti dell'Ufficio Personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale; 
Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 
Spese di personale 2021 1.972.929,66 
= 18,21% 
Media entrate netto FCDE 10.832.295,89 


III LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA 
DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA?”. 


L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce 
demografiche: 
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a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

1) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f, avendo n. 12.080 abitanti al 31/12/2022. 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 
e ivalori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti 
e ivalori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2024 

e ivalori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 


FASCIA POPOLAZIONE | Valori soglia Valori calmierati | Valori soglia 
demografica 
Tabella 1 Tabella 2 Tabella 3 
DM 17 marzo 2020 |DM 17 marzo) DM 17 marzo 2020 
2020 


0-999 29,50% 34,00% 33,50% 


1000- 
28,60% 34,00% 32,60% 
1999 


c 
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lo —|60000-249999 |27,60% 15,00% 31,60% 
ih |250000-1499999 [28,80% 9,00% 32,80% 


1500000> 25,30% 4,50% 29,30% 


Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche: 


FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia 
demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore al valore soglia per fascia demografica 
individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto 
valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano 
un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 


Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f e avendo registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari 
al 18,21%, si colloca nella seguente fascia: 


FASCIA 1- COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1. 

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del 
DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto 
dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto 
dell’art. 1, comma 557 della L. n. 296/2006. 


IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 
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INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto 
registrato tra spesa di personale /entrate correnti, è il seguente: 

(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) — (meno) Spese di personale 2020 


10.832.295,89 x 27% - 1.972.929,66= 951.790,23 


INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) 

Tuttavia, poiché il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche per gli enti virtuosi, l'incremento 
effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente è il seguente: 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 


2.132.689,43 x 21% = 447.864,78 


INCREMENTO EFFETTIVO 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione: 
L'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento calmierato. 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 2.132.689,43 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. 17/03/2020 Euro 447.864,78 = LIMITE 
CAPACITA’ ASSUNZIONALE 
Euro 2.580.554,21 > SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 2.132.981,22 


La spesa di personale prevista nel Bilancio di previsione 2023/2025 è quindi contenuta nei suddetti limiti, rispettando la compatibilità dell'incremento della 
spesa di personale con l’equilibrio di bilancio che consente, pertanto, di dichiarare rispettata la sostenibilità finanziaria della spesa di personale, come 
richiesto dalla normativa vigente richiamata in premessa. 

Si dà, altresì, atto che il budget assunzionale è stato utilizzato: 

- con delibera di G.C. n. 19/2021 per € 12.715,00 a seguito di ridefinizione della struttura organizzativa; 


- con delibera di G.C. n. 36/2021 per € 28.986,06 assunzione di n. 1 Istruttore servizi tecnici cat C presso Area Tecnica. 


RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 — 2019 EVENTUALE QUOTA TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 


IR 


L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni , per il periodo 2020-2024, di utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni 
antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM , fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di 
ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 
Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla 
Tabella 1 del DM. 


Atteso che, nel 2022, risultano ancora inutilizzati i seguenti resti della capacità assunzionale del quinquennio 2015/2019 su cessazioni di personale 
2014/2018: 


QUOTA TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 2015/2019 


(cifra tabella riportata in G.C. 96/2018 meno utilizzo resti ovvero: € 1.039,17 
€ 63.259,26 - € 59.585,74 — € 759,46 — 1.874,89) 


Visti i chiarimenti sulla nuova disciplina delle facoltà assunzionali resi dalla Ragioneria Generale dello stato con parere MEF — RGS —- prot. 12454 del 
15/01/2021 “Ia possibilità di utilizzo delle facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 prevista dall’articolo 5, comma 2, del decreto 
attuativo, in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2, del comma 1, dello stesso articolo, non può essere intesa come una sommatoria 
delle due distinte predette tipologie di incremento della spesa di personale. Infatti, tale previsione va ricondotta nell’ambito di una deroga alla specifica 
misura finalizzata a rendere, in ogni caso, graduale la dinamica della crescita della spesa di personale dei comuni che si collocano al di sotto del valore 
soglia inferiore (arco temporale 2020-2024), consentendo a tali enti la facoltà di superare gli incrementi percentuali annuali individuati dalla Tabella 2, del 
comma 1, qualora i resti assunzionali consentano un maggiore e più favorevole reclutamento di personale rispetto a quello previsto dalla nuova disciplina 
normativa.” 


Preso atto che i resti assunzionali quantificati in € 1.039,17 non consentono un maggiore e più favorevole reclutamento di personale rispetto a quello previsto 
dalla nuova disciplina normativa, 1° Ente non intende avvalersi della deroga ex art. 5, comma 2, del D.M. 17 marzo 2020. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 


Normativa 
Art. 1, comma Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 


557, 557-bis @ obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno 
assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
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della legge 27 carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
dicembre 2006,| rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e 
rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 
a) lettera abrogata; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, 
anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza 
percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, 
tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le 
amministrazioni statali. 
Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti 
assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 


Verifica situazione dell’ente 


Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1,comma 557-quater, della 1. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del 
d.1. 90/2014, è pari a € 2.119.074,49: 


COMPONENTI ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 
VALORE MEDIO 
TRIENNIO 


ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 


€ 2.167.382,62 |€ 2.113.742,90 € 2.076.097,94 € 2.119.074,49 


Il Comune di Eraclea ha ottemperato all’obbligo di contenimento delle spese di personale di cui all’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006 come di 
seguito rappresentato: 
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media PREVISIONE PREVISIONE PREVISIONE 

2011/2013 2023 2024 2025 
SPESE MACROAGREGGATO 101 2.165.112,19 2.088.773,22 2.118.762,78 2.118.762,78 
IRAP MACROAGREGGATO 102 139.183,17 145.916,00 145.916,00 145.916,00 
SPESE INCLUSE MACROAGREGGATO 103 12.377,87 7.000,00 4.500,00 4.500,00 
SPESE INCLUSE MACROAGREGGATO 109 128.218,00 128.218,00 128.218,00 
TOTALE SPESE DI PERSONALE 2.316.673,23 2.369.907,22 2.397.396,78 2.397.396,78 
SPESE ESCLUSE 197.598,74 282.990,94 307.459,42 307.459,42 
SPESE SOGGETTE AL LIMITE COMMA 557 2.119.074,49 2.086.916,28 2.089.937,36 2.089.937,36 


La spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è pertanto compatibile con il rispetto del 
tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, anche tenuto conto della esclusione dal 
vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo) . 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 


Normativa 
Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni 
coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del D.L. n. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola 
con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente", 


La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, chiarisce che “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, 
comma 28, del D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. n. 90/2014 (che ha introdotto il 
settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 
562 dell’art. 1, L. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del 
successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”; 


AI nuovo comma 2, dell’articolo 36, del D. Lgs. n.165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n.75/2017, viene confermata la causale giustificativa 


necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 


DD 


La Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti con deliberazione n.12/SEZAUT/2017/QMIG ha affermato il principio secondo cui “/a spesa relativa al 
personale utilizzato in posizione di comando esula dall’ambito applicativo dell’art. 9, comma 28, del D. L. n.78/2010, ferma restando l’imputazione 
figurativa della spesa per l’ente cedente”; 


Tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 
6. icontratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 
7. contratti di formazione e lavoro; 
8. 1 contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga. 


Verifica situazione dell’ente 


Il Comune di Eraclea rispetta il principio del "contenimento della spesa per il lavoro flessibile" in relazione a quanto previsto dall'art. 9, comma 28, del D.L. 
n. 78/2010, convertito dalla L. n. 122/2010, così come modificato dall'art. 11, comma 4-bis del D.L. n. 90/2014 convertito dalla L. n. 114/2014, disposizioni 
che costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano gli enti locali ed il cui mancato rispetto costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale: 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009 ovvero importo medio triennio 
2007/2009: € 49.025,90 


Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: € 25.634,00 


a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Il Comune di Eraclea ha verificato, ai sensi dell’art. 33del D. Lgs. n.165/2001 e s.m.i., l’inesistenza di situazioni di soprannumero e/o eccedenza di personale 
come da ricognizione annuale effettuata dai singoli Responsabili di Area (agli atti all’Ufficio Personale ai protocolli n. 634/2023, 693/2023, 801/2023, 
1356/2023, 1357/2023 e 1417/2023). 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 


Atteso che: 
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a) ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016, convertito in Legge n. 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di 
bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni 
dal termine previsto per l’approvazione; 

d) l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella 
Legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

e) l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli 
centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Eraclea non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 


e stima del trend delle cessazioni: 


Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione: 
ANNO 2023: n. 1 Istruttore di Vigilanza - cat. C- Area Vigilanza 
n. 1 Istruttore Direttivo Servizi tecnici — cat. D— Area Tecnica 
ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 


e stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 


Si prevede di effettuare assunzioni a tempo indeterminato e determinato, nel rispetto dei limiti di spesa e di legge illustrati, nel numero e 


nell’inquadramento evidenziati nella seguente “Programmazione del fabbisogno di personale 2023/2025”: 


ANNO 2023 
AREE MOBILITA’ NUOVE ASSUNZIONI 
(art. 30 D.Lgs. (a tempo indeterminato e 

165/2001) determinato) 
AREA AMMINISTRATIVA Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA ECONOMICO FINANZIARIA - RISORSE Nessuna Nessuna nuova assunzione 
UMANE 
AREA DEI SERVIZI AL CITTADINO Nessuna Nessuna nuova assunzione 


DI 


AREA SERVI TERRITORIALI Nessuna n. l cat. D Istruttore Direttivo Servizi 
Tecnici ex art. 110 TUEL - vacante 
dal 2022 
n. 1 cat. B3 Collaboratore Servizi 
Amministrativi a tempo determinato e 
parziale al 50% per tre mesi - proroga 
AREA TECNICA Nessuna n. l cat. D Istruttore Direttivo Servizi 
Tecnici vacante dal 01/01/2023 
AREA VIGILANZA n. 1 Agente di Polizia | n. 4 cat. C Agenti di Polizia Locale di 
Locale cat. C vacante cui n. 3 vacanti dal 2022 e n. 1 vacante 
MaLZozz dal 01/02/2023. 
n. 2 Cat. C Agenti di Polizia Locale a 
tempo pieno e determinato per 
esigenze stagionali. 
ANNO 2024 
AREE MOBILITA’ NUOVE ASSUNZIONI 
(art. 30 D.Lgs. ( a tempo indeterminato e 
165/2001) determinato) 
AREA AMMINISTRATIVA Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA ECONOMICO FINANZIARIA - RISORSE Nessuna Nessuna nuova assunzione 
UMANE 
AREA DEI SERVIZI AL CITTADINO Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA SERVI TERRITORIALI Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA TECNICA Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA VIGILANZA Nessuna n. 2 Cat. C Agenti di Polizia Locale a 
tempo pieno e determinato per 
esigenze stagionali. 
ANNO 2025 
AREE MOBILITA’ NUOVE ASSUNZIONI 
(art. 30 D.Lgs. ( a tempo indeterminato e 
165/2001) determinato) 
AREA AMMINISTRATIVA Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA ECONOMICO FINANZIARIA - RISORSE Nessuna Nessuna nuova assunzione 


UMANE 


58 


AREA DEI SERVIZI AL CITTADINO Nessuna Nessuna nuova assunzione 


AREA SERVI TERRITORIALI Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA TECNICA Nessuna Nessuna nuova assunzione 
AREA VIGILANZA Nessuna n. 2 Cat. C Agenti di Polizia Locale a 


tempo pieno e determinato per 
esigenze stagionali. 


© certificazioni del Revisore dei conti: 


Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità 
al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 
equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 convertito in Legge n. 58/2019, ottenendone parere positivo in data 30/01/2023 prot. n.2174 


3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse/ Strategia di copertura del fabbisogno 


a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/aree: 


Non sono previste al momento procedure di mobilità interna. Queste potranno avvenire secondo le disposizioni regolamentari di ente, a copertura di posti 
eventualmente individuati. 


b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 

Nel 2023 sono previste assunzioni a copertura: 

- di n. 3 posti a tempo pieno e indeterminato, di cat. C, con profilo di Agente di Polizia Locale - Istruttore di Vigilanza, di cui n. 2 vacanti dal 2022 e n. 1 
vacante dal 2023 per dimissioni volontarie, a seguito di scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in corso di validità (procedura concorsuale pubblica 
avvenuta a dicembre 2022); 

- di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di cat. C, con profilo di Agente di Polizia Locale - Istruttore di Vigilanza, vacante dal 2022 per dimissioni 
volontarie ma con la conservazione del posto per 6 mesi, attraverso l’attivazione, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D. Lgs. n. 
165/2001, di procedura concorsuale pubblica; 

- di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di cat. D, con profilo di Istruttore Direttivo Servizi tecnici, vacante dal 01/01/2023 a seguito di mobilità esterna 
ex art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, da assegnare all’ Area Tecnica attraverso l’attivazione, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D. 
Lgs. n. 165/2001, di procedura concorsuale pubblica. 
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c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
Nel 2023 è prevista una procedura di mobilità volontaria, ex art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, a copertura di n. 1 posto di Agente di Polizia Locale - Istruttore 
di Vigilanza cat. C vacante dal 2022 per dimissioni volontarie. 


Si provvederà mediante mobilità all’eventuale sostituzione di personale trasferito per mobilità o cessato. 


d) progressioni verticali di carriera: 
Non si prevedono progressioni di carriera. 


e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

Nel triennio 2023/2025 si prevede di effettuare assunzioni a tempo determinato, nel numero e nell’inquadramento sotto evidenziato, nel rispetto del tetto 
complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 ovvero importo medio triennio 2007/2009, per far fronte anche alle esigenze di 
carattere straordinario legate alla stagione turistica della località: 

e n.2 Agenti di Polizia Locale cat. C per 3 mesi. L’ assunzione a tempo determinato di n. 2 Agenti di Polizia Locale verrà finanziata con i 
proventi derivanti dalle sanzioni per le violazioni al codice della strada ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 285/1992 — anni 
2023/2024/2025; 

e n.1] Collaboratore servizi amministrativi cat. B3dal 11/01/2023 al 31/03/2023: trattasi di proroga del contratto a tempo parziale 50% e 
determinato dal 04/10/2022 al 31/12/2022 presso Area Servizi Territoriali. 


In data 04/10/2022 fino al 08/02/2023 è stato assunto n. 1 Istruttore servizi tecnici cat. C presso l’ Area Tecnica. 

E°inoltre previsto nel 2023 l’assunzione di n. 1 Istruttore Direttivo Servizi Tecnici cat. D, da assegnare all'Area Servizi Territoriali con l’attribuzione di 

incarico di posizione organizzativa ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 

Trattandosi di un’assunzione regolata dall’art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 la spesa non rientra nel limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D. 
Lgs. n.78/2010, convertito con Legge n. 122/2010, il quale dispone che “Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese 
sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”. 


Si procederà inoltre, se necessario, all’assunzione di personale con tipologie flessibili per la sostituzione di personale temporaneamente assente con diritto 
alla conservazione del posto oppure per le fattispecie previste nella vigente normativa. 
L’Amministrazione si riserva altresì di avvalersi di eventuali assunzioni previste dall’art. 110 comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, così come disciplinato 


dall’art. 49-bis dello Statuto Comunale e dagli articoli 32, 33 e 33-bis del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, così come modificati 
con la delibera di Commissario Straordinario con i poteri di Giunta Comunale n. 49 del 03/06/2020. 
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f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 

Si dà atto che, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni”, sulla base delle verifiche 
compiute dal Servizio Personale, risulta quanto segue: 

- non è presente personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, D.Lgs. n. 75/2017. 


g) comando 
Utilizzo limitato dell’istituto del comando in considerazione anche delle disposizioni introdotte dal comma 1-quinquies dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001. 


Si stabilisce che la copertura dei posti già in dotazione organica e attualmente ricoperti e che si rendessero vacanti successivamente al presente 
provvedimento, non necessita di modifica della presente programmazione nel rispetto della qualifica e della categoria di appartenenza, dei vincoli di spesa e 
ordinamenti vigenti in materia, fermo restando le procedure per il medesimo posto da ricoprire. Pertanto il Responsabile del Servizio Risorse Umane è 
autorizzato alla sostituzione del dipendente cessato nel rispetto delle regole assunzionali vigenti senza modificare il presente Piano. 
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3.4 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PIANO DELLA FORMAZIONE 


La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo 

stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

* valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

* miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire 

l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire 

flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi 

formativi da realizzare nel corso dell’anno. 

Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie 

a conseguire gli obiettivi programmatici dell’ Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso 

degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, 1 principali sono: 

> il D.Igs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

> CCNL funzioni locali del 16/11/2022 


Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale 
prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi ... sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 
percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della 
transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, 
certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e 
definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

> La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i 


62 


successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.Igs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; 

comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di ... formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 
aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

> Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “AI personale delle 
pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti”; 

> Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, 
all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: 1 Responsabili 
del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

> Il Codice dell’ Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e 
integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le pubbliche 
amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e 
all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e delle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 
della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 

> D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO?” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
salute e sicurezza, ... con particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e 
procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda... e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del 
datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 
lavoro. ...”. 


PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di 
erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative riscontrate; 
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- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e 
segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e capacità costante di rendimento e di 
rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un 
risparmio economico. 


SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

* Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei 
singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per 1 dipendenti del settore di competenza. 

* Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio; 

e C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Partecipa alla 
definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla 
comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre 
a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. 

* Docenti. Il responsabile di Area può avvalersi di docenti esterni all’amministrazione , ad esperti nelle attività formative, previo incarico specifico. 


PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2023-2025 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

* interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi 
aree/servizi dell’Ente. 
e formazione obbligatoria 
* formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale 
specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 


FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE tale formazione riguarderà soprattutto Syllabus : competenze digitali e il GDPR on line. 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 


Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 
- Anticorruzione e trasparenza — privacy; 
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Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- SYLLABUS 

- CAD — Codice dell’ Amministrazione Digitale 

— Sicurezza sul lavoro 

- Formazione per i lavoratori agili 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto 
del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative anche in considerazione del budget previsto nel corrente B.P. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione 
Organizzativa. 


FORMAZIONE CONTINUA 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne 
emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 


MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti: 
1. Formazione “in house” / in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 


Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla 
formazione a distanza anche in modalità webinar. L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti 
idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di 
incarichi e/o di servizi. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona pratica che ogni Responsabile deve 
sollecitare. 


RISORSE FINANZIARIE 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito 
dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 50% 
per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
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MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

Il Servizio Personale provvede alla raccolta degli attestati di partecipazione che saranno inseriti. nel fascicolo personale così da consentire la 
documentazione del percorso formativo di ogni dipendente. 
AI fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 


FEEDBACK 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi 
formativi. Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, 
in via esemplificativa: 
- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso; 
- il grado di utilità riscontrato; 
- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 


PROGRAMMA FORMATIVO 2023/2025 

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 

* Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 -corso BASE 

* Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 -corso BASE - FORMAZIONE SPECIFICA 
* Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 21/12/2010 - AGGIORNAMENTO 

* RLS - Aggiornamento * Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze 


Corsi obbligatori in tema di: 

* Anticorruzione e trasparenza , privacy 

* Codice di comportamento 

* GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

* CAD - Codice dell’ Amministrazione Digitale Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso base” per 1 
neoassunti. Formazione generale per il personale neoassunto 


Formazione generale del personale neo assunto 
* Utilizzo della piattaforma Sicraweb (protocollo, gestione delibere e determine, liquidazioni, ecc.) 


* Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed eventualmente nell’utilizzo di software di “uso comune” 
(pacchetto office, e-mail, internet) 
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Formazione generale del personale 

* Formazione sulla sicurezza informatica 

* Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 

* Formazione sui CUG - comitati unici di garanzia 

e La redazione degli atti amministrativi 

* D. Lgs. 50/2016 Codice dei contratti — Novità ed evoluzione normativa 
* Società in house — Il controllo analogo 


Formazione specifica per il personale di Polizia Locale 
* Formazione al poligono di tiro 
* Formazione in materie di specifica competenza 
e Concilia Service 4.0 
e Utilizzo software gestione impianto videosorveglianza 
e Corso di lingua inglese. 
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MONITORAGGIO 


L'articolo 6, comma 3, del D:1 n. 80/2021 convertito in legge n. 113/2021 e l’articolo 5, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione prevedono modalità differenziate per la realizzazione del monitoraggio come di seguito illustrate: 


SEZIONE VALORE PUBBLICO- PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


- Sottosezione Valore Pubblico: 
monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi del DUP. Art. 147-ter del D.lgs n. 267/2000 e del regolamento sui controlli interni dell’ Ente 
cadenza annuale 
-Sottosezione performance: 
- monitoraggio periodico secondo la cadenza stabilita nel Sistema di valutazione del Comune ; 
- Relazione da parte del CUG di analisi e verifica delle informazioni relative allo stato di attuazione delle disposizioni in materia di pari 
opportunità entro il 30/06/2023 
- Relazione annuale sulla performance entro il 30/06/2023 
- Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza: 
- monitoraggio periodico secondo le indicazioni di ANAC; 
- Relazione annuale del RPCT sulla base del modello adottato dall’ ANAC entro la data stabilita con comunicato del presidente dell’ AnAc 
- Attestazione da parte dell’OdV sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza. Di norma entro il primo semestre dell’anno 


SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


- Sottosezione struttura organizzativa 

monitoraggio da parte dell’OdV della coerenza dei contenuti della sezione con gli obiettivi di performance; 
- Sottosezione Organizzazione lavoro agile: 
In ordine al Piano triennale delle azioni positive, l’aggiornamento è annuale collegato col ciclo della performance, entro il 31 gennaio di ogni anno 
secondo direttiva n. 2/2019 a firma del Ministro per la pubblica amministrazione e del sottosegretario delegato alle pari opportunità, con verifiche 
intermedie coincidenti con le convocazioni, ordinariamente mensili/bimensili, del C.U.G. aziendale- 


Sottosezione Piano triennale del fabbisogno del personale: 
- monitoraggio da parte dell’OdV della coerenza dei contenuti della sezione con gli obiettivi di performance; 


Sottosezione Piano triennale di formazione l’aggiornamento e monitoraggio sono ordinariamente annuali. 
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